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S'inizia questa settimana alla 
TV /'Eneide, sette episodi dal 
poema di Virgilio con la regia 
di Franco Rossi (che già dires¬ 
se la * trascrizione • televisiva 
dell'Odissea) Fra i protagonisti 
Fattrice greca Olga Karlatos, 
che impersona Didone Enea e 
Giulio Brogi, Venere ha il volto 
di Marilù Tolo All" Eneide de¬ 
dichiamo una serie di servizi 
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LETTERE 

APERTE 

al direttore 


Sul cervello 

« Egregio direttore, sono un 
bambino di 10 anni, frequento 
la V elementare. La sera di 
venerdì 15 ottobre ho assi¬ 
stilo alla trasmissione Desti¬ 
nazione uomo. Parlavano di 
operazioni al cervello e in un 
certo momento hanno detto 
che il cervello è un'organo in¬ 
sensibile. Siccome a me e ai 
miei amici sembra una cosa 
impossibile mi interesserebbe 
molto avere un semplice chia¬ 
rimento su questo argomento. 
La ringrazio della sua rispo¬ 
sta sia essa pubblicata sul Ra- 
diocorriere TV (che io compro 
tutte le settimaneI o privata. 
Rispettosamente saluto » (Ales¬ 
sandro Castelli - Mestre). 

Risponde Piero Angela: 

« Per spiegare questo fenome¬ 
no si potrebbe lare un esem¬ 
pio molto semplice. Immagi¬ 
niamo un auditorium radiofo¬ 
nico: nella grande sala si trova 
l'orchestra e, dietro il vetro, 
il banco di regia. Nella sala 
sono situati numerosi micro¬ 
ioni, alcuni accanto ai can¬ 
tanti o al presentatore, altri 
accanto ai vari strumenti, altri 
ancora rivolti verso il pubbli¬ 
co per registrare le risate e 
gli applausi. In qualsiasi pun 
to della sala si possono cosi 
cogliere voci, suoni e rumori, 
che attraverso i cavi del mi¬ 
crofono giungono sino al ban¬ 
co di regia. Se però, per ipo¬ 
tesi, un violinista si trasferisse 
in regia e. ponendosi dinanzi 
all'intrico dei cavi, valvole e 
condensatori, cominciasse a 
suonare, nessuno lo udrebbe 
in trasmissione, per |a sempli 
ce ragione che nella sala di 
regìa non vi sono microfoni. 
E' quello che accade per il 
cervello: da ogni parte del cor 
po (la sala) giungono verso il 
cervello (la regìa) le sensa¬ 
zioni di ogni tipo e anche di 
dolore, colte da certi neuroni 
specializzati (i microfoni) che 
si ramificano ovunque, nei mu 
scoli, nella pelle, lungo le 
ossa ecc. 

Nel cervello però non vi sono 
neuroni di questo tipo e quin¬ 
di un'eventuale sensazione di 
dolore non viene registrala. 
Perché? Otti la risposta diven¬ 
ta più diffìcile: si potrebbe for¬ 
mulare l'ipotesi che questa cen¬ 
trale nervosa, così ben protet- 
ta dalla " corazza ” ossea del 
cranio (e Quindi non esposta 
direttamente alle aggressioni 
esterne) ha forse potuto svi 
luooarsi facendo a meno di 
quell 'imoort ant issi mo campa¬ 
nello d’allarme che è il do¬ 
lore » 

I libri di Russell 

« Egregio direttore, sono un 
lettore della sua rivista ed in 
special modo della sua corri 
spondenza con il pubblico. Vi 
sto che la sua rubrica si oc¬ 
cupa di un po' di tutto volevo 
chiederle delle informazioni su 
un filosofo inglese recentemen¬ 
te scomparso: Bertrand Rus¬ 
sell. Potrei sapere la traduzio¬ 
ne dei titoli delle opere di que¬ 
sto filosofo, come sono appar¬ 
se sui mercati librari italia¬ 
ni e aitali edizioni mi consi¬ 
glia di acquistare? L'elenco 
che ho arriva fino al 1957, può 
per gentilezza ampliarlo fino 
ad oggi? » (Franco Bolletta - 
Roma). 

Benché il Radiocorriere TV 
non abbia né lo spazio né l’in¬ 
tenzione di essere una rivista 
bibliografica (tanto più per i 
lettori che risiedono a Roma 


e possono tranquillamente con¬ 
sultare i cataloghi ed i reper¬ 
tori della Biblioteca Naziona¬ 
le), tuttavia cercherò di veni¬ 
re incontro ai suoi desideri. 
Per quanto riguarda i titoli in¬ 
glesi, aggiungerei The autobio- 
graphy. The a b c of relativity, 
Mv philosophical development, 
Mysticism and logie and other 
essays, Has man a future?, 
Bertrand Russell speaks his 
mind, Unarmed victory. Faci 
and Fiction, War crimes in 
Vietnam, Power. 

La maggior parte delle opere 
di Russell sono state tradotte 
e pubblicate in Italia presso 
Longanesi ( L'analisi della ma¬ 
teria. Crimini di guerra nel 
Vietnam. Matrimonio e mora¬ 
le, Misticismo e logica e altri 
saggi. Realtà e finzione. Ritrat¬ 
ti a memoria. Saggi scettici, 
lei vittoria disarmata, L’ABC 
della relatività, Autorità e in¬ 
dividuo, Bertrand Russell di¬ 
ce la sua, lei conoscenza uma¬ 
na, Im conquista della felicità, 
E domani?. Elogio dell'ozio. 
Introduzione alla filosofia ma¬ 
tematica, l-ogica e conoscenza, 
La mia vita in filosofia. Nuo¬ 
ve speranze in un mondo che 
cambia. Perché non sono cri¬ 
stiano, Prima dell'Apocalisse, 
I principi della matematica. 
Satana nei sobborghi. Signifi¬ 
cato e venta, Stona della 
filosofia occidentale, Sociali- 
smo anarchismo sindacalismo). 
Presso Laterza sono usciti: 
I, educazione dei nostri figli. 
Panorama scientifico. Saggi 
sceltici Mondadori ha pubbli¬ 
cato; Stona delle idee del se¬ 
colo XIX A sua volta Feltri¬ 
nelli ha latto uscire: Il Potere, 
I problemi della filosofia Pres¬ 
so la Nuova Malia troverà: 
L'educazione e l'ordinamento 
sociale. Religione e scienza 
Aliti litoli italiani sono: Anto¬ 
logia degli scritti di B R 
(Loescher) Vari saggi (Fili 
Fabbri), Analisi della mente 
(Firenze Editrice Universita¬ 
ria), L'impulso della scienza 
nella società (Martello). Incu¬ 
bi e altre storie (Sansoni), Let¬ 
tera ai potenti della terra (Ei¬ 
naudi). Teoria e pratica del 
bolscevismo (Sugar). 

Diego Fabbri e S. Teresa 

« Signor direttore, nel n. 33 
del Radiocorriere TV, a pag 4, 
nella risposta di Diego Fab¬ 
bri a D A. Cardane, a pro¬ 
posito del suo dramma II se¬ 
duttore, leggo, nel riferimen¬ 
to a Teresa d'Avita: "la Santa, 
insegnando l'amore alle sue 
consorelle dice press a poco co¬ 
sì: l'amore vero devi sentirlo 
anzitutto con il corpo, con la 
carne, poi scoprirai anche il 
resto, anche quello del senti¬ 
mento e dello spirito; l'ultimo 
a sentirsi è l'amore di Dio ". 
Non sono riuscito a trovare 
negli scritti di S. Teresa la pa¬ 
gina o le pagine da cui si può 
raccogliere il pensiero che il 
Fabbri ha espresso. Potrei ave¬ 
re una indicazione utile? Mi in¬ 
teresserebbe molto. La rispo¬ 
sta pronta me la potrebbe da¬ 
re l'insigne drammaturgo, ma 
come posso disturbare proprio 
lui, o altri a cui occorrerebbe, 
forse, pazienza di ricerca? » 
(don Giovanni Mari - Rovigo). 

Risponde Diego Fabbri: 

« Mi rendo conto dello scarso 
frutto delle sue ricerche a pro¬ 
posito del passo che ho citato 
a orecchio, nel senso che l’ave¬ 
vo mentalmente annotato du¬ 
rante una delle conferenze-let¬ 
ture teresiane tenute quest’an 
no a Roma a Palazzo Barbe- 

segue a pag. 4 







Anche Regina Schrecher,'Lady Universo71, 
vi consiglia: ..Fatevi regalare anche voi 
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segue da pag. 2 

rini da parte di specialisti. An¬ 
ch’io ho avuto il mio da tare, 
ma posso dirle, adesso, che i 
motivi della mia citazione li 
troverà sviluppati e approfon¬ 
diti nei capitoli quarto e set¬ 
timo del Camino de Perfecciòn 
di Teresa d'Avila. E' un testo 
difficile a trovarsi nella sua 
integralità ; le versioni che cir¬ 
colano abitualmente mancano 
di certe pagine che i censori 
considerarono pericolose per la 
pubblicazione. Come lei saprà, 
Teresa è una delle più corag; 
giose e schiette esploratrici 
dell’animo umano e in partico¬ 
lare del sentimento dell’amo¬ 
re; niente la fa indietreggiare, 
niente le impedisce di dire — 
oggi diremmo di testimoniare 
— quello che sente. Quel che 
Teresa scriveva con quella sua 
straordinaria calligrafia veniva 
periodicamente letto e control¬ 
lato dal confessore e dai supe¬ 
riori che spesso indicavano 
pensieri sparsi o intere pagine 
da sopprimersi o da tacersi. 
Teresa in questi casi obbediva 
(benché non persuasa), ma si 
comportava in vari modi: o 
cancellava passando un grosso 
rigo di inchiostro sulle parti 
che non dovevano essere ma¬ 
nifeste, o strappava addirittu¬ 
ra le pagine Però non le di¬ 
struggeva, le nascondeva in 
qualche suo ripostiglio o scri¬ 
gno personale, ma in un secon¬ 
do tempo, dando prova di una 
tenacia e di una astuzia consi¬ 
derevoli, le riattaccava al ma¬ 
noscritto originale. Nel volu¬ 
me uscito qualche anno fa con¬ 
tenente in fac-simile l'originale 
del Camino de Perfecciòn si 
notano chiaramente le attacca¬ 
ture delle pagine strappate e 
si leggono anche i tratti can¬ 
cellati in quanto il testo sotto¬ 
stante è stato riattivato, dun¬ 
que reso leggibile, grazie al 
procedimento dei raggi infra¬ 
rossi (credo). Le racconto tut¬ 
to questo non, mi creda, per 
fare sfoggio di erudizione te- 
resiana, ma per avvertirla che 
alcune parti del testo origina¬ 
rio che avvalorano la mia ci¬ 
tazione fanno proprio parte di 
auei brani e quelle pagine che 
furono soppresse e che hanno 
continuato a non figurare nelle 
edizioni normali degli scritti 
di Teresa d’Avila. 


Quesiti di fìsica 

« Egregio direttore, desidero 
chiedere se può darmi una spie¬ 
gazione semplice del fenomeno 
che lanciando un sasso da un 
mezzo in velocità, questo sasso 
raggiunge la velocità propria 
del lancio sommata a quella 
del mezzo di trasporto. Per 
esempio: un ragazzo assiso su 
un carrello che va a 20 km 
orari lancia un sasso impri¬ 
mendogli una velocità di 30 km 
orari, il sasso raggiunge la 
velocità di 20 4- 30 = 50 km 
orari. Nel momento del lancio 
il ragazzo imprime al carrello 
una forza negativa uguale a 
quella del lancio; come fa il 
sasso a sommare la forza del 
ragazzo e quella del carrello? 
Sul quotidiano II Giorno ho 
letto un articolo che allego 
ma non ne ho saputo l'esito; 
vuol essere tanto gentile da 
dirmelo lei? La ringrazio e 
porgo distinti saluti » (Mario 
Moretti - Cortona). 

Al momento del lancio, il sasso 
— trovandosi con lei sul car : 
rello — possiede già, rispetto 
alla strada, una velocità di 
20 km all’ora. Se ad esso im¬ 
prime un ulteriore impulso il 


sasso avrà una velocità di 
30 km allora rispetto al car¬ 
rello (naturalmente finché dura 
l’impulso) ed una velocità di 
30 4- 20 km all’ora, cioè 50 km 
all’ora, rispetto alla strada. La 
forza negativa impressa al car¬ 
rello con il lancio può ottenere 
un effetto se il carrello è leg¬ 
gero e sensibile alla minima 
scossa, ma è assolutamente in¬ 
significante se si tratta di un 
mezzo pesante, spinto — per 
esempio — da un motore. 
L’applicazione pratica piu evi¬ 
dente e recente di questo fe¬ 
nomeno l’abbiamo con i lanci 
spaziali che vengono effettuati 
sempre in direzione est-ovest 
per consentire al vettore di 
affrontare lo spazio con una 
velocità composta dalla velo¬ 
cità della rotazione terrestre 
e da quella dei razzi. 

Quanto all’esperimento dei fi¬ 
sici americani Joseph Hefele e 
Richard Keating che il 4 otto¬ 
bre scorso sono partiti per 
compiere in due giorni il giro 
del mondo in aereo (direzione 
ovest-est) muniti di orologi 
atomici allo scopo di control¬ 
lare se al termine del viaggio 
questi orologi segnavano un 
ritardo — rispetto ad un oro¬ 
logio atomico rimasto a Wash¬ 
ington — di circa cento mi¬ 
liardesimi di secondo in modo 
da accertare la validità della 
teoria di Einstein, posso dirle 
che il viaggio si è concluso con 
un « sì » seguito da un punto 
interrogativo. Infatti, il ritardo 
degli orologi c’è stato, ma al¬ 
quanto inferiore ai cento mi¬ 
liardesimi di secondo. Il che 
ha fatto sorgere il dubbio che 
potesse trattarsi di qualche 
errore strumentale più che di 
vero e proprio ritardo dovuto 
alle condizioni previste da Ein¬ 
stein. A ouesto punto, la prego 
di non domandarmi come si 
facciano a calcolare i miliarde¬ 
simi di secondo con gli orologi 
atomici perché esula dalla mia 
competenza e dalle finalità del 
giornale. 

Le opere e i « tagli » 

Molti lettori lamentano il « ta¬ 
glio » operato nei Vespri: la 
mancanza cioè del Balletto 
« Le quattro Stagioni » che fi¬ 
gura. com’è noto, nel secondo 
quadro del terzo atto. In pro¬ 
posito è necessario chiarire 
che i « tagli ». cioè la soppres¬ 
sione di pezzi più o meno lun¬ 
ghi di una partitura, sono di 
esclusiva pertinenza del diret¬ 
tore d'orchestra il quale giu¬ 
dica, secondo suoi personali 
criteri, quali siano eventual¬ 
mente le pagine da tagliare. 

In più di un’occasione, anzi 
che di « tagli ». si è trattato 
di mutilazioni; ma è anche ve¬ 
ro che spesso l'eliminazione di 
qualche brano ha giovato al¬ 
l'opera stessa, col renderla più 
snella e scorrevole. Per i diret¬ 
tori d'orchestra in erba, riusci¬ 
re a metter le mani sulle par-^l 
titure in cui sono segnati i «"fa¬ 
gli » dei grandi maestri, signifi¬ 
ca rubare certi preziosi segre¬ 
ti del mestiere che soltanto gli 
anni, l'esperienza, il gusto e 
l'intelligenza insegnano. Tutta¬ 
via i rischi di violare un’opera 
e di sciuparla, attraverso « ta¬ 
gli » inutili o inopportuni, so¬ 
no reali e assai gravi. A nostro 
avviso, si poteva e si doveva 
lasciare il « Balletto » dei Ve¬ 
spri Siciliani (che fra l’altro 
furono scritti per l'Opéra di 
Parigi dove il « Balletto » stes¬ 
so era di prammatica). Con^ 
chi prendersela, dunque? Con 
il direttore d’orchestra. In que¬ 
sto caso, con l’illustre Thomas 
Schippers. 


Ecco i premi in palio: O moto Gilera 124. modello 5V, che costituisce il premio di maggior 
valore del nostro concorso. Ne saranno assegnate tre ai primi tre lettori prescelti dal 
sorteggio. © Dal 4° al 6° premio: in palio Centri musicali stereo (modello RS 257 S) con 
registratore a cassetta, radio FM/AM e cambiadischi automatico. Sono prodotti dalla 
National Panasonic. © Ai vincitori dal 7° al 20° premio, corredo • Notte ■ della Bassetti, 
uno splendido regalo per la casa © dal 21° al 45° premio: registratore portatile a 
cassetta RQ 223 S della National Panasonic. © Per i vincitori dal 46° all'8CE premio- 
secchiello per ghiaccio • Divitral » (Ceselleria Alessi). © Per i vincitori dall'81° al 150° 
premio: rasoio elettrico Braun. modello Synchron. 


Continua in questo nume¬ 
ro del « Radiocorriere TV » 

11 concorso «Cantanti 72»: 
figurine in regalo a tutti i 
lettori e, per i più fortu¬ 
nati che troveranno nella 
bustina il buono-quiz, la 
possibilità di vincere i ric¬ 
chi premi che illustriamo 
in questa pagina. Le nor¬ 
me di partecipazione al 
concorso sono state pub¬ 
blicate nei numeri recenti 
del nostro giornale, dal 
44 al 48. Attenzione: il 
termine ultimo per inviare 
i buoni-quiz, debitamente 
compilati, scade alle ore 

12 del 20 gennaio 1972 


Per chi 

fosse sprovvisto 
dell'album 


I lettori del « Radiocorriere TV » che deside¬ 
rano ricevere l'album « Cantanti 72 », già in¬ 
serito gratuitamente nel - Radiocorriere TV » 
n. 44, possono richiederlo direttamente alla 
« Edizioni Panini » - Modena - Viale Emilio 
Po, 380 - con il presente tagliando: 


Spende EDIZIONI PANINI 
Viale Emilio Po, 380 - Modena 
prego inviarmi gratuitamente e sen¬ 
za impegno da parte mia l'album 
« Cantanti 72 - al seguente indirizzo: 


ICap. Città . 


L? Scrivere in stampatello 








t-p 


Noi non diciamo che laWilkinson 
è irraggiungibile. Anche una lama nata 
ieri può arrivare ad avere la stessa esperienza. 

Fra due secoli. 
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Una lama come laWilkinson non si inventa 
in qualche giorno; neppure in qualche anno. 

Sono occorsi due secoli di esperienza e di perfezione 
artigiana per fare della Wilkinson la lama più 
pregiata del mondo. Pregiata come le spade Wilkinson, 
famose fin dal 1772. Ma anche se abbiamo due secoli 
di esperienza, continuiamo a migliorare le nostre lame: 
per noi è soprattutto un punto d'orgoglio. 


WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo 
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Zuccotto di gelato, torte gelato 

invaila 

ci piaci 
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I pancioni 

Fra le lettere che ho ri¬ 
cevuto questa settimana, 
una — della signora Ro¬ 
sa Negri — propone un 
problema estetico molto 
femminile. « Le chiedo un 
favore », dice, « quando 
le è possibile parli delle fl 

donne incinte che vanno 
in giro con indumenti non 
adatti al loro stato. Mi 
fa male al cuore quando 
vedo certe signore con aba cercato 

pancioni enormi sostenu¬ 
ti da gambe sottili o storte. Ma che donne sono, 
ma che mariti hanno! Dica alle donne in attesa della 
maternità di essere serie, se vogliono essere rispet¬ 
tate. La Mina è stata esemplare, ma non così altre 
artiste di nostra conoscenza ». Eccola accontentata, 
cara signora, ma credo che serva a poco. E’ una 
questione di buon gusto e come tale è soggettiva, 
difficile quindi da far capire. L'unica cosa che posso 
aggiungere alla sua giusta osservazione è che in cer¬ 
te condizioni, quando già ci si sente ingombranti, 
indossare degli abiti adatti mi sembra se non altro 
comodo. 


Perché 

« Sono una ragazza di do¬ 
dici anni: ho letto sul Ra- 
diocorriere TV il suo arti¬ 
colo che parla delle bam¬ 
bine di Marsala. Quello che 
ha scritto è molto giusto; 
a che cosa servano ai rapi¬ 
tori le bambine che rapi¬ 
scono lo so, ma ora mi 
chiedo: dopo aver fatto 
quello che vogliono potreb¬ 
bero lasciarle libere, invece 
le uccidono, perché? » ( Pao 
la G. - Parma). 

Cara Paola, è un « perché » 
difficile, un perché al quale 
tentano di rispondere uo¬ 
mini di scienza, medici spe¬ 
cialisti. Ti dirò quello che 
penso io. Il fatto stesso di 
desiderare una bambina di¬ 
mostra che l’uomo non è 
né maturo né sano e che 
ha subito delle fortissime 
deviazioni sessuali le cui 
conseguenze sono per noi 
misteriose, o per Io meno 
di non facile comprensio¬ 
ne Nel senso che essendo 
noi delle persone normali 
non possiamo percepire che 
cosa colpisce negativamen¬ 
te una mente distorta, ma 
lata Perché uccidono dun¬ 
que? Può essere che. pas¬ 
sato il momento del raptus, 
nella mente del rapitore 
tomi a prevalere la ragio¬ 
ne. E con la lucidità su¬ 
bentra la paura che, una 
volta libero, il rapito o la 
rapita possa parlare. Ma 
può anche accadere che 
una mente sconvolta provi 
piacere proprio uccidendo 
la sua vittima prima, dopo 
o anche durante l’atto; o 
che la vittima muoia per 
le violenze subite, anche se 
non era nelle intenzioni del 
rapitore uccidere. 


Lo sport sì 

i Molte mie amiche si de 
dicano a una attività spor 
liva. Qualcuna va in pale 
stra, altre in piscina o al 
tennis. Piacerebbe anche a 
me muovermi un po' per 
tenermi in forma, ma mio 
marito non è d'accordo, 


dice che sono tutte scioc¬ 
chezze, che non servono a 
nulla. Lei che ne pensa? » 
(Pina P. - Roma). 

Non è che penso solo, fac¬ 
cio! Mi alzo alle 7 per fa¬ 
re un'ora di tennis anche 
se c'è la nebbia. Trovo 
un'ora di mattina due volte 
la settimana per fare an¬ 
che un po' di nuoto. Penso 
che lo sport influisca po¬ 
sitivamente sia sul fìsico 
che sulla psiche sempre 
che sia praticato con ra¬ 
ziocinio e dopo il parere 
favorevole del medico. 

La tredicesima 

Ormai siamo di nuovo a 
Natale, come al solito l’an¬ 
no è passato senza che ce 
ne accorgessimo e le vetri¬ 
ne illuminate ancora di più 
dai riflessi dei fili d'argen¬ 
to e delle palle colorate ci 
invitano a entrare. A chi 
non piace girare per i ne¬ 
gozi, guardare e toccare tut¬ 
to e poi comprare tante bel¬ 
le cose nuove? Tutto ciò 
avviene puntualmente con i 
primi freddi, il profumo dei 
mandarini e delle castagne 
arrostite sulla brace all’an¬ 
golo della strada ma so¬ 
prattutto con l’arrivo della 
tredicesima. Quanti proget¬ 
ti erano stati fatti su que¬ 
sta tredicesima! Improvvi¬ 
samente, però, li abbiamo 
dimenticati tutti, niente è 
più così urgente, si può fa¬ 
re a meno di tutto, ma dei 
regali natalizi no. 

E - allegro divertente, è bel¬ 
lo preparare tanti pacchetti 
colorati e immaginare già 
le espressioni di sorpresa, 
di stupore, di felicità sui 
visi dei nostri cari; ma 
quante delle cose che com¬ 
priamo freneticamente in 
questi giorni di vigilia so¬ 
no veramente utili, servo¬ 
no a qualcosa? Il guaio è 
che dopo facciamo i cocco¬ 
drilli perché ci dispiace di 
non averci costruito niente 
di importante, ma rimedia¬ 
mo subito facendo seri pro¬ 
positi per Tanno prossimo. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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mia 


e per sempre 

PaperMate è proprio mia, mi ubbidisce in tutto: 
■$£ se voglio, scrive anche con la punta verso l’alto, 

grazie al nuovo refill a pressione. 


PaperMate è per sempre: 
perché è la penna con garanzia 
illimitata nel tempo: 
se la rompo mi verrà 
sostituita con una nuova. 
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L'uso di addobbare un abete per festeggiare li 
Natale ci viene dalla Germania. E' di origine pro¬ 
testante ma riprende il culto che i Druidi, anti¬ 
chissimi abitanti d'Europa, avevano per gli alberi 
sempreverdi in cui vedevano il simbolo del per¬ 
petuarsi della vita. Nel corso dell'ultimo secolo 
l'albero di Natale è diventato patrimonio comune 
di popoli con cultura e religione diverse: I Giap¬ 
ponesi vi hanno appeso dolci di riso, i Lituani 
forme geometriche in paglia, i Polacchi delle uova, 
mentre in Germania vi venivano appese mele, 
arance e dolci Ogqi gli alberi di Natale finisco¬ 
no per assomigliarsi sempre più. illuminati da lam¬ 
padine ed adornati con globi di vetro o addirit¬ 
tura di plastica. 


Non tagliamo 
gli abeti 

Chiunque si preoccupi 
della salvaguardia del¬ 
la natura vede nella 
tradizione dell'albero 
di Natale un pericolo 
per i boschi, oggi sem¬ 
pre più rari. E' vera¬ 
mente giunto il mo¬ 
mento di rinunciare al¬ 
l'abete che rallegra la 
nostra casa a prezzo 
della sua vita se vo¬ 
gliamo salvare quel 
poco verde che ci ri¬ 
mane. Chi ha un bal¬ 
cone e riesce a far 
vivere un piccolo abe¬ 
te in un vaso, con le 
sue brave radici, potrà 
addobbarlo lasciando¬ 
lo all'aperto. I bambi¬ 
ni lo vedranno da die¬ 
tro i vetri, e finite le 
feste l'albero potrà vi¬ 
vere e crescere, un 
Natale dopo l’altro. Ma 
attenzione a non ap¬ 
pesantirlo troppo e a 
non sciupare i suoi ra¬ 
mi. La cosa miqliore è 
comunque quella di ri¬ 
correre ad un albero 
finto. Oaql ve ne sono 
in vendita per tutti i 
austi, e non è diffici¬ 
le prepararne uno in 
casa 


Un pino 
di cartone 

Ricavate due triangoli 
di uquale base e di 
uguale altezza da due 
solidi cartoni, o addirit¬ 
tura da una tavola di 
compensato A un terzo 
e a due terzi dell'altez¬ 
za dei triangoli si pos¬ 
sono fare, al due lati, 
delle tacche, a simula¬ 
re la sagoma dell'abe¬ 
te In uno dei triango¬ 
li farete poi una fes¬ 
sura che parta dalla 
metà della base ed ar¬ 
rivi a metà dell'altez¬ 
za. Nell'altro triangolo 


farete invece la fessu¬ 
ra nella parte superio¬ 
re; da metà altezza fi¬ 
no in cima. In questo 
modo le due sagome 
possono essere inca¬ 
strate l una nell'altra 
si reggeranno in piedi 
creando quattro spazi. 
Se l'albero sarà abba¬ 
stanza alto potrete 
mettere In questi spa¬ 
zi i doni di Natale e a 
feste finite resterà co¬ 
me divertente elemen¬ 
to decorativo nei suol 
quattro spazi i bambi¬ 
ni potranno farsi la 
• casetta • o mille al¬ 
tri giochi. Con lo stes¬ 
so sistema e del car¬ 
tone più leggero po¬ 
trete invece realizzare 
una piccola foresta 
decorativa, centro ta¬ 
vola o guarnizione per 
le scatole dei regali, 
che in seguito potrà 
essere usata dai bam¬ 
bini per giocare con 
animaletti e pupazzi. 


Parliamo 
dei regali 

Vi sono dei genitori 
che comperano dei 
bellissimi regali ai lo¬ 
ro bambini, poi li met¬ 
tono via in attesa che 
diventino più grandi: 
ora li rovinerebbero! 
Non cedete mai a que¬ 
sta tentazione. Un re¬ 
galo va fatto per l'og¬ 
gi e non per il doma¬ 
ni Scegliete qualcosa 
che essi possano go¬ 
dere subito, e soprat¬ 
tutto qualcosa che 
piaccia a loro, non a 
voi, anche se vi sem¬ 
bra inutile o senza 
senso E poiché l'og- 
qetto. una volta dona¬ 
to. diventa loro, la¬ 
sciate che lo usino co¬ 
me vogliono, che lo 
mettano da parte o 
magari lo distruggano, 
se credono Se un 
bambino è piccolo di¬ 


struggere un oggetto 
può essere un modo 
di usarlo, per com¬ 
prenderne la consi¬ 
stenza e II funziona¬ 
mento. Ma se un bam¬ 
bino più grande di¬ 
strugge un regalo evi¬ 
tate di fare recrimina¬ 
zioni perché è costa¬ 
to un mucchio di sol¬ 
di Fatevi piuttosto un 
esame di coscienza. 
Un bambino che di¬ 
strugge un regalo cer¬ 
to non è un bambino 
felice. 


Un’idea per 

l’ultimo 

momento 

Se ancora non avete 
comperato un regalo e 
non sapete cosa sce¬ 
gliere, ricordatevi del¬ 
le cose che aprono al 
bambini nuovi orizzon¬ 
ti. Può essere il mo¬ 
mento di regalargli la 
prima macchina da 
scrivere anche se non 
sa ancora scrivere. O 
la sua prima macchina 
fotografica. O il suo 
primo registratore O 
addirittura la cinepre¬ 
sa. Oggi ve ne sono a 
prezzi molto accessibi¬ 
li e si tratta comunque 
di oggetti che il bam¬ 
bino userà per molto 
tempo. Naturalmente 
scegliete il modello 
più facile da adopera¬ 


re, ed il piu econo¬ 
mico cosi poco male 
se verrà smontato 
Non dimenticate co¬ 
munque i vecchi gio¬ 
chi di costruzione e 
modellismo II traforo 
per es . che offre ai 
bambini la possibilità 
di costruire qualcosa 
con le lorq mani. E 
per l più piccoli esi¬ 
stono scatole con il 
necessario per - sega¬ 
re * il polistirolo sen¬ 
za pericolo di tagliarsi 
un dito Tutte queste 
cose sono assai indi¬ 
cate anche per le barn 
bine 

A proposito 
del Bancarellino 

La segreteria del 
- Bancarellino - , il pre¬ 
mio riservato al mi¬ 
glior libro per ragazzi, 
comunica che uno dei 
libri finalisti è stato 
sostituito, polchó lo 
statuto del premio sta¬ 
bilisce che i libri in 
gara debbano essere 
editi nell'anno prece¬ 
dente a quello di as¬ 
segnazione La corsa 
al Polo Sud (Monda- 
dori) è stato cosi so¬ 
stituito da La nrande 
avventura dell'uomo. 
di Mino Milani e Ce¬ 
sare Colombi (AMZ) 
la storia dell'uomo 
preistorico ricostruita 
sulla base delle ulti¬ 
me acquisizioni scien¬ 
tifiche. 


Arrivano gli 
aristogatti 

Gli • aristogatti • sono 
dei gatti aristocratici, 
destinati ad ereditare 
una grossa fortuna E 
sono i protagonisti 
dell'ultimo cartone ani¬ 
mato della • Walt Di¬ 
sney • ricco di trovate e 
di avventure. Contem¬ 
poraneamente all'usci¬ 
ta del film Gli arlsto- 
gattl arrivano In libre¬ 
ria e sono editi da 
Mondadori 

Teresa Buongiorno 











il salva-bottoni ? 





Contro 
i bottoni che"saltano> 
uno solo è 
"il salva-bottoni" 


lavatrici 


tl 




I I 






ili*. 


il 


v f ’ 



















oer fare 
ouoni dolci, 
cosa ci vuol 2. 


S 


a 




CI 

vuole 


Sm. ANTONIO BERTOLINI 


■ AfIQHIVIITA (TORINO - CTALYI 


Richiedeteci con cortolma postole il RICETTARIO lo riceverete in omaggio 
■ Indirizzate a : BERTOt/NI-10097 REGINA MARGHERITA TORINO l/l-ITALT 




1 voluti GIORNI 




MISSIONE A PECHINO 

F orse i lettori concor- questa, sia pure innocua, 
deranno con noi se Poi, l’episodio ci suggerisce 
indichiamo, fra i fat- che, per quanto ci si affanni 
li di cronaca dìù ear- a rinchiudere le decisioni ne- 


F orse i lettori concor¬ 
deranno con noi se 
indichiamo, fra i fat¬ 
ti di cronaca più gar¬ 
bati dell’anno, l’indi¬ 
screzione involontaria com¬ 
piuta da un bambino di die¬ 
ci anni sul più segreto avve¬ 
nimento diplomatico degli 
ultimi tempi. L’episodio è 
noto: il figlio di Henry Kis- 
singer, consigliere diploma¬ 
tico di Nixon e inviato spe¬ 
ciale a Pechino, se lasciato 
sfuggire (mentre viaggiava 
con il Presidente, con il pa¬ 
dre e con alcuni giornalisti 
su un aereo in volo verso la 
California) che la data del 
viaggio presidenziale in Cina 
era stata fissata ai primi di 
marzo. Notizia ghiotta, sulla 


questa, sia pure innocua. 
Poi, l’episodio ci suggerisce 
che, per quanto ci si affanni 
a rinchiudere le decisioni ne¬ 
gli archivi più inaccessibili, 
basta fiochissimo per infran¬ 
gere anche il piu solenne 
« top secret ». Se Kissinger 
padre era riuscito a compie¬ 
re la sua prima missione 
presso Ciu En-lai ingannan¬ 
do tutti i cronisti del mondo 
( aveva finto una malattia, 
aveva fatto credere d’essere 
a letto in una stanza d'al¬ 
bergo vuota e chiusa, ne era 
uscito travestito), Kissinger 
figlio non sembra dotato del¬ 
la medesima vocazione alla 
discrezione e alla diploma¬ 
zia. Il mondo della notizia 
in America è trasparente, e 


Henry Kissinger, consigliere diplomatico della Casa Bianca, 
ha avuto un ruolo determinante nell'organizzazione del 
prossimo viaggio del presidente Nixon nella Cina Popolare 


quale s’accaniscono invano j 
segugi di Washington; da qui 
l’imbarazzo, lo sgomento, la 
curiosità e qualche rimpro¬ 
vero al bambino biondo e 
sorridente, confinato in un 
settore spicciale. Ma poi, una 
appendice comica, quando lo 
stesso bambino è tornato po¬ 
co più tardi nella cabina a 
dire, evidentemente ammae¬ 
strato a metà: « Signori gior¬ 
nalisti, m’hanno detto di dir¬ 
vi che quella faccenda del 
viaggio l’ho sentita alla ra¬ 
dio ». 

Probabilmente era vero: e 
la prova consiste nel fatto 
che la data indicata dal pic¬ 
colo David Kissinger era sba¬ 
gliata, come ha poi confer¬ 
mato l’annuncio ufficiale del¬ 
la missione. Ma rimane in¬ 
tatto il sapore dell’episodio. 
Prima di tutto, l'atmosfera 
di quell’aereo, così cordiale 
e aperta da far addirittura 
sospettare che l’episodio 
stesso possa essere stato in¬ 
ventato per reclamizzare la 
familiarità dell’équipe presi¬ 
denziale e la sua bonomia: 
ma chi conosce l’America sa 
quanto sia difficile costrui¬ 
re una simulazione come 


l'opinione pubblica viene ri¬ 
fornita di informazioni con¬ 
tinue ed abbondanti, che 
non risparmiano nemmeno 
gli angoli più riposti, quelli 
riservati alla ragion di stato. 
Ma forse stiamo correndo 
troppo avanti: siamo partiti 
solo dalla piccola cronaca 
che ha per protagonista un 
bambino vivace e ciarliero, 
un aereo carico di giornali¬ 
sti e un padre oberato di se¬ 
greti diplomatici. 

Più seria e degna di riflessio¬ 
ne ci sembra un'altra situa¬ 
zione, sempre legata all’eter¬ 
na lotta fra i cacciatori di 
informazioni e le prede se¬ 
grete nascoste negli uffici 
pubblici. E’ una serie di epi¬ 
sodi che ci inducono a me¬ 
ditare sulle apparenti con¬ 
traddizioni d’una democra¬ 
zia aperta come quella ame¬ 
ricana. La fonte è insospet¬ 
tabile, uno dei più famosi 
giornalisti americani. Dun¬ 
que, scrive James Reston che 
il clima dei rapporti fra 
l’amministrazione e i giorna¬ 
listi s’è fatta pesante, a 
Washington (e perciò non so¬ 
miglia in nulla al ritrattino 
festoso di quell'aereo sul 


quale volava il piccolo e ter¬ 
ribile David), specie dopo la 
« fuga » dei documenti dal 
Pentagono. 1 fatti raccontati 
da Reston sono preoccupan¬ 
ti: pressioni, indagini e in¬ 
chieste si sono improvvisa¬ 
mente accese nei riguardi de¬ 
gli uomini coinvolti in quel¬ 
l’operazione politico-giornali¬ 
stica, e non sono stati rispar¬ 
miati gli angoli più privati, 
la vita dei familiari, i conti 
in banca. Peggio ancora: ad 
alcuni funzionari, sospettati 
d’aver fornito informazioni 
per un articolo di William 
Beecher sui negoziati USA- 
URSS, è stato imposto di 
passare un esame con il sie¬ 
ro della verità. Più grave di 
tutti è quello che è accadu¬ 
to a Daniel Schorr, un gior¬ 
nalista televisivo della CBS. 
professionista collaudato e 
moderato, che aveva com¬ 
piuto una mordente inchie¬ 
sta sulla politica economica 
e sociale del governo. Ebbe¬ 
ne, Schorr dovette accorger¬ 
si che l’FBI stava indagan¬ 
do nel suo quartiere e pres¬ 
so i suoi colleghi, racco¬ 
gliendo una documentazione 
sulla sua vita professionale 
e privata. Quando protestò, 
la Casa Bianca fornì l’imba¬ 
razzata risposta che stava 
meditando di dare un inca¬ 
rico ufficiale a Schorr: ma a 
Washington nessuno ci ha 
creduto. « L’insieme di que¬ 
ste indagini intimidatorie », 
scrive Reston, «dimostra la 
più abissale ignoranza e in 
comprensione della funzione 
di un reporter ». 

Come sempre, il discorso 
sull'America ha due volti: 
mentre da una parte la cri¬ 
tica severa di Reston è da 
condividere in pieno, dall’al- 
l’altra non possiamo tacere 
che lo stesso articolo di Re¬ 
ston, pubblicato sul più im¬ 
portante quotidiano d’Ame¬ 
rica, è la dimostrazione che 
la libertà di stampa in quel 
Paese è totale e integra. An¬ 
cora una volta, accanto alle 
deformazioni e alle ineffi¬ 
cienze, esistono i controve¬ 
leni, la denuncia pubblica, il 
ricorso all'opinione popola¬ 
re, l’indipendenza del giudi¬ 
zio. Il fatto stesso che la 
Casa Bianca abbia ritenuto 
di dover fornire un’imme¬ 
diata spiegazione alle sue in¬ 
dagini indebite, se sembra 
normale in America, ci deve 
far pensare sulla qualità dei 
rapporti fra il potere politi¬ 
co e i cittadini, sul rispetto 
e controllo reciproco che so¬ 
no il fondamento dell’equi¬ 
librio democratico. E infine, 
ci resta l’ammirazione e l’in¬ 
vidia per l’indipendenza pro¬ 
fessionale di cui gode negli 
Stati Uniti il « quarto pote¬ 
re ». Come ha scritto lo stes¬ 
so Reston, con una punta 
d'orgoglio corporativo, « il 
corpo dei giornalisti di Wash¬ 
ington era qui prima che 
tutti costoro arrivassero, e 
rimarrà da queste parti a 
lungo, anche quando tutti 
loro saranno tornati ai lo¬ 
ro affari commerciali ». 

Andrea Barbato 
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Per la sua crescita, 
oggi gli omogeneizzati non 

Iperproteici Gerber : 
piu proteine di tutti gli altri- 






sono più tutti uguali, 
omogeneizzati. 


E soprattutto i più ricchi di proteme iicllaXiirae, 
quelle che contano di più per la crescita. 


Per la sua crescita è importante 
conoscere bene di cosa ha vera¬ 
mente bisogno. Innanzitutto di 
moltissime proteine, l'elemento 
costitutivo del corpo umano. 
Durante lo svezzamento gran 
parte delle proteine il bambino 
le prende dal latte. Ma le proteine 
del latte da sole non gli bastano 
poiché scarseggiano di alcune 
importanti sostanze della crescita 
(come certi aminoacidi essenziali). 

Oggi la moderna Pediatria consiglia 
l'uso dell'omogeneizzato di carne 
quanto prima possibile. Appunto 
per integrare la dieta lattea con 
le proteine,della carne, più ricche 
di aminoacidi della crescita 
e d'altre sostanze di cui il latte 
scarseggia. 

Gli omogeneizzati Iperproteici Gerber 
forniscono al bambino la più alta 
quantità di proteine mai raggiunta 
in un omogeneizzato e soprattutto 
sono i più ricchi di proteine della 
carne, quelle che contano 
davvero per la crescita durante 
lo svezzamento. 

Per questo gli Iperproteici Gerber 
sono quanto di meglio oggi 
esista tra gli omogeneizzati di 
carne. Parlatene con il vostro Pe¬ 
diatra o con il vostro Farmacista. 



Solo l'Iperproteico 6erber vi offre tante 
proteine. 


fk «Mi contenuto ®r- 

I11 Proteine totali U.00 

’V di cui animali 13.00 

k “ Lipidi 3,00 

w, Qlucidi 3.40 
| DI Minerali 1,20 

HfWUVrctvJC 7 P*a*duoaecco 22 40 

I Le proteine sono dichiarate In etichetta 
e controllate per legge. 


Controllate voi stesse! Ben il 14% di 
proteine ! 


E soprattutto più proteine della carne di 
qualsiasi altro omogeneizzato. 



Gerber 

Baby Foods 


Chiedete di Gerber al vostro Pediatra. 






Artigli italiani 



DISCHI CLASSICI 


Michele Campanella 


La « Philips » ha pubblicato 
recentemente in versione 
stereo un disco in cui figu¬ 
rano, oltre al Conceria il 4 
iti do minore op. 44 di Saint- 
Saéns, il Totentani di Liszt 
e la Fantasia Ungherese del 
medesimo autore. Gli inter¬ 
preti sono due giovani arti¬ 
sti italiani: il direttore d'or¬ 
chestra Aldo Ceccato e il 
pianista Michele Campanel¬ 
la. 11 disco, come può bene 
immaginarsi, è di grande 
effetto per il virtuosismo 
spinto delle varie musiche 
in lista: un carattere che i 
due artisti rilevano, pur 
senza cadere negli eccessi 
dell’enfasi o della vuota e 
superficiale esibizione. Il 
Campanella, d’altronde, è 
discepolo di un grande Mae¬ 
stro, Vincenzo Vitale, e non 
soltanto dispone di una 
« felice mano », ma di un 
« jeu » pianistico perfetta¬ 
mente impostato. Le dita 
aderiscono strettamente al¬ 
la tastiera, sicché il suono 


è sempre caldo e timbrato; 
il passo virtuosistico è non 
soltanto nettissimo ma pe¬ 
netrante e passionato co¬ 
me fosse una frase distesa 
e cantabile. E', cotesto, un 
merito grande: tanto più 
oggi, che i cosiddetti acro¬ 
bati della tastiera, nelle ca¬ 
scate di accordi, di arpeggi, 
di trilli infernali, di otta¬ 
ve, di terze, doppie terze, 
eccetera, si lanciano come 
forsennati in una specie di 
corsa agonistica, quasi fos¬ 
sero inseguiti da qualche 
altro competitore di tipo 
sportivo. Le mani di Miche¬ 
le Campanella « cantano », 
declamano, sembrano smuo¬ 
vere a tratti masse profon¬ 
de, evocare (come per esem¬ 
pio nelle variazioni sul 
« Dies irae» Danza dei morti 
lisztiana) gli spiriti della 
musica, trasformando i bas¬ 
si della tastiera in voci pro¬ 
fetiche e arcane: ma il pas¬ 
so rischioso conserva la sua 
espressività, l’intensità di 
una parte del discorso mu¬ 
sicale non scissa dal glo¬ 
bale contesto. Se questo 
pianista continuerà a lavo¬ 
rare con umiltà di novizio, 
se non si lascerà fuorviare 
dai ditirambici giudizi degli 
incauti i quali in ogni gio¬ 
vane di merito salutano un 
novello Horowitz, il suo 
contributo all'arte interpre¬ 


tativa avrà certamente peso. 
A proposito di Aldo Cecca¬ 
to vorrei citare talune paro¬ 
le entusiastiche recentemen¬ 
te scritte da Giulio Confalo- 
nieri: ma basti dire che in 
ogni sua interpretazione c’è 
nobiltà e poesia, energia 
virile contrapposta a tene¬ 
rezza di accenti, finezza di 
gusto, slancio, eleganza In 
questo microsolco è alla gui¬ 
da dell’Orchestra dell'Opera 
di Montecarlo. La qualità 
tecnica del disco è abba 
stanza buona, non eccellen¬ 
te. Sigla di vendita, 6500 
095 LY. 


Ancora Mahler 

E’ noto a chi segue il mer¬ 
cato discografico che il ca¬ 
talogo mahleriano va con ; 
tinuamente arricchendosi di 
nuove pubblicazioni in mi¬ 
crosolco, a causa anche di 
un interesse alla musica di 
Mahler, sollecitato da cir¬ 
costanze fortuite che con le 
manifestazioni musicali ve¬ 
re e proprie non hanno le¬ 
game alcuno. Il riferimen¬ 
to al film di Visconti. Mor¬ 
te a Venezia, in cui talu¬ 
ne pagine mahleriane (per 
esempio l'« Adagietto » della 
Quinta Sinfonia o il « Can¬ 
to di Mezzanotte » della 
Terza) commentano con ra¬ 
ra pregnanza l’immagine vi¬ 


siva, è palese: molti hanno 
infatti « scoperto » il nome 
ignorato e la musica del¬ 
l’autore boemo in una pol¬ 
trona di cinematografo. Con 
i tempi che corrono, non 
c'è che da benedire ciò che 
Shakespeare chiamò « il pic¬ 
colo caso »: perché senza 
dubbio Luchino Visconti, 
per caso, ha reso un buon 
servigio al musicista e gli 


Gustav Mahler 

è stato in certo senso più 
utile di tanti altri che si 
sono prodigati con tutte le 
forze a diffondere la mu 
sica mahleriana nell’» hor- 
tus conclusus » delta sala di 
concerto. 

Ben venga, perciò, accanto 
alle poderose pubblicazio¬ 
ni dedicate quest'anno a 


Mahler, anche il singolo 
microsolco che una fra le 
Case qualificate, la « RCA », 
ha posto in vendita con una 
copertina che non lascia 
dubbi: Venezia, sfocata nel¬ 
la nebbia. Il disco in que¬ 
stione comprende, nemme¬ 
no a dirlo, l'« Adagietto » e 
il « Canto di Mezzanotte ». 
Inoltre, il terzo movimento 
della Seconda («In ruhig 
fliessender Bewegung »), il 
terzo movimento della Quar¬ 
ta (« Tranquillo ») e il se¬ 
condo movimento della Pri¬ 
ma (« Andante Miegretto », 
Blumine). Ora, la scelta an¬ 
tologica, trattandosi di un 
disco popolare, è lodevole: 
le musiche del microsolco 
sono luoghi immediatamen¬ 
te riconoscibili del territo¬ 
rio musicale mahleriano e, 
per di più, hanno accenti 
comuni che, in un linguag¬ 
gio composito com’è quel¬ 
lo di Mahler, legano oppor¬ 
tunamente una pagina al¬ 
l'altra. Sono, cioè, i momen¬ 
ti in cui il travaglio dell’ani¬ 
ma di Mahler approda alle 
sognanti malinconie, alla 
« Sehnsucht », alla notturna 
meditazione, alla serenità 
che segue il dolore come un 
primo, incerto sorriso il co¬ 
cente lacrimare. L'interpre¬ 
tazione di ogni brano è en¬ 
comiabile, ciò che non sor¬ 
prende poiché gli interpre¬ 
ti sono tutti eccellenti: 
Leinsdorf e Fritz Reiner 
con la « Boston », Ormandy 
con la « Philadelphia », il 
mezzosoprano Shirley Ver- 
rett e il solista di tromba 
Gilbert Johnson. Decorosa 
la tecnica di registrazione. 
La sigla è LSC 20160. 

Laura Padellalo 


Stop al motto anche nelle macchine a caricatore! 



a caricatore atsolutamente ticura 



Sicurezza di foto nitide Il punto rosso Sensor elimina il mosso dalla 
fotografia Sensor è il sistema di scatto che dà foto sempre nitide 

Skurexxa di inquadratura Basta con le teste tagliate II mirino 
a inquadratura luminosa segnala i limiti esatti della foto 

Skurexxa di regalo E un regalo originale e di prestigio che non si 
dimenticherà mai Agfamatic costa poco piu di una 
normale macchina a caricatore 


Sicurexxa di taicabilita Agfamatic è la più piccola e manegt 
delle macchine a caricatore normali Sta in tasca e può 
seguirvi ovunque 
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Nnvona e i bimbi 
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Virgilio Savona 


Già sapete che Virgilio Sa¬ 
vona uno dei componenti 
del Quartetto Cetra, si di¬ 
letta a preparare dischi fuo¬ 
ri dell’ordinario che in pas¬ 
sato ci hanno dato più 
di una sorpresa. Questa 
volta Savona va contro cor¬ 
rente nel campo delle « nurs¬ 
ery rhymes » e ci dimostra 
come il vezzo corrente di 
tradurre in italiano le can¬ 
zoncine anglosassoni possa 
essere vantaggiosamente ro¬ 
vesciato, giungendo a cor¬ 
redare il suo disco con 
una traduzione in inglese 
dei pezzi eseguiti. Il nostro 
folklore è infatti ricchissi¬ 
mo di canzoni adatte ai più 
piccini che, ricollegandosi 
con le nostre tradizioni mu¬ 
sicali più antiche, offrono, 
insieme allo svago, uno 
strumento valido per dare 
l'avvio alla formazione del 
bagaglio culturale del bam¬ 
bino nel campo della mu¬ 
sica. Nel condurre a termi¬ 
ne la nuova impresa. Sa¬ 
vona s'è impegnato seria- 


DISCHI LECCE 





mente, documentandosi a 
fondo nella scelta dei testi 
e nella rielaborazione del¬ 
le musiche, affidando poi il 
tutto all’interpretazione del 
Piccolo Coro di Milano di¬ 
retto da Niny Comolli e di 
Lucia Mannucci, che ha da¬ 
to la sua voce alle ninne 
nanne. I venti brani com¬ 
presi nel 33 giri (30 cm. 
« I dischi dello Zodiaco »), 
dal titolo Cantilene, fila¬ 
strocche e ninne nanne, so¬ 
no tratti dal folklore di va¬ 
rie regioni. 

Zeppelin 4 

Dopo una lunga tournée 
in Giappone, dopo le voci 
che il gruppo si sarebbe 
sciolto e dopo sei mesi di 
completo silenzio sulla sua 
attività, è apparso contem¬ 
poraneamente in tutto il 
mondo il quarto album dei 
Led Zeppelin. Le prime sor¬ 
prese sono di carattere 
grafico: la doppia coperti¬ 
na non reca indicazione di 
sorta: né il nome del com¬ 
plesso e della casa disco- 
grafica né il numero di ca¬ 
talogo. Il mistero continua 
anche nella busta del di¬ 
sco sulla quale sono elen¬ 
cati soltanto i titoli dei 
pezzi, preceduti in testata 
da quattro simboli runici. 
Questi i segni scelti dai 


singoli componenti del 
gruppo britannico: tre cer¬ 
chi per John Bonham, il 
batterista, una penna in un 
cerchio per Robert, tre 
ovali in un cerchio per John 
Paul ed infine un simbolo 
calligrafico per Jimmy. San- 
dy Denny, artista ospite 
che canta in duetto con 
Bob The battle of Evermo- 
re, è rappresentato da tre 
triangoli rovesciati. Quale 
sia il vero significato di 
questa misteriosa presenta¬ 
zione non lo sanno dire 
neppure gli Zeppelin: certo 
non è casuale. A paure la 
trovata pubblicitaria, sta a 
significare che gli Zeppelin 
non solo non intendono lan¬ 
ciare alcun messaggio, ma 
che la loro musica è aper¬ 
ta a tutte le interpretazio¬ 
ni. Del resto le composizio¬ 
ni presentate e lo stile con 
il quale sono eseguite non 
sono imparentati con nulla 
di quanto fatto finora dagli 
Zeppelin : seguendo le cor¬ 
renti che vogliono un ritor¬ 
no alla semplicità, il quar¬ 
tetto si divide equamente 
fra pezzi di blues-rock e 
delicate ballate britanniche 
di tipo tradizionale. Non ci 
sono tentativi di fondere i 
due stili, ma ciascuno è te 
nuto nettamente separato, 
forse per strappare consen¬ 
si fra gli appassionati del¬ 


l'uno e dell’altro. Prima an¬ 
cora di apparire, l'album 
ha ottenuto il « disco d'o¬ 
ro *: segno evidente che en¬ 
trerà subito nelle classifi¬ 
che di vendita. Una sorte 
che gli toccherà anche in 
Italia, dove gli Zeppelin, a 
differenza di altri gruppi al¬ 
trettanto famosi ma meno 
apprezzati, contano su un 
nutrito numero di fans. II 
33 giri (30 cm.) è edito dal¬ 
la « Atlantic ». 


Iln provine!nle 

Molti ragazzi hanno già as¬ 
sistito al suo esordio te¬ 
levisivo in Chissà chi lo 
sa?; presto lo rivedremo 
in uno show che ha per 
protagonista Little Tony. Si 




Gilblrt O'Sullivan 


chiama Gilbert O'Sullivan, 
ha 24 anni ma ne dimostra 
al massimo 18, vive nel Sur- 
rey ma è nato nellTrlanda 
del Sud, e subito colpisce 
per la stramba personalità 
che si esprime in un modo 
di vestire trasandato che ri¬ 
corda l'abbigliamento dei 
contadini del primo Nove¬ 
cento: pantaloni troppo cor¬ 
ti, calze vistose ed un ber¬ 
retto a visiera eternamente 
calcato sulla capigliatura 
tagliata « a scodella ». Ma 
le perplessità che desta al 
primo apparire vengono im¬ 
mediatamente fugate dalla 
vena poetica che corre nel¬ 
le sue composizioni, che 
ricordano in certo modo il 
Donovan dei primi tempi, 
ma musicalmente originali 
e interpretate con una voce 
senza vuoti o incertezze che 
testimonia di una sicura 
scuola e di un mestiere già 
assimilato. Questo provin¬ 
ciale stile « fin de siècle » ci 
viene proposto da Gordon 
Mills, rimpresario di Tom 
Jones e di Humperdinck 
con l'etichetta « MAM », in 
un 45 giri « di assaggio » 
con We will e I didn't know 
what to do e in un 33 giri 
(30 cm.) che comprende la 
canzone Nothing rhymed 
già lanciata in Italia dai 
Profeti con il titolo Era 
bella. II long-playing di 
O’Sullivan si ascolta con 
piacere e ci lascia un’im¬ 
pressione di freschezza che 
deriva dalla genuinità con 
la quale questo ragazzo fi¬ 
glio di un macellaio di Wa- 
terford, affronta le esecu¬ 
zioni musicali. 

B. G. Lingua 
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De Rica 

l'agricoltura è il nostro grande mestiere 



i esperto De Rica è incontentabile 
Vuole solo pelati rossi e maturi. 


li vogliono in scatola solo al giusto punto 
di maturazione, interi e polposi 

Per darvi sughi più saporiti per la vostra 
tavola. Cosi sono gli esperti De Rica. 
Incontentabili. 


Cosi sono gli esperti De Rica 
Loro scelgono la terra migliore, le sementi 
più pregiate e seguono ogni coltura dalla 
nascita al raccolto E dopo, ancora qualcosa 
I nostri pelati, ad esempio, 


I 









Che cos’è la morte? 

« Vorrei una definizione chia¬ 
ra. semplice, cristiana, della 
morte » (B. Z. - Paola). 

Gesù non ha parlato che per 
insegnare e non ha mai inse¬ 
gnato se non per elevare l'uo- 
mo a Dio. All'uomo non ha 
detto tutto quello che Egli sa¬ 
peva, ma ha saputo dirgli tut¬ 
to e solo quello che gli è uti¬ 
le. Non è venuto infatti per 
essere servito, ma per servi¬ 
re. E noi sentiamo che quan¬ 
to più il tempo passa, tan¬ 
to più vere ed utili sono le 
sue parole, e di queste, special¬ 
mente l'estrema « Padre, nelle 
tue mani rimetto il mio spiri¬ 
to » (Luca 23, 46), nella quale 
ci chiarisce, spirando, che cos’è 
la morte e ci insegna come si 
muore. Se è difficile il saper 
vivere, anche di più è il saper 
morire. In fondo, per quanto 
sembri paradossale ['afferma¬ 
zione, è molto più necessario 
saper morire che saper vivere, 
perché non è stabilito che 
quanti potrebbero venire alla 
vita ci vengano di fatto, men¬ 
tre è stabilito che tutti i vi¬ 
venti debbono morire. Ma men¬ 
tre quando si vive, essendo 
noi per natura socievoli, entra¬ 
no altri nella nostra vita, quan¬ 
do si muore si è soli. Non con¬ 
tano, amici o nemici, che pos¬ 
sono anche essere a noi vicini 
— come lo furono a Gesù — 
ma non « entrano » nella nostra 
morte. Siamo noi che moria¬ 
mo. Noi, finalmente soli, ma 
non solitari. Soli con Dio: soli 
con la Vita, mentre perdiamo 
la vita. E che cos’è la vita? At¬ 
tività della materia? Volontà di 
potenza? Lotta di classe? Sfor¬ 
zo per sottomettere a noi il 
mondo? Biologi, psicologi, filo¬ 
sofi sono unanimi nel ripetere 
che non è soltanto tutte code¬ 
ste povere cose, ma tutte le 
supera, la vita: è un grande mi¬ 
stero, come nei primi giorni 
di primavera il verde tenero e 
fresco di quelle foglioline che 
guardiamo e non osiamo toc¬ 
care... Non sappiamo che cosa 
sia la vita: è un grande miste¬ 
ro. La morte lo illumina in pie¬ 
no, in un baleno. E’ l’ora della 
verità, la morte, perché è il 
banco di prova della vita. « Nel¬ 
le tue mani, o Padre, rimetto 
il mio spirito ». Morte non 
è lo sfaldarsi di un'onda tra 
gli scogli del mare, non è il 
cedere delle energie strutturali 
che regolano l’autoconservazio- 
ne dell'organismo umano, o 
un non volere più vivere, o un 
credere finito tutto: non è un 
giacere sotto qualche metro di 
terra, ma un lasciare la terra. 
La morte è tutta qui ed è qui 
la sua bellezza: « Nelle tue ma¬ 
ni, o Padre, rimetto il mio 
spirito ». Quante volte, dopo 
giornate faticose di lavoro, al 
tramonto del sole e al rapido 
scendere delle tenebre, Gesù 
avrà ripetuto, con Maria e con 
Giuseppe, questo versetto (che 
è del salmo 30, 8), in cui ogni 
figlio di Israele affidava al Si¬ 
gnore la sua anima per l'enig¬ 
ma breve della notte! Quante 
volte! Ora lo ripete per l’ulti¬ 
ma, restituendo l'anima al Pa¬ 
dre. Il valore della vita è qui: 
rendere a Dio il suo, la perla 
preziosa, ciò che più vale nel¬ 
l’uomo, nel tempo e nell’eter¬ 
nità. « Che cosa giova all'uomo 
possedere anche tutto il mon¬ 
do. se poi perde la vita (= l’ani¬ 
ma)? » (Matteo 16, 26). Oh! non 
perderla, no! Consegnarla con 
delicatezza a quelie mani che 
la ricevono con tenerezza pa¬ 
tema. E’ giunta l'ora in cui 
ombre e tristezze svaniscono, 


in cui il peso del corpo uma¬ 
no cessa di gravare sull’anima, 
e questa può slanciarsi final¬ 
mente libera verso la bontà in¬ 
finita del suo Creatore, inabis¬ 
sarsi nel suo infinito amore. E, 
dopo la risurrezione dei corpi, 
anche il corpo potrà godere di 
quell’infinito amore. « Lo sco¬ 
po della vita è vivere? Non è 
forse il morire, anzi l’amare? » 
(Claudel). Gesù ci insegna dav¬ 
vero che cos’è la morte e come 
si deve vivere e morire. Fare 
della vita un solo ininterrotto 
atto di amore per fare della 
morte un atto di vita, il più 
bello, il più radioso atto di 
amore! « Nessuno infatti vive 
per se stesso e nessuno muore 
per se stesso; giacché tanto se 
viviamo, viviamo per il Signo¬ 
re, quanto se moriamo, moria¬ 
mo per il Signore. Dunque, tan¬ 
to se viviamo, quanto se mo¬ 
riamo, siamo del Signore. Per 
questo infatti mori e nuova¬ 
mente visse: per signoreggiare 
sui morti e sui vivi » (Roma¬ 
ni 14, 7-9). 


Benessere spirituale 

« Ci siamo sposati per amore 
sette anni fa. Abbiamo due fi¬ 
gli. Nei primi anni armonia e 
fusione perfetta. Poi — lo sento 
da qualche anno — un raffred¬ 
damento nei nostri rapporti af¬ 
fettivi. Mio marito ne dà la col¬ 
pa al lavoro che ha dovuto au¬ 
mentare per fare fronte alle 
esigenze della famiglia che cre¬ 
sce (attendiamo un altro figlio). 
Certo le spese sono tante, ma 
il necessario e anche un po' di 
superfluo non ci mancherebbe 
pur diminuendo gli impegni di 
lavoro da parte di lui. 

Sono incerta: devo rinunziare 
a quello che io vorrei ( mag¬ 
gior calore affettivo da parte 
di lui) per il benessere mag¬ 
giore dei figli, o no? » (W. F. - 
Montevarchi). 

Quello del « raffreddamento » 
dei rapporti affettivi dietro la 
scusa del lavoro è una gran 
brutta trappola per il matri¬ 
monio! Quanti matrimoni si 
sfasciano dietro il paravento 
del lavoro! No, lei non deve ri¬ 
nunziare, e proprio per il vero 
benessere della famiglia (che è 
anzitutto benessere spirituale 
e poi anche materiale) a quella 
atmosfera affettiva che è indi¬ 
spensabile perché un matrimo¬ 
nio viva e dia frutti. Faccia pre¬ 
sente al marito che l’unico mo¬ 
do per educare realmente al¬ 
l’amore i figli (e se non si edu¬ 
cano così, che educazione è 
quella dei genitori?) è quello 
dell’esempio del vostro amore: 
tenerezze, affettuosità, gentilez¬ 
ze, premure tra genitori educa¬ 
no più di mille sermoni. Il la¬ 
voro è necessario, ma non de¬ 
ve mai crescere al punto di 
■ essere tutta la vita ». L'affetto 
non è cosa secondaria, facolta¬ 
tiva, che può essere posto tra 
parentesi o messo in congedo 
provvisorio. Deve avere il « pri¬ 
mato », sempre e in assoluto. 
Al tempo minore che potrà tra¬ 
scorrere in casa con i suoi cari, 
il marito deve supplire con una 
intensità maggiore di affetto 
quando è in casa; naturalmen¬ 
te anche la moglie dovrà cor¬ 
rispondere a questo compenso, 
cogliendo ogni piccola e gran¬ 
de occasione per dimostrare al 
marito la sua comprensione e 
riconoscenza per il suo accre¬ 
sciuto prodigarsi nel lavoro per 
il bene comune. Concludendo: 
un maggiore benessere mate¬ 
riale non si può né si deve mai 
pagare a prezzo di un minore 
benessere spirituale. 



IL MORBO DI 
RENDU-OSLER 

A nche questa settimana 
rispondiamo a uno 
dei numerosi quesiti 
dei nostri lettori; che cosa 
è la malattia di Rendu- 
Osler? La malattia di Ren- 
du-Osler, detta anche epi¬ 
stassi ereditaria, teleangec- 
tasia (cioè dilatazione dei 
piccoli vasi o capillari) fa¬ 
miliare. è un’affezione es¬ 
senzialmente emorragica, 
ereditaria e familiare, ca¬ 
ratterizzata proprio da di¬ 
latazione dei capillari e 
delle più piccole vene (ben 
visibili sul viso) e da emor¬ 
ragie provocate dalla rot¬ 
tura di quelle dilatazioni 
capillari. Spetta ai clinico 
francese Rendu il merito 
di avere per primo identi¬ 
ficato alcuni casi di epi¬ 
stassi (sangue dal naso) a 
carattere familiare, ma fu 
poi Osler ad individuare la 
essenza della malattia nel 
1901 (diciassette anni do¬ 
po la scoperta di Rendu). 
Fino a pochi anni fa, que¬ 
sta malattia era conside¬ 
rata piuttosto rara, men¬ 
tre negli ultimi anni ne 
sono stati descritti parec¬ 
chi casi. Molti casi restano 
non diagnosticati perché il 
medico non pensa di solito 
a questa forma morbosa, 
ritenendola una rarità cli¬ 
nica. 


Emorragie 


Alcune volte la storia fa¬ 
miliare del malato è muta, 
nel senso che non sono sta¬ 
te colpite o meglio sono 
state risparmiate una o più 
generazioni. A volte mol¬ 
ti casi familiari passano 
inosservati perché non han¬ 
no mostrato emorragie nel¬ 
l’arco della loro vita; 
quando però si va ad os¬ 
servarli, questi soggetti so¬ 
no portatori di teleangec- 
tasie, che — come abbia¬ 
mo scritto — sono uno dei 
due caratteri fondamentali 
della malattia, insieme al¬ 
le emorragie. La causa del¬ 
la malattia di Rendu-Osler 
è sconosciuta, anche se al¬ 
cuni di questi soggetti col¬ 
piti dalla malattia sono al¬ 
coolisti o sifilitici. I sinto¬ 
mi della malattia di Ren¬ 
du-Osler sono due — lo ri¬ 
petiamo —; le emorragie 
e le teleangectasie (cioè 
le dilatazioni delle arterio- 
le e delle venule). Di so¬ 
lito si tratta di emorra¬ 
gie delle mucose e di so¬ 
lito delle mucose del naso 
e della bocca; vi sono casi 
della malattia nei quali le 
emorragie provenivano dai 
bronchi o dall'esofago o 
dallo stomaco, dall’intesti¬ 
no, dai reni, dagli organi 
genitali. 

Le emorragie si determi¬ 
nano il più spesso senza 


causa apparente, ma a vol¬ 
te hanno importanza i più 
piccoli traumatismi in cor¬ 
rispondenza della cute o 
delle mucose che sono se¬ 
de delle suddette dilata¬ 
zioni capillari; a volte ba¬ 
sta il semplice trauma del 
soffiarsi il naso o dello 
starnuto o ancor più sem¬ 
plicemente l’esporsi al so¬ 
ie per provocare un’epi¬ 
stassi anche copiosa. 

Le prime emorragie com¬ 
paiono di solito verso i 15 
anni prima ancora che sia¬ 
no comparse le teleangec¬ 
tasie, che di solito fanno 
capolino verso i venti o 
trent’anni di età. Le emor¬ 
ragie aumentano di fre¬ 
quenza e di intensità con 
iì passare degli anni. A 
volte si tratta di epistas¬ 
si lievi (qualche goccia di 
sangue), ma vi sono anche 
casi frequenti di emorra¬ 
gie copiose, a volte mor¬ 
tali. Tra le singole emor¬ 
ragie vi sono intervalli di 
tempo variabilissimi, ma è 
stato osservato che gli in¬ 
tervalli diventano sempre 
più brevi con l’avanzare 
dell’età; sono stati descrit¬ 
ti dei casi di epistassi che 
sopraggiungevano di not¬ 
te tempo, durante il son¬ 
no, quotidianamente. 

Ma non è soltanto con 
l'epistassi che si manife¬ 
sta la malattia di Rendu- 
Osler; oltre all’epistassi 
cosiddetta « familiare » vi 
può essere un’emoftoe fa¬ 
miliare (emorragia che 
proviene dalle prime vie 
aeree di solito con tos¬ 
se, ma anche senza tos¬ 
se) o un’ematuria familia¬ 
re ( cioè sangue che esce 
con le urine). Tanto l'emof- 
toe quanto l’ematuria pos¬ 
sono manifestarsi insisten¬ 
temente e si caratterizza¬ 
no per la negatività dei re¬ 
perti clinici (il medico in¬ 
fatti non trova nulla al¬ 
l’esame obbiettivo del ma¬ 
lato) e soprattutto degli 
esami radiologici e di la¬ 
boratorio. 

A volte si può anche ave¬ 
re un'emorragia di prove¬ 
nienza dallo stomaco o 
dall’intestino, che può si¬ 
mulare la presenza di una 
ulcera o di una colite ul¬ 
cerosa. Spesso, per la stes¬ 
sa ragione, questi maiali 
vengono etichettati come 
tubercolotici (sangue dai 
polmoni!) o come nefritici 
(sangue dai reni!). Alle 
emorragie più o meno co¬ 
piose e ripetute — è chia¬ 
ro — fa seguito un più 
o meno spiccato stato ane¬ 
mico. 

La malattia di Rendu- 
Osler col procedere della 
età tende ad aggravarsi ; le 
emorragie si fanno sem¬ 
pre più frequenti e più in¬ 
tense in rapporto all’ali¬ 
mento di dimensioni e di 
numero delle dilatazioni 
capillari arteriose e veno¬ 
se. La diagnosi della ma¬ 
lattia di Rendu-Osler non 
è difficile nella sua forma 


più tipica (epistassi che 
sono insorte verso i quin¬ 
dici anni) sulla base del 
criterio di familiarità del¬ 
la malattia, anzi, meglio, 
di eredo-familiarità. Carat¬ 
teristico, per la diagnosi, 
è il non trovare alcuna al¬ 
terazione delle prove della 
coagulazione del sangue 
La difficoltà diagnostica si 
incontra soprattutto per le 
forme di malattia nelle 
quali l’emorragia si mani¬ 
festa sempre a carico del¬ 
lo stesso organo (polmone 
con emoftoe; rene con 
ematuria; stomaco con 
ematemesi o vomito san¬ 
guigno). In tali casi sfug¬ 
ge di solito, anche a un at¬ 
tento esame, il punto di 
origine dell'emorragia per 
la estrema piccolezza del¬ 
la zona teleangectasica che 
ha sanguinato. 


Prognosi buona 


Essenziale è comunque per 
il medico ricordarsi che 
esiste una malattia chia¬ 
mata di Rendu-Osler ogni 
qualvolta si trovi di fronte 
a un soggetto giovane con 
storia di emorragie fami¬ 
liari e che non presenti 
alcuna alterazione delle 
prove della coagulazione 
del sangue. La prognosi 
della malattia è di soli¬ 
to abbastanza buona per 
quanto concerne la vita, 
essendo comunque rari i 
casi di persone venute a 
morte per emorragia in¬ 
frenabile. La prognosi è 
meno buona invece da un 
punto di vista della effi¬ 
cienza della persona im¬ 
mersa nella vita quotidia¬ 
na, in quanto le sempre più 
frequenti emorragie costi¬ 
tuiscono una grave meno¬ 
mazione di per sé e anche 
per il progressivo anemiz- 
zarsi del paziente. 

La cura del morbo di Ren¬ 
du-Osler non esiste o me¬ 
glio è puramente sintoma¬ 
tica, cioè volta a curare il 
sintomo più eclatante del¬ 
la malattia, che è costitui¬ 
to dall’emorragia cutaneo- 
mucosa. Bisogna frenare 
l'emorragia il più rapida¬ 
mente possibile anche a 
mezzo di cauterizzazio¬ 
ne con elettrocoagulazione 
delle zone, sede di emor¬ 
ragia. Le emorragie nasali 
vanno cauterizzate previa 
anestesia cocainica della 
regione colpita. 

Utili sempre i comuni coa¬ 
gulanti, il calcio, la vita¬ 
mina C a forti dosi, la ru- 
tina, sostanze ad azione vi¬ 
taminica P. Contro l'ane¬ 
mia saranno utili le trasfu¬ 
sioni di sangue e la sommi¬ 
nistrazione di ferro. Quan¬ 
do infine si riesce a loca¬ 
lizzare la sede di emor¬ 
ragia più frequente, sa¬ 
rà opportuno procedere 
ad asportazione chirurgica 
della zona interessata. 

Mario Glacovazzo 
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sicurezza totale Lines 



Un foglio 
di plastica speciale 
non solo verso l’esterno 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 




Lines Lady oro 

1(1 assorbenti L.350 

Lines Lady extra 

10 assorbenti L. 250 






LINEA DIRETTA 


sta in campo intemaziona¬ 
le e per la lunga attività. 
Un altro premio è stato 
assegnato dal concorso na¬ 
zionale giornalistico sul¬ 
le strade del vino nella 
Marca Trevigiana a Giaco¬ 
mo Callegari e Mario Po- 
letti per il servizio televi¬ 
sivo La vita dell'ombretta, 
messo in onda l’estate 
scorsa dalla rubrica di Ro¬ 
berto Bencivenga A-come 
agricoltura. Al servizio ha 
collaborato anche il gior¬ 
nalista gastronomo Vin¬ 
cenzo Buonassisi. La giu¬ 
ria del Premio, bandito 
dalla Camera di Commer¬ 
cio di Treviso, era forma¬ 
ta da esperti di turismo 
ed enologia. 


Riprende « AZ 


Da gennaio riprende qua¬ 
si certamente la rubrica 
del Telegiornale AZ: un 
fatto come e perché, a cu¬ 
ra di Luigi Locatelli. Il 
programma giunto al suo 
terzo ciclo ha ottenuto nel¬ 
le precedenti edizioni am¬ 
pi consensi da parte dei 
telespettatori (indice di 
gradimento medio 85 con 
punte massime di 87 e 
9 milioni di ascoltatori). 
Faranno parte della reda¬ 
zione: Gigi Marsico, Bru¬ 
no Ambrosi, Giuseppe Mar- 
razzo, Tina Lepri, Milla 
Pastorino, Giancarlo San- 
talmassi, Umberto Segato. 
Regista sarà Enzo Del¬ 
l'Aquila; responsabile del¬ 
l'edizione Luciano Bene¬ 
detti e conduttore in stu¬ 
dio Ennio Mastrostefano. 


Jazz a Sanremo 


Per la serie radiofonica 
Jazz daI vivo sono stati re¬ 
gistrati a Sanremo i due 
concerti del « Memorial 
Armstrong », la manifesta¬ 
zione organizzata per com¬ 
memorare il grande trom¬ 
bettista negro scomparso. 
Madrina è stata Lara Saint 
Paul, è intervenuta la ve¬ 
dova Lucilie. In un giar¬ 
dino è stato scoperto un 
busto di Armstrong, una 
« tavola rotonda » di spe¬ 
cialisti ha fatto il punto 
sull’arte ilei musicista. Nel¬ 
le due serate, presenta¬ 
ti dal contrabbassista Car¬ 
lo Lofi redo, si sono alter¬ 
nati alla ribalta il pianista 
Earl Hines, il gruppo to¬ 
rinese dei New Orleans 
Blue Five. i trombettisti 
Bobby Hackett, Roy El- 
dridge e Oscar Klein, il 
clarinettista Albert Nicho¬ 
las, il gruppo « gospel » 
delle Stars of Faitli, quel¬ 
lo del trombonista Marcel¬ 
lo Rosa, il trio di Gilberto 
Cuppini, i pianisti Alton 
Purnell e Guido Manusar- 
di, la Bovisa Jazz Band. 


CARARAI 


Catherine Spaak e Corrado faranno gli auguri di Natale durante la trasmissione 
« Appuntamento dall’Ualia » che la TV belga dedica ai nostri lavoratori all’estero 


Da lunedì 13 dicembre Fe¬ 
derica Taddei e Franco 
Torti presentano alla ra¬ 
dio il nuovo programma 
intitolato CARARAI dedi¬ 
cato alle richieste degli 
ascoltatori nel campo del¬ 
lo spettacolo. 

La trasmissione che va 
in onda tutti i giorni 
(esclusi il sabato e dome¬ 
nica), dalle 16,05 alle 18,05 
sul Secondo Programma, 
nasce dalle lettere che giun¬ 
gono numerose e che ri¬ 
chiedono informazioni, an¬ 
ticipazioni o repliche di 
brani di teatro, poesia, 
musica leggera, da camera, 
sinfonica, jazz, lirica, ope¬ 
retta e rarità discografiche. 


cagatta in Chiamate Roma 
3131. Franco Torti, autore 
di riviste teatrali e televi¬ 
sive, è invece quasi una 
« matricola » del micro¬ 
fono. 


Nei primi quattro giorni 
della settimana il pro¬ 
gramma si avvale dei te¬ 
sti di Pier Benedetto Ber- 
toli e della regìa di Gior¬ 
gio Bandini. Il venerdì, in¬ 
vece, con il sottotitolo Se¬ 
guire il capo, la trasmis¬ 
sione è dedicata al turi¬ 
smo e in cabina di regìa 
c’è Dino De Palma; inve¬ 
ce che tramite la posta, il 
contatto col pubblico è 
tenuto con il telefono (il 
numero è 383651): in que¬ 
sta giornata Torti e la Tad¬ 
dei sono coadiuvati da 
due giornalisti conoscitori 


della zona scelta per la 
puntata e ai quali gli ascol¬ 
tatori pongono le doman¬ 
de. Nella medesima punta¬ 
ta vengono invitati due 
ospiti-gastronomi (il pri¬ 
mo venerdì, il 17, sono sta¬ 
ti Alberto Consiglio e Aldo 
Fabrizi ) e viene riservato 
un siparietto ai mezzi turi¬ 
stici (roulotte, barca a ve¬ 
la, gli IT, ecc.). 

Federica Taddei, che per 
questa rubrica ha lasciato 
Il mattiniere, è nota agli 
ascoltatori sin da quando 
era a fianco di Gianni Bon- 
compagni e Franco Moc- 


« La famiglia italiana in 
cento anni di fotografia » 
è il tema di un servizio 
che il regista F. C. Cri- 
spolti sta realizzando per 
la rubrica della fascia me¬ 
ridiana Vita in casa. Si 
tratta di un lavoro molto 
impegnativo realizzato su 
testo di Nicola Adelfi ed 
illustrato con oltre cento- 
trenta fotografie di ispira¬ 
zione familiare. Il regista 
Crispolti tenterà di ridare 
attraverso la suggestione 
di opportune riprese l'evo¬ 
luzione della famiglia: 
dalla «altolocata» alla «di¬ 
seredata ». Un lavoro fa 
ticoso soprattutto per la 
ricerca del materiale foto¬ 
grafico in gran parte ine¬ 
dito. 


In Canada 


Ennio Flaiano e il regista 
Andrea Andermann hanno 
concluso le riprese di Nel¬ 
l'Oceano Canada, un pro¬ 
gramma realizzato a cura 
del Servizio Scienze Umane 
e Religiose dei «Culturali» 
TV. Le riprese, iniziate 
nell'agosto scorso, raccon¬ 
tano, quasi come un tac¬ 
cuino di viaggio storie in¬ 
dividuali significative della 
condizione di un gruppo 
sociale. Il programma, arti¬ 
colato in quattro puntate, 
è stato realizzato nei ter¬ 
ritori dell’Oceano Artico, 
presso la popolazione eschi 
mese, nel Canada occiden¬ 
tale, presso gli indiani del¬ 
le Montagne Rocciose e 
nelle provincie del Quebec 
e dell’Ontario. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


TV alla ribalta 


Quest’anno la ricorrenza 
del 47° anniversario della 
Radio spagnola è stata ri¬ 
cordata a Barcellona con 
la consegna dei Premi 
Ondas alle personalità ed 
ai programmi che nel mon¬ 
do della radio e della 
TV si sono maggiormente 
imposti all’attenzione de¬ 
gli spettatori, degli ascol¬ 
tatori e della critica. Per 
la radio è stato premiato 
l’italiano Umberto Bene¬ 
detto, quale miglior regi- 


Negli studi televisivi torinesi è stato registrato nei giorni scorsi lo spettacolo mu¬ 
sicale « Little Tony show »: nella foto il protagonista durante la trasmissione 


La rubrica « Accadde domani » è a pagina 134 
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Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato In kHz. 


LOCALITÀ' 

Programma 

Nazionale 

Secondo 

Programma 

Terzo 

Programma 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alesaandrla 


1448 


Biella 


1448 


Cuneo 


1448 


Torino 

656 

1448 

1367 


AOSTA 

Aoste 568 1115 


LOMBARDIA 

Como 1448 

Milano 899 1(04 1367 

Sondrio 1448 


Iv. VENETO 


Belluno 


1446 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1446 

1594 

Vlcanza 


1484 



LIGURIA 
Genova 
La Spaila 
Savona 
San ramo 


EMILIA 

Bologna 566 1115 1594 

Riminl 1223 


MARCHE 

Ancona 1578 1313 

Aacoli P. 1448 

Paaaro 1430 


UMBRIA 

Perugia 1578 1448 

Tarn! 1578 1484 


LAZIO 

Roma 1331 845 1367 


ABRUZZO 

L'Aquila 

Pa acara 

Taramo 


1578 1484 

1331 1034 

1484 


MOLISE 

Campobaaao 1578 1313 


CAMPANIA 

Avallino 

Benevento 

Napoli 


1484 

1448 

1034 1367 

1448 


BASILICATA 

Matera 1578 1313 

Potema 1578 1034 


CALABRIA 

Catanzaro 1578 1313 

Coaania 1578 1484 

Reggio C. 1578 


SARDEGNA 




Cagliari 

ioti 

1448 

1594 

Nuoro 

1578 

1484 


Orlatono 


1034 


Saaaarl 

«578 

1448 

1367 


Sulle strade 
scegliete la vita. 


MMISTfftO Li. PP. ISPETTORATO GfNBt All 
ORCO!AZIONI I TRAFFICO 

CAMPAGNA NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 


ALTO ADIGE 

Bolzano 

Bressanone 

B runico 

Merano 

Trento 


656 

1061 


1484 

1448 

1448 

1448 

1448 


1594 

1594 

1594 

1594 

1367 


FRIULI - 
VEN. GIULIA 
Gorizia 
Trieste 
Trieste A 

J in sloveno) 
ina 


1578 

618 

980 

1061 


1484 

1115 1594 

1448 


TOSCANA 

Arezzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 

Pisa 

Siena 


1578 

656 

1061 


1464 

1034 

1115 

1448 


1367 

1594 

1367 


PUGLIA 
Bari 
Foggia 
^ Lecce 
Selenio 
Sq ui mano 
Taranto 


1331 

1578 

568 

1061 

1578 


1115 1367 

1430 

1484 

1034 

1448 

1430 


SICILIA 

Agrigento 

Caltanl saetta 

Catania 

Mésaina 

Palermo 


586 

1061 

1331 


1448 

1034 

1448 

1223 

1115 


1367 

1367 

1367 


si 






















scoprire 

il lavaggio biologico 

(per piatti e pentole) 



con stovella bio doublewash Zoppas 
la paglietta non serve proprio piu: 
ora l'ammollo biologico scioglie 
completamente lo sporco duro 
che si forma soprattutto sulle pentole 
e un lavaggio differenziato 
garantisce stoviglie sempre lucenti 


Modello n 059 stoveUa bio doublewash 


rv lavastoviglie 

J0ppCl5 



posso con Zoppas 


Cespe&Co. 


















LEGGIAMO INSIEME 



Un saggio di Italo de Feo su Manzoni 

L’UOMO 
E L’OPERA 



Una storia 
d'amore 


con humour 


S e volessimo indicare un buon libro di let¬ 
tura per queste vacanze natalizie — uno 
di quei libri che fanno passare il malu¬ 
more col sollecitarci al sorriso — non avrem¬ 
mo l'imbarazzo della scelta; diremmo: com¬ 
prate Amare significa... di Italo Terzoli ed 
Enrico Vaime, della collana Humour Bietti 
( pagg. 143, lire 1600), con due note di lau¬ 
dano Bianciardi, una al principio e l'altra 
alla fine, che recano un giudizio sul libro, 
riportato in manchette: « il ribaltamento 
di Love Story ». Anche questo è un libro 
d'amore e anche la protagonista del rac¬ 
conto è americana, che s'innamora di un 
poveraccio e vuol sposarlo a tutti i co¬ 
sti; ma lui non vuol rinunciare alla sua 
libertà, e correre l'avventura del matri¬ 
monio: sinché vi si decide, o non vi si 
decide, a scelta del lettore perché Terzoli e 
Vaime propongono nel finale due soluzioni. 
Ma l'interesse del libro non è nel racconto, 
bensì nella maniera di narrare, tutta fatta 
con spirito e arguzia impensabile: cosa dif¬ 
ficile sempre, e ancor più difficile oggi che 
la gente ha acquistato una dose maggiore 
di seriosità che sconfina nella musoneria. 
Ha scritto Bianciardi: « Amare significa..-. 


me lo son letto in una notte, per me fe¬ 
stosa ed esilarante. E ridevo come un mat¬ 
to, ma non era sempre un riso dolce. A 
volte diventava agro come nella storia, cara 
all'amico Vaime, del matrimonio che va a 
monte sui gradini delialtare. Però ridevo, 
tanto che mia moglie, dalla camera accan¬ 
to, a volte veniva a chiedermi che cosa 
avessi sotto gli occhi, di tanto divertente. 
E io gliene lessi qualche brano, guadagnan¬ 
domi un suo sorriso e qualche altra cosa 
ancora che non vi posso dire. Guarda un 
po' a che cosa servono t libri degli amici 
quando sono belli e intelligenti! ». 

Noi non possiamo non far nostro questo 
giudizio, aggiungendo una notizia che forse 
il lettore ignora: che Terzoli e Vaime sono 
ottimi collaboratori della radio e della tele¬ 
visione, e come tali hanno contribuito a 
procurarci a tutti qualche momento di 
schietto svago. 

L d. f. 

Nelle foto: Italo Terzoli (a sinistra) ed 
Enrico Vaime, noti autori radiotelevi¬ 
sivi, hanno scritto « Amare significa». » 


S 'avvicina il centenario man¬ 
zoniano. Non che si vo¬ 
glia esser troppo amici di 
simili celebrazioni, per solito 
scintillanti di ufficialità reto¬ 
rica: ma la condizione attuale 
del Manzoni nella cultura ita¬ 
liana può trarre beneficio dal 
pretesto esteriore, nel rinno¬ 
varsi di un interesse per mol¬ 
ti versi cristallizzato e con¬ 
sunto. 

Non parlo qui dell'interesse 
degli « specialisti », dei lettera¬ 
ti, ché anzi attorno aH’autore 
dei Promessi sposi ed all'ope¬ 
ra sua il fervore dell’indagine 
critica non s'è mai troppo at¬ 
tenuato; ma di quello del pub¬ 
blico e soprattutto dei lettori 
giovani ai quali il Manzoni 
giunge ormai — se e quando 
giunge — attraverso un'ottica 
distorta e fuorviarne. 

Ne hanno colpa anzitutto cer¬ 
te consuetudini scolastiche che. 
pur con il nobile intento di far 
« ricordare » la storia di Ren¬ 
zo e Lucia, ne smarriscono la 
poesia entro gli schemi forzo¬ 
si del sunto, del « tema in clas¬ 
se », della lezione imparata a 
dispetto: col risultato di collo¬ 
care il romanzo tra gli « spau¬ 
racchi » da esame, e l’autore 
nella marmorea galleria delle 
« sacre memorie » che si ri¬ 
spettano per abitudine ma non 
si rivisitano con l'intelligenza. 
Sono consuetudini che la nuo¬ 
va scuola tende ad abbando¬ 
nare, ma intanto hanno influen¬ 
zato intere generazioni di stu¬ 
denti. 

Non basta. L'eco delle polemi¬ 
che cominciate all'inizio del 
secolo e la faciloneria dei su¬ 
perficiali hanno identificato 
nei Promessi sposi come un 
punto di riferimento, quasi che 


« manzoniano » fosse sinonimo 
di « conservatore », di « supe¬ 
rato » e per contro nell'» anti¬ 
manzonismo » convergessero i 
fermenti del nuovo, gli stimo¬ 
li alla ricerca di nuove strade 
per la narrativa italiana. 

In vista del centenario, mal¬ 
grado le migliaia di pagine che 
al Manzoni sono state dedicale 
nel volgere di un secolo, s’apre 
dunque uno spazio per ricor¬ 
darlo con efficacia: riproporne 
la figura, l'arte, il pensiero al¬ 
la sensibilità contemporanea, 
liberandoli delle sovrastruttu¬ 
re, dei « miti » positivi e nega¬ 
tivi che li circondano. 

In quest'ambito ci sembra col¬ 
locarsi Manzoni. L'uomo e 
l'opera di Italo de Feo, edito 
da Mondadori. S'ampliano con 
questo nuovo libro gli orizzon¬ 
ti di una ricerca elle de Feo 
va conducendo da anni all'in¬ 
terno dell’Ottocento italiano, 
nell'intento di restituire all'uo¬ 
mo d'oggi, affamato di valori 
autentici, il senso profondo di 
una stagione che vide il nasce¬ 
re della nostra unità politica 
e che insieme pose i problemi 
di una unità ideale, di una so¬ 
lidarietà sociale allora tutte da 
conquistare. 

Vogliamo dire che da Cavour. 
L’uomo e l’opera a questo 
Manzoni, attraverso Roma 1870 
(per non citare che le opere 
più recenti dello scrittore), 
corre il filo di un discorso uni¬ 
tario e coerente, volto a fuga¬ 
re i fantasmi della retorica ri¬ 
sorgimentale non meno che a 
dissipare gli equivoci di tante 
facili « dissacrazioni ». 

Come storico, d'altro canto, de 
Feo ha una sensibilità partico¬ 
lare che si vorrebbe definire 
« giornalistica » nel senso più 


nobile e che lo apparenta per 
certi versi al modo anglosas¬ 
sone di • scrivere la storia ». 
Testimonianze e citazioni, giu¬ 
dizi e aneddoti, il frutto della 
ricerca e quello della riflessio¬ 
ne sono amalgamati e fusi in 
una scrittura di singolare ten¬ 
sione che rifugge dall'enfasi e 
da appesantimenti eruditi. Pro¬ 


prio per queste ragioni non 
è facile collocare il suo Man¬ 
zoni in uno scaffale « di gene¬ 
re »: non è una semplice bio¬ 
grafia né un saggio critico ma 
tiene dell’una e dell'altro, nel 
tentativo d’offrire una narra¬ 
zione che rintracci nell’opera 
i connotati dell’uomo e, con 
cammino inverso, nella vicen¬ 


da esistenziale scopra le radi¬ 
ci della poesia. 

Fin dalle prime pagine del li¬ 
bro il risultato appare conse¬ 
guito, tanta è la freschezza di 
scrittura e insieme la scrupo¬ 
losità di documentazione con 
cui vengono rievocati l'am¬ 
biente familiare e sociale in cui 
Manzoni trascorse i primi an¬ 
ni della vita. Questi primi ca¬ 
pitoli oltretutto sono una mi¬ 
niera di notizie sull’ambiente 
lombardo fra Settecento e Ot¬ 
tocento, su quella fioritura di 
civiltà « illuministica » che in¬ 
serì Milano fra le capitali del¬ 
la cultura europea del tempo. 
Da queste origini de Feo pren¬ 
de le mosse per seguire con 
fedelissimo affetto di studioso 
la formazione intellettuale e 
morale del Manzoni e il pro¬ 
gressivo delinearsi del suo pen¬ 
siero religioso, storico, lettera¬ 
rio fino al risultato più alto 
e duraturo, / promessi sposi. 
In questo senso ha ragione de 
Feo quando definisce il libro 
come una « storia segreta » 
del romanzo: perché nel capo¬ 
lavoro confluiscono tutti i trat¬ 
ti fondamentali della persona¬ 
lità del Manzoni e la sua alta, 
severa concezione della vita. 
Ma non soltanto questi sono 
i pregi del libro. C’è anche, 
sullo sfondo, l’atmosfera di 
quei decenni di battaglie e di 
speranze, c’è l’anelito di liber¬ 
tà e di indipendenza che scuo¬ 
te l’Italia e l'Europa: rievocati 
senza concessioni alla oleogra¬ 
fia, con civile passione. E c’è, 
dal punto di vista della infor¬ 
mazione culturale, il tentativo 
d'una sintesi tale da offrire 
al lettore un quadro ampio ed 
obiettivo della sterminata bi¬ 
bliografìa manzoniana. 

P. Giorgio Martellinl 


Vetrina di Natale 


Per i buongustai 

Luigi Camacina: « In cucina con alle¬ 
gria ». Si tratta di qualcosa di più di 
un libro di cucina o di una raccolta di 
ricette: è un modo nuovo di accostarsi 
ai fornelli e alla tavola, di scoprire 
il piacere di cucinare con successo 
anche avendo poco tempo a disposi¬ 
zione. Una guida autorevole, firmata 
da un famoso gastronomo, per variare 
i soliti menu e per inventarne di ori¬ 
ginali per tutte le ore e le occasioni 
della giornata. Una proposta all'inse¬ 
gna dell'organizzazione e della raziona¬ 
lità: le ricette sono presentate su sche¬ 
de illustrate riunite in un raccoglitore. 
(Ed. Fratelli Fabbri, 210 schede in rac¬ 
coglitore, 7500 lire). 


Storia dell’arte 

Marco Rosei: « Baschenis Bettera & 
Co. ». Evaristo Baschenis, pittore di na¬ 
ture morte: attorno all'enigmatica fi¬ 
gura di questo prete bergamasco, tal¬ 
mente affascinato da spinette, liuti e 
mandole da farsene loro « ritrattista » 


ufficiale, si sviluppa nel Seicento una 
delle più sorprendenti vicende dell’arte 
italiana. Sorprendente perché, secondo 
quanto rivela il meticoloso « dossier » 
raccolto da Marco Rosei sull’attività 
del Baschenis e della sua scuola, pare 
che l'idea — credevamo modernissima 
— di multiplo, di arte seriale, sia nata 
in quel di Bergamo, in pieno Seicento, 
a opera di un'organizzazione produt¬ 
tiva dinamica ed efficiente, una vera 
e propria industria pronta a riversare, 
desumendole da prototipi del maestro, 
serie complete di nature morte con ar¬ 
pe, mandoloncelli, chitarre, flauti e 
ogni sorta di strumenti musicali. 
Certo non è stato facile per l'autore 
dipanare l’intricata matassa di questa 
produzione in serie, distribuendo fra 
allievi, imitatori ed epigoni il gran nu¬ 
mero di tele che la critica e un mer¬ 
cato antiquario non del tutto disin¬ 
teressato avevano con bella disinvol¬ 
tura attribuito alla mano del maestro; 
ma una volta operata questa doverosa 
sistemazione, l’opera del Baschenis, 
per quanto severamente sfoltita, rivela 
una qualità eccezionale ben più alta 
delle molte pur dignitose imitazioni. 
E’ quella del Baschenis una pittura 
che esercita un suo fascino particola¬ 
rissimo il cui segreto sta racchiuso 
in quella luce radente che lambisce 


gli strumenti avvolgendoli in un'atmo¬ 
sfera senza tempo, ferma e raccolta. 
Quindi se l'ottimo saggio di Rosei si 
raccomanda in modo particolare a chi 
voglia conoscere le complesse vicissi¬ 
tudini della « maniera bergamasca » e 
rintracciare gli antecedenti della mo¬ 
derna concezione di arte seriale, cre¬ 
diamo che la suggestione sottile che 
si sprigiona da queste nature morte, 
riprodotte con fedeltà assoluta, rispet¬ 
tosa persino del velame deposto su di 
esse dal tempo, possa conquistare una 
più vasta cerchia di lettori anche non 
specialisti. (Ed. Gòrlich, 168 pagine con 
175 illustrazioni, 16.000 lire). 


Un invito alle vacanze 

« Mondo e viaggi ». Siamo in pieno in¬ 
vento, ma già pensiamo all'estate che 
ci attende: giunge dunque come un 
invito alle vacanze questa serie che 
ha già avuto all'estero un notevole 
successo editoriale. I primi volumi so¬ 
no dedicati alla Germania. Grecia, In¬ 
ghilterra, Spagna, Turchia, a cui se¬ 
guiranno in brevissimo tempo quelli ri¬ 
guardanti l'Italia, gli Stati Uniti, la 
Svizzera, la Francia. Identici nel for¬ 
mato e nella disposizione della ma- 
segue a pag. 24 
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feria, essi offrono un esemplare ritrat¬ 
to di ogni nazione, di cui colgono gli 
aspetti più caratteristici e le particola¬ 
rità meno note. Si aprono con un capi¬ 
tolo in cui sono raccontate sinteticamen¬ 
te le vicende storiche del Paese dalle ori¬ 
gini ai giorni nostri, dopodiché viene pre¬ 
sa in considerazione l’attuale realtà poli¬ 
tica, economica e sociale e le future pro¬ 
spettive di sviluppo. Il terzo capitolo, 
« Le grandi tappe », indica quello che c 
l'itinerario ideale per visitare la nazione 
presa in esame e ne illustra le città prin¬ 
cipali e le località di maggior interesse 
storico, industriale, artistico e turistico. 
Con il capitolo « La vita quotidiana » il 
lettore fa la conoscenza della mentalità, 
delle abitudini, dei costumi e del modo 
di vivere della popolazione. Altri capitoli 
si soffermano sulle tradizioni, l'arte, la 
letteratura, la musica, il folklore, il tea¬ 
tro e il cinema Ogni volume si chiude 
con un capitolo dedicato alle vacanze: 
vengono offerte quelle notizie che inte¬ 
ressano il turista: indicazioni di luoghi 
di villeggiatura e di soggiorno marini e 
montani, informazioni sulle strade, au¬ 
tostrade. servizi ferroviari, marittimi e 
aerei, attrezzature alberghiere, consigli 
di carattere gastronomico e un elenco 
di prodotti delVartigianato locale. La ri¬ 
cerca di un fatto, di un personaggio, di 
una località, di un museo e di un monu¬ 
mento è facilitata aa un apposito indice. 
I volumi, presentati in un'elegante veste 
tipografica, con una solida rilegatura e 
splendidamente illustrati da più di quat¬ 
trocento fotografie a colori e in bianco 
e nero, offrono un’esauriente conoscen¬ 
za di varie nazioni del mondo, sono 
indispensabili « vademecum » per chi si 
accinge a visitarle e costituiscono inol¬ 
tre un utile arricchimento della propria 
biblioteca personale. (Ed. SEI: ogni vo¬ 
lume, di circa 160 pagine, lire 5000). 


Per i ragazzi 

Come di consueto, un buon numero di 
titoli adatti a ragazzi e adolescenti figu¬ 
ra net « catalogo strenne » della casa edi¬ 
trice Mursia. Ecco i principali. 

Clara Falcone: « Il primo giro del mon¬ 
do ». Riscritta da una nota giornalista, 
la grande avventura di Magellano cosi 
come fu raccontata da Antonio Pigafetta 
nella sua « Relazione del primo viaggio 
intorno al mondo ». La Falcone aggiunge 
al fascino dell'impresa un che di roman¬ 
zesco, sì da sollecitare l'interesse e la 
fantasia dei giovani. (193 pagine, 2200 lire). 

Salvator Gotta e Andrea Fanton: « L'av¬ 
venturoso Murat ». Tra le figure più di¬ 
scusse e insieme più ricche di interesse 
dell'epopea napoleonica è certo quella 
di Gioacchino Murar, il soldato che riu¬ 
scì a diventare re di Napoli. Gotta e 
Fanton hanno scritto la sua vicenda 
con toni vivaci, pur rispettandone i con¬ 
torni reali e collocandola in un’esatta 
prospettiva storica. (205 pagine, 2200 lire). 

Emilio Salgari: « Sandokan alla riscos¬ 
sa ». Continua la riscoperta di Salgari, 
cui la critica (non soltanto italiana) ha 
riconosciuto un ruolo non marginale net 
campo della narrativa avventurosa. Ecco 
dunque un altro capitolo delle impre¬ 
se di Sandokan e dei suoi tigrotti, sullo 
sfondo d’un Oriente pieno di mistero, 
reinventato da una fantasia accesa e ge¬ 
nerosa. (302 pagine, 3500 lire). 

Renata Verganl: « Il destino di Enea ». 
Proprio in coincidenza con /"Eneide tele¬ 
visiva, eccone un « racconto in prosa » 
scritto da un'insegnante che conosce as¬ 
sai bene gusti e psicologia dei ragazzi. 
Al di là dei non sempre gradevoli eser¬ 
cizi scolastici, il mito dell'eroe troiano 
rivive qui con tutta la sua carica di epica 


grandezza ma anche attraverso un'inter¬ 
pretazione « umana ». (204 pagine, 3500 
lire). 


Nel mondo dei più piccini 

Richard Scarry: « Agenzia investigativa 
Fiuto e Sbircia ». Lo si potrebbe definire 
un allegro « poliziesco » per l'infanzia. 
Un piccolo mondo d'animali è messo a 
soqquadro da un furto al « supermar¬ 
ket » e da un misterioso furfante che 
ruba crostate Dopo un carosello d'av¬ 
venture, Fiuto e Sbircia, impareggiabili 
segugi, riusciranno a risolvere entrambi 
gli enigmi. (Ed. Mondadori. 1500 lire). 

Hanna-Barbera: « Yoghi a Venezia ». Guar¬ 
da chi si rivede: l’ormai popolarissimo 
orso ghiottone, protagonista di innume¬ 
revoli fumetti e cartoni animati. Stavol¬ 
ta Yoghi, durante il consueto letargo in¬ 
vernale nel parco di Jellystone, sogna 
di viaggiare. Ma è un turista tutto spe¬ 
ciale: a Venezia, manco a dirlo, non 
cerca musei e monumenti, piuttosto trat¬ 
torie e pranzi pantagruelici. (Ed. Mon¬ 
dadori. 1800 lire). 

Collodi: « Le avventure di Pinocchio ». 
A distanza di quasi un secolo, il burat¬ 
tino di Collodi resta tra i personaggi 
più cari alla fantasia dei bambini: non 
per nulla s’annuncia vicina la versione TV 
delle sue imprese. Eccole comunque in 
una splendida edizione, con le illustra¬ 
zioni di Vittorio Accornero in nero e a 
colori. (Ed. Mursia, 216 pagine, 4500 lire). 


Per chi ama la montagna 

Alfonso Bernardi: « La grande Civetta ». 
Un nuovo titolo s’aggiunge alla collana 
« Montagne » della casa Zanichelli. E’ 
dedicato appunto alla Civetta, il piu 
importante gruppo dolomitico, il più ric¬ 
co di stona alpinistica, il più polemico 
e drammatico. Teatro di imprese ardite 
e addirittura spericolate, la Civetta offre 
le pareli più vaste, gli strapiombi piu 
aggettanti, fu la culla delle estreme dif¬ 
ficoltà, quelle che dettero l'avvio al fa 
vploso, mitico sesto grado. Non v'è alpi 
nista di valore che non si sia cimentato 
nella Civetta, non abbia voluto mettere 
la sua firma sul libro del Rifugio Vaz- 
zoler o Sonino. Sfogliando quei grossi 
volumi si passa in rassegna l'aristocrazia 
dell'alpinismo come su un vero grande 
Gotha. Fu appunto osservando la Ci¬ 
vetta dalle cime che le stanno attorno, 
sfogliando i grossi libri dei rifugi, che 
l’autore propose questa raccolta di scrit¬ 
ti, di impressioni, di documenti. Qui è 
narrata dai personaggi o rievocata nei 
loro scritti, una piccola parte della sto¬ 
ria umana nella Civetta. Tutto non si 
poteva mettere in un solo volume, tanto 
è vasta la storia di quell'immensa mura¬ 
glia che fu definita il * regno del sesto 
grado ». Si sono quindi raccolti gli epi¬ 
sodi, parte degli episodi, che vanno dal¬ 
la nascita del sesto grado con l'impresa 
dei grandi Solleder e Lettenbauer, alle 
ultime ascensioni dei perforatori-mina¬ 
tori-acrobati, quelli dell'« artificiale ». Vi 
è dunque tutta l'evoluzione dell'arrampi- 
camento in quasi mezzo secolo: salite 
in libera, con chiodi e senza, con staffe 
d’estate e d'inverno. (Ed, Zanichelli, 280 
pagine, 6800 lire). 


Curiosità 

« Dizionario di citazioni ». Quante volte, 
citando una frase famosa entrata nel¬ 
l'uso comune, ci domandiamo « Chi t'ha 
detto? Chi l'ha scritto? ». Questo singo¬ 
lare dizionario, redatto da un comitato 
di esperti sotto la direzione di Elena 
Spagnol, varrà a combattere il fastidio 
di un'improvvisa amnesia, a risolvere 
vecchie curiosità e magari a vincere qual¬ 
che scommessa. Raccoglie infatti undi¬ 
cimila frasi, aforismi, sentenze, massime 
di tremila autori italiani e stranieri. Un 
prezioso strumento di consultazione re¬ 
so più agevole da indici accurati. (Ed. 
Feltrinelli, 8000 lire). 
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'ita // poema che molti italiani hanno lasciato sui banchi di scuola 



I L Eneide dopo duemila an¬ 
ni. Perché H poeta si ac¬ 
cinse all'opera di malavoglia e, 
prima di morire, ordinò che fos¬ 
se data alle fiamme ? 

A colori i personaggi della 
vicenda interpretati da at¬ 
tori italiani e stranieri, molti 
dei quali familiari al pubblico 
televisivo, da Giulio Brogi a Ma¬ 
rilù To/o, da Olga Kar/atos ad 
Andrea Giordana 

3 Enea, // protagonista, un 
uomo moderno. Guida alla 
lettura della prima puntata: il 


personaggio ci appare subito 
con i suoi segreti, i suoi dubbi, 
le sue debolezze 

Fedeltà al testo virgiliano 
o libera interpretazione ? A 
questa domanda risponde in 
un'intervista H regista dell'Enei- 
de. Franco Rossi 

Circa due anni di lavoro, 
sette ore di spettacolo per 
// poema - monumento. Dall'Af¬ 
ghanistan alla Pannonia. L Enei¬ 
de testo di oracoli : gli antichi 
Faprivano a caso per trarre 
profezie dai suoi versi 





1 L’autore di questo artico¬ 
lo, latinista e studioso di 
letteratura, è stato, insie¬ 
me con altri due illustri 
nomi della critica, Carlo 
Bo e Geno Pampaioni, 
consulente letterario della 
trasposizione televisiva dell’*Eneide» 


di Luca Canali 


Roma, dicembre 

V irgilio fu di origine pic¬ 
colo-contadina, di buona 
formazione retorica e fi¬ 
losofica, di carattere mi¬ 
te e malinconico, di 
straordinario ingegno poetico. 

A Roma entrò subito negli ambienti 
culturali piu qualificati c nell'orbi¬ 
ta del supremo potere politico: nel¬ 
la cerchia di Mecenate e ncll'ami- 
chevole dimestichezza con Ottavia¬ 
no Augusto. 

Le Bucoliche e le Georgiche erano 
opere perfette e sincere: esse però 
si inserivano anche, per caso o per 
affinità storica, nel programma au- 
gusteo basalo, dopo la « rivoluzio¬ 
ne » di Cesare, sulla restaurazione 
di valori tradizionali, quali il ritor¬ 
no pratico e morale al lavoro dei 
campi, all’amore della terra, al gu- 
sto della vita semplice e laboriosa 
degli agricoltori e dei pastori. 

Ma Augusto comprese di poter chie¬ 
dere a Virgilio qualcosa di più: un 
grande poema nazionale, da cui il 


nuovo assetto autoritario-illumina¬ 
to dello Stato apparisse come la 
conclusione di un'antica e gloriosa 
vicenda che presentava, entro una 
matrice divina (Venere progenitri¬ 
ce della « gens Julia », la volontà di 
Giove, le decisioni del Fato), la ci¬ 
viltà d'oriente e d'occidente in un 
iniziale scontro presto mutato in 
convivenza e fusione di stirpi. 
Virgilio accettò la «commissione», 
scrisse VEueulc. forse di malavoglia, 
certo con latica e patimenti, senza 
per altro riuscire a portarla a quel 
grado di compiutezza che costituiva 
il suo ideale artistico. 

Malgrado la sua volontà che il poe¬ 
ma tosse dato alle fiamme dopo la 
sua morte, esso fu « pubblicato » ed 
ebbe enorme successo, non solo let¬ 
terario, ma anche politico, come si 
aspettava Ottaviano, quasi manife¬ 
sto della « pax Augusta », vale a dire 
di una linea moderata, riformatrice 
e universalistica e insieme tradizio¬ 
nalista e nazionale: pacifista e nello 
stesso tempo solidamente guerrie¬ 
ra; autoritaria, paternalistica, « bor¬ 
ghese », burocratica, ma ispirata an¬ 
che dalla fedeltà alla religione e 
alla morale dei padri, e persino dal¬ 
la suggestione delle canzoni di ge¬ 
sta e dei miti. 

Ai Romani dell’età augustea, che 
avevano sopportato interminabili e 
feroci guerre civili, la poetica vicen¬ 
da delle peregrinazioni di Enea, del 
suo amore contrastato dal destino, 
della guerra che egli involontaria¬ 
mente suscita in Italia, della pace 


sorta dal sacrificio dei figli miglio¬ 
ri dei due popoli opposti da una 
volontà misteriosa e crudele ma 
provvidenziale, doveva sembrare 
uno specchio della loro stessa vi¬ 
cenda. E nello stesso tempo il com¬ 
pito assegnato a Roma dal Fato, ed 
enunciato da Anchise nell'oltretom¬ 
ba. quello di dominare il mondo, di 
« risparmiare i sottomessi e di de¬ 
bellare i superbi » (cioè i difensori 
contro Roma delle rispettive indi- 
pendenze nazionali) doveva certo 
lusingare l'orgoglio dei Quiriti, ol¬ 
tre ovviamente a mistificare, nobili¬ 
tandoli ideologicamente, i loro in¬ 
teressi di coloni, di mercanti, di im¬ 
prenditori. di appaltatori, di esatto¬ 
ri di imposte, di burocrati, di mili¬ 
tari di professione. 

In questo senso Virgilio appariva 
come il poeta ufficiale dei nuovi 
ceti dirigenti e intermedi della so¬ 
cietà romana del primo impero. 

A noi. oggi, la sua opera trionfale 
sembra valida, paradossalmente, co¬ 
me poema della sconfitta. E' nel 
canto sulla sorte dei vinti, dei sacri¬ 
ficati al procedere del destino ( Di¬ 
clone- . Lauso, Turno) che sentiamo 
più alta l'ispirazione del poeta, più 
profonda la nostra commozione. 
Cosi come e nell’elemento magico, 
nell'alone radioso del ramo d'oro 
sull’elce alle porte dell’Avemo, e nel 
volo delle due colombe che vi gui¬ 
dano Enea, che avvertiamo un rin¬ 
novato interesse, in tanta distorta 
razionalità di cui troppo spesso ci 
inorgogliamo, per tutto ciò che è 


oltre i confini del nostro sapere. Ed 
e negli spettacoli di una natura quie¬ 
ta o tempestosa, tra gli smerghi che 
si posano al sole su uno scoglio in 
mezzo al mare tranquillo, o nella 
livida bufera scatenata da Eolo per 
travolgere le navi troiane, che ri¬ 
troviamo la giusta dimensione di 
noi stessi, umiliando la nostra pre¬ 
sunzione, al cospetto di forze cosi 
imperturbabili e maestose. 

Ma è forse nella violenza inelutta¬ 
bile, che sembra una maledizione 
della storia e fa dei perseguitati di 
ieri i persecutori di oggi, e trasfor¬ 
ma gli uomini più miti in combat¬ 
tenti crudeli, o inversamente i guer¬ 
rieri più efferati in padri trepidi e 
in fratelli affettuosi, è nella violen¬ 
za da cui è pervasa l 'Eneide, che 
ritroviamo una condizione nostra, 
terribilmente attuale, di cui possia¬ 
mo essere confortati solo da un bar¬ 
lume di « pietas » che rischiari la 
scena spesso così cupa della nostra 
commedia umana. E n eWEneide vio¬ 
lenza e pietà sono avvinte in un no¬ 
do così stretto, da farcene sentire, 
a distanza di secoli, tutta la corro¬ 
borante problematica. 

Enea, che nella sua tormentosa ri¬ 
cerca non è neanche in grado, tal¬ 
volta. di conoscere la mèta, e che 
solo nella dolente considerazione 
delle sventure di cui egli è vittima 
e causa trova la sua fisionomia me¬ 
no stereotipata, in quei momenti è 
più vicino a noi di tanti moderni 
confezionatori di certezze e di pre¬ 
sunte vittorie indolori. 
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nfttfl ®- nea fuggiasco da Troia con i suoi seguaci in cerca di una nuova patria. Giulio Brogi, l’interprete di Enea, si mise in luce 
IlalU a j| a yy j n due | avor j dj prosa: «Ricorda con rabbia» di Osbome e « La promessa» di Arbuzov. In cinema ha interpretato. 
Strategia del ragno » e « I sovversivi ». Nato a Verona nel 1935 debuttò in teatro a 20 anni. Ha poi lavorato con Squarzina e Strehler 


L 'antannnicia Andrea Giordana, che divenne popolaris- 
dllidyUniMd sjmo in yy ne , de! conte di Monte- 

cristo, sarà ora sul video il fiero Turno che entra in scena 
nelle ultime tre puntate. « L’Eneide », dice, « è per me una 
grossa occasione per presentarmi in una nuova veste » 


I ’ahhanHnnatfl Bidone, la « donna più abbandonata della 
L aUUdllUUIIala s t Q ria », è impersonata dall’attrice greca 
Olga Karlatos. Nata ad Atene 24 anni fa, ha sposato il regista 
Nico Papatakis da cui ha avuto un figlio. Serge. Vive a Parigi 
dove esordì come interprete di canzoni non commerciali 













I a rattil/3 All attrice Ila- 
La U alll Va ria Guerrinl è 

stata affidata la parte più 
« ingrata >: quella di Giuno¬ 
ne, dea dispettosa e cinica, 
testardamente protesa alla 
persecuzione di Enea. Ilaria 
Guerrini è al debutto tele¬ 
visivo che segue di poco 
quello di suo fratello Orso 
Maria, uno dei protagonisti 
del teleromanzo « E le stelle 
stanno a guardare ». E’ nata 
a Firenze 23 anni fa. Ha esor¬ 
dito allo Stabile di Genova 


Il padre e il figlio 

I ruoli di Anchìse e di Asca- 
nio, rispettivamente padre e 
figlio di Enea, sono coperti 
da Vasa Pantelic, un attore 
teatrale notissimo in Jugo¬ 
slavia, e da Arsen Costa, un 
ragazzo di 15 anni scelto fra 
seimila candidati. Arsen, che 
studia in una scuola di eco¬ 
nomia di Belgrado, parla 
perfettamente l’italiano. Ita¬ 
liani, infatti, sono i suoi 
nonni materni che vivono a 
Milano. E’ tifoso di Sandro 
Mazzola ma il suo sport 
preferito è la pallacanestro 











Come «leggere» la prima puntata: prologo al gran¬ 
de viaggio dell'eroe troiano verso le sponde italiche 


«Ulisse vuol tornare a casa, ammazzare tutti 
i pretendenti di sua moglie, riprendersi le 
cose sue (moglie compresa). Enea invece 
sa soltanto che deve compiere una certa 
impresa ma non sa esattamente quale...» 


della responsabilità. Un Dubcek, per 
esempio, che mette la scheda unica 
nell’urna del partito comunista ce¬ 
coslovacco non è molto dissimile 
dall’Enea che abbandona la spiag¬ 
gia di Cartagine con la consapevo¬ 
lezza di sacrificare il proprio amo¬ 
re, l’amore di Didone e forse la stes¬ 
sa vita di lei; e pur tuttavia obbedi¬ 
sce, piegandosi alla macchina spie¬ 
tata che è il divenire della Storia. 
Questo, comunque, è l’eroe che ci 
apparirà fin dalla prima puntata 
d eWEneide televisiva. Sarà la pun¬ 
tata più difficile per lo spettatore, 
temiamo, proprio perché affronta 
di colpo il problema del personag¬ 
gio: i suoi segreti, i suoi dubbi, le 
sue debolezze — in una parola, la 
sua umanità —. E così questo Enea 
potrà sembrare, a prima vista, trop¬ 
po poco « mitologico ». E’ vero 
che, appena gettato sulla spiaggia 
di Cartagine dal naufragio, egli vie¬ 
ne assistito da una dea (la dea- 
madre Venere), esattamente come 
Ulisse quando sbarca a Itaca. Ma 
è anche vero che tale misteriosa 
assistenza non gli restituisce affat¬ 
to la sicurezza e il cipiglio dell'eroe. 
Egli resta un uomo inebetito dalla 
sventura. Portato alla reggia di Di¬ 
done, vi giace inerte e muto per 
giorni e giorni, come morto. Anzi, 
in un certo senso, egli si considera 
morto: essendo morti tutti i suoi 
sogni e tutte le sue speranze. Dido¬ 
ne poi lo riporterà lentamente in 
vita con la forza del suo amore. Ma 
non gli toglierà lo spavento di es¬ 
sere vittima della ingiustizia divina. 
Egli dirà infatti a Didone: « Gli dei, 
se dei ci sono che guardano i buoni 
— se c'è in alcun luogo giustizia e 
retta coscienza —, ti ricompensino». 
La battuta non è degli autori tele¬ 
visivi. E’ di Virgilio. Vedete che 
non si è fatta nessuna fatica per 
rendere « moderno » un personag- 

segue a pag. 32 


3 11 giornalista Vittorio 
Bonicelli che, con Arnal¬ 
do Bagnasco, Pier Ma¬ 
ria Pasinetti, Mario Pro¬ 
speri e Franco Rossi, è 
stato uno degli sceneg¬ 
giatori dell’* Eneide », 
illustra per 1 lettori quali sono i 
« temi di fondo » del programma 
e la modernità dei suoi personaggi 


di Vittorio Bonicelli 


Roma, dicembre 


L a differenza tra Ulisse ed 
Enea è la seguente. Ulisse 
vuole tornare a casa, ammaz¬ 
zare tutti i pretendenti di 
sua moglie, riprendersi le co¬ 
se sue (moglie compresa). Un’idea 
semplice e precisa. Enea, tutt'al con¬ 
trario, sa che deve compiere una 
certa impresa ma non sa esattamen¬ 
te quale. Gli hanno detto che deve 
fondare Roma ed egli, giustamente, 
ci crede poco; o per lo meno si do¬ 
manda perplesso perché spetti pro¬ 
prio a lui un compito abbastanza 
sgradevole (non si tratta di tornare 
a casa, ma di occupare le case degli 
altri), che tocca caso mai la sua 
vanità e non il suo sentimento. In¬ 
tanto le varie divinità dell’Olimpo bi¬ 
sticciano intorno a lui dandosi va¬ 
riamente da fare o per favorirlo o 
per contrastarlo. Il che sembra mol¬ 
to futile, se è vero che il Destino, 
forza oscura e incoercibile, ha già de¬ 
ciso che egli faccia quella certa cosa. 
Il discorso sembra scherzoso ed è 
invece abbastanza serio. Ulisse in¬ 
fatti è un eroe antico ed Enea un 
uomo moderno. Se alla parola « de¬ 
stino » sostituite la parola « storia », 
trovate l'uomo di oggi di fronte al 
mistero dell’esistenza, della libertà, 
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L'incendio di Troia Secondo l’antico uso degU ospiti Enea racconta a Didone, che ha accolto a Cartagine i Troiani fuggiaschi, l’inganno del cavallo che 
provocò la distruzione della città e il massacro dei suoi difensori. Didone, a sua volta, narra all’eroe le sventure che la indussero a fuggire da Tiro 
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Creusa, figlia di Priamo e di Ecuba (e dunque sorella d'un famoso eroe 
omerico, Ettore), è la sposa di Enea scomparsa nell’incendio di Troia. 
Le dà volto nell » Eneide » TV, l’attrice jugoslava Angelika Zielke. Nella 
foto a fianco Priamo ed Ecuba, gli sventurati sovrani della città distrutta 
dai Greci: sono impersonati dall’attore tedesco Heinz Moog e da Giovan¬ 
na Galletti. Secondo la mitologia Ecuba fu la seconda moglie di Priamo 
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///romanista 

Manate tu 

solo con /y/7~organvbontempi 

V L'organo elettrico, con sezione ritmica, 
più imitato nel mondo, 

il più facile da suonare (e da imparare), 
il più "vivo 1 per arredare la tua stanza. 

V H diploma di "HitOrganista 11 e la tessera dell'HitClub, 
che riunisce (quante nuove iniziative!) 

i giovani "HitOrganisti" di tutto H mondo. 



Le Edizioni Musicali rHITmo > 
ti offrono una vastissima scelta 
di motivi di successo. 

Non hai che da scegliere. 


Enea uno come noi 

segue da pag. 30 

gio che lo era già. Così come lo è l’atteggiamento di 
Enea quando, alla fine della puntata, comincia a rac¬ 
contare la sua storia: è a se stesso che la racconta, 
raccogliendo nella memoria i frammenti sparsi della sua 
avventura, per cavarne un senso, un ordine, una giusti¬ 
ficazione; per capire ciò che gli è accaduto e ciò che gli 
accadrà. Non a caso Enea comincia a parlare rievocando 
i tempi felici in cui viveva a Troia col figlio e con la 
moglie Creusa, ed era un uomo come gli altri, non se¬ 
gnato cioè da un destino particolare. 

E’ stato aggiunto, in testa alla trasmissione, un prologo 
(ricavato dal libro VII delì’Eneide virgiliana). Si è rite¬ 
nuto cioè necessario mostrare subito il punto di arrivo 
di Enea: quel popolo latino che vive placidamente nelle 
foreste del Lazio, inconsapevole delle macchinazioni del 
Destino (o, se preferite, della Storia). Un filo fatale lega 
Enea a quegli uomini. Tanto valeva annodarlo subito. 
In questa prima puntata si presenta anche Didone: la 
donna più « abbandonata » della storia. Può sembrare, 
più che la futura amante di Enea, la sorella; nel senso 
che i due si somigliano (dopo tutto questo è un amore 
a prima vista), entrambi introversi, sognatori, un po’ 
visionari. Didone, per esempio, vuole raccontare ad Enea 
la propria storia e trova il modo più complicato per 
farlo: un balletto, in cui dei mimi mettono in scena la 
efferata vicenda del « fratello crudele ». Fortunatamente 
Enea, per affinità, capisce il «messaggio» che è insieme di 
consolazione e d'amore. Poco dopo Didone mente ad Enea 
nascondendogli 1’esistenza dei compagni. Anche questa 
è una prova d'amore, ma più possessiva e femminile. 
A proposito. Sarà bene avvertire fin da ora che Virgilio 
è stato rispettato anche nel mescolare continuamente le 
divinità agli uomini. Unica variazione; le divinità sono 
soltanto femminili. Talvolta circolano in carne ed ossa 
(magari invisibili), talvolta si nascondono in persone 
reali prendendone l’aspetto. Il che può dare, soprattutto 
in questa prima puntata, la sensazione che Enea sia 
finito in un castello di maghe buone e di maghe cattive. 
Ma questo, ripetiamo, è Virgilio. 

Vittorio Bonicelli 


COSI IL PUBBLICO 


tHlJ 0 Wll M I KM *1 


di M. Antonietta Santoro 

Roma, dicembre 

L ’edizione TV dell’Odi.v- 
sea di Omero, tra¬ 
smessa nel 1968, tu 
molto apprezzata dal 
pubblico e dalla cri¬ 
tica e costituì uno dei gros¬ 
si successi di quell’anno. 

La scelta di un'opera classica 
dell’antichità per una ridu¬ 
zione televisiva a puntate ri¬ 
sultò molto indovinata: il te¬ 
sto, così ricco di avvenimenti 
eroici, patetici, umani, avvin¬ 
se l’attenzione del pubblico e 
inoltre furono molto ammira¬ 
te la figura del protagonista, 
di Penelope e di Telemaco. 
Ciascuna delle sette serate in 
cui l’opera venne trasmessa 
fu seguita in media da oltre 
16 milioni di persone adulte 
ed ebbe l'indice di gradimen¬ 
to medio di 83. 

Lo spettacolo piacque molto 
a tutte le categorie di intervi¬ 
stati: uomini e donne, giova¬ 
ni e anziani, persone con 
istruzione superiore e perso¬ 
ne che non avevano mai avu¬ 
to occasione di accostarsi a 
questa opera in altro modo. 
I singoli episodi di cui Ulisse 
era protagonista nelle varie 
puntate ebbero accoglienza 
diversa: migliore quelli con 
maggiore carica emotiva e di 
più vasta spettacolarità, me¬ 
no buona quelli meno incisi¬ 
vi e marginali. Ma su tutti i 
risultati campeggiano quelli 
volti ad approfondire come 
il pubblico recepì alcuni per¬ 
sonaggi principali tra cui, in 
primo luogo, Ulisse. Il prota¬ 


gonista deWOdissca suscitò 
molta simpatia, fu giudicato 
ardito, coraggioso, avventu¬ 
roso, intelligente, astuto, one¬ 
sto. 

il personaggio di Penelope 
ebbe giudizi ancor più favo¬ 
revoli: ella destò negli spet¬ 
tatori soprattutto ammirazio¬ 
ne e stima, quindi compren¬ 
sione e. infine, simpatia. Le 
doti che le vennero maggior¬ 
mente riconosciute furono 
quelle inerenti al suo ruolo 
di moglie e di madre; ma nu¬ 
merose valutazioni positive 
furono date anche al suo co¬ 
raggio e alla sua intelligenza. 
I valori positivi della trasmis¬ 
sione furono dunque recepiti 
e approvati dal pubblico. 

Gli aspetti formali della rea¬ 
lizzazione televisiva furono 
giudicati molto bene: in par¬ 
ticolare le scene girate « in 
esterni » (paesaggi naturali) 
molte spettacolari e suggesti¬ 
ve. Anche i costumi e gli sce¬ 
nari piacquero molto, men¬ 
tre le musiche, pur senza ri¬ 
sultare sgradite, non ottenne¬ 
ro un notevole successo. 


SPETTATORI E GRADIMENTO 

Puntata 

Milioni di 

Indici di 


spettatori 

gradimento 

fa 

14.6 

76 

2* 

14.6 

79 

3* 

16.4 

83 

4* 

— , 

82 

5* 

16,3 

86 

6» 

17,6 

88 

7» e 8» 

17.9 

88 

MEDIE 16,2 

83 
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c’è ancora qualcuno che cerca il sapore del mare... 


Findus 

filetti di sogliola limanda 


Sono già puliti, cosi bianchi, 
senza spine, i filetti 
di sogliola limanda della Findus! 

Li preferisci in bianco? 
O ti piacciono dorati? 
Però...sono cosi saporiti "alla mugnaia"! 

Cucinali come vuoi: 
gusterai sempre il delicato sapore 
della sogliola appena .pescata. 


la freschezza Findus salta fuori in bocca 



alimenti surgelati 








t Franco Rossi: «Molti si aspettano che 
l'Eneide sia una continuazione dell'O¬ 
dissea. È un'attesa legittima. Non bi¬ 
sogna infatti dimenticare che al di sot¬ 
to e al di là dei due poemi esiste un 
prepotente elemento di continuità... 
Il mio personaggio prediletto : Turno» 


Al regista dell’* Enei¬ 
de » e dell’« Odissea » 
abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande per chia¬ 
rire ai nostri lettori il 
senso di questa nuo¬ 
va proposta < classi¬ 
ca » della televisione 

— Al telespettatore verrà spontaneo 
domandarsi se questa Eneide non 
sia una « continuazione » dell’ Odis¬ 
sea. Può precisarci le principali dif¬ 
ferenze o analogie esistenti tra le 
due opere televisive da lei firmate? 

— Le analogie e le differenze di 
questa seconda « riduzione televisi¬ 
va » (che brutta espressione!) con 
la precedente sono sostanzialmente 
le analogie e le differenze tra Ome¬ 
ro e Virgilio. Molti si aspettano che 
VEneide sia una « continuazione » 
dell'Odissea. E', a mio parere, ima 
attesa legittima. Non bisogna infat¬ 
ti dimenticare che, al di sotto e al di 
là dei due poemi, esiste un prepo¬ 
tente elemento di continuità, uno 
strumento riduttivo e perpetuante 


come appunto il mezzo di comuni¬ 
cazione televisiva. 

— Quale strada avete scelto (lei e 
gli sceneggiatori): quella della fe¬ 
deltà letterale al testo oppure quel¬ 
la della libera interpretazione? 

—- L’interpretazione, naturalmente. 
Ma non direi libera. La presenza di 
Virgilio, in tutte le sue sofferte con¬ 
traddizioni e ambiguità, è costante 
in ogni momento del nostro rac¬ 
conto. 

— Chi è il « suo » Enea? 

— Il « mio » Enea è (così spero, 
almeno) quello che sarebbe sta¬ 
to l’Enea di Virgilio, se il poeta 
avesse avuto la possibilità di riscri¬ 
vere l'Eneide come si proponeva di 
fare poco prima della morte. So¬ 
prattutto un uomo, senza i privi¬ 
legi del semidio e la disinvoltura 
dell’eroe con il destino prefabbri¬ 
cato e a senso unico. Un uomo che 
cerca di dare un senso alla sua 
esistenza. 


— La figura di Didone è stata lar¬ 
gamente trattata in ogni tempo: che 
peso ha nella sua Eneide? 

— Un peso determinante. Il nostro 
sforzo è stato quello di trasforma¬ 
re, pur rispettandone tutti i valori, 
una bellissima pagina di poesia 
amorosa in una funzione più pro¬ 
fondamente utile all’intera narra¬ 
zione. Tra la Didone abbandonata, 
di cui si raccontasse il caso sen¬ 
timentale, e la Didone provviden¬ 
ziale, abbiamo scelto la seconda. 
Didone muore d'amore, ma dopo 
aver dato qualcosa di indispensa¬ 
bile alla storia di Enea. 

— Come ha risolto il problema di 
introdurre le divinità (Venere, Giu¬ 
none. il Fato) nel racconto? 

— Cercando di cogliere il rappor¬ 
to tra esse e il protagonista. E’ 
stato facile per Venere, che è, 
secondo la leggenda, la madre di 
Enea. Più difficile per Giunone, il 
cui odio per i Troiani appartiene 
a quel complicato disegno storico¬ 


mitologico che è il traliccio del- 
l 'Eneide. Il Fato per noi è, mi si 
passi il bisticcio, puramente il « Fat¬ 
to ». ciò che « deve » accadere nel 
racconto non per ragioni ideologi¬ 
che ma perché è già accaduto nella 
storia. Un Fato che sarebbe piaciuto 
a Giovan Battista Vico. 

— Ha avuto qualche predilezione 
tra i vari personaggi? 

— Sono tutti miei figli. Ma se deb¬ 
bo sceglierne uno è Turno, nella 
sua breve vita corrotta dalla con¬ 
sapevolezza della morte. 

— Quali passi della narrazione han¬ 
no procurato maggiori problemi? 

— 1 passi più chiaramente imitativi 
dell’Iliade, cioè la seconda parte 
del poema. E non tanto per la loro 
magniloquenza, quanto perché da 
essi è stato difficile trarre una im¬ 
magine sempre riconoscibile del 
protagonista. 

— Lei ha diretto anche /'Odissea. 
Le dispiacerebbe se la identificas¬ 
sero come un regista « specialista 
in classici »? 

— I film che ho fatto (da Amici 
per la pelle a Giovinezza, giovi¬ 
nezza) mi hanno fatto dichiarare 
da alcuni critici come un autore 
di non facile classificazione nei lo¬ 
ro schemi. All’estero, sono stato de¬ 
finito in saggi o recensioni un « iso¬ 
lato ». Ma se queste identificazioni 
sono necessarie, perché dovrebbe 
dispiacermi? 

— Dove crede che risieda l'attualità 
poetica di Virgilio e un possibile 
punto di riferimento ai giovani 
d'oggi? 

— L'attualità di Virgilio sta tutta 
nella sua aspirazione alla pace e 
nel suo odio per la violenza. Coloro 
che amano la pace e odiano la vio¬ 
lenza, vecchi o giovani che siano, 
vi si potranno riconoscere. 

— E dunque, volendo allora sintetiz¬ 
zare le sue impressioni in una indi¬ 
cazione globale di « ideale », di 
« modello », di « valori », come si 
usa dire oggi, su quale aspetto por¬ 
rebbe di più l'accento? 

— Un valore da leggersi contro lo 
stesso Virgilio, che professava di 
amare il bello e il giusto in senso 
epicureo: il valore di una accesa, 
tormentosa moralità deH'arte. 



La troupe della TV durante le riprese a Bamlyan, in Afghanistan. Qui sono stati girati gli esterni di Cartagine 
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Franco Rossi, il regista dell’« Eneide », 
è nato a Firenze il 28 aprile 1919. 
E' laureato in filosofìa ed iniziò 
la sua attività a Radio Firenze subito 
dopo la Liberazione. Esordì 
nella regìa cinematografica nel 1952 
con « 1 falsari ». I suoi film più importanti 
sono: « Amici per la pelle », 
« Morte di un amico », « Odissea nuda », 
« Smog » e « Giovinezza, giovinezza ». 
Per la televisione diresse nel ’68 
l'« Odissea ». Vive a Roma, 
è sposato ed è padre di due figli 












TELENEIDE 




CIOCCOLATINI FRANCESI 

scatola gr. 450 

l. 980 

100 bollini 

CINZANO ASTI 
SPUMANTE 


590 


SOTTACETI A&O 

175 

è un prodono Saclà 

CARAMELLE A&O gr. 450 

l. 330 

10 bollini 

TORTELLINI A&O gr. 250 

l. 260 

ANANAS (10 fette) 
scatola gr. 570 

220 


DAL 9 DICEMBRE 





Due anni in sette ore 

Le riprese vere e proprie 
dell'Eneide televisiva sono 
durate esattamente sei me¬ 
si, dal maggio all'ottobre 
del 1970. Tuttavia le sette 
ore di spettacolo sono co¬ 
state due anni di lavoro. 
Il regista Rossi, il diret¬ 
tore di produzione Giorgio 
Morra e lo scenografo Lu¬ 
ciano Ricceri (ex « vice » 
del compianto Piero Ghe- 
rardi) iniziarono infatti la 
« pre-lavorazione » con una 
serie di sopralluoghi nel¬ 
l'ottobre del ’69. Finite le 
riprese a Belgrado (negli 
studi cinematografici di 
Kòsutniak, dove furono gi¬ 
rati anche Marco Polo, Ka- 
pò, La battaglia di Mara¬ 
tona ecc.) è poi comincia¬ 
to il lungo e delicato lavo¬ 
ro di montaggio, missag¬ 
gio, edizione e doppiaggio. 
Prodotto da Ugo Guerra e 
Elio Scardamaglia in co- 
produzione con la televi¬ 
sione francese e tedesca, 
l 'Eneide è stata girata in¬ 
teramente a colori. 



Cartaginesi hippies 

Cartagine, di cui fu regina 
Didone, è stata ambientata 
a 200 chilometri dalla ca¬ 
pitale dell'Afghanistan, Ka¬ 
bul, sull'altopiano di Ba- 
miyan (4 mila metri di alti¬ 
tudine) dove si trova un 
monumentale Budda caria¬ 
tide alto 60 metri e scolpi¬ 
to a ino' di sarcofago sulle 
pareti di una montagna sa¬ 
cra. La statua-mammouth, 
erosa dal tempo (1600 an¬ 
ni), ha oggi assunto un 
aspetto ellenistico e si è 
prestata mirabilmente a 
rappresentare una deità 
giunonica. Durante le ri¬ 
prese la troupe televisiva 
si è trovata in grande im¬ 
barazzo poiché le donne 
del luogo chiamate a fare 
da comparse nelle vesti di 
cartaginesi rifiutarono di 
indossare i costumi di sce¬ 
na per motivi di pregiudi¬ 
zio e superstizione. Il co¬ 
stumista Ezio Altieri ebbe 
così un'idea per superare 
l'ostacolo: quella di ingag¬ 
giare le decine e decine di 
ragazze hippies, in gran 


parte americane, che cir¬ 
colano per le strade e i 
mercati di Kabul. Confu¬ 
sa tra le comparse c'era 
una ragazza americana di 
straordinaria bellezza, fi¬ 
glia di un miliardario cali¬ 
forniano, che aveva lascia¬ 
to tutto diretta, senza un 
soldo e vivendo quasi di 
elemosina, verso l'India. 



Eneide-Oracolo 

Nell'antichità il poema di 
Virgilio era, accanto alle 
opere di Cicerone, il testo 
fondamentale delle scuole 
di retorica. Nel medioevo 
era addirittura invalsa la 
abitudine di consultarlo 
come un oracolo: si apri¬ 
va cioè a caso una pagina 
per trame una frase re¬ 
sponso. L ‘Eneide si com¬ 
pone di 9896 versi distri¬ 
buiti in 12 libri dei quali 
il IV è il più corto (705 
versi) e il XII il più lungo 
(952 versi). Consta di due 
parti distinte: la prima, 
ad imitazione dell'Odissea, 
narra i viaggi di Enea fino 
alFarrivo in Italia; la se¬ 
conda, ad imitazione del- 
VIliade, narra le guerre per 
la conquista del Lazio, fino 
alla fondazione del regno 
di Lavinio. Il regista Fran¬ 
co Rossi ha intanto annun¬ 
ciato il proposito di dedi¬ 
carsi anche ad una trasposi¬ 
zione televisiva dell'Iliade. 


y 



La «Bella infedele» 

Così fu definita la più ce¬ 
lebre traduzione italiana 
dell' Eneide: quella di An¬ 
nibai Caro, tuttora in uso 
nelle scuole. Molti grandi 
poeti e scrittori italiani si 
sono cimentati con Virgi¬ 
lio, da Petrarca a Leopar¬ 
di, da Manzoni a Tomma¬ 
seo, da Alfieri a Prati. Otti¬ 
me traduzioni furono ese¬ 
guite da Albini, Vitali e 
Lipparini. Tra le più re¬ 
centi e aggiornate figura¬ 
no quelle di Cesare Vivaldi 
(Guanda), di Enzio Cetran¬ 


golo (Sansoni) e di Rosa 
Calzecchi Onesti ( Einau¬ 
di). Del poema esistono 
traduzioni in tutte le lin¬ 
gue (celebre quella inglese 
di Dryden), volgarizzazioni 
in vari dialetti e perfino 
« travestimenti » parodisti¬ 
ci (per esempio L’Eneide 
travestita, del 1633. di 
Giambattista Lalli ambien¬ 
tata in una cornice plebea 
e colorata di facile e spes¬ 
so inverecondo umorismo). 
Un lavoro completo e mo¬ 
numentale su rutta l’ope¬ 
ra di Virgilio si deve a 
K. Briichner (Paideia, Ge¬ 
nova, 1963). 



Mettete dei fiori... 

«Virgilio», scrisse il lati¬ 
nista Carlo Pascal, « è la 
più larga fonte di espres¬ 
sioni proverbiali o quasi 
proverbiali, di origine let¬ 
teraria, vale a dire di quel¬ 
le espressioni che si fissa¬ 
rono nella memoria del po¬ 
polo o degli scrittori di 
ogni età per effetto ap¬ 
punto dei versi suoi, stu¬ 
diati e imparati a memo¬ 
ria ». E fino a qualche an¬ 
no fa, infatti, intere gene¬ 
razioni di studenti hanno 
sgobbato suWEneide spre¬ 
mendo le meningi fino al¬ 
l'inverosimile, il che non 
ha certo reso un buon ser¬ 
vigio al poeta. « Con l'at¬ 
trattiva di un premio o con 
lo spauracchio delle bot¬ 
te », scrive sant’Agostino 
nelle Confessioni, « mi s'in¬ 
caricava di dire le parole 
di Giunone irata... ed era¬ 
vamo costretti a dire in 
prosa qualcosa di simile 
che il poeta aveva detto 
in versi... ». 

Molte frasi dell 'Eneide en¬ 
trarono comunque nell’in¬ 
tercalare comune dei no¬ 
stri nonni. Eccone qual¬ 
cuna: « Meminisse juva- 
bit » (Sarà bene ricordar¬ 
sene), « Pars magna fui » 
(Vi ebbi un ruolo impor¬ 
tante), « Horresco refe- 
rens » ( Inorridisco nel rac¬ 
contare), « Fama crescit 
eundo » (La fama aumen¬ 
ta coll'andare), « Procul o 
procul este profani » (Lun¬ 
gi, lungi o profani!), «In 
me convertite ferrum » (Su 
di me volgete il ferro) e, 
infine, « Manibus date li¬ 
ba plenis » (Date gigli a 
piene mani) che potrebbe 
in fondo equivalere agli 
slogan in voga qualche an¬ 
no fa, tipo « Fate l'amore 
non fate la guerra », « Met- 
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tete dei fiori nei vostri 
cannoni », e che corrispon¬ 
de perfettamente alla ideo¬ 
logia pacifista di tutto il 
poema virgiliano. 


La dea preoccupata 

Ilaria Guerrini è l’attrice 
più preoccupata dell' Enei¬ 
de; ha paura che il ruolo 


una famiglia serena*** 

•••serena perché sicura del suo avvenire 
protetto da una polizza 



Palinuro vince la bora 

Palinuro. il celebre noc¬ 
chiero di Enea che annegò 
in mare per essersi addor¬ 
mentato sulla poppa del- 
la nave, è impersonato nel- 
/’Eneide televisiva dall'at¬ 
tore francese Christian Le- 
doux il quale è, anche nel¬ 
la vita, un appassionato 
cultore di navigazione a 
vela. E si deve infatti a 
questa sua provvidenziale 
competenza se durante la 
lavorazione fu evitata una 
brutta disgrazia ad attori e 
comparse presso l’isola ju¬ 
goslava di Pago. Da quelle 
parti, infatti, la bora sof¬ 
fia in certi periodi con 
straordinaria violenza ed 
imprevedibilità; perciò Le 
doux, un giorno, aveva 
sconsigliato di mettere le 
barche in mare per le ri¬ 
prese. Il suggerimento fu 
accolto per pura precau¬ 
zione e malgrado Lottimi- 
'** sino di alcuni marinai del 
luogo. Un'ora dopo un’im¬ 
provvisa folata di bora 
mandò a pezzi una delle 
cinque imbarcazioni della 
flottiglia troiana. 



La preghiera 
dell’amazzone 


Camilla, amazzone boschi¬ 
va e sfortunata eroina vol- 
sca, che compare nell’ul¬ 
tima puntata, è stata im¬ 
personata da una studen¬ 
tessa in chimica dal no¬ 
me difficilissimo, Dzenana 
Hadziosmanovic. Un gior¬ 
no, durante la lavorazione, 
chiese una pausa per mo¬ 
livi molto personali. Si sco¬ 
prì poi che la ragazza, na¬ 
ta in Bosnia, era di reli¬ 
gione musulmana e che si 
era appartata per prega¬ 
re rivolta verso la Mecca. 


della dea Giunone, aggres¬ 
siva, malefica, e piantagra¬ 
ne, le procuri delle grosse 
antipatie nel pubblico e 
che debba portarselo « ap¬ 
piccicato addosso troppo a 
lungo ». Per di più è stato 
un ruolo difficilissimo, « in¬ 
fatti si rischiava continua- 
mente di cadere nel ridi¬ 
colo », afferma la giovane 
attrice toscana, « e perciò 
ero sempre in crisi. Una 
dea non è una qualunque: 
ma allora come dovevo 
parlare? Con cadenza lugu¬ 
bre ? No, certo. Con la 
smorfia ironica e beffar¬ 
da? Nemmeno. Alla fine ho 
risolto il problema facen¬ 
do un personaggio astrat¬ 
to, dal sorriso etrusco, ca¬ 
ricato di ambiguità. Sta di 
fatto, comunque, che sono 
il personaggio più impopo¬ 
lare di tutte e sette le pun¬ 
tate dell ’Eneide ». 



Il poeta timido 

Virgilio (per esteso Publio 
Virgilio Marone) era figlio 
di un piccolo agricoltore 
mantovano che aveva ere¬ 
ditato un podere da un 
messo comunale ( « viator » ) 
di cui aveva sposato la fi¬ 
glia, Magia Polla. Si rac¬ 
conta che Magia, prima di 
dare alla luce Virgilio, 
avesse sognato di partori¬ 
re un ramo di alloro. 

Il vero nome del poeta 
era « Vergilius », poi dive¬ 
nuto « Virgilius » che è col¬ 
legabile alla radice « vir¬ 
go » (fanciulla, vergine) 
corrispondente al sopran¬ 
nome « Parthenias » che i 
contemporanei diedero al¬ 
l’autore dell "Eneide a ra¬ 
gione della sua naturale 
timidezza. Dante, che lo 
elesse a sua « guida » e 
« maestro » nell'« Inferno » 
e nel « Purgatorio », defini¬ 
sce Virgilio « il savio gen¬ 
til che tutto seppe » e lo 
ritenne, insieme con san- 
t’Agostino, addirittura pre¬ 
cursore del cristianesimo 
(per un accenno alla ve¬ 
nuta di un « puer », di un 
bambino, contenuto nella 
IV Ecloga). 


Il primo episodio dell' Enei¬ 
de va in onda domenica 19 
dicembre alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 



Informazioni, consigli • aaalatenza presso 
le 5016 Agenzie INA dislocate 
in tutto il territorio nazionale 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 











«Canzonissima '77»: i magnific 


scontro finale 

Con le canzoni inedite l'esito della 
«battaglia» diventa più incerto. I nuovi personaggi dello spettacolo : 

è bastato un «tuca-tuca» 

per far arrivare a! primo ballerino centinaia di lettere 


Tre big della fase conclusiva di « Canzonissima », Orietta Berti, Massimo Ranieri e Nicola Di Bari, hanno partecipato 
ad Ancona allo spettacolo finale (gli altri si sono svolti ad Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro) del concorso « Voci e volti 
nuovi delle Marche in televisione » organizzato dal nostro giornale. Nella foto, un momento della manifestazione: con 
Orietta Berti e Massimo Ranieri sono i presentatori Pippo Baudo e Aba Cercato. I cantanti, oltre ad esibirsi con 
grande successo, hanno fatto parte della giuria selezionatrice insieme con Olga Karlatos, la Didone deH'imminente 
« Eneide » televisiva, e Renzo Montagna™, uno degli interpreti principali del telegiallo a puntate « Come un uragano » 


La dea bendata 

















otto sfilano in passerella nella serata di Natale in attesa de! round decisivo 








Ancona: la giuria dei concorso « Voci e volti nuovi delle 
Marche in televisione » organizzato dal nostro giornale. 
Da sinistra: Renzo Montagnani, Olga Karlatos, il diret¬ 
tore del « Radiocorriere TV » Corrado Guerzoni, Orietta 
Berti, Nicola Di Bari e Massimo Ranieri. Nella foto qui a 
fianco, Aba Cercato presenta al pubblico Nicola Di Bari 



di Giuseppe Bocconetti 


Roma, dicembre 

E già caldo a Cari- 
zonissitna. L’atmo¬ 
sfera di distensio¬ 
ne, sportiva dicia¬ 
mo, delle prime no¬ 
ve puntate, s'è fatta tesa. 
Anzi, tesissima. Ci sono an¬ 
cora abbracci vistosi fra i 
cantanti rimasti a dispu¬ 
tarsi le semifinali; pacche 
affettuose ed amichevoli 
sulle spalle e: Come stai? 
Non c’è male e tu? Ma han¬ 
no lo stesso valore dei sor¬ 
risi e delle strette di mano 
dei pugili prima di un com¬ 
battimento: poi se le suo¬ 
nano di santa ragione. 
Ognuno spera di far fuori 
l’altro, di possedere il se» 
greto per subissare l’altro 
con una marea di voti. La 
lotta s’è fatta, in certo sen¬ 
so, più personale: uno con¬ 
tro due. Le canzoni, obbli¬ 
gatoriamente nuove, per 
regolamento inedite, ren¬ 
dono questa lotta ancora 
più accanita. Tra sabato 


scorso e sabato prossimo 
dei dodici cantanti rimasti 
quattro dovranno essere 
sacrificati al gusto del pul> 
blico. 

All’inizio di questa edizio¬ 
ne di Canzonissima tutti si 
chiedevano a chi sarebbero 
andati i milioni di voti che, 
negli anni passati, aveva 
raccolto Gianni Morandi, 
« il grande assente », il 
quale proprio in questi 
giorni si trova in tournée 
negli Stati Uniti da dove 
proseguirà per alcuni Pae¬ 
si del Sud America. E' la 
prima volta che si muove, 
e ci teneva. 

Morandi, alla maniera dei 
regnanti, aveva lasciato in 
eredità i suoi voti a Mino 
Reitano. Ma i sudditi, si 
fa per dire, hanno corri¬ 
sposto solo in parte. Nelle 
prime due puntate della 
prima fase di Canzonissima 
dell’anno passato, Gianni 
Morandi raccolse 586 mila 
voti, la prima volta, e 544 
mila la seconda volta, tolti 
gli « spiccioli ». Nelle sue 
due prime apparizioni di 
segue a pag. 41 
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Gibaud è sempre con Voi, per proteggervi. 

Sempre: giorno e notte. 

Contro: mal di schiena, reumatismi, lombaggini; coliti, dolori renali. 
Cintura elastica per uomo, ragazzo, bebé; guaina per signora e gestante; 
coprispalle; ginocchiera; bracciale; cavigliera. 

articoli elastic i in la na 

.GIBAUD 

- IMBUCO® 

morbida lana per vivere meglio 

In vendita in farmacia e negozi specializzati. 










La dea bendata 
nello scontro finale 


1 voti dei ventiquattro 

Secondo turno. 

tre lrasntissioni 

Sabato 20 novembre 

( - > MASSIMO RANIERI 

(•) ORIETTA BERTI 

(Io 1 * Iti 

(Alla fine della strada) 

Voti 679.115 

Voti 665.979 

ri NICOLA DI BARI 
(Lontano, lontano) 

Voti 503.4*1 

(*) ROSANNA 

FRATELLO 
(Vitti 'na c rozza ) 

Voli 243.294 

JOHNNY DOKELLI 

1 Penso a le l 

PATTY PRAVO 

Voti 232 ISO 

( Preghiera ) 

MICHELE 

Voli 241 205 

(Un po' uomo, 

CARMEN VILLANI 

un po' bambino) 

(Conte stai?) 

Voti 13* 769 

Voli 204 035 

Sabato 27 novembre 

C) CLAUDIO VILLA 

(*) ORNELLA VANON 1 

l'Na sera e maggio) 

( L'appuntamento 1 

Voti 633 412 

Voti 439.900 

<*) MINO RCITANO 

(•) IVA Z.ANICCH 1 

(L'uomo e la \ aligia) 

1 Fxodus I 

\uli 463.0*7 

Voti 437 010 

GIANNI VA/ZARO 

VADA 

(Miracolo d'autore) 

(Il cuore e uno zingaro i 

Voti 179 577 

Voti 2*6.919 

PEPPINO GAGLIARDI 

MARISA SAN'NIA 

•La ballala dell uomo In piu) i Orando li lascio i 

Voti 165 005 

Voli 270 252 

Sabato 4 dicembre 

( ) DOMENICO MODI GNO 

(*) RITA PAVONE 

( Mera* iglioso 1 

( Cuore ) 

Voli 474 976 

Voti 424 249 

C) AL BASO 

(• ) GIGLIOLA USUI 1(11 

(Nel sole» 

(Olii comando io) 

Voli 327 809 

Voti 31* 0*2 

LITTLE rONY 

VULVA 

( \ngelo selvaggio) 

(Bella ciani 

Voli 217 073 

Voti 27* 394 

SERGIO ENDRIGO 

DALIDA 

(l-a prima compagni*) ) 

(Ciao amore ciao) 

Voli 177 051 

Voti 1*2 184 

Ci rim t'a*leris 

ni » quattro caulinni i/iiMficm 

ni iena ninni i voti Mini 

la Minima ili quelli usseguttli 

titilli putrir nimaiit • e ili q 

>i Ili ipetti!t pei piota 


1 dodici in gara 

Terzo turno: 

due trasmissioni 

Sabato 11 dicembre 

MASSIMO RANIERI 

IVA ZANICCHI 

i \ ia del Conservatorio) 

(Coraggi!* e paura) 

Voli 68 000 

Voli 64.000 

MINO REMANO 

RITA PAVONE 

i ( iao. ti la mia 1 

(Lasciali andare 

Voti 53 000 

a sognare) 

Voli 5* 000 

\1 BANO 

ROSANNA FRATELLO 

ila casa dell'amore) 

1 Sono una donna 

Voli 45.000 

non sono una santa) 

Voti 51.000 

Ni nulla lIi lune canzoni nuove 4/ volt assegnati 

dulie giurie ilei Teano 

delle l illune andranno dg 

Riunii i voti lanolina > 

pedi H pei positi c tot />iJ.s\c.\ 

suri delle iatielle della 

Lotteria ,h Capodanno. Pei 

u^iui semifinale andfunt 

m ni finale quutno contiti 

remi due uomini e dm 

donne 

Sabato 18 dicembre 

DOMENICO MODUGNO 

ORIETTA BERTI 

CLAUDIO VILLA 

ORNELLA VANONI 

NICOLA DI BARI 

GIGLIOLA CINOLETTl 

Passerella lutale 

Sahaio 25 dicembre: trasmissione con alt olio fina¬ 
listi che non saranno nero giudicali dalle giurie in 

sala voterà soliamo i 

pubblico con le cartoline 

Finalissima 

Giovedì fi gennaio 197. 

?, trasmissione con gli otto 

finalisti Ai voti cartolina pervenuti al centro rat 

colia si aggiungeranno 
nelle vane sedi HAI 

tinelli delle giurie dislocale 


segue da pag. Ì9 

quest’anno Mino Rritano 
ne ha raccolti rispettiva¬ 
mente 402.325 e 463.087. Al 
primo posto nella gradua¬ 
toria, dopo la nona punta¬ 
ta, si è solidamente inse¬ 
diato Massimo Ranieri che 
anche come attore e nella 
vendita c^ei dischi va mol¬ 
to bene. 

Ce, dunque, posto per otto 
cantanti soltanto nelle tra¬ 
smissioni di Natale e del¬ 
l'Epifania: a Capodanno. 
Canzonissirna riposerà, per 
far posto*a nno show di 
Patty Pravo. Difficile, dun¬ 
que, diré chi ce la farà tra 
gli otto cantanti. 
Canzonissirna è soprattut¬ 
to una galleria di perso¬ 
naggi. Personaggi di cui il 
grosso pubblico, ormai, co¬ 
nosce tutto come attori 
presentatori e cantanti; e 
personaggi minori, di cui 
nessuno si è occupato mai. 
Enzo Paolo Turchi, per 
esempio. Giovanissimo, 
nemmeno vent'anni, capelli 
biondi, a pioggia sulla nu¬ 
ca, napoletano « verace », 
primo ballerino del balletto 
di Gino Landi. Attento, pun¬ 
tiglioso nel lavoro, non par¬ 
la quasi mai. Le volte che 

10 fa se ne esce con una 
di quelle frasi spiritose e 
azzeccate che hanno reso 
famosi in tutto il mondo 
gli scugnizzi napoletani. 

La settimana scorsa si pro¬ 
vava il balletto del ragno. 
Raffaella Carrà, la mosca, 
era rimasta impaniata nel¬ 
la tela tessuta da un nu¬ 
golo di ragni, in questo ca¬ 
so ballerini. La ragnatela 
immaginata da Cesarini da 
Senigallia era stata costrui¬ 
ta su strutture di metallo 
rivestite da tubi bianchi in 
plastica. Enzo Paolo Tur¬ 
chi. il più agile, ma anche 

11 più magro, avrebbe do¬ 
vuto incominciare la sua 
marcia di avvicinamento 
verso la preda partendo da 
sotto la trama più bassa, 
a pochi centimentri da ter¬ 
ra: l’impalcatura, difatti, 
era stata costruita, come ■* 
dire, in salita, per dare al¬ 
lo spettatore l’effetto della 
prospettiva. Il giovanissi¬ 
mo ballerino si è provato 

a « sfilare » da sotto, ma è 
rimasto imprigionato, let¬ 
teralmente, dalle strutture. 
Non poteva più né entrare, 
né uscire. 

« Ma sì che ce la fai », in¬ 
terviene Gino Landi che, af¬ 
ferrandolo per le braccia, 
con uno strattone, cerca di 
tirarlo su. « Ne’, guaglio’, 
che me vulite muorto? ». 
La smorfia che s’era stam¬ 
pata sul volto di Turchi, 
però, non indicava affatto 
che stesse proprio diver¬ 
tendosi. Ma gli altri sì, si 
divertivano. Per liberarlo 
s’è reso necessario l’inter¬ 
vento di un sollevatore 
meccanico. Bene. Il giova¬ 
ne ballerino fa parte del 
balletto di Canzonissirna 
da anni, ormai. E’ sempre 
in prima fila, si muove 
segue a pag. 42 











L 10.300 zy . Base mo- 

tore con bicchiere frullatore, 
macinacaffè, spremiagrumi e 
grattugia 



-I IH cnn Combine Jean- 
LIU.DUU nette . Trita¬ 
carne con 2 dischi, grattug- 
gia con 4 rulli, accessorio 
per bistecche alla svizzera. 




I icn Mouli julienne N. 1 

“ ■ wM - Macchina univer¬ 
sale per cucina con 5 dischi 
per grattugiare formaggio e 
verdure, per affettare, per pa¬ 
tate a fiammifero, ecc. 

N. 2 L 1500. di maggiori di¬ 
mensioni 



I 4C{) Mouli Baby - Pic- 
“ colo passaverdura 

studiato per gli alimenti dei 
bambini 



I 9 QRfì Passaverdura 

L. L.9JU inossidabile - In 

acciaio inox 18/8 corredato 
di 3 dischi per passati di ver¬ 
dura cotta e cruda. 


I R finn M,nor • Sbatti- 

L. U.UUU tore a -, veloci¬ 
tà con 3 serie di fruste 




Moulinette • 

Tritacarne / 
Tritatutto corredato di 3 dischi 
per carni, pane, mandorle, no¬ 
ci, ripieni, paté 





Mouliné» elettrodomestici in 92 paesi del mondo 


L 2.900 


MacinacaMè 
Standard - 

Interamente metallico, altezza 
cm 17 


/ Moulinex 
/ha trasfor m ato 
la cucina 


I | fiCll Bolmixer - Bic- 
rnm LUvU chiere frullato¬ 
re applicabile ai macinacaffè 
Standard e Senior 


L 6.200 


Mixer Qaby - 

Frullatore ad 
immersione corredato di bic¬ 
chiere tiltro per succhi di po¬ 
modoro, di agrumi ecc 
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La dea bendata 
nello scontro finale 



il vostro, 
intestino 
è pigro!.* 


dosabile in gocce ( secondo la necessità individuale ) 

normalizzatore dell’intestino 
■'•che vi dà il giusto effetto 
naturale 


Guttalax riattiva l'intestino. Per la sua perfetta 
dosabilità (goccia a goccia) si adatta ad ogni 
esigenza familiare... dai bambini che lo prendono 
volentieri perchè e inodore e insapore, 
alle persone anziane, alle donne, persino 
durante la gravidanza e l'allattamento 
su indicazione medica. 


Adulti *) - 10 gocce in poca acqua Nei r.as< di stipsi ostinata 

la dose può essere aumentata a 1b e piu gocce su indicazione medica Bambini ( Il e III infanzia )?-5 gocce in poca acqua 

GUTTALAX è un prodotto dell'ISTITUTO DE ANGELI Industria Farmaceutica 


segue da pan. 41 

con eleganza, in modo pei 
letto. Nessuno mai sera 
accorto ili lui. Ce voluto 
il « luca-luca » ballato con 
la Carrà perché milioni e 
milioni di spettatori lo no¬ 
tassero... Ora gli scrivono. 
1 giovani soprattutto. Rice¬ 
ve tanta posta quanta un 
divo. Finita Canzonissona 
risponderà a tutti. Lo tara 
personalmente, poiché, di¬ 
ce, non può permettersi il 
lusso di una segretaria 
Un alilo personaggio e Da 
rio. il giovane barista del 
Delle Vittorie. « Romano 
de Roma », spilungone, due 
occhi da lineilo, lurbi, ne¬ 
rissimi. curioso, Dario sa 
lutto dì tutti. Se un po' 
inventa, inventa bene. Carl¬ 
ini a anche lui, un tempo 
e, dicono, nemmeno male. 
Faceta parte del comples¬ 
so <i I Proverbi ». Dice ili 
alcuni cantanti di Canto 
ntssima che lui se li » he 
veivbhe come unente ». E‘ 
lutili dalla grazia di Dio 
e litiga con lutti, perche 
nel liner del teatro, pro¬ 
prio di Inulte al suo pie 
colo bar, gli hanno impian 
taio la falegnameria per la 
cosi i u/ione delle scene 
«Ma tu guarda», non la 
che lamentarsi, « mi tocca 
servire caffè alla polvere». 
I. tornala Maga Maghella 
K fornata, come dire, a fu¬ 
mi di. popolino, intenden¬ 
do per popolino il pubbli 
co dei più piccini F.' cosi 
a seguire con passione Can 
ZunissitHtl sono piu lagaz/i 
e bambini ili igi.iiili iimn.i 
gioiamo, a giudicale dalla 
gran quantità ili lettere 
che Ila ricevuto Raffaella 
Caria, nelle due settimane 
in cui lo spot fai olino uori 
c'e stalo. » Facci di nuovo 
la maga ». chiedevano qua 
si tulli F lo scenograf i 
Cesarmi ila Senigallia co 
me avete visto rie ha alle 
siila un'edizione spellavo 
lare. 

Astronomia, astrologia, ma 
già: pare che ne siano sia 
li conlagiali lutti Va ili 
moda I uomo, dunque e 
tornato a scrutare le siri 
le. F, non sapendolo lati 
da solo, cerca la medlazio 
ne, m attesa dell’eia del 


l'Acquario che succederà a 
quella dei Pesci, dopo 2170 
anni. Un'era che dovrebbe 
segnalare l'avvento della 
fratellanza tra gli uomini, 
della telit i la e del benes¬ 
sere. Può essere una torma 
di protesta contro l’epoca 
della tecnologia che vivia¬ 
mo. Quest'anno, poi, la ma 
già e entrata a Canzona* 
sona m cento torme de 
verse. 

Venerdì si provava la sce¬ 
netta tra Vittorio Gassman 
e Paolo Villaggio, ospiti 
dello spettacolo. Dopo aver¬ 
li presentati. Corrado e ve¬ 
nuto a sedersi tra i giorna¬ 
listi e il pubblico. Subito 
gli si è latta incontro una 
signora, giovane, non inol¬ 
io bella, assai elegante, con 
aria complice « ÌMi dica ». 
la incoraggia Corrado le¬ 
vandosi in pieni da perivi 
lo gentiluomo Non la co 
nosceva Non I aveva mai 
v ista F. quell i « Ho lutei 
pollato la signora Fortuna 
e mi ha dello che lei deve 
trovale un posto a mio co 
guato» F. menile gli pai 
la mostra a Corrado una 
diapositiva ineonuciata nel 
cartoni Mi scusi», dice 
Con ado. « m.i chi le ha 
dello elle io sono un ut li 
cui ili colliri amento? », 

- C osi mi Ila detto la si 
gnora». ha taglialo netto 
la sconosciuta, con tono 
deciso e quasi risentito 
meni re loi nav a al suo po 
sbi i he lei pilo e deve -, 
Ma i 111 e questa siguoia 
I i ii luna ' domando a Coi 
rado I i Ile ne so io! » 
e la sua nsposla Vailo a 
domandarlo alla scoliosi; hi 
la Non ululo posso ili 
re», la. ma lui. Coi rado, 
lo sa benissimo tiri e la si 
ginn a I in luna Ho riferì 
lo la i isposla a Con ado 
che uè ha rìso Ma si cn 
piva ch'era rimasto un po 
turbalo, I a storia e vera 
e si e svolta esattamente 
cosi come l’Ilo racconcila 
l’ilo .e i adere nulla ili pili 

Issili I li I 

Giuseppe Bocconelti 


Caji/onissmia va in mula sa 
hiih _’s ilicembif. alle ore 21 
i ni l'uno anima \a:tonule le 

lr\ imi i* 


La Lotteria di Capodanno 

I premi settimanali 


Sorteggio n A del 19 II 1971 

Vince I. I 000 000 Ruggiero F.dgar 
do Napoli Via (. a vai leggo i il Au 
sia is 9 Ina Casa 

Vincono I. 500.000 Cavanna Angela 
Genova Via Pagano Dona 9 23. 
Rugiano Giovanni (anici • C C) i 
Via U Maddalena. Ir*. Lusso Marisa 
Tonno Via Giacomo Dina. 52. 

Saponaro Luigi Lecce Vi.i No 
voli. Il 


Sorteggio n. 7 del 26-11 1971 

Vince L 1 000 000 Marcantonio Eli 
sa Francuvilla (CU) Viale G 
D'Annun/io. 41 


Vini ono I M)0 000 i sigimii Tibe 
ri Francesco Magliano dei Mai si 
( \(J C Petluruli Carlo Napoli 
Ftioitgtolt.i Via Lonsalvo. 138, 
Pizzigalli Anna ( Inoli \ la Am 
ilio Mollo 52. Sacchetto A leardo 
Roma Via Cimo Rutano 38 

Sorteggio n. 8 del 3-12-1971 
Vince L I 000.000 l.omartirc Fl'ali 
cesco Taratilo Via Danti-. 105 
Vincono L 500,1)00 Lazzaro Ida Mi 
(ano Via Val C’ismon, 2. Nessi 
Giancarlo Osnago (CO) Viale Ri 
mcmbrau/c. Turni no Conce! lina 
Roma Piazza Armenia. 16/22, Dodi 
Ada Milano Via delle l-eghe. 24 











Non giudicate male 
chi misura l’amicizia col contagocce. 


- (Tenete conto che quando un brandy non tradisce tutti ne approfittano.) 




Bisogna essere irrimediabilmente astemi per non 
approfittare di brandy Fiorio. 

È il brandy nato al centro del Mediterraneo, dove 
il sole brucia da maggio a ottobre inoltrato. 

E il sole non ha mai fatto male a nessuno. 

Quindi, non giudicate male chi approfitta un po 
di brandy Fiorio. 

E nemmeno chi misura l'amicizia goccia a goccia. 

Fiorio Brandy Mediterraneo: 
il brandy naturale. 
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Alla televisione la « Turandot» di Puccini. Il direttore 
è Georges Prètre. protagonisti la NUsson e Cecchele 

Una 

storia di crudeltà 


Birgit Nilsson nelle vesti 
di Turandot. 
L’opera di Puccini, rimasta 
incompiuta, fu eseguita la prima 
volta alla « Scala » nel 1926: 
il direttore era Arturo Toscanini 


Il principe Calaf davanti 
al trono di Turandot. Al centro, 
in costume chiaro, Gabriella 
Tucci, che interpreta Liù; 
a destra il basso 
Boris Carmeli (Timur) 


****** 


V7 'J 



Calaf, il principe 
che riesce 
a risolvere gli 
enigmi e a 
conquistare 
l'amore 
di Turandot, è 
interpretato dal 
tenore Gianfranco 
Cecchele 



di Luigi Fait 


Roma, dicembre 

P ekino, al tempo delle fiabe. Qui vive nel 
sontuoso palazzo imperiale la bellissima 
ma crudele principessa Turandot. Non 
accetta mariti di sorta; a meno che l’aspi¬ 
rante non sappia sciogliere tre difficili 
enigmi. Se il pretendente sbaglia morirà decapitato 
al sorgere della luna. Tale è anche la sorte toccata 
al principe di Persia. E invano il popolo invoca la 
grazia. Tra la folla ecco il vecchio Timur, un re 
tartaro detronizzato, insieme con il figlio Calaf, 
e con la loro schiava Liù. Il principe Calaf, ap¬ 
pena vede Turandot, se ne innamora perduta- 
mente. Incurante dei consigli dei ministri Pang, 
Ping, Pong, delle preghiere di Liù, nonché delle 
raccomandazioni dell’imperatore, affronta le prove. 
Nc esce vittorioso. 

Turandot, che voleva con queste vendicare la triste 
vicenda della sua ava Lou-Ling rapita come schiava 
da uno straniero, è disperata. Non vuole unirsi 
allo sconosciuto. Calaf, la cui vera identità è nota 
solo al padre e a Liù, propone a sua volta un 
enigma alla principessa. Se prima dell'alba ella 
riuscirà a conoscere il suo nome, potrà condan¬ 
narlo a morte. Turandot tenterà tutto. Farà per¬ 
fino torturare Liù per estorcerle il nome del prin- 

segue a pag. 48 
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Calaf nella reggia di Turando!. Nella foto di sinistra, 
Liù è caduta vittima della sua abnegazione: 
le sono attorno Tinnir e il principe. La regìa televisiva 
dell'opera è di Margherita Wallmann, le scene 
e 1 costumi sono di Eugenio Guglielminetti. 

Orchestra e Coro sono quelli della RAI di Torino 


Una suggestiva inquadratura 
della « Turandot » televisiva: 
i personaggi sono Liù, 
che sacrificherà la propria vita 
per amore, il vecchio Tinnir 
e il principe Calaf 
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quest’anno, invece... 
regalate un HOBBY! 


Una storia di crudeltà e 
d’amore a Pekino 


Un HOBBY è di più di un semplice regalo. 

Di più di un semplice gioco. 

Di più in tutto, perché con HOBBY è il ragazzo 
che inventa, minuto per minuto, 
il suo gioco. E giocando, con HOBBY impara. 



B scultori, 

HOBBY PONGO 

insomma tutto 
ri, 

v'' quadretti, pupazzetti, soldatini, 
casette, e mille mille 
r altre cose ancora 

L. 1.800 - 


che secca senz^^^^^^ 
cottura, spatole, pastelli, 

tempere, vaschette, 
pennelli, e persino Vernidas/^^^^ 
la vernice trasparente: 
per fare sculture belle 
come ceramiche, vasi, soprammobili, ^ 
statuine, eccetera, eccetera. 

L. 2.900 


HOBBY 

per scolpire, i pastelli 
a cera e a olio per disegnare 
le tempere e i pennelli 
per dipingere. 

A^^ Un regalo davvero "superissimo” che 
~ scatena i ragazzi..."a fantasia sciolta”! 

L. 4.900 


Tutti incisori.^^fl 
con HOBBY ADIGRA^^»| 

C'è Adigraf in tre formati, 
un manichetto anatomico 
i pennini per incidere, il rullo, le 
tempere, spatola e pennello, per 
fare bellissime stampe a colori, 
quadretti, biglietti d'auguri, e tutte le 

idee che la fantasia può suggerire. ^ 

L. 4.500 


segue da pag. 46 

cipe ignoto. Ma la dolce fanciulla, che è segreta- 
mente innamorala di Calaf, non cede. Anzi, sfug¬ 
gendo per un istante alla sorveglianza degli sgher¬ 
ri, si uccide. Calaf ha vinto. Finalmente, la crudele 
principessa si rivela per una donna più sensibile, 
addirittura innamorata: e vuole lei stessa annun¬ 
ciare al popolo di aver scoperto il nome del pro¬ 
prio sposo: « Amore ». 

E’ questa la toccante storia della Turandot di Gia¬ 
como Puccini. « Anche se da un punto di vista cri¬ 
tico il trapasso dei sentimenti in Turandot appare 
poco giustificabile e la sua conversione all'amore 
sembra un po' come un provvidenziale “ deus ex 
machina ’’ », ha osservato il musicologo De An- 
gelis, « ci pare che meglio Puccini non potesse 
chiudere la propria parabola artistica. Con le pa¬ 
role di Liù egli ci ha dato la chiave per compren¬ 
dere la sua soluzione di quel problema romantico 
che, pur modernamente, egli aveva sentito e vis¬ 
suto ». Si tratta del dodicesimo e ultimo lavoro 
teatrale di Puccini. Incompiuto. L'impegno di con¬ 
durlo a termine fu poi affidato, su suggerimento 
di Toscanini, al compositore Franco Alfano. 

In Turando! il maestro di Lucca aveva voluto ten¬ 
tare vie nuove, non battute. Lavorò perciò tra in¬ 
certezze, dubbi e ripensamenti. Dirà: « Ormai il 
pubblico per la musica nuova non ha più il palato 
a posto. Ama o subisce musiche illogiche, senza 
buon senso. La melodia non si fa più o se si fa è 
volgale. Si crede che il sinfonismo debba regnare 
e invece io credo che è la fine dell'opera di teatro. 
In Italia si cantava, ora non piu. Colpi, accordi 
discordi, finta espressione, diatonismo, opalismo, 
linfatismo, tutte malattie celtiche, vera lue ultra- 
montana ». Lo affermava nel 1922, scandalizzato 
all'ascolto di una musica di teatro che, in fin dei 
conti, a noi oggi pare che sarebbe potuta soprav¬ 
vivere, specie confrontandola con taluni spetta¬ 
coli sperimentali promossi un po’ dappertutto, di 
questi tempi. La parola, il suono, gli strumenti, la 
voce umana negli anni pucciniani non erano an¬ 
cora arrivati all'urlo straziante di molti nostri con¬ 
temporanei. 

Comunque sia, Puccini cercava « vie nuove » attra¬ 
verso un argomento tiabesco. I caratteri erano 
quelli ormai sfruttati del dramma sentimentale: 
una vicenda insomma originale e fantasiosa, con 
personaggi nuovi che consentivano un linguaggio 
musicale anch’esso nuovo. La scelta cadde sulla 
fiaba del Gozzi. Librettisti Giuseppe Adami e Re¬ 
nato Simoni. La composizione della partitura, fin 
dal 1920, fu assai lenta, con frequenti e lunghe 
interruzioni. Ecco, nell'autunno del 1922, il sog¬ 
giorno di caccia a Fogliano presso Cisterna di 
Roma, in piena palude pontina, presso la villa 
Caetani. L’operista scriveva a Renzo Valcarenghi: 
« Saro nelle paludi pontine e siccome son vecchio 
e si vive una volta sola ed ho preparato un'auto 
ad hoc (trentaduemila lire), non mi privo di que¬ 
sto sollazzo... ». Nella primavera successiva attra¬ 
verserà con la propria « Lancia » l’Europa: Verona, 
Bolzano, Innsbruck, Monaco, Oberammergau, No¬ 
rimberga, Francoforte, Colonia, Mare del Nord, 
Amsterdam, Rotterdam, L’Aia, la Foresta Nera, la 
Svizzera, Viareggio. Poi la malattia. Prima della 
operazione alla gola (cancro), esclamerà: « E Tu¬ 
rando/? Mah! Non averla finita quest’opera mi 
addolora. Guarirò? Potrò finire in tempo? ». 
Quando il musicista si spense, a Bruxelles, dove 
era stato operato, aveva sessantasei anni. Era il 
29 novembre 1924. All'opera mancavano il duetto 
d’amore e il finale del terzo atto, rimasti in ab¬ 
bozzo. La « prima » avvenne alla « Scala » di Mi 
lano nell'aprile del ’26. Sul podio Toscanini si fer¬ 
mò alla pagina su cui l’autore aveva deposto per 
sempre la penna. Rivolto al pubblico, disse: « Qui 
finisce l’opera, perché a questo punto il Maestro 
è morto». La sera successiva, la Turandot fu ese¬ 
guita con il finale di Alfano. 

L'edizione televisiva in onda questa settimana è 
diretta da Georges Prètre. L’Orchestra e il Coro 
sono quelli di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. Nelle parti principali si vedranno il celebre 
soprano svedese Birgìt Nilsson (Turandot), Gian¬ 
franco Cecchele (il principe ignoto, Calaf), Gabriel¬ 
la Tucci (Liù) e Boris Carmeli (Timur). 

Luigi Fall 


Turandot va in onda venerdì 24 dicembre alle ore 21,15 
sul Secondo Programma televisivo. 


In vendita nelle cartolerie e nei negozi di giocattoli 
















arrivano i f luorattivi 

Missione Luce Bianca 

^ Nelle fibre di una federa 


La luce bianca 
avanza fibra per fibra. 


Avvistato sporco 
forte e diffuso, unto 
annidato in profondità. 
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ti ha scelto 


cucine componibili 
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La festa più bella dell'anno vista da! filatelico 


Qui sopra, due francobolli 
« natalizi » del Vaticano ed uno 
neozelandese; a sinistra, 
daM'alto, tre francobolli delle 
Isole Seychelles; qui a fianco, 
un’emissione spagnola. In 
alto, un valore austriaco ed 
uno ancora della Nuova Zelanda; 
in basso, tre delle Barbados 




Il Natale 
per posta 


di A. M. Eric 

Roma, dicembre 

E interessante l'accop¬ 
piamento di optere 
dei grandi maestri 
della pittura e dei 
dipinti di ingenui 
scolari che una collezione 
di francobolli dedicati al 
Natale comporta. Da molti 
anni, ormai, il tema della 
Natività è entrato a far 
parte delle raccolte a sog¬ 
getto e molti Stati, con la 
scelta di particolari boz¬ 
zetti, vanno incontro an¬ 
che a quei collezionisti in¬ 
teressati all’arte. 

Uno dei primi francobolli 
del Natale è un valore del¬ 
l’Austria sul quale è ripro¬ 
dotto il volto sorridente di 
una bambina che osserva 
affascinata un abete pieno 


di luci e palle colorate. Og¬ 
gi i francobolli dedicati al¬ 
la festa più celebrata nel 
mondo sono decine e de¬ 
cine. Lo scorso anno, per 
citare solo alcune delle 
emissioni più caratteristi¬ 
che, le poste canadesi mi¬ 
sero in vendita dodici fran¬ 
cobolli di piccolo formato. 
Per i bozzetti hanno col¬ 
laborato i bambini delle 
scuole elementari con i lo¬ 
ro disegni sul Natale. La 
neve non manca mai per 
il Natale canadese e tutta 
la letteratura infantile, 
dunque, è legata a « Babbo 
Natale » che arriva con la 
sua slitta coperta di fioc¬ 
chi bianchi e trainata da 
allegre renne. I disegni dei 
bambini canadesi rispec¬ 
chiano questa fantasia an¬ 
che se non manca nei fran¬ 
cobolli qualche accenno al¬ 
la tematica più religiosa. 


alla Natività, ai tre Magi. 
Nelle isole Seychelles, al 
largo della costa dell’Afri¬ 
ca orientale, l'arrivo di 
« Babbo Natale » è raffi¬ 
gurato diversamente nella 
fantasia dei bambini come 
dimostrano i disegni che 
le poste locali hanno scel¬ 
to quest’anno per illustra¬ 
re una serie di francobolli. 
L'allegro portatore di re¬ 
gali è raffigurato a caval¬ 
lo di una gigantesca tar¬ 
taruga, seduto su un tap¬ 
peto volante, accanto ad 
una canoa pieno di pacchi 
e pacchetti. 

Più legati alla tradizione 
religiosa molti Stati hanno 
preferito illustrare i loro 
francobolli del Natale con 
la riproduzione di tele dei 
grandi maestri. Le poste 
delle isole Barbados, per 
esempio, hanno contribui- 
segue a pag. 52 






































































Musica verità 



PHIIIPS 




GF 805 - "Comandi a cursore” 

più precisione 
nella manovra lineare 


,/ I comandi a cursore in un fonostereo permettono un piu 

■ ' . elevato grado di precisione, unito ad una maggiore sempli¬ 
cità nella regolazione del volume, del tono e del bilanciamento. 
Altre caratteristiche del GF 805 : piatto giradischi ad alto li¬ 
vello di silenziosità, regolazione della pressione di appoggio del 
pick-up e del dispositivo di discesa frenata, testina con punta di 
diamante, prese di collegamento per sintonizzatore, registratore e cuffia. 


PHILIPS SpA - piazza IV Novembre 3 - 20124 MILANO 
I Speditemi gratta e senza Impegno 
■ U catalogo « Hi-Fi + Stereo » 




intermarco Italia 































Studio flesso 



Quando fa caldo: 


fte&ZÌ0WM’ ( l 

M*4 «WWW» «« »rjo 

EZ del*FRONTEKA_ 


il famoso brandy spagnolo 


Fundador 

fiat 


Brandy 

FUNDADOR 


Quando è festa: 


Brandy 

Fundador 


Brandy 

Yjndador 


. < V” A 

. Brandy 

Fundador 


N OOVICC y TIF.SK w>k MIKMA I- '_ 

31 I7JQMO lONCtltiklWtoN ' W' ’ 
QKMICION N AC IONA I. M J 


Quando piove: 


Quando nevica: 




1 francobolli della serie svedese (qui sopra) sono traili da stampe dei secoli 
passati. Nella fila di centro, i francobolli di Santa Lucia, che riproducono quattro 
Madonne col bambino di celebri autori. In alto infine l'emissione inglese 1971 


Il Natale 
per posta 


Canada, 
Natale 1970. 
per la 
serie qui 
riprodotta 
sono stati 
utilizzati 
disegni 
di bambini 



segue da pag. 50 

to alla « pinacoteca » del¬ 
la filatelia con due « Ma¬ 
donne » di Raffaello, una 
Vergine e bambino del Bot- 
ticelli e la Madonna degli 
alberi del Bellini. 

Per la Gran Bretagna le 
poste hanno scelto, que¬ 
st’anno, tre magnifiche ve¬ 
trate decorate mentre i va¬ 
lori di Santa Lucia ripro¬ 
ducono opere di Giovan 
Battista Cima, di Paolo 
Morando e di Andrea del 
Verrocchio. Diversificata, 
invece, la serie della Nuo¬ 
va Zelanda che accanto ad 
una Natività del Moratta 
ha voluto inserire due 
composizioni sui temi del¬ 
l’arte tradizionale dell’isola. 
Le poste del Vaticano più 
di una volta hanno emesso 
serie speciali per il Nata¬ 
le. Nel 1959 il soggetto dei 
tre valori era costituito da 
un particolare dell’Ado¬ 
razione dei Magi di Raf¬ 
faello Sanzio conservata 
nella pinacoteca Vaticana 
mentre l’anno successivo 
i valori riproducevano la 
Sacra Famiglia di Ghe¬ 
rardo delle Notti. Un di¬ 
pinto del cinese Luca Ch’en 
è stato utilizzato come sog¬ 
getto di un'altra serie: nel 
1962 è stata riprodotta la 
« Natività » in un ambien¬ 
te indiano, mentre l’anno 
successivo il bozzetto era 
tratto dal dipinto La poe¬ 
sia del Natale del giap¬ 
ponese Teresa Kimiko Ro¬ 
se lei. 

L’atmosfera natalizia più 
legata alla concezione lai¬ 
ca delle festività che non 
a quella religiosa è ripro¬ 
dotta fedelmente da cin¬ 
que francobolli emessi 
quest’anno dalle poste del¬ 


la Svezia. Bambini che gio¬ 
cano con la neve, pattina¬ 
tori sul ghiaccio di un la¬ 
go, una comitiva che si di¬ 
verte con la tradizionale 
slitta trainata da due ca¬ 
valli, lo gnomo portatore 
di regali che per gli sve¬ 
desi sostituisce il nostro 
« Babbo Natale » e il parco 
dei divertimenti costitui¬ 
scono i soggetti, tratti da 
stampe dei secoli scorsi, 
dei valori. 

Come si può vedere da 
questa piccola rassegna dei 


francobolli dedicati al Na¬ 
tale, una collezione impo¬ 
stata esclusivamente su 
questa tematica può forni¬ 
re al filatelista non soltan¬ 
to una pinacoteca in minia¬ 
tura, ma soprattutto un 
panorama vasto di ciò che 
il Natale vuol dire non 
solo in Europa, ma in Ame¬ 
rica, in Asia dove tradizio¬ 
ni e costumi, anche se le¬ 
gati alla religione cristia¬ 
na, mutano nella forma e 
nel contenuto. 

A. M. Eric 















































































accappatoio che asciuga: 
Zucchi l’ha realizzato e tu 

e tu...rubalo! 



. ... 


■ . 

colori 


accappatoio - Fata » 


bella e funzionale. A te che scegli 

_ _ ___ collezione 1 971-72 di biancheria 

I tuo nuovo^stile di vivere. Questo accappatoio di spugna, per esempio. E' l'ultimo acces- 

Usalo* perche assorbe tanta acqua come nessuna altra spugna prima. 

. .. ... -■ --, r j_ 

bello che, attenta' potrebbero rubartelo! 


Zucchi ha pensato a te: a te 
cose sempre nuove per 
per la casa, creata per i 

sono che ancora mancava al tuo bagno -- 

Usalo perche e morbido sulla pelle ed e piacevole indossarlo la mattina bevendo il primo caffè. Usalo, e non ri 
porlo mai: perche fa parte dell arredamento del tuo bagno. Solo... e cosi b-- . 


biancheria da ni 












cioccolatini assortiti 

BONHEUR 

PCRUOIRSI 


solo Bonheur è così ricco... perchè solo Bonheur è così assortito 


Natale è esprimere di più a tutti 

la gioia di incontrarsi, è sentire 

più di sempre che stare insieme è bello; 

per questo c’è Bonheur Perugina, perchè... 

Bonheur accende attimi di festa 


























LA TV DEI RAGAZZI 
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Un racconto di Marino Moretti 


Fioravanti, 1941; Il fiocco ver¬ 
de, 1948. Interessanti anche i 
libri di ricordi e confessioni: 
Il tempo migliore, Il libro 
dei sorprendenti vent'anni, Il 
romanzo della mamma, Scri¬ 
vere non à necessario, ecc. 
Il racconto La pera, sceneg¬ 
giato da Gianfranco Calliga- 
rich e Mauro Severino, per 
la regia di quest'ultimo, è 
incentralo sulla figura di un 
ragazzo, Giannino, che per 
la prima volta si allontana 
dalla sua casa e dal paese 
natio e, accompagnato dalla 
mamma, viene in città per 
iniziare gli studi: resterà solo 
presso una modesta, e squal¬ 
lida, « pensione familiare ». 

La vicenda è ambientata nel¬ 
la Torino del 1921. E' un pe¬ 
riodo « caldo »: il nostro Pae¬ 
se è sconvolto da scioperi, 
movimenti di piazza, squadre 
di fascisti La realtà del mo¬ 
mento viene fotografata dal 
ragazzo, il quale a poco a po¬ 
co scopre come il mondo e 
l’educazione da cui proviene 
non coincidano con l’atmo¬ 
sfera che lo circonda. La 
grande città lo amareggia e 
lo spaventa; i pensionanti 
adulti, coi quali siede a ta¬ 
vola e dai quali — secondo 
i teneri consigli della mam¬ 
ma — dovrebbe « tanto im¬ 
parare », sono esagitati, o di¬ 
stratti, o egoisti e non si 
curano affatto di lui; e infi¬ 
ne la grossa, succosa, bellis¬ 
sima pera (che dà il titolo 
al racconto) che gli era sta¬ 
ta donata da un'amica della 
mamma e che ora vede fini¬ 
re, con un gesto di rabbia 
e di noncuranza, nel piatto 
di un pensionante, è la rap¬ 
presentazione, commovente e 
poetica, della prima amara 
esperienza di Giannino. 


Mercoledì 22 dicembre 

P er il ciclo Racconti ita¬ 
liani del ‘900 a cura di 
Luigi Baldacci va in 
onda questa settimana Im 
pera tratta dalla raccolta 
Tutte le novelle di Marino 
Moretti. Nel trasmettere uno 
dei suoi racconti più delicati 
e profondi, La TV dei Ragazzi 
vuol rendere omaggio a que¬ 
sto poeta e narratore che 
festeggia quest'anno il suo 
ottantaseiesimo compleanno 
(Moretti è nato nel 1885 a 
Cesenatico, in provincia di 
Forlì), che vanta una pregevo¬ 
le produzione ed occupa un 
posto rilevante nella lettera¬ 
tura italiana del nostro seco¬ 
lo Come poeta (Poesie scritte 
col lapis, 1910; Poesie di tutti 
i giorni, 1911), Marino Moretti 
è definito « crepuscolare », 
cioè appartenente a quella 
corrente poetica, detta crepu¬ 
scolarismo, del primo Nove¬ 
cento italiano caratterizzata 
da una lirica di tono som¬ 
messo e di pacata e indefini¬ 
ta malinconia. I crepuscolari 
con la loro poesia fatta di 
toni malinconici e di sottile 
scetticismo reagirono agli 
aspetti retorici della lirica 
carducciana e dannunziana. 
« Ma la condizione crepusco¬ 
lare », osserva il professor 
Luigi Baldacci, « cioè il di¬ 
stacco e la malinconia, non 
è stata in Moretti una moda 
letteraria o una suggestione 
dei tempi, bensì un’interpre¬ 
tazione approfondita di tutta 
la vita propria e della v'ita 
degli altri ». 

Tra i suoi libri più belli van¬ 
no ricordati: Il sole del sa¬ 
bato, 1916; Due fanciulli, 1922; 
/ puri di cuore, 1923; Il tro¬ 
no dei poveri, 1928; La vedova 


Valeria Valeri e Fabio Frabotta in una scena del racconto sceneggiato 


Settimana di festa per i più piccini 


FIABE E ZAMPOGNARI 


il recupero del tesoro del pi¬ 
rata Clarke, tra le foreste di 
corallo, i pesci-luna e le me¬ 
duse dai larghi ombrelli tra¬ 
sparenti. 

Giovedì 23, appuntamento 
con il piccolo Ben ed il suo 
fantastico amico Chiquitilo. 
il cagnolino Chihuahua che 
sembra un giocattolo, e che 
appare e scompare a secon¬ 
da dell’umore del suo pa¬ 
droncino. 

Venerdì 24, vigilia di Natale, 
andrà in onda una bellissi¬ 
ma storia a cartoni animati: 
Papà Natale e i due orsetti. 
Nel folto della foresta due 
piccoli orsi non vogliono an¬ 
dare in letargo per aspettare 
i doni di Babbo Natale Mam¬ 
ma Orsa è disperata, ma i 
cuccioli non vogliono saper¬ 
ne di dormire: si tirano piz¬ 
zicotti l'un l'altro per tener¬ 
si svegli, cantano, ballano, 
barcollano dalla stanchezza 
e dal sonno, ma non cedo¬ 
no. Il guardiaboschi mette in 
atto uno stratagemma: si tra¬ 
veste da Babbo Natale e ten¬ 
ta di mandare a nanna i 
due orsacchiotti. Ma ecco ar¬ 
rivare il vero, l’autentico Pa¬ 
pà Natale con la sua slitta 
d'argento carica di giocattoli, 
il buon Papà Natale che non 
dimentica nessuno, nemmeno 
due piccoli orsi assonnati. 
Infine, sabato 25, un raccon¬ 
to di Guido Stagnaio, realiz¬ 
zato con pupazzi ed attori. 
Uno spettacolo pieno di ef¬ 
fetti magici, di musiche dol¬ 
cissime, di personaggi sugge¬ 
stivi. E' il sogno di un bam¬ 
bino nella notte di Natale. 
E per i ragazzi più grandi? 
Certo, anche per loro (e per 
i genitori) vi sono programmi 
speciali Ve n’è uno, lunghis¬ 
simo. che dura sette giorni, 
s’intitola Da Natale a Capo¬ 
danno, lo conduce Umberto 
Orsini e se ne parla in un 
ampio servizio illustrato alle 
pagine 120, 121 e 122 di que- 


le città affollate, piene di ru¬ 
mori e di luci Sostano agli 
angoli delle strade e intona¬ 
no la loro ingenua melodia 
che sa di neve e di stelle. E' 
possibile udire il querulo, 
sottile canto di una corna¬ 
musa nell’assordante ronzio 
duna grande città? 

E’ possibile. E i primi ad 
ascoltare quel canto, dovun¬ 
que si trovino, sono i bambi¬ 
ni. L'amore, la poesia, la fe¬ 
licità e la dolcezza del Na¬ 
tale fioriscono nel loro cuo¬ 
re spontaneamente, come i 
bucaneve. E* la loro festa, il 
Natale, ed è giusto che per 
essi gli adulti diventino più 
buoni, più comprensivi e ge¬ 
nerosi ed i focolari si faccia¬ 
no più caldi e confortevoli. 
« Ecco la stella sulla capan¬ 
na - suonano i pifferi la nin¬ 
na-nanna - dorme sereno il 
Bambinello - tra il bove pia 
cido e l'asinelio - cantano gli 
angeli l'inno giocondo: - sia 
pace agli uomini in tutto il 
mondo ». Sul ritmo delle dol¬ 
ci melodie natalizie si sno¬ 
dano i programmi per i più 
piccoli in questa settimana, 
programmi musicali e fiabe¬ 
schi, folti di personaggi vec¬ 
chi e nuovi, di animali par¬ 
lanti, pupazzi e burattini, at¬ 
tori, cantanti, giocolieri. 
Lunedì 20 e mercoledì 22 di; 
cembre Marco e Simona, i 
simpatici presentatori della 
rubrica II gioco delle cose, 
racconteranno una fiaba di 
Gianni Rodaci dal titolo II 
mago delle comete e allesti¬ 
ranno ima allegra edizione 
della famosa favola II gatto 
con gli stivali ; vi saranno gio¬ 
chi sulla neve, alberi di Na¬ 
tale per tutti, compresi il Pa¬ 
gliaccio, il Coniglio, il Coc¬ 
codrillo, le scoiattoline Rosa 
e Rosina. 

Martedì 21, una nuova av¬ 
ventura subacquea col picco¬ 
lo Marco, protagonista della 
serie Nei fondo del mare. 
Marco e il suo papà faranno 
un bel viaggio, col nuovo ba¬ 
tiscafo avuto in dono dopo 


I o vengo per suonar la cia¬ 
ramella - sentite, buona 
gente, com’è bella - è la 
canzone di Gesù Bambr 
no... ». Sono scesi dai monti 
d'Abruzzo e del Molise, della 
Lucania e della Ciociaria. 
Hanno lasciato il gregge al 
chiuso, hanno indossato la 
giacca di pelle di pecora, i 
calzari intrecciati coi lacci di 
cuoio, il cappello a pan di 
zucchero; hanno staccato dal¬ 
la parete della capanna la 
zampogna e via in cammino, 
dì contrada in contrada, di 
masseria in masseria, fino al- 


Donatello Berardi e Io Raichel sono i protagonisti della fiaba « Caro Babbo Natale 











E' sempre un successo in tavolo' 
Elegante, bella da vedere, 
fine di sapore. 

Crème Caramel Royol, 
completa del suo ricco caramellato, 
e una raffinata delizio 
per chiudere sempre in belle/zo 


pomeriggio sportivo 

16.45-18 RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Braun - Lucido Nugget - Es¬ 
se* Italia S p A - Moplen - 
■ Amaro Petrus Boonekamp - 
Crème Caramel Royal) 

21.15 II Quartetto Cetra 

presenta 

STASERA SI’ 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazio 
Orchestra diretta da Mario Ber- 
tolazzi 

Scene di Filippo Corradi Cervi 
Regia di Carla Ragionieri 

DOREMI’ 

(Last Casa - Galak Nestlè - 
Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni - Grappa Bocchino) 

22.15 La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presenta; 

OMAGGIO A 
GIUSEPPE VERDI 

nel 70* Anniversario della morte 

RASSEGNA DI VOCI NUO¬ 
VE VERDIANE 

SESTA TRASMISSIONE 
• La battaglia di Legnano • Sin¬ 
fonia 

Tenore Maurizio Frusoni 
Macbeth - Ah, la paterna mano - 
Mezzosoprano AraceJly Haengel 

Un ballo in maschera • Re del- 
I abisso » 

Basso Carlo Del Bosco 

I Vespri siciliani - O tu Pa¬ 
lermo • 

Soprano Katya Ricciarelli 
Aida . Cieli azzurri - 
Basso Carlo De Bortoli 

Simon Boccanegra • Il lacerato 
spirito • 

Tenore Giuseppe Lancini 
Otello - Ora e per sempre ad¬ 
dio - 

Soprano Adriana Anelli 
La Traviata - E' strano • 

Baritono Giuliano Bernardi 

Un ballo in maschera - Eri tu • 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro concertatore e Direttore 
d'orchestra Armando La Rosa Pa¬ 
rodi 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
Presenta Aba Cercato 
Testi di Giuseppe Pugliese 
Scene e costumi di Attilio Co¬ 
lonnello 

Regìa di Roberto Arata 

23,25 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Zar und Zimmermann 

Komische Oper von Albert 
Lortzing 

Etne Auffuhrung der Staats- 
oper Hamburg 
Inszedierung: Joachim Hess 
Muslkalische Leitung: 

Charles Mackerras 
Regie Joachlm Hess 
2. Teli 

Verleih: STUDIO HAMBURG 
20,40-21 Tagesschau 


11 — Dalla Cappella di S. Chia¬ 
ra al Clodio in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Giorgio Cazzella 
Regia di Roberto Capanna 


meridiana 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


la TV dei ragazzi 


ribalta accesa 


questa sera 
in "Intermezzo,, 


12,30 OGGI CARTONI ANIMATI 

— Lo scherzo 

— I tiratori 

— La profezia 

Distribuzione Film Bulgaro di 
Stato 


12,55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Presenta Aba Cercato 
Testi di Franco Tortt 
Regia di Fernanda Turvani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

IOrganizzazione Italiana Ome¬ 
ga Parmaiat - Riso Grangallo 
Fratelli Branca Distillerie) 


13,30 

TELEGIORNALE 


14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeim 


GIROTONDO 

(Saponetta Pamir - Giocattoli 
Toy s Clan - Italpino Molteni 
Alimentari Arcore - Harbert 
S a s ) 


I RACCONTI DI TAKTU 

Un programma di Laurence Hyde 

e David Bairstow 

Quarto episodio 

M vestito nuovo 

Prod National Film Board of 

Canada 


17— EROI PER GIOCO 

Quarto episodio 

Il tesoro dei mari del Sud 

con Gunnar Ahltrom. Addie Ax- 
berg. Paco El Flaco. Francisco 
Garcla 

Regia di Lelf Kranz 
Prod ART FILM 


17,30 PROFESSOR BALDAZAR 

Un cartone animato di Zlatko 
Grgic, Boria Kolar. Ante Zani- 
novic 

Quarto episodio 

Il maestro Koko 

Prod TV Jugoalavia 


pomeriggio alla TV 


GONG 

(Pannolini Pòlin Harbert 
Sas) 

17,45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 


18 — COME QUANDO FUORI 
PIOVE 

Spettacolo di giochi 

a cura di Perani e Terzoli 
condotto da Raffaele Pisu 
Complesso diretto da Aldo Buo 
nocore 

Regia di Giuseppe Recchia 

9 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Mon Cheri Ferrerò - Ariel - 
Formaggio Tigre) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Olio extra vergine di oliva 
Carapelli - Invernizzi Strachi- 
nella - Cassette natalizie Vec¬ 
chia Romagna Ava per lava¬ 
trici - Bambole Italo Cremona 
Orto!resco Liebig) 
SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEI PARTITI 


ARCOBALENO 1 

(Farmaceutici Doti Ciccarelli - 
Esso Shop - Aperitivo Rosso 
Antico) 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Prodotti Nicholas Gala 
SpA Lampade elettriche 
Osram Aperitivo Cynar) 


20,30 

TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


CAROSELLO 

(I) Apparecchi Kodak Insta- 
matic - (2) Stock - (3) SAI 
Assicurazioni - (A) Digestivo 
Antonetto (5) Cera Overlay 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da t) Unionfilm P C 
2) Cinetelevlsione 3) G T.M 
4) Arno Film - 5) Cartoons 
Film 


DOREMI' 

(Cibalgina - Rama - Orolo¬ 
gio Bulova Accutron - Amaro 
Cora) 


22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 


22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Borzini, Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 

Cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

Regia di Bruno Beneck 


BREAK 2 

(Cordial Campari - Philips 
Registratori) 


23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


16,45 SEGNALE ORARIO 


21 — La RAI Radiotelevisione 
Italiana presenta 

ENEIDE 


dal poema di Publio Virgilio Ma 
rune 

Primo episodio 

Sceneggiatura di Arnaldo Bagna 
sco Vittorio Bonicelli Pier Ma 
ria Pasmetti. Mario Prosperi 
Franco Rossi 

Consulenza letteraria di Carlo 
Bo. Luca Canali Geno Pampaloni 
Personaggi ed interpreti princi 
pali 

Enea Giulio Brogi 

Didone Olga Karlatos 

La Dea Venere Manlu Tolo 

La Dea Giunone liana Guerrmi 

Anna Dusica Zegarac 

Pai muro Christian Ledoux 

Priamo Heinz Moog 

E cuba Giovanna Galletti 

Creusa Angellka Zielke 

Ascanio Arsen Costa 

Andromaca Marisa Bartoli 

La voce del narratore è di Ric¬ 
cardo Cucciolla 

Altri interpreti Edmondo Tleghi , 
Anna Maria Gherardi. Vaso Pan¬ 
iche Francesca De Seta. Clau¬ 
dio Trionfi Luisa Aluigl, Ales¬ 
sandro Haber 

Scenografia e arredamento di Lu¬ 
ciano Ricceri 

Costumi di Luciano Riccerl e 
Ezio Altieri 

Direttore della fotografia Vittorio 
Storaro 

Musiche di Mario Naacimbene 
Montaggio di Giorgio Serralonga 
Organizzatore generale Giorgio 
Morra 

Prodotto da Ugo Guerra e Elio 
Scardamaglia 
Regia di Franco Rosai 
(Una cooroduzlone RAI - OR T F 
BAVARIA FILM - LEONE FILM 
- DAIANO FILM) 


CHE TEMPO FA 


questa sera in prima visione 


con 


Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 


B VERSO 
LA SALVEZZA 


nel Carosello 


STOCK 


domenica 
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19 dicembre 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e 16,45 secondo 

Dopo i campionati europei di 
tre mesi fa, toma sui telescher¬ 
mi la pallavolo con una partita 
di vertice: Ruini-Panini. due 
squadre che dominano il cam¬ 
pionato nazionale. L’incontro, 
pertanto, assume particolare 


interesse perché potrebbe ad¬ 
dirittura essere determinante 
per l'assegnazione del titolo. 
C'è da aggiungere che le due 
compagini praticano il miglior 
gioco del campionato, al pun¬ 
to da poter competere alla pa¬ 
ri con i « clubs » dell'Est eu¬ 
ropeo, che sono i piu forti del 
continente. Sarà di scena an¬ 
che la ginnastica con la con¬ 


clusione ad Ancona dei cam¬ 
pionati italiani assoluti ma¬ 
schili. Questa disciplina in pas¬ 
sato ha avuto in Franco Me- 
nichelli un elemento di valore 
mondiale 11 programma pre¬ 
vede anche gli sport invernali: 
al Sestriere, campioni in gara 
nell'ultima giornata del classi¬ 
co Kandahar, prova valida per 
la Coppa del mondo. 


COME QUANDO FUORI PIOVE 

ore 18 nazionale 

Giudice-arbitro della gara di questa sera sarà 
Johnny Dorelli: il simpatico Johnny però non 
esaurirà le sue prestazioni nell'arbitraggio e 
ci fora ascoltare la canzone Mamy blu. Le due 
squadre in campo saranno quelle di Candela, in 
provincia di Foggia, che ha eliminato la forte 
formazione di Terracina, e quella di Chiert, 
in provincia di Torino. Madrina e padrino delle 
squadre saranno rispettivamente Vanna Brosio 
(che canta Te le dirò in confidenza) e Rossano 
(Le piccole domande dell'amore) Il cast del 
programma prevede come di consueto questi 
nomi Peroni e Terzoli autori dei testi. Rai 
faele Pisu conduttore, Aldo Buonocore direi 
tare d'orchestra. Giuseppe Recchia regista 



Vanna Brosio che partecipa allo spettacolo 


ENEIDE: Primo episodio 


ore 21 nazionale 

L'edizione televisiva del poema 
virgiliano, oltre che intratte¬ 
nere il pubblico intorno a una 
delle * storie * piu significative 
e avvincenti che il genio an¬ 
tico ci abbia lasciato in ere¬ 
dita, mira a ricordarci che 
Enea è il primo personaggio 
interamente umano affiorato 
dal mito asiatico-mediterraneo 
e. nel contempo, il protagonista 
di una vicenda che parla di 
noi, dell’origine della civiltà 
europea, dei fondamenti spiri¬ 
tuali dell'Occidente. L'autore 
televisivo rivive cosi col mo¬ 
derno mezzo un'opera antica, 
convinto che tanto più sti¬ 
molerà il pubblico quanto 
più segretamente reinventerà 
quell'amore, quell'esilio. 

Tra il Tevere e i Colli Albani, 
un popolo venuto alla fine del¬ 
l'età del bronzo vive la sua pa¬ 
cifica vita naturale guidato da 


Latino, che Ita in Amata una 
sposa devota agli spinti del 
luogo c nella figlioletta Lavinia 
una creatura chiamata a re 
gnare con un diverso destino. 
La provenienza di questo de 
slino diverso è una citta in 
fiamme. Troia, abbattuta dopo 
un assedio di dieci anni Enea 
si aggira disperato tra quei de¬ 
triti, alla ricerca di una patria 
smembrata, di una famiglia 
sradicata, del suo stesso ani¬ 
mo disfatto, ma non arreso 
Perderà la moglie Cretosa, sal¬ 
verà il padre Anchtse, il figlio 
Ascanio. e partirà — alla ri¬ 
cerca di una terra e di una 
pace — con un gruppo di so¬ 
pravvissuti Un viaggio verso 
il « paese del tramonto ». Lo 
sbarco sulle coste africane sa¬ 
rà voluto da tempeste marine 
e da contrasti di divinità. Men¬ 
tre i suoi compagni bivac¬ 
cano sfiduciati sulla spiaggia, 
Enea verrà accompagnato dal¬ 


la dea Venere, sua madre, ap¬ 
parsagli sotto le vesti di una 
donna del luogo (Annui, verso 
la città. Qui regna Didone (una 
regina fenicia costretta — an¬ 
che lei — all esilio dalla mor¬ 
te del marito Stcheo e dalla 
persecuzione del fratello Ptg- 
malionel la quale decide di ac 
cogliere i fuggiaschi Piu tardi 
mentre il cantore Jopa intrat¬ 
tiene gli stranieri, Enea comin¬ 
cia — secondo l'antico uso de¬ 
gli ospiti — il lancinante rac¬ 
conto della rovina troiana pro¬ 
piziata dall'inganno del caval¬ 
lo e dal tradimento del greco 
Sinone. Didime lungamente 
ascolta e, come influenzata da 
una volontà superiore divenu¬ 
ta interiore, s’innamora dello 
straniero, che. avendo perso 
tutto, tranne pochi compagni 
d’esilio e la speranza, ha gua¬ 
dagnato una sua inquietante 
rapita umanità. (Vedere servi¬ 
zio alle pagine 26-37). 


STASERA SI’ 

ore 21,15 secondo 

Ultima puntata della trasmis¬ 
sione musicale condotta dal 
Quartetto Cetra. L'elenco degli 
ospiti si apre con l'attore Pao¬ 


lo Carlini che si esibisce in un 
numero di danza con Miranda 
Martino: quest’ultima interpre¬ 
terà poi la canzone Mare maje. 
Dopo i numeri comici di Cochi 
e Renato, ecco al microfono 


Maria Grazia (che canta Gli 
innamorati dell’amore), Memo 
Remigi ("Fra i gerani e l’edera), 
i Nuovi Angeli (Uakadi Uaka- 
du) e infine Marisa Sannia (La 
mia terra). 


OMAGGIO A GIUSEPPE VERDI: 

ore 22,15 secondo 

Siamo giunti all'ultima trasmissione, prima 
della serata finale in cui i cinque cantanti più 
meritevoli, fra quelli che hanno concorso alla 
• Rassegna » televisiva dedicata al sommo mu¬ 
sicista di Busseto, si presenteranno alla ribal¬ 
ta TV. Sono note le modalità dell’appassio¬ 
nante competizione canora. Una giuria di sette 
esperti, nominati dalla Radio Televisione Ita¬ 
liana, lui ascoltato ventiquattro giovani can¬ 
tanti — dopo le prime selezioni avvenute in 
varie città italiane — in due pagine ciascuno, 
a scelta dei candidati. Quarantotto pezzi che 
non soltanto gli esperti della giuria, ma il pub¬ 
blico dei melomani conoscono a menadito: pez¬ 
zi, cioè, di grandissima popolarità, affrontati 
dai massimi interpreti di ieri e di oggi in ese¬ 
cuzioni che per i giovani artisti, privi ancora 
di lunga esperienza di studio e di carriera, co¬ 
stituiscono sovente temibili modelli. C'è da 
dire che la più parte, fra codesti giovani ar- 


Rassegna di voci nuove verdiane 

listi, se l'è cavata egregiamente nonostante la 
prova fosse assai ardua Quali infatti fra i 
grandi interpreti verdiani hanno dovuto affron¬ 
tare simultaneamente la triplice prova dell’esa¬ 
me, del pubblico in sala, e del pubblico tele¬ 
visivo? Cinque, fra i ventiquattro candidati, 
avranno la gioia di essere premiati e di par¬ 
tecipare a una settima trasmissione televisiva 
che deve considerarsi una vera e propria « in¬ 
vestitura », una pista di lancio e, nel medesimo 
tempo, un ambito traguardo. Ma anche agli 
altri diciannove va riconosciuto il merito di 
aver degnamente superato il battesimo del te¬ 
leschermo, forti di un amore per l'arte del 
canto che pur in tempi assai mutati rispetto 
a quelli in cui Giuseppe Verdi visse e operò, 
non accenna a sfaldarsi. Armando La Rosa 
Parodi che, sul podio dell'Orchestra di Milano 
della RAI, ha concertato e diretto le musiche 
eseguite, ha scelto per la sesta trasmissione, 
in apertura di programma, la Sinfonia da La 
battaglia di Legnano. (Articolo alle pagg. 124-126). 


la tua pelle è 
come un fiore: 



dissetala con 


l 


Cupra Magra 


crema fluida idratante 


Poche gocce donano al viso una luminosa, fresca tra¬ 
sparenza. < .osta 1200 lire il flacone. Fa parte della 
linea Cupra del Dott. Ciccarelli assieme al LATTE DI 
CUPRA e al TONICO DI CUPRA (medio lire 900, 
grande lire 1600) per la pulizia a fondo della pelle, al 
SAPONE DI CUPRA (lire 800) e alla CERA DI CUPRA 
(vaso lire 1600, tubo lire 800), la famosa crema nu¬ 
triente a cui le affezionale consumatrici hanno assegna¬ 



lo il “Premio Qualità”. 







NAZIONALE 



domenica 19 dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Timoteo 

Altri Santi: S Nemesio. S. Dario. S Fausta Sant'Urbano 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.59 e tramonta alle ore 16.41 a Roma sorge alle ore 7.34 e tra¬ 
monta alle ore 16.40: a Palermo sorge alle ore 7.19 e tramonta alle ore 16,49 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1883 nasce a Torino II poeta Guido Gozzano 
PENSIERO DEL GIORNO: La maggior parte degli uomini hanno, come le piante, virtù nascoste 
che II caso fa scoprire (La Rochefoucauld) 



Pietro Sammataro è Nikolaj nello sceneggiato tratto da « I demoni » di 
Dostojewskij: alle 21,50 sul Nazionale vanno in onda la 11* e la 12' puntata 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 196 
kHz 619C « m 48.47 

kHz 7250 « m 41.38 

kHz 9645 - m 31.10 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In col- 

legamento RAI Santa Messa in lingua italiana, 
con omelia di don Analdo Beni. 10.30 Liturgia 
Orientale in Rito Armeno. 14.30 Radiogiomale 
in italiano. 15.15 Radiogiomale in spagnolo, 
francese, tedesco, inglese, polacco, portoghe¬ 
se. 17,15 Liturgia Orientale in Rito Ucraino. 

19 Nasa nedelja 8 Kristusom; porocila. 19.30 
Orizzonti Cristiani: - Per il Centenario Pero- 
si ano Documentario di P. Vittore Zaccaria. 

20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Paroles 
Pontificales. 21 Santo Rosario. 21.15 Oekume- 
nische Fragen 21,45 Weekly Concert of Sacred 
Music. 22.30 Cristo en vanguardia. 22.45 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani (su O.M ) 


radio svizzera _ 

MONTE CENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,05 Cronache 
di ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica vana 
- Notiziario. 8,30 Ora della terra, a cura di An¬ 
gelo Frigerio. 9 Rusticaneile. 9,10 Conversazio¬ 
ne evangelica del Pastore Silvio Long. 9,30 
Santa Messa. 10,15 I cento e un violini - In¬ 
formazioni. 10,30 Radio mattina. 11,45 Conver¬ 
sazione religiosa di Mona. Riccardo Ludwe 12 
Bibbia In musica. Trasmissione di Don Enrico 
Plettri. 12,30 Notiziario - Attualità 13,05 Can¬ 
zonette. 13,15 II minestrone (alla ticinese) - In¬ 
formazioni. 14.05 Temi da film. 14,15 Casella po¬ 
stale 230. risponde a domande Inerenti la medi¬ 
cina 14,45 Musica richiesta 15,15 Musica oltre 
frontiera. 17,15 Successi intemazionali. 17,30 La 
Domenica popolare 18,15 Orchestre ricreative - 


Informazioni. 18.30 La giornata sportiva 19 As¬ 
soli di Nino Impellomeni. 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità 19.45 Melodie e canzoni. 20 II mondo 
dello spettacolo, a cura di Carlo Castelli 20,15 
La bella del ritratto. Radiodramma di Jean 
Marsus Vincent Courtois: Gilfranco Baroni; Fi¬ 
lippo Chavancy Mario Roveti; Dlderich von 
Oldenborn: Pier Paolo Porta; Elena della Mor- 
ville Maria Rezzomco; Marisa Blancheron Ste¬ 
fania Piumatti Sonorizzazione di Mino Muller 
Regia di Alberto Canetta 21,45 Ballabili. 22 
Informazioni Domenica sport. 22,20 Panorama 
musicale 23 Notiziario - Attualità 23,25-24 Not¬ 
turno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana 14,35 Erlck Satie: Réverie (de len- 
fance de Pantagruel); Nocturnes (Pianista Frank 
Glazer). 14,50 La « Costa dei barbari Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti della lingua 
italiana a cura di Franco Liri. Presenta Febo 
Conti con Flavia Solari e Luigi Faloppa (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 15,15 Interpreti 
allo specchio L'arte dell'interpretazione in 
una rassegna discografica di Gabriele De Ago¬ 
stini 16 Bayreuther Festspiele 1971 Die Wal- 
kùre. Opera in tre atti di Richard Wagner (Pri¬ 
ma parte) Siegllnde: Gwyneth Jones. Siegmund: 
Helge Brilloth; Hundlng Karl Ridderhuach-, 
Brunnhilde Berit Lindholm; Woten. Theo Adam; 
Frlcka: Anna Reynolds; Helmwige Wendy Fine; 
Ortiinde: Ursula Rhein Gerhilde Elisabeth 
Schwarzenberg; Waltraute Sylvia Anderson; 
Siegrune Inger Paustian Rossweiase Siegllnde 
Wagner; Schwertlette Glenys LouliS; Grimger- 
de Faith Puleston fFestspiele-Orcheeter diretta 
da Horat Stein) (Registrazione effettuata il 
27-7-1971). 18,20 Almanacco musicale. 18,30 Ls 
contadina furba. Radiodramma di Cesare Vico 
Lodovici. Regia di Vittorio Ottino. 19,» Di¬ 
schi per I giovani. 20 Oiario culturale 20,15 No¬ 
tizie sportive. 20.» Il canzoniere 20,45 Occa¬ 
sioni della musica a cura di Roberto Dlkmann 
22-22,» Vecchia Svizzera Italiana. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Adolph Hasse: Piccola sinfo¬ 
nia in si bemolle maggiore con più 
strumenti obbligati (Rev. B. Giuranna) 
(Orch « A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Armando La Rosa Parodi) • 
Leopold Mozart Divertimento milita¬ 
re (Rev E Kleiber) (Orch « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir Franco 
Caracciolo) • Germaine Tallleferre: 
Concertino per arpa e orchestra (Arpi¬ 
sta Nicanor Zabaleta - Orch. Sinf. 
dell'ORTF dir Jean Martinon) • Clau¬ 
de Debussy Sirènes. dai - Notturni • 
(Orch e Coro della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi dir 
Jean Fournet) 

6.54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Modesto Mussorgskl La Kovancina. 
preludio (Orch Sinf dir. Leopold 
Stokowsky) • Benjamin Bntten Soi- 
rees musicales su musiche di G 
Rossini, suite n 1 (Orch New Sym- 
phony di Londra dir Edgar Cree) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 

910 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 

Editoriale di Costante Berselli - Aspet¬ 


tando il Natale Servizio di Gabriele 
Adam e Mario Puccmelll La setti¬ 
mana notizie e servizi dall'Italia e 
dall estero La posta di Padre Cre¬ 
mona 

930 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Don 
Arlaldo Beni 

10.15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 
10,45 Mike Bongiorno presenta: 

Supercampionissimo 

Gioco in quattro serate 
Selezione da Napoli, Firenze. To¬ 
rino. Milano 

Realizzazione di Paolo Limiti 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Deila Seta 
Buon Natale, albero 

12 — Smashl Dischi a colpo sicuro 

Indian reservation. Amici. Mangerei 
una mela Toast and marmalade for 
tea. Otto rampe di scale. Nethalie, 
Argomenti. Waterloo. Won't get fooled 
again. Quattro milioni d'anni fa 
12,29 Lello Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
i3.i5 Supersonic 

Dischi a mach due 
Child of 8torm, Wipeot. Everybody 
everythings. La canzone del sole Hot 
rock Misaluba. Impressioni di set¬ 
tembre. Louisiana. Can t judge a book, 
P F Sloan. Fire and ball. Una donna. 
Un rayo de sol. Wuin In heat, Fru¬ 
stratone, See me. Twenty flight 
rock. Fuochi artificiali. Mumblm to 
myself. Reader to writer. Uomo. Be- 
lieve your8elf. Take me home. Questo 
è amore. Take comfort love, The 
dock of thè bay. Another tlme ano- 
ther place. Concerto in A minor. The 
gangster is black. La mente torna. 
Let me ride. Seven Virgms. Cercando 
la vita. Ashez thè rain and I. Put 
your hand In thè hand. Just a lonely 
man. Tank. Asian gueen. Alpha ral- 
pha reprise 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

i5.3o Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi 
— Stock 


•6 30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartim 
17.28 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Sfar Prodotti Alimentari 
18.15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Rafael Kubelik 

Contralto Janet Baker 
Franz Schubert Sinfonia n 6 in do 
maggiore • La piccola • Adagio. Alle¬ 
gro Andante - Scherzo (Presto, piu 
lento) Allegro moderato • Gustav 
Mahler Kindertotenlieder per voce e 
orchestra (su testi di Friedrich Ru- 
ckert) Non will die Sono' so hall 
aufgeh n Nun seh ich wohl. warum 
so dunkle Flammeo Wenn dein Mut- 
terlem Oft denk ich. sie sind nur 
ausgegangen In dieserò Wetter 
Orchestra Sinfonica del Bayerl- 
scher Rundfunk di Monaco di 
Baviera 

(Registrazione effettuata il 20 giugno 
dalla Radio Austriaca in occasione del 
• Festival di Vienna 1971 .) 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Giorgio 
Gaber, i Formula 3 e Nada 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 


21.50 I demoni 


di Fèdor Michajlovic Dostojewskij 
Traduzione di Alfredo Poliedro 
Riduzione di Diego Fabbri e Clau¬ 
dio Novelli 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Elena Zareschl e Lau¬ 
ra Betti 


11“ e 12“ puntata 
Il narratore Dante Blagioni 

Maria Laura Betti 

Varvara Petrovna Elena Zareschl 


Satov 
Nikolaj 
Fed'ka 

Un cameriere 
Darja 
Gaganov 
Kirlllov 


Rino Sudano 
Pietro Sammataro 
Marcello Tusco 
Viglilo Gottardi 
Laura Pantl 
Renzo Lori 
Alberto Ricca 


Musiche di Sergio Llberovici 
Regìa di Giorgio Bandini 


22,30 Intervallo musicale 


21,20 CONCERTO DEL PIANISTA 
ALEXIS WEISSENBERG 

Johann Sebastian Bach: Partita 
n. 4 In re maggiore: Ouverture - 
Allemande - Courante - Aria - 
Sarabande - Menuett - Glgue 
(Registrazione effettuata il 20 agoeto 
dalla Radio Auatrlaca In occasione del 
• Festival di Salisburgo 1971 -) 

(Ved. nota a pag. 93) 


22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

22,55 Palco di proscenio 
— Su il sipario 

23,05 GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


58 













6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine. 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Dik Dik e Tony 
Dallara 

Mogol-Phlllips Sognando la Califor¬ 
nia • Albertelli-Riccardi lo mi fermo 
qui • Paolinè-Pisano Dove vai • Van- 
delli-Taupm Era lei • Mogol-Battisti 
Vendo casa • Testa-Paes Per un 
bacio d’amor • De Chiara La spa¬ 
nda • Nisa-Young Estasi d amore • 
inna-Ferri-Slmonelll: Ho negli occhi 
lei 

— Invernizzi Invemlzzina 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Rapai Io-Cappelletti-Lamberti Autorou- 
te (The Britiah Llona Group) • Tom- 
maso-Rascel Un burattino di nome Pi¬ 
nocchio (Renato Rascel) • Hamblen 
This ole house (The Lea Humphriea 
Singersì • Pallavlclm-Janes La fi¬ 
landa (Milva) • Nistri Amici miei 
(Ricchi e Poveri) • Delanoè-Giraud 
Chloè (Sa* Fausto Papetti) • Rosei 
Un rapido per Roma (Rosanna Fra¬ 
tello) • Feliciano Rain (Bruce Ruffln) 
• Mogol-Cavallaro Oggi II cielo è 
rosa (I Camaleonti) • Pilat Ritorna 
amore (Orietta Berti) • Moutet-Jouvin 
Special trumpet (Tr Georges Jouvln) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pagai 

— Gianduiotto Talmone 
14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 I DISCHI D ORO DELLA MUSI¬ 
CA LEGGERA 

Un programma di Antonino Buratti 

Morricone: Per un pugno di dollari. 
La resa del conti. Una pistola per 
Ringo, Cera una volta il West, 
L'uomo dell'armonica (Direttore 
Ennio Morricone) 

i5— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 


•j 9 ,02 I COMPLESSI SI SPIEGANO 

Un programma a cura di Marie- 
Claire Sinko 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Concerto d’opera 

Soprano ANTONIETTA STELLA 
Baritono ETTORE BASTIANINI 

Giuseppe Verdi: Un ballo in ma¬ 
schera: « Ma dall'arido stelo di¬ 
vulga » (Preludio, scena ed aria) 
(Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano diretta da Gianandrea 
Gavazzeni) • Gaetano Donizetti: 
La favorita: • Vien, Leonora, a' 
piedi tuoi > (Orchestra Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino diretta 
da Alberto Erede) • Giuseppe Ver¬ 
di: Il trovatore: * Mira d'acerbe 
lacrime - (duetto) (Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Tullio Serafin) • Umberto Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: * La mam¬ 
ma morta - (Orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma diretta da Ga¬ 
briele Santini) • Amilcare Pon- 
chielli: La Gioconda: * Pescator 
affonda l'esca * (Orchestra e Co¬ 
ro del Maggio Musicale Fiorentino 
diretti da Gianandrea Gavazzeni) 
• Giacomo Puccini: La Bohème: 
« SI, mi chiamano Mimi * (Orche¬ 


9,14 1 tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Orletta Berti, 
Isabella Biagini, Landò Buzzanca, 
Amedeo Nazzari, Giovanna Radi 
e Mino Reitano 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11— Domenica ore 11 

Un programma di Gino Conte con 
Gianfranco Bellini 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Seiko Orologi 

12,15 Quadrante 

12.30 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
— Mira Lanza 


15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab Chim Farm. M Antonetto 

16,25 Giornale radio 

16 30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, In¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Amen e Gilberto Evan¬ 
gelisti 

— Oleificio Fili Belloli 

17.30 INTERFONICO 

Esperti e disc-jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

18,02 IL TUTTOFARE 

Minlspettacolo di voci condotto da 
Franco Rosi 

Testi di Gianfranco D'Onofrio 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18.40 CANZONISSIMA '71 
a cura di Silvio Gigli 


stra del Teatro di San Carlo di 
Napoli diretta da Francesco Moll- 
narl Pradelli) • Hector Berlioz: 
Béatrlce et Bénedict: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Boston di¬ 
retta da Charles Munch) 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21 — LA GIOVINEZZA DI WINSTON 

CHURCHILL 
a cura di Marica Razza 
1 DaM Accademla di Sandhurst alla 
guerra di Cuba 

21.30 PRIMO PASSAGGIO 

Un programma di Ulii Cavassa e 
Claudio Talllno 
Presenta Elsa Ghibertl 

22 — Gino Cervi e Andreina Pagnani in: 

LE CANZONI DI CASA MAIGRET 
Sceneggiatura radiofonica di Um¬ 
berto Ciappetti da * Le memorie 
di Malgret • di Georges Simenon 
Regia di Andrea Camilleri 
(Replica) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

23— Bollettino del mare 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 


Q ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Nati sotto Saturno: Einstein. Con¬ 
versazione di Maria Maitan 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
■ La Voce dell'America - ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto di apertura 

Luigi Cherubini Sinfonia in re mag¬ 
giore Largo, Allegro - Larghetto can¬ 
tabile - Minuetto (Allegro non tanto) 
Allegro assai (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Tosca- 
nini) • Giorgio Federico Ghedini 
Credo di Perugia per coro e orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretti da Mario Rossi - Maestro 
del Coro Ruggero Maghini) • Richard 
Strauss Metamorphosen, studio per 
ventitré strumenti ad arco (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Wil¬ 
helm Furtweengler) 

11,15 Concerto dell’organista Michel 
Chapuis 

Frango«s Couperin Dalla • Messe è 
l'usage des paroisses * Offertorio - 


13 — Lo Zar Saltan 

Opera in un prologo e quattro atti 
di Vladimir Ivanovich Bel ski (da 
un poema di Alexander Pushkin) 
Musica di NICOLAI RIMSKY-KOR- 
SAKOV 

Lo Zar Saltan Basso Ivan Petrov 

Zanna Militrissa. la sorella minore 

Soprano Smolenskaia 
La tessitrice, la sorella mezzana 

Mezzosoprano Nikitina 
La cuoca, la sorella maggiore 

Soprano Choumilova 
La vecchia parente 

Contralto Verbitzkaia 
Lo Zarevich Guidon Tenore Ivanovski 
La Zarevna Cigno 

Soprano Ofemitchenko 
Il vecchio nonno Tenore Tchekme 
Il messo Baritono Ivanov 

L'istrione Basso Rechetme 

Primo navigante Tenore Kaloujski 
Secondo navigante Baritono Bolchakov 
Terzo navigante Basso Guelva 

Orchestra e Coro del Teatro Bol- 
scioi di Mosca diretti da Vassili 
Nebolssine 

i5.3o L’avventura di Ernesto 

Commedia in due tempi di Ercole 
Patti 

Ernesto, il marito Mario Scaccia 

Ada la moglie Valeria Valeri 

Mimma, figlia Serena Bennato 

Rosaria. sorella di Ernesto 

Flora Marrone 
Pavone, un amico Salvatore Puntlllo 


19.15 Concerto di ogni sera 

ièri Benda Concerto in sol min per 
clav e archi (Clav Gabriella Gentili- 
Verona - Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. Franco Caracciolo) • Max 
Bruch Concerto n 1 In sol min op 
26 per vi. e orch (VI Jean-Jacques 
Kantorov - Orch. Slnf di Roma della 
RAI dir Ferruccio Scaglia) • Franz 
Liszt: Fantasia su temi popolari un¬ 
gheresi per pf e orch. (Pf Ornella 
Puliti Santollquido - Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Vladimir Kojou- 
kharov) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Pietro Leopoldo un qrande riformatore 

a cura di Claudio Schwarzenberg 
20.45 Poesia nel mondo 

1 destrieri e la notte, panorama della 
poesia araba dal VI al XIII secolo 
Programma di Nanni de Stefani 
Letture di Antonio Guidi e Giancarlo 
Sbragia 

Undicesima e ultima trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d’ascolto 

I bei colloqui 

Polifonia verbale di Aurelio Pes 
Musica di Salvatore Sciarrino 
Coro di Torino della RAI 
Partecipano alla trasmissione: B Ales¬ 
sandro. G Angelillo. M Brusa F. 
Casacci. W Cassarti. A. Francioni, 
V Gialli. V Gottardi. A. Meschini. 
L. Pentì. C. Remondì. A. Ricca. R 
Sudano. E Tomcella 
Regia di Carlo Quartocci 
Al termine: Chiusura 


Sanctus - Benedictus Agnus Dei - 
Deo gratias • Johann Sebastian Bach 
Fuga in do minore (su un tema di 
Legrenzi). Sonata n. 4 in mi minore 
Adagio. Vivace - Andante - Un poco 
allegro 

11,50 Folk-Music 

Musiche del folklore irlandese The 
cooling - I walked up to her (air) - 
Rocky read to Dublin - The new wea- 
ver - Ther corner house - The Sally 
garden (Bobby Campbell, violino; Tim 
Lyons. fisarmonica; Gordon MacCul- 
loch. banjo. Enoch Kent. chitarra): 
Canto folkloristico irlandese • My 
stnging bird » (Complesso vocale e 
strumentale • The Me Peake Family *); 
Canto folkloristico irlandese -The 
baron of Brackley » (Voce Ewan Me 
Coll) 

12.10 La ricerca della fede. Conversa¬ 
zione di Franco Piccinelli 

12.20 Musiche da camera di Gioacchino 
Rossini 

Prima trasmissione 
Dall'Album de Chateau. per pianofor¬ 
te Spécimen de l'ancien régime - Bo¬ 
lero tartare (Pianista Dino Ciani); Pre¬ 
ludio. Tema e Variazioni per corno e 
pianoforte (Revis di Domenico Cec¬ 
carossi) (Domenico Ceccarossl, cor¬ 
no Antonio Ballista, pianoforte) 


Petralia. amante di Ada 

Francesco Di Federico 
Bracchi, critico letterario Ennio Balbo 
Adattamento radiofonico e regìa 
di Ottavio Spadaro 

16.20 L'ARTE DI MARILYN HORNE 

Gioacchino Rossini La scala di seta 
ouverture, Semiramide Ah, quel gior¬ 
no ognor rammento. Otello: Canzo¬ 
ne del salice e preghiera. La donna 
del lago Tanti affetti, L'assedio di 
Corinto ouverture; Tancredi Di tanti 
palpiti. Cenerentola Nacqui all’affan¬ 
no L’italiana in Algeri Cruda sorte 
Un viaggio a Reims ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Hen¬ 
ry Lewis) 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— LE AVANGUARDIE LETTERARIE 
NELLA SOCIETÀ’ DEL PRIMO 
NOVECENTO 
a cura di Paolo Petroni 
5 Giuseppe de Robertis e Renato 
Serra 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

1845 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
Influenza malattia sociale Vaccina¬ 
zione selezionata o vaccinazione di 
massa - ? - Libri strenna Un regalo na¬ 
talizio o un fatto culturale? - Tempo 
ritrovato: uomini, fatti, idee 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza dì Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calts- 
nissetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3.06 Confidenziale - 3.36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello italiano - 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d’album 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 






lunedì 


calimelo 


questa sera 
■n CAROSELLO 


BUCATO 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


I ÉtKs;:* MASTICA 

L’INGLESE 

, e le bistecche 

f/O-L I Jj al sangue con 

arorasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con ( fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie II callifugo 

Noxacorn 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

• televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige, registratori ecc. • 
Te foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori e binocoli, telescopi * 
2e elettrodomestici per tutti gli usi e chitarre d'ogni tipo, amplificatori. J 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche e orologi ^ 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

f r • d on anche a rate senza anticipo p====| Z 

B n H minimo l. i.ooo al mese | ■ • 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO • I Z 

UQ CATALOGHI GRATUITI f • 

^ DELLA MERCE CHE INTERESSA • 

W^ORGANIZZAZIONE BAGNINI 2 

• 1 alfe ^«aaMII? Rami - filza li Siti» I ^ 




U MERCE VIAGGIA 
A NOSTRO RISCHIO 



tm 


LE MIGLIORI MANCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La civiltà dell’Egitto 

Realizzazione di Clemente 

Crispolti 

Seconda parte 

(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il professore 
di Claudio Triscoli 
Prima puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dash - Pizza Star - Amaro 
18 lsGlabella - Caffè Splen¬ 
didi 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Qui a tue ? 

14° trasmissione 
Regìa di Armando Tambu¬ 
rella 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argilli 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(lohnson & lohnson - Fantasy- 
land - Zyiiss Italiana - Pasta 
Buitonl - Bambole Furga) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

18— RAGAZZO DI PERIFERIA 

Ottavo episodio 
Assalto al chiosco 
con: Jans Joachim Bohm, 
Rolf Bocus. Jlja Richter, Re¬ 
gina Mahr, Christian Muth 
u. a. 

Regia di Wolfgan Teichert 
Prod.: Alfred Greven per 
ZDF 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Editrice Giochi - Formaggi 
Star) 


18,35 TUTTI LIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero 
Sandrini 

GONG 

(Banana Somalita - Vlm Clo- 
rex - Amaro Petrus Boone- 
kamp) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La Bibbia oggi 
a cura di Egidio Caporello 
Regìa di Giulio Morelli 
8° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pasta Buitom - Dinamo - Oro 
Pilla - Pan Brace San Carlo - 
Kaloderma Gelée - Beverly) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Ortofresco Lieblg - Aperitivo 
Cynar - Prodotti Valda) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Sormam arredamenti - Trenini 
elettrici Lima - Rama - Sve¬ 
glie Veglia) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Specialità Gastronomiche 
Tedesche - (2) Banca Nazio¬ 
nale dell'Agricoltura - (3) 

Amaro Ramazzotti - (4) Ava 
per lavatrici - (5) Cintura ela¬ 
stica Dr. Gibaud 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto 
Film - 2) Intergamma - 3) Falby 
Blum International - 4) Pagot 
Film - 5) Jet Film 

21 — JOHN FORD: IL SEGRETO 
DELLA SEMPLICITÀ’ 

a cura di Gian Luigi Rondi 
(Vili) 

SFIDA INFERNALE 

Film - Regia di John Ford 
Interpreti Henry Fonda, Lin¬ 
da Damell, Victor Mature, 
Walter Brennan, Tìm Holt, 
Ward Bond, Cathy Downs. 
Alan Mowbray, John Ireland, 
Jane Darwell 

Produzione: 20th Century- 
Fox 

DOREMI’ 

(Ruggero Benelil Super-Iride - 
Calza Sollievo Bayer Rex 
Elettrodomestici - Stock) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Spie & Span - Marie Brizard 
& Roger) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Formaggio Certosino Galbani 

- Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Pronto della lohnson 

- Grandi Auguri Lavazza - Bio- 
Presto - Pentola a pressione 
Lagostina) 


CONTROCAMPO 

a cura di Gastone Favero 
redatto da Ugo D'Ascia e 
Giuseppe Giacovazzo 
condotto da Enzo Forcella 
Paura del futuro 
Regia di Giuseppe Sibilla 


DOREMI’ 

(Whisky Inver House - Vernel 

- Fagioli De Rica - Rasoi 
Techmatlc Gillette) 

22,15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Peter llijch Ciaikowski: Man- 
tred. sinfonia op. 56 in quat¬ 
tro quadri, dal poema dram¬ 
matico di Byron Lento lugu- 
bre-Moderato con moto-An- 
dante - Vivace con spirito 

- Andante con moto - Al¬ 
legro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Direttore Lorin Maazel 

Regia di Elìsa Quattrocolo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

- Lohengrin * 

Einakter von Curt Goetz 
Mit Karlhelnz Bòhme als 
Robert. Hermann Mardes- 
sich als lacob, F. W 
Lleske als Sanltatsrat, 
Franz Trelbenreif als Dle- 
ner 

Splelleitung: F W Lieske 
Fernsehregie: Vittorio Bu¬ 
gnole 

19,55 Maximilian I. 

Dokumentarfilm von Theo 
Hórmann 

Text: Dr Friedrich Egg 
Sprecher: Walter Reyer 
Es singt: 

Der Kammerchor • Wal¬ 
ther von der Vogelwelde • 
Leìtung: Dr. Othmar Costa 
Verlelh: ORF 

20,40-21 Tagesschau 




























TUTTILIBRI 

ore 18,35 nazionale 

// servizio « Un libro un per¬ 
sonaggio » è dedicalo que¬ 
sta settimana a un volume di 
Emilio Segre. Enrico Fermi fi¬ 
sico. edito da Zanichelli: si 
tratta della prima biografia del 
grande scienziato italiano nar¬ 
rata da uno dei suoi allievi sul 
lo sfondo di alcune delle più 
drammatiche vicende della sto¬ 
ria moderna. Per il servizio 
- Incontro con l'autore », curato 
da Gianni Mario, la rubrica del¬ 
le novità librarie ci presenta 


Italo de Feo, che ha pubblicato 
presso Mondadori lo studio 
storico-letterario Manzoni: l'uo¬ 
mo e l’opera, e Giuliano Gra¬ 
migna, del quale è uscito pres¬ 
so l'Istituto di Propaganda Li¬ 
braria un volume di poesie 
intitolato 11 terzo incluso. Per 
la « Biblioteca in casa » ci vie¬ 
ne consigliato l’acquisto del 
Galateo di monsignor Giovati 
ni Della Casa (editore Mursia) 
Tra i libri-strenna segnalati 
questa settimana: Lettere d'a¬ 
more di Abelardo ed Eloisa 
(editore Rusconi), un romanzo 


epistolare che è anche un do¬ 
cumento prezioso sulla vita 
medioevale: Eia. eia, eia, alalà 
(Feltrinelli), una antologia cu¬ 
rata da Oreste Del Buono che 
ci ri presenta la storia del ven¬ 
tennio fascista attraverso arti¬ 
coli, poesie, disegni, bizzarrie 
spigolati nei giornali dell'epo¬ 
ca: Incontri e scontri col Cri¬ 
sto (Ferro editore), una scelta 
fatta da Domenico Porzio fra 
i testi letterari moderni che ri¬ 
flettono il messaggio del cri¬ 
stianesimo nella cultura e nel¬ 
lo spirito contemporanei. 


John Ford: il segreto della semplicità: SFIDA INFERNALE 


ore 21 nazionale 

Un banale titolo italiano per 
uno splendido titolo originale. 
Mv darling Clementine, che ri¬ 
prendeva quello d'una celebre 
canzone del West, forse un vec¬ 
chio canto di marinai che mi¬ 
natori e cercatori d oro modi¬ 
ficarono e adattarono alla nuo¬ 
va realtà negli anni della 
« grande marcia * verso l'Ovest. 
Il vecchio John Ford, in que¬ 
sto western del 1946, conside¬ 
ralo uno dei suoi più belli, ha 
ribadito la propria aderenza 
alla cronaca e al folklore del¬ 
l'epopea americana. Lo inte¬ 
ressa la musica: non solo la 
canzone che dà titolo al film, 
ma anche Little Brown Jug. la 
bellissima Square dance balla¬ 
la dagli innamorati Henry Fon¬ 
da e Cathy Downs ; lo interes¬ 
sa la cronaca, e lo interessano 
i personaggi E’ autentico il 
fatto che sta alla base del film, 
e ne sono autentici i prologo 
nisti Si tratta della sanguino¬ 
sa, famosissima sparatoria che 
ebbe luogo all'O.K. Corrai di 
Tombstone, Arizona « Tomb 
sione », scrive Donald Wavite. 
« era un campo sorto in pros¬ 
simità d’una miniera d'argento 


e una citta di cow-boys, che 
vide intorno al!'80 combatti 
menti contro Apaches e razzia 
tori. La " purga " dei banditi di 
Tombstone mosse in un pome¬ 
riggio d'ottobre del 1881, qnari 
do W\att Earp. notissimo sce¬ 
riffo, con due dei suoi fratei 
li e il celebre “ Doc " Hollydav 
la fece finita con i caporioni 
della banda Clanton-McLowrv. 
La battaglia fu uno spettaco¬ 
lare duello alla pistola, di fron¬ 
te all’O.K Corrai, nella Free- 
ntont Street di Tombstone. 
Earp e le forze della legge eb¬ 
bero la meglio ». Attento alla 
cronaca. Ford non rinunzia, qui 
come sempre, alla fantasia. Se 
i punti di partenza sono reali, 
egli lavora su fatti e personag¬ 
gi per adattarli alla propria 
misura, per restituire dell'epi¬ 
ca western il modello che gli è 
caro, fatto di umanità inge¬ 
nua e sanguigna, di tenerezza, 
di violenza, di nostalgia che 

10 trascina a volle su posizio¬ 
ni di retroguardia ideologica. 
Chiedergli la fedeltà al detta¬ 
glio storico equivarrebbe a prc 
tendere di forzare iniquamente 
la sua natura. « Ma anche se 

11 West non ha svelato tutti i 
suoi volli e tutti i suoi segre¬ 


ti ». ha scritto I. L. Rieupey- 
rout. « ha tuttavia trovato in 
Ford, più che un regista, un 
amico sincero e dedito alla ri¬ 
costruzione precisa e fedele 
della sua vita. Cercate di ri¬ 
cordare la bella scena raffigu¬ 
rante il ballo sul pavimento 
della futura chiesa, o quella 
del poeta ambulante che decla¬ 
ma /'Amleto appollaiato sul 
banco di mescita del saloon, e 
dovrete ammettere che questa 
ricostruzione di un'epoca Ita 
saputo rispettare la purezza dei 
sentimenti. Piu che un western, 
Mv darling Clementine era un 
poema che cantava, sul moti¬ 
vo della vecchia canzone, la 
leggenda del vecchio West ». 
Interpreti straordinari hanno 
animato questo struggente « ri¬ 
torno » fordiano alle atmosfere 
della frontiera: Henry Fonda, 
che è lo sceriffo Earp, Cathy 
Downs (nella parte di Clemen¬ 
tine). Victor Mature (l’alcoo- 
lizzato « Doc » Hollyday), Lin¬ 
da Danieli Ila sua amante); e 
ancora Walter Brennan, Ward 
Borni, Tini Hall. Alan Mow- 
brav, sempiterna pattuglia di 
eccellenti caratteristi ogni vol¬ 
ta fedele al richiamo del loro 
« maestro ». 


CONTROCAMPO: Paura del futuro 


ore 21,15 secondo 

Tema della puntata di questa 
sera della rubrica Controcam¬ 
po a cura di Gastone Fave¬ 
ro è il futuro. Partecipano al 
dibattito in studio, che è con¬ 
dotto dal giornalista Enzo 
Forcella, due protagonisti, ai 
quali si aggiunge un gruppo di 
interlocutori direttamente o 
indirettamente interessati sul¬ 
l'argomento. Quindi accanto a 
Sabino S. Acquaviva profes¬ 
sore di sociologia all'Università 
di Padova, e a Vittorio Ma- 
thieu, professore di filosofia al¬ 
l'Università di Torino, vi so¬ 
no collaboratori della rivista 
I futuribili, alcuni esponenti 
della commissione interna del¬ 
la Pirelli e tecnici e ricerca¬ 
tori della IBM. Il futuro, si 
sa, non può essere inteso come 
un semplice imprevisto, che ci 


minaccia incessantemente sen¬ 
za che quasi ce ne rendiamo 
conto, trovandoci magari indi¬ 
fesi e disarmati, ma è invece 
intimamente legato all'esisten¬ 
za dell'uomo e inserito nella 
sua storia. Anzi il futuro è for¬ 
se proprio il risultato degli 
sforzi e degli impegni del sin¬ 
golo e della società. Quale sa¬ 
rà dunque il nostro futuro? 
Deve essere atteso consapevol¬ 
mente come liberazione e per¬ 
ciò con speranza, oppure co¬ 
me nuovo motivo di oppres¬ 
sione e perciò con paura? Il 
futuro non è certo una sca¬ 
denza che riguarda solo l'indi¬ 
viduo, è anche un traguardo 
che si espande dinamicamente 
nel tempo. Su queste premesse 
il dibattito si svolge serralo, 
in modo acceso, mettendo in 
evidenza particolarmente una 
prospettiva. La realtà imme¬ 


diata, o meglio ancora quella 
più lontana, sarà soprattutto 
il risultato di una società fon¬ 
data sulla scienza e che sulla 
scienza ripone oggi una im¬ 
mensa fiducia. Servirci unica¬ 
mente di strumenti ideologici 
e dei loro contrasti per cam¬ 
biare il mondo significa ripe¬ 
tere un'esperienza errata: le 
ideologie sono costate finora 
troppo all'umanità. Dobbiamo 
tentare di progettare delle so¬ 
cietà alternative partendo in¬ 
vece da un uso razionale e 
coordinato dei mezzi offerti 
dalla sperimentazione non re¬ 
pressiva della scienza. Soltanto 
così saremo in grado di risol¬ 
vere i concreti bisogni dell'uo¬ 
mo e nello stesso tempo di dar 
vita a nuovi valori. E' in que¬ 
sto senso che il futuro rap¬ 
presenterà una possibilità ve¬ 
ramente rivoluzionaria? 


Stagione Sinfonica TV 

ore 22,15 secondo 

Lorin Maazel dirige stasera il 
Manfred di Ciaikowski, una 
sinfonia che reca il numero 
d'opera 58 e che fu scritta nel 
1885 sotto l'ispirazione dell'o¬ 
monimo dramma di Byron. 
Circa trent’anni prima, questo 
stesso dramma aveva colpito 
la mente di Robert Schumann, 
che ne aveva fatto un poema 


drammatico in tre parti per 
declamazione, soli, coro e or¬ 
chestra. Ma Ciaikowski, lon¬ 
tano dalle maniere grandiose 
e reboanti di certo teatro li¬ 
rico, preferì la semplice for¬ 
ma sinfonica la quale, per lui, 
era già un mondo piuttosto 
complicato e « artificioso ». 
Non per nulla Martin Cooper 
sosteneva che Ciaikowski non 
ebbe una indole da sinfonista; 


« Le sue melodie hanno un 
aroma, un colore, uno scintil¬ 
lio e nel contempo un ascen¬ 
dente emotivo, ma non sono 
semi da cui il compositore 
possa far nascere una fore¬ 
sta ». Il Manfred di Ciaikow¬ 
ski, che venne eseguito per 
la prima volta a Mosca il 23 
marzo del 1886. è dedicato al 
famoso musicista russo Miti 
Balakirev. 



Finalmente Billy in Italia! 
Billy astronauta, sub, costruttore, pilota, e il suo robot in tante 
scatole per divertire grandi e piccini. Ogni scatola una grande 
avventura, Billy agisce da solo e muove tanti veicoli. 
Una novità ELDON distribuita in Italia dalla: 
FANTASYLAND - Via De Filippi. 4 - Milano 


IN c A/ff 

le specialità 
della 


©astronomia 
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musica nuova in cucina 


presentano 




con 
Giuliana 
Rivera 
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NAZIONALE 



lunedì 20 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Zefiri no 

Altri Santi: S. Liberato. Sant'Eugenio, S. Domenico, Sant'Ammone. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,58 e tramonta alle ore 16,42, a Roma sorge alle ore 7,34 e tra¬ 
monta alle ore 16,41. a Palermo sorge alle ore 7.19 e tramonta alle ore 16,50 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1872. nasce a Tortona II compositore Lorenzo Perosi 
PENSIERO DEL GIORNO: Noi non misuriamo la vita degli uomini dalla sua più lunga o piu breve 
durata, ma dall'uso ch’essi han fatto del tempo della loro esistenza. (F. Der Grosse) 



Salvatore Accardo dirige il concerto sinfonico in onda alle ore 21,05 sul 
Programma Nazionale: verranno eseguite musiche di Viotti e Mozart 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attuatiti - - Dialoghi in libreria -, a cura di 
Fiorino Tagliaferri - - Istantanee sul cinema -, 
di Bianca Sormonti Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20,45 Affrontement 
des cultures 21 Santo Rosario*. 21.15 Kirche 
in der Welt. 21.45 The Field Near and Far. 

22.30 La Iglesla mira al muodo. 22.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario 8,20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario - Lo sport • Arti e 
lettere - Musica varia - Informazioni 8,45 Ra- 
diorchestra. Gian Lorenzo Segar: Ll-Tal-Po. 
ouverture (Dirige l’Autore); Bela Bartok: Danze 
popolari rumene (Direttore Louis Gay des Com- 
be$) 9 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica 
vana. 12,30 Notiziario - Attualità • Rassegna 
stampa 13,05 Intermezzo 13,10 Rina, l'angelo 
delle Alpi, di Carolina Invernizio. 13,25 Orche¬ 
stra Radiosa - Informazioni 14,05 Radio 2-4 - 
Informazioni. 16,06 Letteratura contemporanea. 
Narrativa, prosa, poesia e saggistica negli ap¬ 
porti del '900. 16,30 I grandi interpreti. Direttore 
Ì8tvan Kertesz Anton Dvorak: In der Natur. Ou¬ 
verture op. 91 ; Zoltan Kodaly; - Danze di Galan¬ 
te • (Orchestra Sinfonica di Londra) 17 Radio 
gioventù - informazioni. 18,05 Buonasera Appun¬ 
tamento musicale dal lunedi con Benito Gianotti. 

18,30 Strumenti alla ribalta 18,46 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Valzer viennesi. 19,15 
Notizisrio - Attualità 18,46 Melodie e canzoni. 


20 Settimanale sport Considerazioni, commenti 
e interviste 20,30 Emilio De' Cavalieri: - Rap¬ 
presentazione di Anima e Corpo -. Azione sa 
era In tre atti (Testo di Agostino Manni) Elabo¬ 
razione e orchestrazione delle due sinfonie di 
Luciano Sgrizzi Solisti. Coro e Orchestra della 
RSI diretti da Edwin Loehrer 21,30 Juke-box in 
ternazionale - Informazioni 22.05 II pelo nell'uo¬ 
vo. Rivistine meticolosa di Roberto Luciani Re¬ 
gia di Battista Klainguti 22,35 Per gli amici del 
jazz 23 Notiziario - Cronache - Attualità 23.25- 
24 Notturno musicale 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande • Midi musique - 
16 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio delia Svizzera Italiana ■ Musica di fine 
pomeriggio • Franz Joseph Haydn: Sinfonia In 
do minore Hob. I 95 (Radiorchestra diretta da 
Marc Andreae) (Registrazione del Concerto pub 
bllco effettuato allo Studio il 26-11-1970); Otmar 
Nussio: Divertimento all'Inchiostro di Cina per 
sopr ten. e orch (Maria Grazia Ferracini. so¬ 
prano; Rodolfo Malacarne, tenore Radiorche¬ 
stra diretta dall Autore); Jacques Ibert: Hom- 
mage à Mozart. Rondò per orchestra (Ra¬ 
diorchestra diretta da Carlo Farina) 18 Radio 
gioventù - Informazioni 18.35 Codine e vita 
Aspetti della vita giuridica illustrati da Sergio 
Jacomella 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 19,30 Traam da Basilea 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Musica in frac Echi dai nostri con¬ 
certi pubblici Gioacchino Rossini: Passo a sei 
dal - Guglielmo Teli -; Camilla Saint-Saéna: 
Concerto n, 2 in sol minore per pianoforte e 
orchestra op 22 (Pianista Darjo Cristiano Mùl- 
ler - Radiorchestra diretta da Marc Andreae) 
(Registrazioni effettuate allo Studio II 21-1 e il 
15-4-1971) 20,45 Rapporti '71: Scienze 21,15 Pic¬ 
cola storia del jazz, a cura di Vor Milano 21,45 
Dischi vari. 21,55-22.30 Terza pagina Due mani 
piene di sole. Un programma di Giovanni Stra¬ 
no, messo in onda da Luigi Faloppa. Seconda 
ed ultima puntata - La desolazione, la morta 
a la resurrezione di Vincent van Gogh -. 


— Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Domenico Cimarosa La vergine del 
sole, sinfonia (Orch. - A Scarlatti - 
di Napoli della RAI dir R Majone) 

• Leonardo Leo: Concerto in la mag- 
tore. per violoncello e orchestra (Ve 
ietro Grossi - Orch. del Teatro * La 

Fenice - di Venezia dir Claudio Ab- 
bado) • Felix Mendelssohn-Bartholdy 
La bella Melusma. ouverture (Orch 
Filarm di Vienna dir Karl Schuricht) 

• Johannes Brahms Liebesliedervalzer 
(Versione per orchestra d'archi) (Orch. 
d'archi dir. Arthur Winograd) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Felix Weingartner Serenata per or¬ 
chestra d archi (Orch • A Scarlatti - 
di Napoli della RAI dir Tito Petralia) 
■ Gabriel Fauré Dolly, suite per una 
bambola (Orchestrazione di H Rabaud) 
(Orch Naz della Radiodiffusione Fran¬ 
cese dir Thomas Beecham) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8 — GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 

— Aperitivo Personal G B. 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Vtviane (Fred Bongusto) • E figurati 
se (Ornella Vanoni) • Serenata (Clau¬ 


dio Villa) * Nel giardino dell'amore 
(Patty Pravo) • Teresa (Sergio Endrt- 
go) • Fantasia di motivi Se c'è una 
luce, lo credo (Nada) • Questa voce 
non è mia (Mino Reitano) • Non cre¬ 
dere (Mina) • Se perdo anche te 
(Gianni Morandi) • Pata pata (Paul 
Mauriat) 

9 — Quadrante 

9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR 00 - 10 , 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11 30 La Radio per le Scuole 

Piccola Enciclopedia Scientifica, 
a cura di Silvano Balzola, Arnaldo 
Liberati e Franco Splendori 
Regia di Ruggero Winter 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

Ramy days and monday (Carpenters) 

• Sunday (Frane Hoeke) • Cost (Chia¬ 
ra Zago) • Accanto a te (Memmo Fo¬ 
resi) • California soul (5th Dimension) 

• Qui (Franco Tozzi off Sound) • How 
about you (Diana Ross) • Capelli al 
vento (Tombatones) • L'uomo ferito 
fWilma Goich) • There goes maloney 
(The Climax) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Tin Tiri Alemagna 

13,45 MEMORIE DI UNO SMEMORATO 

Un programma di Lucia e Paolo 
Poli 

Regia di Marco Lami 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Scenario, carosello delle masche¬ 
re italiane 

a cura di Renata Paccarlè 
Collaborazione e regia di Giusep¬ 
pe Aldo Rossi 


19 - L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Poesie natalizie traduzioni e commen¬ 
to di Margherita Guidacci - Roberto 
Tassi i disegni del Parmigiamno - 
Fernando Tempesti: letteratura ed arti 
visive in parallelo 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Zanfagna-Benedetto Vleneme nzuonno 
(Sergio Bruni) • E A Mario: Santa Lu¬ 
cia luntana (Miranda Martino) • Mu- 
rolo-Tagliapietra Plscatore 'e Puall- 
leco (Complesso a plettro Giuseppe 
Anedda) • Di Giacomo-De Leva ’E 
spingule frangeae (Aurelio Flerro) • 
Califano-Gambardella: Nini Tirabusciò 
(Maria Paria) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

2020 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arci e Savino 
Bonito 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose che inte¬ 
ressano i ragazzi sopra e sotto i 
dlciott'annl 

Cobb You don't love me • G. All 
Man Whlpplng post (All Mann 
Brothers) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 

Pinchi-Broglla-Censl: Se tl serve 
aiuto (Paola Orlandi) • Bertuzzl- 
Frisia Vedo nero (Eugenio Fuma¬ 
ri) • Testa-Sctorllli: La felicità è 
una banda (Annarita Spinaci) • 
Minellono-Cotugno: L'amore che 
cos à (Renato D'Intra) 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21,05 CONCERTO SINFONICO 

Direttore e violinista 

Salvatore Accardo 

Giovanni Battista Viotti: Concerto 
n, 22 In la minore per violino e 
orchestra: Moderato - Adagio - Agita¬ 
to assai (Cadenze di Joseph Joacnlm) 

• Wolfgang Amadeua Mozart Con¬ 
certo In sol maggiore K. 216 per vio¬ 
lino e orchestra: Allegro - Adagio - 
Rondò (Al legro-Andente-AI legretto-Yem- 
po I) 

Orchestra - Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved nota a pag. 93) 

22.05 XX SECOLO 

• I più indifesi il problema del 
bambini subnormali • di Benjamin 
Spock. Colloquio di Severino De- 
logu con Raffaello Misitl 

22,20 Dalle Naiadl di Pescara 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione del Quintetto 
Bobby Hutcherson-Harold Land con 
Leon - Ndugu - Chancler 

23 — GIORNALE RADIO - Voci di Italiani 
all'estero. Saluti dei nostri conna¬ 
zionali alle famiglie In Italia - I 
programmi di domani - Buonanotte 
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— IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Fred Bongueto e 
Otello Profazio 

Una rotonda sul mare. Ore d'amore. 
Quando mi dici coai. Anonimo vene¬ 
ziano. Rosa. Amuri, Me vogghiu mari¬ 
tar!, il teatro del pupi. Pastorale na¬ 
talizia 

— Invernizzi Invemlzzlna 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Gaetano Donizetti Linda di Chamou- 
nix. sinfonia (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Tullio Serafln) • 
Antonio Carlos Gornez: Il Guarany. 
• C'era una volta un principe • (So¬ 
prano Lina Pagllughi - Orchestra Sin¬ 
fonica di Tonno della RAI diretta da 
Francesco Mignone) • Giuseppe Ver¬ 
di Don CarloB - Ella giammai 
m arnò • (Basso Nicolai Ghiaurov - 
Orchestra Sinfonica di Londra diretta 
da Edward Downes) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9,50 


Quo vadis? 

di Henryk Sisnkiswicz Traduzione di 
Cristina Agosti Garoso - Adattamen¬ 
to radiofonico di Domenico Campana 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI 


6 U puntata 
Petronio 
Vinicio 
Chitone 
Euricio 

Quarto, suo figlio 
Ursus 
Crotone 

Pietro. l'Apostolo 
Regia di Ernesto 
(Edizione Rizzoli) 
Invernizzi Invemizzina 


Gino Mavara 
Pietro Sammataro 
Vigilio Gottardi 
Franco Mazzieri 
Gabriele Carrara 
Natale Peretti 
Ferruccio Casacci 
Tino Bianchi 
Cortese 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Tic toc La leggenda del mare d ar¬ 
gento. Miraggio Canzone degli aman¬ 
ti Raffaella. Il treno dell'amore 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell tnt (ore 11,30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— / turchi e la Cirenaica Conversazione 
di Gloria Maggiotto 

9.30 Francis Poulenc: Slnfonietta Allegro 
con fuoco - Molto vivace - Andante 
cantabile - Finale (Prestissimo) (Or¬ 
chestra di Parigi diretta da Georges 
Prètte) 

io— Concerto di apertura 

Antonio Vivaldi: Sonata I In si be¬ 
molle maggiore per violoncello e bas¬ 
so continuo Largo > Allegro - Largo 
- Allegro (Anner Bylsma. violoncello. 
Gustav Leonhardt. clavicembalo Her¬ 
mann Hóbarth. altro violoncello) • 
Johann Sebestian Bach Capriccio so¬ 
pra la lontananza del fratello dilettis¬ 
simo Arioso - Andante - Adagissimo - 
Aria di postiglione - Fuga all'imitazio¬ 
ne della cornetta del postiglione (Cla¬ 
vicembalista Wanda Landowska) ■ Paul 
Hmdemith Sonata per fagotto e pia¬ 
noforte Con moto - Lento - Marcia - 
Pastorale (Georg Zukermann fagot¬ 
to: Luciano Bettarmi. pianoforte) • 
Alban Berg Suite lirica per quartetto 
d'archi Allegretto gioviale - Andante 
amoroso Allegro misterioso. Trio 
estatico - Adagio appassionato - Pre¬ 
sto delirando. Tenebroso - Largo de¬ 
solato (Quartetto • La Salle • Walter 


Levin. Henry Meyer. violini. Peter 
Kamnitzer. viola. Jack Kirstein, vio¬ 
loncello) 

11 — I poemi sinfonici di Bedrich Sme- 
tana 

Seconda trasmissione 
Dal ciclo • La mia Patria • Moldava 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan). Tabor 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Rafael Kubelik) 

11,25 Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata in 
do maggiore K 296 per violino e pia¬ 
noforte Allegro vivace - Andante so¬ 
stenuto Rondò (Allegro) (Rafael 
Druian, violino. Georg Szell. pia¬ 
noforte) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Laszlo Spezzatem Sonata per viola 
e pianoforte: Fresco e mattinale - Pal¬ 
pitante - Drammatico (Fausto Cocchia, 
viola Alberto Ciemmarughi, piano¬ 
forte) • Walter Suman Variazioni per 
organo sopra un antico canto di Na¬ 
tale (Organista Ireneo Fuaer) 

12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Richard Wagner II vascello fanta¬ 
sma ouverture I maestri cantori di 
Norimberga Ouverture; Tristano e Isot¬ 
ta Preludio e morte di Isotta versione 
da concerto (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm Furtwaen- 
gler) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14— Su di giri 

Blackmore - Gillan - Glover - Lord - 
Price Fireball (Deep Purple) • 
Byl-Vangarde: Get me some help 
(Tony Ronald) • Schnltzke-Pace- 
Panzeri Tardi (Gigliola Cinquetti) 
• Simon: Bridge over troubled 
water (Aretha Franklin) • Mlnel- 
lono - Macauiay - Greenaway - 
Cook: La notte è troppo lunga 
(Wess) • Axton Joy to thè world 
(Three Dog Night) • Paoll-Brel 
Non andare via (Patty Pravo) • 
Finesilver-Ker Run Bllly run 
(Well s Fargo) • Fiorentini-Grano 
Cento campane (Nico) • Taylor 
Fire and rain (James Taylor) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .02 Carlo Giuffrè presenta: 

LA STRANIERA 

Incontri confidenziali con donne di 
tutto II mondo che vivono in Italia 
Programma a cura di Tarquinio 
Malori no 

Regia di Giancarlo Nicotra 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 
20.10 Da Napoli 

Supercampionissimo 

Gioco in guattro serate: Dritto e 
Rovescio 

di Perretta e Torti 

Presentano Giuliana Lojodice e 

Aroldo Tierl 

Orchestra diretta da Vito Tommaso 
Regia di Gennaro Magliulo 

21— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Merlo Morelli 
(Rapi ics) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

22— APPUNTAMENTO CON 
BEETHOVEN 

Presentazione di Guido Piemonte 

Da ■ Leonore - Finale del primo atto: 
Leonore: Clalr» Wataon; Rocco: Ama 


15.40 CLASSE UNICA 

I sinfonisti dell'ultimo romantici¬ 
smo. di Alberto Basso 
9 I sinfonisti nordici. Jan Sibelius 
16.05 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc., su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Pier Benedetto Bettoli 
con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17.30) 
Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.45 Musica e canzoni 

— Edizioni Musicali Galletti 


Tyren, Marzellme Llselotte Rebman. 
Jaquino Gérard Unger 
Orchestra Sinfonica di Torino delle 
RAI diretta da Erich Leinsdorf 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 MITI* 

di Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Di Stefano 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valeria Valeri 
6° puntata 

Laura, sorella di Marcello 

Nicoletta Languasco 
Tilde Lunari Quercetti (Miti) 

Valeria Valeri 

Luciana, figlia di Miti, bambina 

Clara Droetto 
Il vetturale Paolo Faggi 

Marcello Renieri Walter Maestosi 
Giovanni Renieri. padre di Marcello 
Vigilio Gottardl 

Gianni Penar, cugino di Marcello 

Gianni Musy 

Quarani. Direttore del Resto del 
Carlino Adolfo Fenoallo 

Villani, redattore Cesco Rufflni 

Un giornalista Renzo Lori 

Regia di Carlo Di Stefano 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino dei mare 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica laggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

D Auber Le Dieu et la Bayadère • 
G. Faurè Quartetto in mi min op 121 
per archi • C Saint-Saèn6 Concerto 
n 4 in do min op 44 per pf e orch. 
14— Liederistica 

J Brahms Neue Liebesliederwelzer 
op 65 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Orche¬ 
stra NBC e Boston Symphony Or¬ 
chestra 

E Humperdmck Hànael e Gretel Pre¬ 
ludio • R Wagner La Walkiria Ca¬ 
valcata delle Walkine • A Catalani 
Loreley Danza delle ondine • C 
Samt-Saèns Danza macabra • H Ber- 
Itot. Il Corsaro, ouverture op 21 • 
P. | Ciaikowaki Marcia slava op 31 
• M Ravel Bolèro 

15.30 IL CADI’ INGANNATO 

Opera comica in un atto, testo di 
Pierre René Le Monnier. rielaborato 
da Fritz Kraetl 

Musica d* Christoph Willibaid Gluck 
(Revts di J. N. Fuchs) 

Il Cadi Federico Daviè. Fatima Ce¬ 
cilia Fusco Zelmira Anna Macclanti; 
Nuradm Gino Stnimberghi Omar Giu¬ 
seppe Valdengo. Omega Giuliana Ghi- 
lardi 

LO SPOSO DELUSO 

ossia La rivalità di tre donne per un 
molo amante 

Opera buffa in due atti di Lorenzo 
Da Ponte (Incompiuta) 

Musica di Wolfgang Amadeus Mozart 

(Revts di Barbara Giuranna) 

Eugenia Anna Msccianti; Bettina Gio¬ 


19.15 Concerto di ogni sera 

Frédéric Chopin: Ballata n 1 in sol 
minore op 34 (Pf Adam Harasiewicz) 
• Felix Mendelssohn-Bartholdy Quar¬ 
tetto in la minore op. 13 per archi 
(Quartetto Guarnerl) 

20— Il Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 L’eredità dei Voysey 

Commedia in quattro atti di Harley 
Granville Barker 
Traduzione di Gigi Lunari 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Il signor Voysey: Nino Pavese; La si¬ 
gnora Voysey Fanny Marchiò, I loro 
figli: Edward Massimo De Francovich. 
Il maggiore Charles: Mario Bardella. 
L’avvocato Tranchard Giampiero Be- 
cherelli. Il pittore Hugh: Dante Bia- 
gionl. Homer: Giuliana Corbellini. Le 
mogli dei figli: Beatrix. moglie di Hugh: 
Paola Becci. Emily, moglie di Charles: 
Nada Cortese; Alix, nipote del signor 
Voysey: Anna Maria Sanettl; Il signor 
Peacey. impiegato dei Voysey Piero 
Nuti; Il signor George Booth. vecchio 
amico e cliente: Franco Luzzi; Il Vica¬ 
rio Colpus: Carlo Lombardi; Phoebe. 
governante di casa Voysey: Wanda 
Paaquini; Mary, cameriera In casa 
Voysey Grazia Radicchi 
Regia di Alessandro Brissonl 

Al termine: Chiusura 


vanna Santelli; Pulcheno Welter Gulli- 
r»o Don Asdrubale Gino Sinimberghi; 
Boccomo Federico Davià 
Orchestra - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Luciano Rosada 
(Ved nota a pag 93) 

16.40 Avanguardia 

P Boulez Figures. doubles prismes 
per orchestra 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Concerto dei premiati al XII Con¬ 
corso Nazionale di composizione 
pianistica - Premi città di Treviso - 
A Casati: Due movimenti (Il classifi¬ 
cato) (Pf Wally Rizzardo) • D. Anza- 
ghi: Ritograha (I classificato) (Pf Ma¬ 
ria Rosa Bodini) 

(Registraz effett il 26-11-1971 al Tea¬ 
tro Comunale di Treviso) 

17.40 La crisi del lettore italiano. Con¬ 
versazione di Mario Guidotti 

17.45 Scuola Materna: colloqui con le 
educatrici 

13 Le attività del bambino nei primi 
tre anni di vita la prima affermazione 
dell’Io a cura del Prof Bruno Ve zzarti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Salvini: Novità tecniche nel campo 
delle basse temperature - P. Brenna 
Le allergie nasali - G Righini II vul¬ 
canismo lunare - Taccuino 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza dì Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5^9 Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
IcHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333.7. dalle stazioni di CaL 
tanissetta O.C. su kHz 9060 peri a m 49,50 
e su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2.36 Sette note intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 


•S 






martedì 


I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINE H IN FIALE 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante: vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia : la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell’affrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L’applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrateci Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con KeramineH. 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l'applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell'originale Keramine dì Ha- 
norah ! 

Attenzione: la classica Kerami- 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengono prodotte 
versioni «Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La Bibbia oggi 

a cura di Egidio Caporello 
Reqia di Giulio Morelli 
8 (> puntata 
(Replica) 

13 — OGGI CARTONI ANIMATI 

— Il gatto Temistocle: Il supercane 
poliziotto 

Distribuzione Screen Gems 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Mon Cheri Ferrerò Estratto 
di carne Liebig Elettrodome¬ 
stici Fides - Rabarbaro Zucca) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yve9 Fumel e Pier 
Pandolfi 

Ce n est pas moi I 

15° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 


per i più piccini 


17— NEL FONDO DEL MARE 

Le meduse 

Testi di Tinm Manteqazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Peppo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Sormetto Sonni - Giocattoli 
Quercetti - Pornef - Thè Lipton 
- Bambole Italo Cremona) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

Sattimanale dei piu aiovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni, Guerrino Gentilmi, Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampó 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffi 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò 

Conversazioni di Francesco Mulè 

Suoerman? E’ Topolino? No, è 
Supertopo 

di Paul Terry 
Sesta puntata 


ritorno a casa 


GONG 

(Maionese Ca/vé - Last Casa) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Cazzella 
sequirà 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

GONG 

(Rivarossi trenini elettrici - 
Bellei - Dentifricio Colgate) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il pianeta avvelenato 
a cura di Giancarlo Maslni 
Regia di Roberto Piacentini 
4 ° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. 1 


C Johnnie 
ga Walker 

scotch whisky 
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SECONDO 

PROGRAMMA ORE 21,15 




chiedimi 

tutto 

ma 

non 

questo 




TIC-TAC 

(Brandy Fundador - Magnesia 
S Pellegrino - Uplm - Filetti 
sogliola Limanda - Ariel - 
- Gianduiotti Talmone) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Dinamo - Vini e liquori Bar¬ 
bero - Thermocoperte Lane- 
rossi) 




[E 


18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Programma settimanale 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 


CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Passport Scotch Whisky - 
Glicemille Rumianca - Pando¬ 
ro Bauli Macchine per cuci¬ 
re Singer) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1) Cera Grey - (2) Piselli 
Cirio - (3) Rasoi Philips - 
(4) Asti Cinzano - (5) Con¬ 
fetto Falqui 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) As-Car Film - 
2) BL Vision 3) Gamma Film 

- 4) Produzione Montagnana - 
5) Cinetelevisione 

21 TEATRO- 

INCHIESTA N. 31 

ASTRONAVE TERRA 

Soggetto e sceneggiatura di 
Rina Macrelli 

Consulenza scientifica di 
Mario Pavan 
Seconda parte 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Victor Yannacone 

Giacomo Piperno 
Shirley Gabriella Giacobbe 
Charles Luciano Virgilio 

Carol Carla Greco 

II giudice di Suffolk 

Giampiero Albertini 
L avvocato di Suffolk 

Carlo Reali 

Il direttore dei Servizi 
Antiparassitari 

Cesare Barbetti 
Un funzionario dello Stato 
di New York Franco Odoardi 
Un giornalista 

Sebastiano Calabro 
L'avvocato LML 

Sergio Rossi 
Un industriale Enrico D'Amato 
Il prof Van Den Bosch 

Jacques Sernas 
La direttrice del Laboratorio 
Patuxent Mariolina Bovo 
Il presidente della 
Commissione Giorgio Piazza 
Il tossicologo Giulio Girola 
L'alto funzionario di 
Washington 

Raffaele Glangrande 
Voce narrante Pino Collzzi 
Scene di Mischa Scandella 
Costumi di Maria Teresa Pal- 
leri Stella 

Regìa di Alberto Negrin 

DOREMI’ 

(Amaro Averna - Vim Clorex 

- Nescafé - Orologi Zenith) 

22— L’AVVENTURA 
DELL'UOMO 

a cura di Marco Montaldi 
Sconfitta sull'Everest 
Un programma di Anthony 
Thomas 

BREAK 2 

(Brandy Fiorio - Tosimobili) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Scotch Whisky Johnnie Wal¬ 
ker - Candy Elettrodomestici - 
Margarina Homa Tortellini 
Star - Creme Ponds - Caffè 
Hag) 

21,15 

HABITAT 

L'uomo e l’ambiente 

Un programma settimanale 
di Giulio Macchi 

DOREMI’ 

(Aperitivo Cynar - Gruppo In¬ 
dustriale Giuseppe Visconti di 
Modrone Gerber Baby Foods 
- Orologio Cifra 3) 

22,10 PER UN PO' D'AMORE 
Programma musicale 

Organizzato dall'UNICEF 
Partecipa Gina Lollobrigida 
Presentazione di Renato Ta- 
gliani 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Gewagtei Spiel 

Versicherungs8chwindel am 
laufenden Band 
Heute • Das Geheimnls von 
Scheferloh • 

Regie Eugen York 
Verleih STUDIO HAMBURG 

19,55 Aus Hof und Feld 

Etne Sendung far die Land- 
wirte 

20,10 Komm und tanz mit mir 

Volkstanze aus dem Alpen 
land vorgestellt von Prof L 
Sta indi 

Regie Bruno Jori 
(Wiederholung) 

20,25 Skigymnastik 

Mit Manfreed Vorderwulbecke 

6 Lektion 

(Wiederholung) 

20,40-21 Tagesschau 



Francesco Mulé parteci¬ 
pa al programma « Gli 
eroi di cartone », In onda 
alle 18,15, sul Nazionale 


























questa sera in CAROSELLO 



21 dicembre 


GLI EROI DI CARTONE 

Superman? E’ Topolino? No, è Supertopo 


ore 18,15 nazionale 

lì « Superman » dì Siegei e 
Shusler è il capostipite di quei 
« nuovi dei » fumettìstici, che 
verso la fine degli anni Trenta 
crearono la moda degli uomi¬ 
ni superiori, ingenuo riflesso 
delle teorie naziste attecchite 
anche in America tsalvo esse 
re proprio i nazisti i peggiori 
nemici dei « Superman »). Sep 
pure deformato grottescamen¬ 
te e ironicamente nelle sue 
caratteristiche somatiche e psi¬ 
cologiche, l’eroe dell'odierna 
puntata non si discosta da 
questa categoria di personaggi 
Con Supertopo nel 1944 l'ani¬ 
matore Paul Terry colse un 
duplice obiettivo: satireggiare 
la saga dei « Supermen * che 


ormai proliferavano sulle stri¬ 
sce a fumetti e, al tempo stes 
so, le consolatorie imprese del 
topo « numero uno » dei car¬ 
toni animati. Supertopo ha, 
com'è d'ohhligo, una duplice 
identità Ogni volta che c e da 
salvare una lupolina da una 
situazione disperata, ricorre 
ai <• ferri del mestiere »: nidos 
sa calzamaglia e mantellina e 
come un ciclone spazza sia 
ogni ribaldo Non fu difficile 
per il pubblico americano di 
quegli anni identificare, nel sito 
patico Supertopo dalle gran 
di orecchie e dal sorriso ras 
sicurante, il simbolo » viveri 
te » della superiorità e del 
coraggio del soldato omerica 
no che combat leva su fronti 
lontani II * serial » si pro¬ 


trasse tuttavia oltre ogni ra¬ 
gionevole aspettativa (66 film 
dal 1944 al 1954). D'altronde 
con il passaggio dalla guerra 
« calda » a quella « fredda » e 
poi di nuovo a quella « calda » 
di Corea, il patriottismo e l'or¬ 
goglio del popolo americano 
andavano rinfocolati, e Super- 
topo contribuì a tener desti 
questi sentimenti Non che 
Paul Terry, com'era sua abitu¬ 
dine, non caricasse i suoi car- 
toons d'una spregiudicatezza, 
d una ironia e d'un sarcasmo 
tutti suoi Si avverte per esem¬ 
pio dal commento musicale, il 
gusto mallo di distoreere, sin¬ 
copare, stravolgere con disso¬ 
nanze stridenti, gli inni marzia¬ 
li che sottolineano le nevroti¬ 
che gesta del » character ». 


TEATRO-INCHIESTA N. 31: Astronave Terra 


ore 21 nazionale 

La clamorosa denuncia contenuta nel libro di 
Rachel Carson Primavera silenziosa, che indus¬ 
se il presidente Kennedy a ordinare un'inchie¬ 
sta sulle disastrose conseguenze provocate dal 
DDT e da altri insetticidi chimici sull'ambiente 
naturale e sulla stessa salute dell'uomo, è alla 
base di una serie di azioni giudiziarie condotte 
negli Stati Uniti d'America da un gruppo di 
scienziati e terminate vittoriosamente, vale a 
dire con la messa al bando del DDT e di altri 


pesticidi Im seconda parte dell'originale 
Astronave Terra ricostruisce in forma sceneg¬ 
giata queste vicende giudiziarie, promosse da 
un avvocato statunitense di origine italiana, 
Victor Yannacone (impersonato da Giacomo 
Ptperno) e appoggiate entusiasticamente dagli 
studenti delle università americane, i quali co¬ 
stituirono un po' dovunque quei « Gruppi per 
la difesa dell'ambiente » che riuscirono alla 
fine a influenzare l'opinione pubblica. Questa 
presa di coscienza portò alla messa al bando 
del DDT negli Srari Uniti e in altri Paesi 



Falqui 
famiglia 
i felice 

Per chi soffre di stitichezza 
è facile star bene tenendo 
regolato l'intestino 
° con il confetto FALQUI. 


HABITAT - L’uomo e l’ambiente 

ore 21,15 secondo 

Im moda come veicolo di comunicazione: ecco 
un argomento insolito. E infatti, la moda è 
un linguaggo, un modo personale che ognuno 
di noi ha di dire agli altri qualche cosa. 
Marshall Me l.uhan, uno dei maggiori teorici 
della comunicazione, sostiene, per esempio, 
che gli uomini primitivi, in quanto andavano 
nudi, mangiavano il doppio di quanto mangia¬ 
mo noi, oggi, che ci vestiamo. Gli abiti con¬ 
tribuiscono a conservare le energie umane Se¬ 
condo Me Luhan, l’abbigliamento, sia nell’uo¬ 
mo come nella donna, costituisce un messag 
giu che può essere di un tipo o di un tipo 
diverso, in base all'epoca e alta moda del mo¬ 
mento. Partendo da questo presupposto, il 


prof Rene Koenig, docente di sociologia al¬ 
l'Università di Colonia, si chiede le ragioni del 
rapido e generale cambiamento della moda 
negli ultimi anni, e spiega che. con l'inizio 
della rivoluzione industriale, con l'avvento cioè 
di un nuovo tipo di società, quella borghese, e 
nato nell'uomo il bisogno dell'abito « serio », 
dalle ante smorzate, in contrapposizione al¬ 
l'abito sgargiante, ricco di colori e di acces¬ 
sori raffinati che lo aveva preceduto. Sull argo¬ 
mento interviene anche il prof. Giorgio Manga¬ 
nelli. critico letterario, il quale spiega in che mo¬ 
do ed in quale misura l'arte, in generale, in ogni 
epoca, abbia segnalato puntualmente i mula 
menti della moda. Il servizio è stato realizzato 
da Luciano Arancio. Un altro servizio tratterà 
delle tecnologie ospedaliere. 


L’AVVENTURA DELL’UOMO: Sconfitta sull’Everest 


ore 22 nazionale 

La prima puntata di questo 
nuovo programma dei « Cul¬ 
turali » TV. L'avventura del¬ 
l'uomo. a cura di Marco Mon- 
taldi, affronta un argomento 
di grande suggestione, la sca¬ 
lata del!'Everest, impresa che 
venne compiuta nel 195 .i dallo 
scalatore neozelandese Hillary 
e dal nepalese Botila Tensing 
La spedizione, guidata dall'a¬ 
mericano Nonnai Dylirefurth. 
era composta da ben trenta- 
due membri provenienti da 
tredici Paesi. La memorabile 


ascesa della vetta piti alta del 
mondo, come si sa, falli a cir¬ 
ca centocinquanta metri dalla 
cima dell'Everest. La monta¬ 
gna più alta della Terra, nel- 
l’Himalaya, tra il Nepal e il 
Tibet (884# metri la sua al¬ 
tezza), respinse l'attacco dei 
coraggiosi scalatori. In studio, 
dopo la proiezione del filmato 
della scalata, il giornalista 
Marco Montaldi, avvalendosi 
della presenza di autorevoli 
esperti, dibatterà le varie fasi 
dell’impresa. Importante è la 
partecipazione del noto esplo¬ 
ratore-scalatore Carlo Mauri 


timo dei componenti della spe¬ 
dizione) e del medico inglese 
Peter Steele. Le conclusioni del 
dibattito si rivelano di vivo 
interesse. Im grande sfida tra 
l'uomo e la montagna non è 
legata unicamente alla scalata 
dell'Everest. Quella del 1958 fu 
soltanto una delle grandi tap¬ 
pe del desiderio dell'umanità 
di violare tutte quelle zone 
della Terra, e sono ancora mol¬ 
te, che per tante difficoltà (es¬ 
senzialmente di ordine natu¬ 
rale) ancora resìstono ai con¬ 
tinui, arrabbiati attacchi dei 
più ardimentosi eroi 


PER UN PO’ D’AMORE 


ore 22,10 secondo 

L’UNICEF, l'organizzazione del- 
l’ONU per l'infanzia, ha orga¬ 
nizzato un programma musica¬ 
le, realizzato dalla televisione 
austriaca, i cui incassi andran¬ 
no a favore dei Paesi sottosvi¬ 
luppati. Diversi Paesi europei 
hanno inviato filmati che ri¬ 
prendono un loro cantante in 
una zona pittoresca del Paese. 


Qui i singoli pezzi sono stati 
ordinati da Peter Ustinov che 
li presenterà ai telespettatori. 
Tra questi * grandi », che can¬ 
tano per i piccoli di tutto il 
mondo, ci saranno Barbra 
Streisand e Marina Vladv con 
le sue sorelle; dal Belgio ci ar¬ 
riva la voce di Jacques Brel, 
noto per aver scritto dei brani 
eseguiti da Juhette Greco e. 
dalla Germania, quella di Ma¬ 


ry Ross. Anche la Spagna, la 
Svizzera e il Principato di 
Monaco hanno i loro rappre¬ 
sentanti, rispettivamente Mi¬ 
guel Rios, Victor Torrioni e 
Lisa Della Casa, ed infine Mi- 
nouce Barelli. L'Italia ha in¬ 
vialo una ripresa di Gina Lol- 
lobrigida mentre, nella sua 
villa sulla Via Appio Antica a 
Roma, ci fa ascoltare una sua 
canzone dal titolo Prendimi. 


“FINITO” A 30 ANNI? 



RIACQUISTI LA PIENA FORMA IN SOLI 5 MINUTI AL GIORNO! 


Anche se sono anni che non fa eser¬ 
cizio. il Bullworker Le GARANTISCE do¬ 
po solamente due settimane di allena 
mento semplice e facile, dei risultati 
che potrà sentire vedere allo specchio 
e verificare con il metro Altrimenti 
non dovrà pagare niente C*è già un mi¬ 
lione di persone che lo adopera entu 
siasticamente Imposti oggi il tagliando 
per ricevere tutti i dettagli della nostra 
vantaggiosa offerta di una prova gratuita 
di due settimane 


J R . 32 3nni (sposato e padre di tre figli) • Per me la vita di palestra è 
finita Ho ripreso l'allenamento con sbarre ed estensore ma in un appartamento 
con dei bambini si è rivelato poco pratico II Bullworker ha cambiato tutto 
facilità, tempo e soprattutto risultati fantastici La mia famiqlia ed i miei 
amici sono sbalorditi • 


© Copyright Orpheus SpA * Pro Casa • 

I PER RICEVERE GRATUITAMENTE LA DOCUMENTAZIONE 
ILLUSTRATA SARÀ SUFFICIENTE CHE CI INVÌI. INCOLLATO 
SU UN CARTONCINO. IL BUONO POSTO QUI SOTTO 
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CALENDARIO 

IL SANTO: S. Tommaso apostolo. 

Altri Santi Sant Anastasio, S. Giovanni. S Feste, S Severino S Pietro Canisio 
Il sole sorge a Milano alle ore 8 e tramonta alle ore 16.42; a Roma sorge alle ore 7.35 e tra¬ 
monta alle ore 16.41; a Palermo sorge alle ore 7,20 e tramonta alle ore 16.50 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1863 muore a Roma il poeta Gioacchino Belli 
PENSIERO DEL GIORNO: Per l'uomo non ci sono che tre avvenimenti nascere, vivere e morire 
ma egli non s'accorge di nascere, soffre nel morire e si dimentica di vivere (La Bruyere) 



A Riccardo Muti è affidata la direzione del concerto delle ore 1530 sul 
Terzo: in programma musiche di Cialkowski, Liszt, Bettinelli e Hindemith 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornai# in italiano. 15.15 Radiogior- 
nala in spagnolo, franca*#, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa Dalla Raccolta - Harmoniti poéti- 
ques et rellgieuaea - di F. Liszt: - Invocation -, 
• Bénédiction de Dieu dans la eolitude », - Ava 
Maria Pianista France Cltdat. 19.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario a Attualità - - La Chiama 
in cammino -, panorama storico a cura di Pie¬ 
tro Chtocchetta - Natività dall'Europa - - - Ac¬ 
canto ai nostri ammalati », considerazioni e 
suggerimenti del Prof Corrado Manni - Pen¬ 
siero della sera. 20 Trasmissioni in altre lingu*. 
20.45 Histoire dea Missione 21 Santo Rosario. 
21.15 Nachrichten aus der Misaion 21.45 Toplc 
of thè Week 22.30 La Palabre del Papa 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni 8,45 Emissione radioscolastica: 
Cantare è bello 9 Radio mattina - Informazioni 
- Civica in casa. 12 Musica varia. 12,30 Noti¬ 
ziario - Attualità - Rassegna stampa 13,05 Can¬ 
zonette. 13,25 Mosaico musicale - Informazioni. 
14,05 Radio 2-4 - Informazioni. 16,05 Quattro 
chiacchiere in musica. Cronache, profili e no¬ 
tizie a cura di Vera Florence. 17 Radio gioven¬ 
tù - Informazioni. 18,05 II pendolo musicale, pi¬ 
sta a 45 giri presentata da Sol Idea 18,30 Canti 
della montagna. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Note al banjo 19,15 Notiziario - 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Tribuna 


delle voci. Discussioni di varia attualità 20,45 
Orchestra di musica leggera RSI 21,15 Viva 
l'Olimpo: Il mini zoo della maga Circe. Fante- 
rivista mitologico-rievocativa. di Giancarlo Ra- 
vazzin Regia di Battista Klainguti 21,45 Ritmi - 
Informazioni 22,05 Questa nostra terra 22,35 
Orchestre varie 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana -, 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Mizyana Zivkovic: « Incantatori - 
per soprano e timpani (Basia Retchitzka. sopra¬ 
no; Dieter Maler. timpani); Ermanno Wolf-Fer- 
rarl: - Serenata • per orchestra d'archi, Franz 
Uszt: Salmo 13, • Herr wie lange willst du 
memer so gar vergessen - per tenore solo, 
coro e orchestra (Tenore Serge Maurer); Fran¬ 
cesco Durante (elab Luciano Sgrizzi): Concer¬ 
to per clavicembalo e orchestra d’archi (Clavi¬ 
cembalista Luciano Sgrizzi). 18 Radio gioventù 

- Informazioni. 18,35 La terza giovinezza Fra- 
castoro presenta i problemi umani dell'età ma¬ 
tura 19 Per I lavoratori italiani in Svizzera 
19.30 Da Ginevra: Musica leggera 20 Diario 
culturale 20,15 L'audizione Nuove registrazioni 
di musica da camera Frédéric Duvemoy: Trio 
n 2 in fa maggiore per violino, corno e piano¬ 
forte (Joszef Molnar. corno; Jiri Tmka. violino; 
Michel Perret. pianoforte); Giorgio Ferrari: Di¬ 
vertimento (Alejandro Barletta, bandoneon) 
20,45 Rapporti 71 Letteratura. 21,10-22,30 I 
grandi incontri musicali. Salzburger Festspiele 
1971. Camerata Academica Salzburg diretta da 
Ernst Hlnreiner Wolfgang Amadeus Mozart: So¬ 
nata per organo, due violini e basso In do mag¬ 
giore K. 336; Mottetto per soprano, orchestra e 
organo. • Venti, fulgura, procellae • in sol mag¬ 
giore K. deest; Messa in do maggiore K. 66. 

- Domimcus Messe - (Georgette Sezonov, so¬ 
prano; Mihoko Aoyama. contralto; Kurt Eguiluz, 
tenore; Hertmut Mùller. basso; Stefan Klinda. 
organo - Salzburger Rundfunk e Mozarteum- 
Chor) (Registrazione effettuata il 30-7-1971). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

G B Pergolesl (attribuz.); Concertino 
in mi bemolle maggiore (Orch. del 
Concerti Lamoureux di Parigi dir. P 
Colombo) • W A. Mozart: Sei Lànd- 
ler (Vienna Mozart Ensemble dir W 
Boskowski) • G Rossini Serenata 
per piccola orchestra (Orch da Ca¬ 
mera dell Angelicum di Milano dir 
C Abbado) • F Paér Sofomsba. sin¬ 
fonia (Revis N Negrotti) (Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
M Wolf-Ferrari) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

) Offenbach I racconti di Hoffmann 
suite (Orch S»nf di Detroit dir P 
Paray) • M Castelnuovo-Tedesco II 
mercante di Venezia ouverture per la 
commedia di Shakespeare (Orch Smf. 
di Milano della RAI dir G Rivoli) • 
L Smigaglia Danze piemontesi (Orch 
Smf di Torino della RAI dir M Bru¬ 
ni) • M Glinka Mazurka. da - La vi¬ 
ta per lo Zar • (Orch deH Opera di 
Montecarlo dir L Fremaux) • F Le- 
har Oro e argento, valzer (Orch Hal¬ 
le di Manchester dir J Barbirolli) 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Marrocchi Satti Ed ora tocca a me 
(Bobby Solo) • Bergman-Pallavicmi- 
Anonimo Darla dirladada (Dalida) • 


13- GIORNALE RADIO 

i3.t5 Le ballate 
dell’Italiano 

Spettacolo di ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Maurizio 
iurgens 

Musiche originali di Gino Conte 
14— Gomale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa 

presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
L'Italia degli scrittori 

a cura di Biancamaria Mazzolem 

16.20 per VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra- 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nlcastro 

Musiche di Wagner 

19,30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Bisegna-Marrocchi: Il vento, da 

• Aria aperta • (Franco Dani) * 
Pisano: Raffaella, da - Canzonis- 
sima 71 • (Franco Pisano) • Gar- 
giulo-Rocchi: lo volevo diventare, 
da • Stasera si » (Giovanna) • 
Ciotti-Morelli: La mano del Signo¬ 
re. da - Canzonis8lma 71 » (Lit¬ 
tle Tony) • Glgli-Bracardi: Attore, 
da - Stasera al circo • (Annarita 
Spinaci) • Paoli: Mamma mia, da 

• Canzonissima 71 * (Gino Paoli) 

• Fossati-Di Palo: Canto di osan¬ 
na, da - Chissà chi lo sa? • (De¬ 
lirium) • Anassandro-Dancio-Mu- 
scarella; Compagna mia, da • Co¬ 
me quando fuori piove » (Nini 
Rosso) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


Gaber: Porta Romana (Giorgio Gaber) 

• Limiti-Nobile Viva lei (Mina) • 
Amendola-Gagltardl Ti voglio (Poppi¬ 
no Gagliardi) • Tenco: lo si (Ornella 
Vanoni) • Marotta-Buonafede Mbrac- 
cio a tte (Sergio Bruni) • furgens-MI- 
gilaccl: Che vuoi che sia (Iva Zanic- 
chl) • Ceragioli Pan-lo-ca (PI e 
Orch Enzo Ceragioli) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

(Tutte le classi Elementari) 

Le quattro stagioni: L'Inverno 
a cura di Domenico Volpi e Rug¬ 
gero V Qumtavalle - Regia di 
Ugo Amodeo 
12 — GIORNALE RADIO 
12.10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

Farma-Ferrara Un film a colori (Pao¬ 
lo Ferrara) • De Rubio Letter of 
recommendation (Marcii Gres) • Pal- 
lavicini-Tomsco Prato verde stanza 
blu (Kocis) • Maram-Pintucci Come 
un tiranno (Rita Pavone) • Guglten- 
Casagm La mia scelta (Nuova Idea) 

• Puente Oye corno va (Santana) • 
Me Karl Sirens (Washington Express) 

• Janne Bell Hai ragione tu (Marcel 
la) • Sarti Adambery Angel Lisabeth 
(Domodossola) 

12.44 Quadrifoglio 


dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose che inte¬ 
ressano i ragazzi sopra e sotto I 
diciottenni 

Winwood-Wood-Capaldi: Smillng 

phases; Vee-D Juan More and 
move. Nyro And when I die; Ho- 
liday-Herzog: God bless thè child; 
Clayton-Thomas Spinning wheel. 
Gordy-Holloway B e P -Jobete- 
Wilson You’ve made me so very 
happy Thomas-Katy-Lipslus-Co- 
lomby Blues (parte II) (Blood 
Sweat and Tears) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


20,20 Stagione Lirica della RAI 

Il paradiso e il poeta 

Dramma musicale in tre atti e 
quattro quadri di Vieri Tosatti 
Musica di VIERI TOSATTI 
Il poeta maledetto 

Maurizio Frusoni 
Ligeia. poi Leonora, 
poi Donna mascherata 

Renata Mattioli 
Il Dottore Giuseppe Scalco 

Il Presidente Ivo Ingram 

Il Delegato celeste Antonio Pirino 
Il Cerimoniere Teodoro Rovetta 
Dirige l'Autore 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Roberto Goitre 
Prima esecuzione assoluta 
(Ved nota a pag 92) 
Nell'Intervallo. Parliamo di spet¬ 
tacolo 

22,30 Roger Williams al pianoforte 
22,45 LA STAFFETTA 

ovvero - uno sketch tira l'altro ■ 
Regia di Adriana Parrella 
23— GIORNALE RADIO 

Voci di italiani all'estero. Saluti 
dei nostri connazionali alle fami¬ 
glie in Italia 
ì programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Nell'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Carmen Villani e 
Nino Manfredi 

Paoli Bindi L'amore è come un bim¬ 
bo • Bonassisi-Vallerom Piccola pic¬ 
cola • Testa-Soffici Due viole in un 
bicchiere • Pazzaglia-Modugno Co¬ 
me stai? • Calimero-Solingo Uomo 
piangi • Garinei Giovannini-Trovajoli 
Roma nun fa la stupida stasera • 
Simeoni-Petrolio! Tanto pe canta • 
Mantredi-De Angelis Viva Sant Euse¬ 
bio. Me pizzica me mozzica 
— Invernizzi Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 

STRA (Il parte) 

9.50 Quo vadis? 

di Henryk Slenkiewicz 

Traduzione di Cristina Agosti Garoso 
Adattamento radiofonico di Domenico 
Campana Compagnia di prosa d» 
Torino della RAI 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
14 — Su di giri 

Stott Just a lonely man (Peacock) 

• Anassandro Vola leggero (Eli¬ 
sio) • Garmei-Giovannini-Rascel 
Lo Paradiso (Luigi Proietti) • Baez 
When time is stolen (Joan Baez) 

• Aullvler-Laurent Les eléphants 
(Laurent) • Delerue Women in 
love (Orq Keith Becktngham) • 
Tradizionale La bella gigogìn (Gi¬ 
gliola Cinquetti) • Revaux-Thibault 
Anka My way (Tom Jones) • Abei 
thé-Rivat See me (David Smith) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Manzoni-Glgante Chiudo gli oc¬ 
chi se (Gloria Christian) • Ca- 
negallo-Barenz Capirà (Luciano 
Tajoli) • Cutolo-De Martino A 
« Mulbere strit - (Lucia Altieri) • 
Lo Vecchio-Vecchioni-Leoni II so¬ 
gno di Laura (Homo Sapiens) 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


7° puntate 

Pietro, l'Apostolo Tino Bianchi 

Vinicio Piero Sammataro 

Chilone Vigilio Gottardi 

Crotone Ferruccio Casacci 

Ursus Natale Peretti 

Licia Claudia Giannotti 

Glauco Gastone Ciaplni 

Crispo Andrea Matteuzzi 

Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Rizzoli) 

— Invernizzi Invernizzina 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Sarti-Censi Un occasione per dirti 
che ti amo (Fred Bongusto) • Ba- 

glioni Coggio La suggestione (Rita 

Pavone) • Gaber Risposta al ragazzo 
della via Gluck (Giorgio Gaber) • 
Morelli Ombre d» luci (Gli Alunni del 
Sole) • Bardotti Endr.go Lontano da¬ 
gli occhi (Sergio Endrigo) • Calabre¬ 
se-Lobo Guarmeri Allegria (Mina) 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 
12 30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


1540 CLASSE UNICA 

Il romanzo inglese del Settecento 
di Claudio Gorlier 
7 Sterne dal • Viaggio sentimenta 
le • a • Tristram Shandy - 
16,05 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli 
con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Negli intervalli (ore 16,30 - 17.30) 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

1830 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 
18 45 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 
Minellono-Balzanno Giallo rosso 
verde rosa (Patrick Samson) • 
Hultgren Flyne machine (Cliff Ri¬ 
chard) • Lavoie-Pace: lo tu e il 
mio cane Boo (I Califfi) • Car- 
penter: One love (Carpenters) 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— La rivoluzione di Mao vista da un 
sovietico Conversazione di Giovanni 
Passeri 

9 ,30 Joseph Bodin de Bolsmortler: Con¬ 
certo in re maggiore op 26 n 6 per 
fagotto e orchestra (Fg Maurice Al¬ 
ierà - Orch da Camera di Versailles 
dir Bernard Wahl) • Karl Ditters von 
Dittersdorf: Concerto in la maggiore 
per arpa e orchestra (Arp Nicanoi 
Zabaleta - Orch da Camera • Paul 
Kuentz • dir Paul Kuentz) 

io— Concerto di apertura 

Hector Berhoz Beatrice et Ber.edict 
ouverture (Orch Smf di Boston dir 
Charles Munch) • Claude Debussy 
La damoiselle elue. poema lirico per 
due voci femminili, coro femminile e 
orchestra (testo di Dante Gabriele 
Rossetti) (Sopr Jeanme Micheau e 
Jeanme Collerd Orch Smf e Coro 
di Milano della RAI dir Ernest Bour 
M del Coro Giulio Bettola' • Petei 
lh|ch Ciaikowski Sinfonia n 1 in sol 
minore op 13 - Sogni d inverno - 

(Orch Filarmonica di New York dir 
Léonard Bernstem) 

11,15 Avanguardia 

John Cage A Valentme out of season 
Music for Marcel Duchamp • Eane 
Brown 1953 for piano Four Systems 
(Versione di M Bertoncmi per piano 
forte e strumenti a percussione) • 
Manu Bertoncmi Cifre (Pianista Ma¬ 
no Bertoncmi) 


13 — Intermezzo 

N Rimsky-Korsakov Smfonietta in la 
min op 31 su temi russi (Orch Smf 
di Tonno della RAI dir M Rossi) • 
E Chausson Poeme op 25 per vi e 
orch (VI J Heifetz - Orch RCA Vic¬ 
tor dir I Solomon) • B Bartok Kos 
suth poema sinfonico op 2 (Orch 
della Radiotelevisione Ungherese dir 
G Lehel) 

14— Salotto Ottocento 

S Donaudy O dei mio amato ben 
(E lakabfy msopr N Piccmelh pt ) 
Vaghissima sembianza (G Simmber 
ghi. ten N Piccinelli of I • M Kar 
lowicz Parle-moi encore Avec le 
nouveau prmtemps (K Radeh contr 
A Davidov pf ) • F Kreisler-S Rach- 
mantnov Valzer (Pf N Orloff) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Francesco Gemimani Dai * 12 Con¬ 
certi grossi composti sui Soli del- 
l op V di Arcangelo Corelli • per 
archi e basso continuo n 1 in re 
maggiore, n 3 in do maggiore, n 5 in 
sol minore n 9 m la maggiore; n 12 
in re minore • La Follia - (• I Musici •) 
(Disco Philips) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Riccardo Muti 

Pianista Michele Campanella 

P I Ciaikowski II Voivoda, ballata 
sinfonica op 78. da Pushkin • F 
Liszt Concerto n 2 m la maggiore 
per pianoforte e orchestra • B Betti¬ 
nelli Corale ostinato dalla Sinfonia 


11.45 Concerto barocco 

Johann Joseph Fux Ouverture a cin¬ 
que: Grave. Allegro - Bourrée - Ga¬ 
votta - Sarabanda - Minuetto - Giga 
(Complesso Pro Arte Antiqua Breti- 
slav Ludvik. via discanto. Jaroslav 
Korak. via sopr Jirl Baka. via 
contr Frantisek Slams. v ia ten . Jan 
Simon, v la bs ) • Francesco Antonio 
Bonporti Concerto a quattro in si be¬ 
molle maggiore op 11 n 4 Allegro - 
Largo - Siciliana - Allegro (VI. Ce¬ 
sare Ferraresi - Orch. Palladium di 
Milano dir Carlo Maria Giulini) 

12.10 L umanesimo rivoluzionario di Er¬ 
nest Toller. Conversazione di Ele- 
na Croce 

12.20 Itinerari operistici: OPERE D’ISPI¬ 
RAZIONE NAZIONALE 

Giuseppe Verdi Attila • Allor che i 
forti corrono • (Sopr Joan Sutherland 
- Orch e Coro London Symphony dir. 
Richard Bonynge) • Richard Wagner 
I maestri cantori di Norimberga: 

• Wahn» Wahn! - (Bs George London 
Orch Filarm di Vienna dir Hans 

Knappertsbusch) • Michail Glinka La 
vita per lo Zar Aria di Ivan (Bs Boris 
Shtokolov - Orch del Teatro Kirov 
di Leningrado dir Serqej Yetsin) • 
Modesto Mussorgski La Kovancina 
Aria di Matta (Msopr Irma Archipova) 

• Alexander Borodm II principe Igor 
Aria d« Igor (Bs Ivan Petrov - Orch 
del Teatro Bolscioi di Mosca dir Bons 
Khaikm) • Bedrich Smetana La spo¬ 
sa venduta Ouverture (Orch Sinf di 
Roma della RAI dir Richard Schu¬ 
macher) 


da camera • P Hmdemith Konzert- 
musik op 50 per archi e ottoni 
Orch Smf di Torino della RAI 
16 30 Musiche italiane d’oggi 

G Rusconi La moglie di Lot, per vo¬ 
ce cr e pf (L Ciaffi, msopr . G 
Zoppi cr A Bersone. pf ) Istanta¬ 
nee sonore (Pf M E Tozzi) • M 
Bonolotti Studi per dar v la e cr 
(P Mariani, clar E Francalanci. v la 
E Lipeti cr ), Due poesie di Cum- 
mmgs per sopr fi clar e percuss 
(S Bngham sopr K Kraber fi , W 
Smith clar M Dorizzotti. S Petrera 
e A Striano percuss i) 

(Ved nota a pag 93) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 Le fabbriche di campagna di An¬ 
drea Palladio: Villa Porto a Van- 
cimuglio Conversazione di Gino 
Nogara 

17.35 Jazz oggi, un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18 _ NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 
18.45 LA BISTECCA IN SCATOLA 

a cura di Renzo Pellati 
1 Con le tecniche moderne sulla con¬ 
servazione dei cibi 9i possono nutrire 
miliardi di uomini 

Interventi d' Silvano Maletto. Fosco 
Provvedi Guido Tappi. Giuseppe Tur- 
letti Giancario Vanini 


19 .02 MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba detta 
— Salumificio Negroni 
19,30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 
20,10 Da Firenze 

Supercampionissimo 

Gioco in quattro serate: Salto con 
l’Asta 

di Faele e Castaldo 

Presenta Paolo Ferrari con Loretta 

Goggi 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
tellini 

Regìa di Roberto D'Onofrio 
21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lilian Terry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
21,40 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 

Beretta-Bandera-Bettoni: Trenta giorni 
(Ennio Sangiuato) • Delè-Minguel 
Un'alba tutta per noi (Miriam Del 
Mare) • Parente-Solimando: Na pa¬ 
sta e nu cefe' (Mario Da Vinci) • 
Togni-Zambom tl seguirò (Gloria 
Christian) • Lejour-Lombardi Se tu 
balli con ma (Tony Dal lare) • Valle- 
ront-Glarelll: Parto a settembre (Ren¬ 
zo Filippi) 


22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di Mario 

Bernardini Regia di Arturo Zanini 

22.30 GIORNALE RADIO 
22.40 MITI* 

di Virgilio Brocchi Adattamento ra¬ 
diofonico di Carlo Di Stefano - Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della RAI 
con Valeria Valeri - 7° puntata 
La signora Nerma Anna Caravaggi 

Miti Valeria Valeri 

Paolina Anna Menichetti 

Un medico Ennio Dollfus 

Laura Remeri. sorella di Marcello 

Nicoletta Languasco 
Il professor Bolandi Giancarlo Rovere 
Luciana Clara Droetto 

Marcello Renieri Walter Maestosi 

Gianni Fener Gianni Musy 

Elena Delia Valle 

Regia di Carlo Di Stefano 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Rodgers Have you meet Miss Jones? 
• Gemmiti-Sperduti: Non ai può di¬ 
menticare • Guaraldi Alma ville • 

Hen8«l Spani8h Monetar • Fielda-Mc 
Hugh I can't giva you anything but 
love • Bechet: Petite fleur • Howard 
Fly me to thè moon • Bocalov Primo 
Tempo del « Concerto grosso per i 

New Trolla - 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giuseppe Torelli Concerto in mi mi¬ 
nore op 8 n 9 per violino, archi e 
basso continuo (VI Luigi Maestri - 
Orch - A Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir Luigi Colonna) • Niccolò Por¬ 
pora Concerto in sol maggiore per 
violoncello, archi e basso continuo 
(Ve Giacinto Caramia Orch - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Massimo Predella) • Ignace Pleyel 
Concerto in re maggiore per piano¬ 
forte e orchestra (Revis e cadenza di 
Piero Rattalino) (Pf Carlo Bruno 
Orch « A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir Luigi Colonna) 

20.15 L’ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Massinis 
• Dimitn Mltropoulos * 

Quatta trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 XXXIV FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA DI VENEZIA 

Dieter Schnebel: Composltlo • Bernd 
Alois Zìmmermann: Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra In forma di 
- pas de troia Introduzione (Dans 
la vallèe des songes) - Allegro 
(La Fèe. « Don Quixote - et la Senti¬ 
mentale) - Adagio (Lea trols cygnes 
bianca) - Tempo di marcia (Les troie 
paladins) (Sol. Siegfried Palm - Orch 
del Saarlftndiacher Rundfunk di Sear- 
brQcken dir. Hans Zander) 
(Registrazione effettuata II 13-9-1971 al 
Teatro La Fenice di Venezia) 

22,10 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
( 102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,5»: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
MHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
MHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su MHz 6060 pari a m 
49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal 
Il canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3.36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lineiti - Spumanti Cimano - 
Invernlzzl Invernizzina - Oro¬ 
logi Timex - Liquore làger- 
meister - Calze Ergee) 

21,15 

IL GAUCHO 

Film - Regia di Dino Risi 
Interpreti Vittorio Gassman, 
Amedeo Nazzari, Silvana 
Pampanini, Nino Manfredi, 
Maria Grazia Buccella, An- 
nie Gorasslni, Guido Gorga- 
ri, Aldo Vianello 
Produzione: Fair Film - Cle¬ 
mente Lecoco 

DOREMI' 

(Aperitivo Rosso Antico - Rank 
Xerox - Finegrappa Libarne 
Gambarotta - Pepsodent) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fur Kinder und Jugend- 
liche 

Poly: • Das geheimnisvol- 
le Schloss • 

Eine Geschlchte in Fort3et- 

zungen 

5. Folge 

Buch und Regie Cécile 
Aubry 

Verleih BETAFILM 

20,05 Weihnachtskonzert in 
der Hofkirche Luzem 

Die Festival Stringa sple- 
len Werke von: 

Tommaso Alblnonl 
Johann Pachelbel 
Johann Sebastian Bach 
Dirigenti Rudolf Baum- 
gartner 

Regie: Leo Nadelmann 
Verleih: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 


Il pittore Giacomo Balla, 
cui è dedicato il « Ritrat¬ 
to d’autore », in onda al¬ 
le ore 18,45 sul Nazionale 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il pianeta avvelenato 

a cura di Giancarlo Masini 
Regia di Roberto Piacentini 
4° puntata 
(Replica) 

13— TEMPO DI SCI 

Ne parlano Maria Grazia 
Marchelli e Mario Oriani 
a cura di Marino Giuffrida 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Panettone Bistelani - Sham¬ 
poo Libera & Bella - Filetti 
sogliola Limanda - Scudi Vi- 
kinqo Vicks) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 

con la collaborazione di 

Marcello Argilli 

Presentano Marco Dané e 

Simona Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 

Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(KiteKat - HltOrgan Bontem- 
pi - Giovenzana Style - Caffè 
Splendid - Giocattoli Lego) 

la TV dei ragazzi 

17,45 RACCONTI ITALIANI DEL 
'900 

a cura di Luigi Baldacci 
da un racconto di Marino 
Moretti 

La pera 

Sceneggiatura di Gianfranco 
Calligarich e Mauro Seve¬ 
rino 

Personaggi ed interpreti: 

La madre Valeria Valeri 

Il bambino Fabio Frabotta 

Il padre Gianni Mantesl 

\ Luciano 

I dimostranti t Casasole 

Tom Trono 

La signora Silfide 

Marisa Merlìnl 

II signor Gioacchino 

Alessio Suggerì 
Il fascista Bob Marchese 

Il socialista Luciano Tacconi 

Il cameriere Giulio Platone 
La padrona della pensione 

Eleonora Morena 
Il pensionante Pino Sacqua 
Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Massimo Bolon- 
garo 

Regia di Mauro Severino 

ritorno a casa 

GONG 

(Farine Fosfatina - Giovanni 
Bassetti) 


18.45 RITRATTO D’AUTORE 

Un programma di Franco Si- 
mongini 

con la collaborazione di Ser¬ 
gio Miniussi e Giulio Vito 
Poggiali 

dedicato ai maestri dell’arte 

italiana del ’900 

Giacomo Balla 

Testo di Maurizio Calvesi 

Presenta Giorgio Albertazzi 

Regia di Paolo Gazzara 

GONG 

(Zyliss Italiana - Fette Biscot¬ 
tale Barilla - Ver nel) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Jugoslavia 
a cura di Angelo D’Alessan¬ 
dro 

Consulenza di Lino Rizzi 
Regia di Angelo D’Alessan¬ 
dro 

J° puntata 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucine componibili Snaidero 

- Panforte Sapori - Caramelle 
Golia - Veramon Confetti - 
President Reserve Rlccadon- 
na - Margarina Star Oro) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Lama Bolzano - Stock - Ca¬ 
millo Corvi Farmaceutici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Dash - Martini Vermouth - 
Philips Registratori - Pocket 
Coffee Ferrerò) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Cofanetti caramelle Sper- 
lari - (2) Salumificio Negro- 
ni - (3) Calze Malerba - (4) 
Cassette natalizie Vecchia 
Romagna - (5) Organizzazio¬ 
ne Italiana Omega 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubblici- 
tari Associati - 2) Films Pub¬ 
blicitari - 3) Compagnia Gene¬ 
rale Audiovisivi - 4) Gamma 
Film - 5) Cinetelevlslone 

2 ’ RITRATTO 
DI FAMIGLIA 

Un programma di Enrico 
Gras, Mario Craveri e Ezio 
Pecora 

condotto in studio da Gior¬ 
gio Vecchietti 

Regìa da studio di Andrea 

Camilleri 

Quinta puntata 

DOREMI’ 

(Amaro Dom Bairo - Phonola 
Televisori - Magazzini Standa 

- All) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 
BREAK 2 

(Grappa Vite cTOro - Denti¬ 
fricio Colgate) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


mercoledì 


tutto 
in acciaio 

anche il piano 


da stiro 

un modo nuovo 


lo sceriffo 

della valle d'argento 


presentato stasera in Carosello 

da NEGRONI 

"salame a cuor leggero" 


NEGRONI 

vuol dire qualità 






























IL PROGRAMMA 
DI QUESTA SERA 



RITRATTO D’AUTORE: Giacomo Balla 


ore 18,45 nazionale 

Oggi si inaugura, alla Galleria 
Nazionale d'arie moderna di 
Roma, la mostra per il cente¬ 
nario della nascita di Giacomo 
Balla ed anche la televisione 

10 ricorda nella sua rassegna 
di artisti contemporanei. Men¬ 
tre per allestire la mostra so¬ 
no state raccolte opere da noti 
musei di New York, Zurigo e 
Londra, significative dei mo¬ 
menti salienti dell'opera di 
Balla, vediamo da vicino il 
contenuto del programma. Du¬ 
rante il colloquio con i gio¬ 
vani m studio vengono innan¬ 
zitutto messi in evidenza la 
forte personalità del pittore, 

11 suo carattere vivace e aper¬ 


to alla ricerca. Notiamo infatti 
come nel 1910, in occasione 
del manifesto della pittura fu¬ 
turista, egli, mettendo a repen¬ 
taglio il suo prestigio già ab¬ 
bastanza affermato, comincia 
a partecipare attivamente a 
questo nuovo movimento. Que¬ 
sto momento rappresenta per 
così dire il punto centrale del¬ 
la sua vita di artista che lo 
distacca dalla sua precedente 
opera tradizionalista che poi 
riprenderà negli ultimi tempi, 
fino al 1958, anno in cui mori 
I-a pittura di Balla non ri¬ 
guardante il periodo di ispi¬ 
razione futurista si riallaccia 
sia all’impressionismo sia al 
divisionismo, le due maggiori 
correnti di fine Ottocento che 


egli conobbe a Parigi. Le ca¬ 
ratteristiche comuni a entram¬ 
be, proprie del pittore, sono 
l'amore per l'aria aperta, per 
la luce e l'innovazione della 
ricerca del colore anche nelle 
ombre. Ma lo scopo fondamen¬ 
tale è quello di fissare un'im¬ 
pressione momentanea, un'in¬ 
quadratura casuale, un detta¬ 
glio. Il quadro che sarà com¬ 
mentato in studio, « Mercurio 
passa davanti al Sole », riguar¬ 
da invece il momento futuri¬ 
sta della pittura astratta, del¬ 
le forme geometriche. Anche 
oggi Giorgio Albertazzi legge 
delle poesie dell'artista e in¬ 
sieme a Franco Sirnongini ieri 
la di ricostruire degli aspetti 
particolari della vita di Balla. 


SAPERE: Vita in Jugoslavia 

ore 19,15 nazionale 

In questa prima puntata si parla soprai tulio 
delle lotte di liberazione combat tute dai po¬ 
poli iugoslavi durante l'ultima grande guerra 
E’ ad essa infarti che va fatta risalire non sol 
tanto la nascila della nuova Jugoslavia coinè 
Stato formato da 6 Repubbliche, ma anche il 
modello jugoslavo del socialismo e Vautoge 
stione stessa che di tale modello è il pilastro 
fondamentale. Partecipano alla trasmissione 
il professor Vidman, presidente dell’Accademia 
delle Scienze della Repubblica Slovena. Frane 
Barbieri, direttore della rivista Nin (il Time 
iugoslavo), il prof. Kalogera che insegna alla 


Università di Zagabria. Inoltre per la prima 
volta vieni ampiamente documentata la parte¬ 
cipazione degli italiani dopo l’S settembre alla 
lotta di liberazione jugoslava Infatti ben 20.000 
italiani hanno lasciato la vita combattendo a 
fianco dei partigiani jugoslavi Nelle successi¬ 
ve trasmissioni verranno analizzali aspetti im¬ 
portanti della vita socio-politica e culturale 
iugoslava Tra l'altro verrà dedicata una pun¬ 
tata alla condizione della donna m uno Staio 
dagli aspetti così complessi e a volle contrad¬ 
dittori come quello iugoslavo, e un’altra ai gio¬ 
vani che negli ultimi anni hanno dato segni 
di inquietudine che non hanno affatto allarma¬ 
to le classi dirigenti come è accaduto altrove. 


RITRATTO DI FAMIGLIA 


ore 21 nazionale 

Il ritratto di questa settimana 
è quello tipico di una famiglia 
di impiegati dello Staio, resi¬ 
denti a Roma: Ester e Naza¬ 
reno De Ftlippis, con tre figli 
rispettivamente di 16, 14 e 12 
anni Marito e moglie, entram¬ 
bi impiegati, conducono una 
esistenza abbastanza normale, 
per una città come Roma. Pos¬ 
seggono un'automobile di me¬ 
dia cilindrata, una roulotte 
per le vacanze e tutta la serie 
degli elettrodomestici che af¬ 
follano le case di oggi. Lui è 
di origine calabrese, nato da 


una famiglia patriarcale molto 
numerosa, in cui aveva un pe¬ 
so notevole, nell'educazione dei 
ragazzi, uno zio sacerdote. An¬ 
che lei è di origine meridio¬ 
nale. Si conobbero all'univer¬ 
sità, facoltà di magistero. Ora 
sono pentiti di non avere fatto 
il liceo classico, perché con 
un diverso titolo di studio la 
loro carriera (gruppo « B ») 
avrebbe avuto un diverso svol¬ 
gimento. Il « ritratto » offre 
all'interesse dello spettatore la 
famiglia De Filippis coinè, 
quali sono i problemi che de¬ 
ve affrontare quotidianamente 
e quelli che, all'inizio, hanno 


dovuto superare. Insamma: è 
uno squarcio di vita, in quella 
condizione sociale che la gen¬ 
te chiama dei « colletti bian¬ 
chi ». Quanto guadagnano; co¬ 
me spendono il loro denaro; 
quali prospettive e speranze 
hanno per i figli; il tipo di 
studi al quale li hanno ascia¬ 
ti: ecco alcune delle domande 
alle quali la puntata di oggi 
darà una risposta che, ovvia¬ 
mente, non vale per tutti, ma 
molto si avvicina alla condi¬ 
zione media di quanti costitui¬ 
scono l'apparato burocratico 
della nostra amministrazione 
statale. 


IL GAUCHO 

ore 21,15 secondo 

Il « gaucho » che dà il titolo 
al film è Vittorio Gassman, 
alle prese con un personaggio 
che, dal Sorpasso in poi, gli è 
stato fra i più congeniali: 
quello del piccolo imbroglione 
all'italiana, eternamente a cac¬ 
cia di quattrini e di donne, vo¬ 
lentieri sguaiato, superficiale, 
qualunquista, e infine punito 
dalla realtà sulla quale s'era 
illuso di trionfare. Nel film di 
Dino Risi (per l’appunto lo 
stesso regista del Sorpasso), 
Gassman si chiama Marco Ra- 
vicchio e fa di mestiere il 
capo ufficio stampa d'una casa 
di produzione cinematografica. 
Come tale viene incaricato di 
organizzare e gtiidare lina 
« spedizione » a Buenos Aires 
per lanciare un film; e lo fa 
lietamente, poiché ha i suoi 
motivi per tenersi alla larga 
dalla moglie e dai creditori. 
Mette insieme una pattuglia di 
cui fan parte un paio di di¬ 
vette svanite (la Buccella e 
Annie Gorassini), un tetro ci¬ 
nematografaro dalle poche ' e 
irrealizzatissime idee, e un'ex 
mattatrice degli schermi (Sil¬ 
vana Pampanini, coraggiosa as¬ 


sai nell'accettare una simile 
parte) fiduciosa di portare a 
buon fine la corte di cui da 
tempo circonda un ricchissi¬ 
mo argentino. Anche Ravic- 
chio ha il suo scopo recon¬ 
dito: ritrovare un amico di 
gioventù, Stefano (Nino Man¬ 
fredi), che più volte l'ha invi¬ 
tato a raggiungerlo magnifi¬ 
candogli le opportunità di suc¬ 
cesso offerte dal « nuovo mon¬ 
do ». La « troupe » arriva a de¬ 
stinazione, e ben presto i pro¬ 
getti di ciascuno finiscono in 
polvere. Le attricette rivelano 
l'esiguità dei loro mezzi intel¬ 
lettuali quando la stampa le 
avvicina, la « diva » resta a 
bocca asciutta, Marco deve ac¬ 
contentarsi delle consuete eser¬ 
citazioni di « latin lover » : per¬ 
ché il suo Stefano, in realtà, 
è un poi’eraccio, e l'anfitrione 
che li ha entusiasticamente ac¬ 
colti, Maruchelti (Amedeo Naz- 
zari), i soldi li Ita. ma preferi¬ 
sce spenderli per coltivare 
chiassosamente la nostalgia 
per la patria lontana. Il rien¬ 
tro è triste. S'è trattato sol¬ 
tanto d'una parentesi, di una 
momentanea evasione destina¬ 
ta a rendere più dura la ri¬ 
presa di contatto con i pro¬ 


blemi consueti. Dino Risi ha 
narrato le vicende di II Gau¬ 
cho (1964) secondo lo stile che 
gli è solito , quello della com¬ 
media di costume: ad un li¬ 
vello forse inferiore rispetto 
ai suoi risultati migliori (so¬ 
prattutto laddove l'umorismo 
gli è scivolato in grossolanità), 
ma mantenendo la volontà di 
incidere su personaggi, situa¬ 
zioni e ambienti riconoscibili 
e autentici. « Il film ». notava 
il critico cinematografico Gia¬ 
como Gambetti, « va al di là 
del Sorpasso perché ha un 
centro ili interessi pregnante 
non in una sola figura, ma in 
tutto un contesto, da dove il 
giudizio morale di Risi e dei 
suoi collaboratori viene fuori 
in maniera più ampia e più 
organica e più a largo respiro. 
La “ little Italy " che non de¬ 
morde, l'osservazione caustica 
di un ambiente esaminato con 
attenzione, il tono delle tour- 
nées mondano-turistico-cinema- 
tografiche, te piccole meschi¬ 
nità che le circondano, e al¬ 
meno altri quattro caratteri 
umani — l'ex-diva, l’immigra¬ 
to, le due attricette, l'amico — 
vengono fuori con evidenza e 
fantasia ». 


una 


finegrappa. 

LIBARNA 

in poltrona 
ed una inTV ! 



1 -*» 


DOREMI 

ore 22,15 
secondo canale 





MACCHINA PER 
MAGLIERIA RAPIDA 

di produiione germanica I - conosciuta in tutto il mondo I 

Mille maglie e più in un minuto. Lavorazione faci¬ 
lissima, che permette a chiunque la confezione 
di belissimi modelli. PREZXO LIRE 40.000 

. franco domicilio - con garamia 
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RICHIEDETE subito un opuscolo Illustra 
lo gratis, a meno cartolina postale a. 

Ditto Al llO 

VIA UDINE 2S 7 - 34132 TRIESTE 










NAZIONALE 



mercoledì 22 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Francete» Saverio Cabrlni. 

Altri Santi: S. Dematrio. S Flaviano. S. Zenone. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8 e tramonta alle ore 16.43; a Rome sorge alle ore 7,35 e tra¬ 
monta alle ore 16.42; a Palermo sorge alle ore 7,20 e tramonta alle ore 16,51. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1884. nasce nello lowa l'attore cinematografico Harry Langdon. 
PENSIERO DEL GIORNO: Fuor dalla vita sono aperte due vie: l una conduce all'ideale, l'altra 
alla morte. (Schiller). 



Milly è la protagonista della commedia « Una villetta in periferia », tre 
atti dì Eligìo Possenti, in onda alle ore 20,20 sul Programma Nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Ferdinando Bertoni: Sinfonia in do 
maggiore per due oboi, due trombe 
e archi (Revla. di E. Bonelll) (Orche¬ 
stra - A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Pietro Argento) • Jean 
Fery Rebel: Les Elementa. balletto 
(Revls. di Geoffrey Dechaume) (Orche¬ 
stra « A Scarlatti » di Napoli della 
RAI diretta da Marcel Couraud) • 
Giovanni Battista Sammartini: Concer¬ 
to in fa maggiore per flauto e archi 
(Flautista Hans Martin Linde - Orche¬ 
stra • Collegium Musicum • di Zurigo 
diretta da Paul Sacher) • Jean Slbe- 
Iius Bolero, dalle • Scene storiche • 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Hans Rosbaud) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Richard Wagner Idillio di Sigfrido 
(Orchestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese diretta da Karl Schuricht) • 
Adolphe Adam Se fossi re. ouverture 
(Orchestra dell'Opéra di Montecarlo 
diretta da Louis Fremaux) • Igor Stra¬ 
winsky Scherzo à la russe (Orchestra 
della Sulsse Romando diretta da Er¬ 
nest Ansermet) • Peter llijch Ciaikow- 
ski da • I capricci di Oxana • Danza 
degli Zaporoghl (Orchestra del Gran¬ 
de Teatro di Mosca diretta da Mellk 
Pachaiev) • Anton Dvorak Rapsodia 
slava in la bemolle maggiore (Orche¬ 
stra Sinfonica Olandese diretta da 
Antal Dorati) 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i& Cominciamo subito 

Spettacolo musicale condotto da 

Gianfranco Funari 

con Peppino Principe. Anna Maria 

Baratta 

e l'orchestra diretta da Goml 
Kramer 

Testi e regìa di Giorgio Calabrese 


14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


16— Programma per i piccoli 
La fiaba delle fiabe 

a cura di Alberto Gozzi 
Regia di Massimo Scaglione 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

E allora dai (Giorgio Gaber) * Ho 
capito che ti amo (Wilma Goich) • 
Quel poco che ho (Al Bano) • Il so¬ 
gno è fumo (Iva Zanlcchi) • Quando 
l'amore diventa poesia (Massimo Ra¬ 
nieri) • Quanno staje cu mme* (Fred 
Bongusto) • Arrivederci (Ornella Va- 
noni) • E penso a te (Bruno Lauzl) • 
Good morning starshine (Franck Pour- 
cel) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Carlo Romano 

Speciale GR cio-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

(Tutte le classi Elementari) 
Giochiamo al teatro, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

How can you mend a broken heart 
(Bee Gees) • The fool (Gilbert Mon¬ 
tagne) • Tic toc (Nada) • Proud Mary 
(Creedence Clearwater Revival) • Be- 
cause I love (Majority One) • La 
mente toma (Mina) • Fllrtln' 
Osmonds) • Il bene che mi vuoi 
Gli Uhi) • Spegni la luce (Simon 
Luca) * Lady Rose (Mungo Jerry) 
12.44 Quadrifoglio 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose che interessa¬ 
no i ragazzi sopra e sotto i di- 
clott'annl 

Mitchell: All I want, My old man. 
Little green. Carey. Blue. Califor¬ 
nia, This flight tonlght (Jonl Mit¬ 
chell) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Manzonl-Gigante Chiudo gli oc¬ 
chi se (Gloria Christian) • Pa- 
rente-Solimando N.t pasta e 'nu 
cafè (Mario da Vinci) * Testa- 
Sciorilli La felicità è una banda 
(Annarita Spinaci) • Daiano-Anel- 
li L oroscopo (Tony Dallara) 

18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 

14.X Rtdiogiornale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francata, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19.X Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - - Ai vostri dubbi », ri¬ 
sponde P Antonio Lisandrini - « Il Natale è 
un fatto divino », di don Arialdo Beni - Pen¬ 
siero dela aera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20.45 Annonce de Noél 21 Santo Rosario. 21,15 
Kommentar aus Rom. 21,45 Vital Christian Doc¬ 
cine 22.X Entrevistas y commentarios 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concerti¬ 
no del mattino 7 Notiziario - Cronache di ieri 
- Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - In¬ 
formazioni. 6,45 Emissione radioacolastica: Le¬ 
zioni di francese. 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni 12 Musica varia 12.M Notiziario - Attua¬ 
lità - Rassegna stampa 13,05 Formazioni vocali. 
13,25 Play-House Quartet. diretto da Aldo D'Ad- 
dario 13,40 Orchestre varie - Informazioni. 14,05 
Radio 2-4 - Informazioni 16,05 Per la serie « Il 
lago delle regine », radioscene di Maria Azzi 
Grimaldi, presentiamo: Le ville di Moltraaio. 
Regia di Alberto Caretta. 16,40 Té danzante 
17 Radio gioventù - Informazioni 18,05 Band 
stand. Musica giovane per tutti a cura di Paolo 
Limiti. 18.45 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Serenella 19,15 Notiziario Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni 20 Orizzonti tiemsai. Temi 
e problemi di casa nostra 20,30 Canzoni di og¬ 
gi e di domani. Vetrina di novità discografiche 


francesi presentata da Vera Florence. 21 I 
grandi cicli presentano: I libri dimenticati dal¬ 
la critica - Informazioni 22.05 Orchestra Ra¬ 
diosa 22,35 Ritmi 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: - Midi musique ». 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio ». Tomaso Albinoni (elab Kolneder): 
Sinfonia a quattro per archi; Pietro Paolo Ben¬ 
dili: Jeau, Redemptor omnium. Inno natalizio 
per soprano solo, coro a quattro voci e basso 
continuo (Basta Retchitzka. soprano; Mauro 
Poggio, violoncello; Hansaeora Sulzberger. or¬ 
gano); Franz Joseph Haydn: Concertino in do 
maggiore per clavicembalo e orchestra d'archi 
(Clavicembalista Luciano Sgrizzl) Autori Ano¬ 
nimi: Tre canti popolari (Frangoise Rogez. mez¬ 
zosoprano, Luciano Sgrizzi. pianoforte); Johann 
Sebastian Bach (elab Anton Webern): Fuaa n. 
2 dall'» Offerta musicale » a sei voci; Glovan 
Battista Pergoleai: Confltebor tibi domine. Sal¬ 
mo CX per soli, coro e orch. (Baste Retchitzka. 
soprano; Maria Minetto, mezzosoprano - Orche¬ 
stra e Coro della RSI diretti da Edwin Loehrer). 
18 Radio gioventù - Informazioni. 18,35 Musica 
da camera Klaus Huber: Zwei Satze fur sieben 
Blechb làser (Umberto Induni e Henri Adel- 
brecht. trombe; Roger Chevaiier e Bernard Lé- 
guillon. corni; André Sivanne. trombone; Hel- 
muth Holzheu. tuba; F. Werhahn, trombone - 
Direttore Erich Schmid); - Des Engels Anredung 
an die Sesie • (Erich Tappy. tenore; Ursula 
Burkhard, flauto; Hans-Rudolf Stalder. clarinetto; 
Bernard Léguìllon. corno; Wllhelmlne Bucherer. 
arpa - Direttore Erich Schmid). 19 Per i lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 19,30 Trasm da Berna. 
20 Diario culutrale. 20,15 Musica del nostro 
secolo 20,45 Rapporti ‘71: Arti figurativa. 21,15 
Musica sinfonica richiesta. 22-22,30 Idea e cosa 
del nostro tempo. 


19 — SCENA D’OPERA 

Gaetano Domzettl Anna Bolena: • Al 
dolce guidami castel natio • (Soprano 
Elena Suliotis - Orchestra e Coro 
dell Opera di Roma diretti da Olivie¬ 
ro De Fabritiia) • Charles Gounod: 
Faust » Voua qui faites l'endormie » 
(Franco Coralli, tenore; Robert Mae- 
sard. baritono; Nicolai Ghiaurov. bas¬ 
so - The London Symphony Orchestra 
diretta da Richard Bonynge) 

19.30 Musical - Canzoni e motivi da ce¬ 
lebri commedie musicali 
I got rhythm, da - Girl crazy • (Franck 
Pourcel) • Embraceable you. da - Girl 
crazy » (Ella Fitzgerald) • Halr. dalla 
Commedia musicale omonima (James 
Last) • Alleluia brava gente, dalla 
Commedia musicale omonima (Renato 
Rasce!) • Hallo Dolly !. dalla Comme¬ 
dia musicala omonima (Boston Pope 
Orch dir A Fiedler) • Yesterdaya. 
da - Roberta » (Arturo Mantovani) • 
Quete. da • L'homme da la manche • 
(Eddie Barclay) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Una villetta 
in periferia 

Tre atti di Ellglo Possenti 
Compagnia Stabile del Teatro Mi¬ 
lanese diretta da Cadetto Colom¬ 
bo con Milly 

Fernanda Gianfranchi Milly 

Martina, sua figlia Anna Priori 

Nonò, sua nipote Leda Caiani 


Il Barone Artieri Ennio Groggia 

Silvano, suo figlio Paolo Poiret 
Anastasia, sua sorella Ada Mmari 
Caterina, cameriera Mary Blsozzo 

Regia teatrale e ripresa radio¬ 
fonica di Enzo Convalli 
21,50 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
DAVID OISTRAKH E DEL PIANI¬ 
STA SVIATOSLAV RICHTER 
Franz Schubert Sonata in la maggio¬ 
re op 162: Allegro moderato - Scher¬ 
zo (Presto) - Andantino - Allegro vi¬ 
vace • Johannes Brahms Sonata n. 3 
in re minore op 108 Allegro - Ada¬ 
gio - Un poco presto e con senti¬ 
mento - Presto agitato 
(Programma scambio con la Radio 
Russa) 

(Ved. nota a pag 93) 

22,30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
L'amore che cos'è (Renato D*Intra) • 
Suona chitarra suona (Wilma Goich) 
• Pe' na jurnata e sole (Umberto 
Boselli) • Autunno amico mio (Lu¬ 
ciano Tajoll) • Con dodici parole (An¬ 
narita Spinaci) * Fiori sulle gambe 
(Memo Remigi) • La notte se ne va 
(Lucia Altieri) • Cento donne e poi 
Maria (Mau Cristiani) • Millo do¬ 
mani (Miriam Del Mare) • Ognuno ha 
i suol difetti (Nicola Arigliano) * Sa 
tl serve aiuto (Paola Orlandi) • Se 
tu balli con me (Tony Dallara) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - 
Buonanotte 


70 











0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Charles Azna- 
vour e Roberto Murolo 

— Invernizzl Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Rossini Otello - Assisa a pié 
d un salice - (M Home msopr R 
Me Ewen. sopr - Orch. della Suisse 
Romande dir H Lewis) • R Wagner 
Parsifal Incantesimo del Venerdi San¬ 
to * (A Kipnis. F Wolff, bs l - Orch 
del Festival di Bayreuth dir. S 
Wagner) • G Puccini: Le Villi: - Ri¬ 
cordi quel che dicevi • (E Fusco, 
sopr , G del Ferro, ten - Orch Sinf 
della RAI dir. A Basile) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Quo vadis? 

di Henry k Sienkiewtcz - Traduzione 
di Cristina Agosti Garosa - Adatta 
mento radiofonico di Domenico Cam¬ 
pana Compagnia di prosa di Torino 
della RAI - 8° puntate 
Chitone Vigilio Gottardi 

Sira Wilma D’Eusebio 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ - Corrispon 
denza su problemi scientifici 

14— Su di giri 

Lennon-Mc Cartney: Two of us 
(The Beatles) • Ferri-Pintucci: E' 
scesa ormai la sera (Gabriella Fer¬ 
ri) • Blakley-Hawkes: Rlght wheel, 
left hammer, sham (The Treme- 
loes) • Calabrese-Aznavour: Mo¬ 
rire d'amore (Charles Aznavour) 
• King. I feel thè earth move (Ca¬ 
role King) • Paoli: Mamma mia 
(Gino Paoli) • Zompa-De Chesare 
Asian queen (The Camels) • Ano- 
nimo-Elab Piovano Qui comando 

10 (Gigliola Clnquetti) • Lauzl: La 
casa nel parco (Bruno Lauzl) • 
Fogerty Sweet hitch-hiker (Cree- 
dence Clearwater Revival) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15,40 CLASSE UNICA 

11 romanzo inglese del Sette¬ 
cento. di Claudio Gorlier 

8 La rivalutazione critica odierna e gli 
influssi sulla narrativa del Novecento 


Ursus Natale Perettl 

Vinicio Piero Sammetaro 

Glauco Gastone Ciapini 

Licia Claudia Glannotti 

Pietro. l'Apostolo Tino Bianchi 

Crispo Andrea Metteuzzi 

Regia di Ernesto Cortese 
(Edtziohe Rizzoli) 

— Invernizzi Invernizzirta 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Pallavicmi-Carrisi 13 storie d oggi 
(Al Baro) • Rossi Un rapido per 
Roma (Rosanna Fratello) • Mogol-Bat- 
tisti Vendo casa (I Dlk Dik) • Si- 
montacchi-Casel lato La mia marna 
(Ombretta Colli) • Gianco-Pieretti lo 
sono un re (Gian Pieretti) • Cassia- 
Bardotti -Marrocchi Tu sei bella co¬ 
me sei (The Showman) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio 

con Luciano Salce e la partecipa¬ 
zione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


16.05 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc.. su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Pier Benedetto Bertoli 
con la consulenza musicale di 
Sandro Pere* e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30) 
Giornale radio 
18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parìa 

Seconda edizione 

18.45 Canzoni napoletane 

Tito Manllo-Alfieri: Gelusia (Enri¬ 
co Simonetti) • Ottavlano-Perlto- 
Gambardella O marinariello (Per¬ 
ry Como) • Brescla-Russo-Genta: 
Me piace amoreggìà (Nina Landi) 
• Sessa-Maresca: Tira 'a rezza, 
oj piscatore (Raoul) 

18.55 Natale con i tuoi... 

Conversazione di Gabriele Adani 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

_ La sostanza metafisica nella poesia 

di Paul Valéry Conversazione di San 
dro Pepar atti 

9,30 La Radio per J« Scuole (Scuola Media) 
Racconti del nostro tempo Racconto 
di Natale di Dino Suzzari Adatta 
mento di Mano Vani Allestimento di 
Giorgio Ciarpaghni 

io— Concerto di apertura 

Albert Roussel Trio op 40 per flauto, 
viola e violoncello (Strumentisti del 
umtetto - Mane Claire Jamet • 
hnstian Larde flauto. Colette Le- 
quien, viola Pierre Degenne violon¬ 
cello) • Sergei Prokofiev Sonata in 
do minore op 29 per pianoforte (Pia¬ 
nista Yury Boukoff) • Maurice Ra- 
vel Quartetto in fa maggiore, per 
archi (Quartetto Parremo Jacques 
Parrenin e Marcel Charpentier. violi¬ 
ni, Serge Collot. viola. Pierre Penas- 
sou. violoncello) 

11 — Concerti di Franz Joseph Haydn 

Prima trasmissione 
Concerto in sol maggiore per clavi¬ 
cembalo e orchestra (Clav Huguette 
Dreyfus • Orch da Camera Paul Kuentz 
dir Paul Kuentz), Concerto n 1 in 
do maggiore per violoncello e orche¬ 
stra (Ve Maurice Gendron - Orch Lon¬ 
don Symphony dir Raymond Leppard) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Sergio Cataro Figure (Al pianoforte 
I Autore) 

12— L'informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 


13 — Intermezzo 

M Clementi Sinfonia in do maqg 
(Ricostruz e completamento di A Ca¬ 
sella) (Orch Sinf. di Torino della 
RAI dir A Pedrotti) • M Castel- 
nuovo-Tedesco Capriccio diabolico 
(omaggio a N Paganini) (Chit A Se¬ 
govia). Trascrizione concertante su un 
teme del - Barbiere d' Siviglia • di 
Rossini (L Kogan. vi W Naum pf-) 
• A Casella Le couvent sur l eeu 
frammenti sinfonici (Orch Sinf di 
Milano della RAI dir U Cattini) 

14— Pezzo di bravura 

R Kreutzer Da Quarantadue studi 
per vi solo n 8 in mi magg - n 16 
in re magg - n 39 in la magg (VI 
R Brengola) • E Ysaye Sonata n 3 
in re min per vi solo (VI C Rossi) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma in sintesi 
RE SALOMONE 

Opera in tre atti 

Testo e musica di Livio Luzzatto 
Maria Candida, soprano Giampaolo 
Corradi, tenore; Giovanni Fojani. bas¬ 
so. Franca Ceretti, contralto. Maria 
Actis Peri no. mezzosoprano 
Orch Sinf e Coro di Tonno della RAI 
dir Tito Petralia - M° del Coro Rug¬ 
gero Maghini (Ved nota a pag 92) 
15,05 Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata in 
fa magg K. 332 (Pf C Eschenbach) 

15.30 Ritratto di autore: Johann 

Nepomuk Hummel 

Sonata in mi bem. magg op 13 (Pf 
D Ciani). Settimino militare in do 


12,20 Musiche parallele 

Franz Schubert Ouverture in do mag¬ 
giore nello stile italiano (Orch Staats- 
kapelle di Dresda dir Wolfgang Sa- 
wallisch) • Franz Liszt Années de 
pelennage. quaderno secondo. « Ita¬ 
lia • Apres une lecture de Dante, n 7 
(Pf Gyorgy Cziffra) • Peter llijch 
Ciaikowski Capriccio italiano (Orch 
del Concertgebouw di Amsterdam dir 
Bernard Maitink) 



magg op 114. per pf . fi., cl.. tr vi., 
ve e cb (E Lini. pf.. R Romanini, fi.; 
P Mariani, cl.. C Avanzini, tr . E. 
Molinaro, vi G Malvicmo. ve ; E. 
Pederzani. cb.) (Ved nota a pag 93) 

16.15 Orsa minore 

Villancicos 
de Navidad 

di Sor Juana Inés de la Cruz 

nella esecuzione del gruppo 
- Teatro 61 * della Universiòad 
Nacional Autònoma del Messico 
a cura di Dario Puccini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 La filosofia di Giorgio Lukacs. 
Conversazione di Aldo Trione 

17.35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosl e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Carratelll Problemi della 
stona di Locri - G Arnaldi Politica 
e cultura nella Spagna medievale e 
nell Italie di Dante C Fabro Mes¬ 
saggio religioso e poesie In Romano 
Guardini - Taccuino 


19,02 SULLA CRESTA DELL'ONDA 

Un programma a cura di Ghigo 
De Chiara 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nisaim 

Realizzazione di Armando Adolgiao 

21.30 PRIMO PASSAGGIO 

Un programma di Ulli Cavassa e 
Claudio Tallino 
Presenta Elsa Ghibertl 

21.55 Taccuino di viaggio 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 MITI' 

di Virgilio Brocchi 

Adattamento radiofonico di Carlo 

Di Stefano 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valeria Valeri 
8° puntata 

Gianni Fener, cugino di Marcello 
Gianni Musy 
Marcello Renierl Walter Maestosi 
Delfina Merani Leda Negroni 
La signora Merani Maria Marchi 
Miti Valeria Valeri 

Luciana Clara Droetto 

Regia di Carlo Di Stefano 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Rossi: Un rapido per Roma • 
Dylan Wigwam • Pallaviclnl-Ja- 
nes: La filanda • Schwandt-Kahn- 
Andree: Dream a little dream of 
me • Lennon: Norwegian wood • 
Donato: The frog • Van Morrison: 
I shall slng • Plant: Whole lotta 
love 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann: Quattro Nachtstucke 
op 23 Lento, ritenuto - Marcato e 
vivace Con molta vivacità - Sem¬ 
plice (Pianista Emil Ghilels) • Max 
Reger Fantasia sinfonica e Fuga op 
57 (Organista Fernando Germani) • 
Bela Bartok Sonata per pianoforte 
Allegro moderato - Sostenuto e pe¬ 
sante - Allegro molto (Pianista Gyorgy 
Sandor) 

20 15 DA BISMARCK A BRANDT: LA 

GERMANIA E L'EUROPA 

3 La Repubblica di Weimar (1919-1933) 
a cura di Rodolfo Mosca 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21,30 Musiche di Evghenij Golubev e 

Otar Taktakiscvili 
Concerto in re minore op. 56 per vio¬ 
lino e orchestra (Solista Grigorlj Zhi- 
slln - Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione dell'URSS diretta da 
M Sciostakovic) • Nikoloz Baratase¬ 
li. oratorio per soli. coro, com¬ 
plesso vocale e orchestra, su testo 
d< N Baratascvill: Reminiscenze - La 
voce misteriosa - Da Aleksander 
Clavciavadze - Crepuscolo sullo 
Mtazmmde - Merani (Pegaso) (Sollati 
Zurab Angiaparidze. Temur Kevchisc- 
vili - Grande Orchestra Sinfonica e 
Coro della Radiotelevisione dell'URSS 
. Complesso vocale • Gordella » di¬ 
retti dall'Autore) 

(Programma scambio con la Radio 
Russa) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi mu*l- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2.06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto in miniatura 
- 3,36 Ribalta Internazionale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5.06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Musi- 
che per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - J,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Karel Gott slngt weih- 
nachtliche Lleder 

Es begleiten Die Prager 
MadrigalsSnger 
Musikalische Leitung Mi- 
roslav Venhoda 
Durch die Sendung fuhrt 
Inge Brùck 
Regie Klaus Oberali 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Weihnachten in Bethle- 
hem 

Fllmberlcht 

Regie: Klaus Muller-Gràffs- 
hagen 

Verleih TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 


Margherita Guzzlnatl pre¬ 
senta U programma « Go- 
spel concerto », in onda 
alle ore 21 sul Nazionale 


18,55 AVVENTURE Al QUAT¬ 
TRO VENTI 

I re nel regno degli animali 

di Frank Baxter 
Distr.: El Von Prod. - Hol¬ 
lywood 

ritorno a casa 

GONG 

(Bambole Franca - Confetto 
Falqui - Fagioli De Rica - 
Saponetta Pamir - Paveslni) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Perché l'Europa? 

a cura di Giovanni Livi e 

Walter Tobagi 

Regia di Mario Morini 

5“ puntata 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omo Ragù Manzotin - Po¬ 
cket Cof/ee Ferrerò - Bian¬ 
chi Confezioni - Alka Seltzer 

- Grappa lulia) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Torrone Pernigotti - BioPresto 

- Orologi Seiko) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Carpene Malvoltl - Indesit 
Elettrodomestici - Vicks Vapo- 
rub - Remington Rasoi elet¬ 
trici) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Punt e Mes Carpano - 

(2) Gerber Baby Foods - (3) 
Sambuca Extra Molinari - 
(4) Alemagna - (5) Chicco 
Artsana 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Arno Film - 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Massimo Saraceni - 4) Gene¬ 
ral Film - 5) B O & Z Realiz¬ 
zazioni Pubblicitarie 

2 ^GOSPEL 

CONCERTO 

Incontro con « The Stara 
of Faith - 

a cura di Franco Mondini 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

Regia di Maurizio Corgnati 

DOREMI' 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Dash Amaro Petrus 
Boonekamp - Wilkinson Sword 
SpA) 

21.45 ASPETTANDO NATALE 

a cura di Fortunato Pasqua¬ 
lino 

Realizzazione di Paolo Gaz- 
zara 

22.45 LO SMEMORATO 
con Harry Langdon 

Regia di Preston Black 
Distribuzione: Screen Gems 

BREAK 2 

(Finegrappa Libarne Gamba¬ 
rotta - Omogeneizzati al Pias- 
mon) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta - Calzaturificio Roma¬ 
gnoli - Dentifricio Colgate - 
Stock - Tappeticelo Radici Pie¬ 
tro - Dixi) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Vat 69 Scotch Whisky - Pi¬ 
selli Flndus - BelleI - Vim Clo- 
rex) 

22.15 IL MONDO A TAVOLA 

Quarta puntata 
La manna del Sinai 

di Stefano Canzio e Giu¬ 
seppe Maffioli 


girotond o con 

' ■- I SEBINO 

Iv^O^v 


senza succhietto piange, 
se lo abbracci 
o gli dai il suo ciuccio 
smette subito di strillare 


I IBAMBOLA 
LA ITALIANA 
C .L MONDO 


questa sera 

CAROSELLO 

M0UNAR1 


con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 


giovec 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Jugoslavia 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Consulenza di Lino Rizzi 
Regia di Angelo D Alessan¬ 
dro 

1 " puntata 
(Replica) 

13— 10 COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Coordinamento e regia di 
Gabriele Palmieri 
Segreteria telefonica di Lui¬ 
sa Rivelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Terme di Recoaro - Birra Pe¬ 
roni Formaggi Star Last 
Casa) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandolfi 

Qui a tue ? 

14° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 

Chihuahua 

di Philippa Pearce 

Sceneggiatura di Angelo 

D'Alessandro 

Seconda puntata 

Personaggi ed interpreti: 

Ben Sandro Da/e 

Nonno Antonio Saguera 

Nonna Graziella Milone 

Franco Francesco Suriano 
Madre di Ben Rosetta Sonano 
Padre di Ben Elio Avenatl 
Narratore Stefano Satta 
Flores 

Fotografia di Antonio Piazza 
Commento musicale di Ma¬ 
rio Pagano 

Regia di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Seblno - Grandi Au¬ 
guri Lavazza - Autopiste Po- 
licar - Biciclette Graziella Car¬ 
me/// - Motta) 

la TV dei ragazzi 

17,45 LE AVVENTURE DI 
RUFFY E REDDY 
Pista nel Canyon 

Prod.: Screen Gems 

18,15 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache di vita quotidiana 
e avventure vere raccontate 
da ragazzi italiani 

a cura di Mino Damato 
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CRONOGRAFO 
AUTOMATICO 


CALENDARIO GIORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 
GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

ACCOMPAGNATO | 
DALLA 
•GARANZIA 
E’ ORIGINALE 
E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


RICORDATE 


► 


Questa sera in ARCOBALENO 


IL PROGRAMMA 
DI QUESTA SERA 

una 

finegrappa 

LIBARNA 

in poltrona 

ed una inTV ! ; 


IL MONDO A TAVOLA 

Quarta puntata: La manna del Sinai 

nr p 99 1«5 corondn israeliani hanno se 

ore io seconoo in > 


Due turisti si recano sulle 
sponde opposte del canale di 
Suez alla ricerca di un ele¬ 
mento rimasto in comune ai 
due popoli nemici: il modo di 
mangiare, la; notizie più anti¬ 
che di cucina le abbiamo dal 
Vecchio Testamento e dagli 
ideogrammi egiziani. Arabi e 


israeliani hanno sempre dovu¬ 
to lottare per la sopravviven¬ 
za contro una natura arida e 
insieme fertile. Si pensi alle 
zone desertiche e ai fecondi 
straripamenti del Nilo, alla fa¬ 
me biblica degli ebrei in viag¬ 
gio e alle immigrazioni; che in¬ 
cidenza hanno avuto le condi¬ 
zioni ambientali, geografiche e 
storiche nel mantenimento di 


alcuni gusti gastronomici? Nel¬ 
le vie del Cairo o sulle rive del 
lago di Tiberiade, nel modo di 
mangiare della gente semplice 
è possibile riconoscere le stes¬ 
se scene dei documenti antichi. 
La quarta puntata di Mondo a 
tavola vuoi tentare un appro¬ 
fondimento in questo senso 
della civiltà gastronomica co¬ 
mune ad arabi ed israeliani. 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Alla vigilia di Natale, Io com¬ 
pro tu compri, curata da Ro¬ 
berto Bencivenga e per la re¬ 
gìa di Gabriele Palmieri, af¬ 
fronta argomenti strettamente 
connessi alte festività, come lo 
champagne, gli alberi di Na¬ 
tale e le cassette-premio. Per 
queste ultime il discorso po¬ 
trebbe essere molto largo: dal 
loro contenuto effettivo rispet¬ 
to ai prezzi talvolta alquanto 
esagerati, ai cosiddetti « omag¬ 
gi » inseriti nelle cassette stes¬ 
se, tipo esotiche bottiglie o 


ninnoli da quattro soldi spac¬ 
ciati per autentiche produzio¬ 
ni artigianali. Si parlerà in 
particolare dei premi, ossia di 
quelle buste sigillate poste al¬ 
l'interno delle cassette che la 
pubblicità delle ditte afferma 
contenere buoni per automobi¬ 
li e pellicce, televisori e frigo¬ 
riferi. Da un'inchiesta di Pa¬ 
squale Curatola risulta che le 
pellicce, in effetti, ci sono, ma 
il publico non sa su quanti mi¬ 
lioni di cassette... Altro argo¬ 
mento natalizio, con un servi¬ 
zio di Carlo Gasparini, è lo 
champagne francese. Di solito 


il suo sapore non è salato, ma 
il suo prezzo sì. Quelle 3.500 li¬ 
re (e in taluni casi 7.000) sono 
un contributo alla tradizione 
o rappresentano il reale valo¬ 
re del vino pregiato? Si par¬ 
lerà anche del costo degli albe¬ 
ri di Natale e si daranno sug¬ 
gerimenti su come conservarli 
senza farli morire. Il tutto av¬ 
verrà alla presenza di nume¬ 
rosi consumatori. Conduce in 
studio Luisa Rivelli, che cura 
la segreteria telefonica di Io 
compro tu compri alla quale 
tutti possono rivolgersi (Roma, 
prefisso 06-352581). 


SAPERE: Perché l’Europa? 
ore 19,15 nazionale 

Prosegue il ciclo dedicato all'analisi dei fattori 
che rendono urgente e possibile l'unificazione 
economica e politica dell'Europa, soprattutto 
in rapporto all’evolversi della coscienza civile 
dei popoli che la compongono. In questa pun¬ 
tata si affronta il tema specifico dei rapporti 


tra i Paesi del MEC ed i Paesi dell’Europa 
Orientale Su questo tema esprimono le loro 
opinioni l’ex cancelliere tedesco Erhard, e al¬ 
cuni giornalisti, fra cut Nichols e Soglian, e un 
dirigente industriale Dubini. Viene anche af¬ 
frontato il tema dei rapporti tra MEC e Paesi 
in via di sviluppo: al dibattito prendono parte il 
sottosegretario Pedini e l'esperto Calchi Novali. 


BREAK 2 

ore 22,50 
primo canale 


GOSPEL CONCERTO: Incontro con « The Stars of Faith » 


ore 21 nazionale 

Da Nobodv knows a Swing low 
swect chariot, una breve an¬ 
tologia dei più classici canti 
« gospel » nati nelle baracche 
degli schiavi neri americani 
dall'incontro rivissuto con can¬ 
dore poetico tra il messaggio 
di speranza e giustizia del Cri¬ 


stianesimo e una condizione di 
vita dolente, articolato sul rit¬ 
mo pulsante e vitale dei riti 
pagani. Le Stars of Faith che 
cantano stasera sono cinque 
spécialiste — c'è chi dice le mi¬ 
gliori del mondo — del « gos¬ 
pel » del quale continuano l'an¬ 
tica tradizione. Nella trasmis¬ 
sione. curata da Franco Mun- 


dini con la regìa di Maurizio 
Corgnati, ascolteremo, oltre ai 
due brani citati, altri pezzi fa¬ 
mosi come We shall be chan- 
ged. Sweet Lord. Christ is 
borri, What a happy time. 
Hard wav e Dry bones. Presen¬ 
ta Margherita Guzzinati. (Sul¬ 
lo spettacolo vedere fototesto 
alle pagine 100 - 101 ). 


ASPETTANDO NATALE 


ore 21,45 nazionale 

Va in onda uno speciale tele¬ 
visivo che si svolge in una del¬ 
le chiese più antiche di Roma, 
San Clemente, e che ha come 
tema l'attesa della nascita del 
Redentore. La rappresentazio¬ 
ne segue uno schema dialetti¬ 
co con tre ruoli: quello dei 
teologi (due preti cattolici e 
un pastore protestante), quel¬ 
lo del diavolo (che ha la fun¬ 
zione del dèmone socratico, 
dell’interrogante che pone do¬ 
mande sempre nuove ed anche 
imbarazzanti allo scopo di ar¬ 
rivare alla conoscenza della 
verità), quello del popolo di 
Dio (un gruppo di fedeli nel 
quale sono rappresentate tut¬ 
te le età e le condizioni so¬ 
ciali). Il dibattito, nel corso 
del quale il cantante Otello 
Profazio e il gruppo dei Folk- 
Studio Singers canteranno al¬ 
cuni motivi sul tema del Na¬ 
tale, si concluderà con l’affer¬ 
mazione che la disputa sulla 
verità e credibilità della venu¬ 
ta del Salvatore sulla Terra 
continua nella coscienza di tut¬ 
ti. (Vedere un articolo alle pa¬ 
gine 110 - 112 ). 


Un momento dello « special » televisivo, girato in una chiesa 





NAZIONALE 



giovedì 23 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vittoria. 

Altri Santi S Mardonio S Gelasio. Sant'Evaristo, S Servolo 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.01 e tramonta alle ore 16,43, a Roma sorge alle ore 7.36 e tra 
monta alle ore 16,42 a Palermo sorge alle ore 7.21 e tramonta alle ore 16 51. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1783. nasce a Milano lo scrittore e patriota Giovanni Berchet 
PENSIERO DEL GIORNO: La pace é per il mondo quello che il lievito è per il pane (Talmud) 



Leda Negroni è Delfina Merani nello sceneggiato « Miti » tratto dall’omo- 
nimo romanzo di Virgilio Brocchi: la 9* puntata alle 22,40 sul Secondo 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì 
- Lauda per la Natività del Signore - per soli, 
coro e orchestra di Ottormo Respighi Coro e 
Solisti dell'Orchestra Sinfonica di Roma diretti 
da Nino Antonellim 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - - Inchieste di Attualità -, opinioni 
e commenti su problemi d oggi a cura di Giu¬ 
seppe Leonardi 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20.45 Les enfants aujourd hui. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21.15 Teologische Fragen 21.45 Timely 
Words from thè Popes. 22.30 Entrevistas y 
commentarios 22 45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa ■ Notiziario 6,20 Concerti¬ 
no del mattino 7 Notiziario - Cronache di ieri 
Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni 8.45 Emissione radioscolastlca Le¬ 
zioni di francese 9 Radio mattina - Informazio¬ 
ni - Civica in casa 12 Musica vana 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità Rassegna stampa 13,05 
Canzoni lombarde 13,25 Rassegna di orchestre 
Informazioni 14,05 Radio 2-4 - Informazioni 
16.05 Donna Flaminia. Storia di una donna in¬ 
vadente. a cura di Luigi Cagnoni Regia di Bat¬ 
tista Klainguti 16,30 Mano Robbiani e il suo 
complesso 17 Radio gioventù - Informazioni 
18,05 Ecologia ‘71 Pianeta terra meno unol ' 

18,30 Radiorchestra diretta da Mario Gusella 
Giorgio Federico Ghedini: Pezzo concertante 
per due violini, vioja. soli e orchestra (Louis 
Gay des Combes e Antonio Scrosoppi, violini; 
Renato Carenzio, viola) 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana 19 L'ocarina di Alberto Rota 
19,15 Notiziario - Attualità 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Opinioni attorno a un tema. 20,30 
Concerto sinfonico della Radiorchestra diretta 
da Leopoldo Casella • Clarinettista Rolf GmQr 


Ottorino Respighi: Antiche Danze e Arie per 
liuto (III Suite per orchestra) Italiana - Arie di 
Corte - Siciliana - Passacaglia, Arthur Honeg- 
ger: Pastorale d'été; Cari Maria von Weber: 
Concerto in fa minore op 73 per clarinetto e 
orchestra. Jacques Ibert: Hommage à Mozart, 
Rondò per orchestra (Concerto effettuato il 19- 
8-1971 nella chiesa Parrocchiale di Caslano) 22 
Informazioni. 22,05 La - Costa dei barbari 
Guida pratica, scherzosa per gli utenti della 
lingua italiana a cura di Franco Liri. Presenta 
Febo Conti con Flavia Soleri e Luigi Faloppa. 

22.30 Galleria del Jazz, a cura di Franco Am- 
brosetti 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musique • 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio • Domenico Scarlatti: Sonata in 
la maggiore (Cembalista Olga Imperatori). Nic¬ 
colo Paganini: Capriccio n 17 per violino solo 
(Violinista Kelko Wataya). Ludwig van Beeiho- 
ven: Sonata n. 1 op 5 in fa maggiore per vio¬ 
loncello e pianoforte (Dante Barzano, violon¬ 
cello Mirlna Longato, pianoforte) Willy Burk¬ 
hard: Suite en miniature per violoncello e pia¬ 
noforte (Èva Pedrazzi violoncello; Annie Sin¬ 
ger. pianoforte). Hans Miiiler-Talamona: Fanta¬ 
sia per oboe, violino viola e violoncello (Arri¬ 
go Galasst. oboe Enrico Quadri violino, Carlo 
Colombo viola; Mauro Poggio violoncello) 
J. B. Wendling: Quartetto in si bemolle 
maggiore per fiati op 10 n 4 (Gesa Maatz. 
flauto, Gunter Theis. oboe Eckhard Schmidt 
clarinetto, Mathias M Scholz. fagotto) 18 Ra 
dio gioventù - Informazioni 18,35 L organista 
Opere di Girolamo Frescobaldi: Toccata Quin¬ 
ta; Toccata cromatica per ( Elevazione Berga 
mesca; Ricercar post il Credo (Eduard Mùller 
all'antico organo italiano della - Silberne Ka- 
pelle • di Innsbruck) 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera 19,30 Da Losanna Musica leggera 
20 Diario culturale 20.15 Club 67 Confidenze 
cortesi a tempo di slow, di Giovanni Bertini 
20,45 Rapporti 71 Spettacolo. 21.15-22,30 II gran 
teatro del mondo Ciclo curato da Mano Apol¬ 
lonio e realizzato da Carlo Castelli Sedicesi¬ 
ma giornata: - Il teatro italiano dell'età ba¬ 
rocca *. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi Concerto alla madri¬ 
galesca Adagio Allegro (Complesso 

• I Musici ») • Cari Philipp Emanuel 

Bach Trio per flauto, clarinetto e pia¬ 
noforte Andantino - Largo sostenuto 

Allegro assai (Trio Fiorentino) • 
Luigi Bocchermi Sonata in re mag¬ 
giore per violino e violoncello Alle¬ 
gretto spiritoso Vivace Grave - 

Allegro assai (Jascha Heifeiz violino. 
Gregor Piatigorsky. violoncello) 

6,30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F Powell 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7 10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Soler Fandanqo in re minore 
pp- clavicembalo (Clavicembalista Ra 
fael Puyana) • Charles Gounod Pic¬ 
cola sinfonia in si bemolle maqqiore 
pei nove strumenti a fiato Adagio 
Allegretto Andante cantabile Si her 
zo Fmalp (Strumentisti dell’Orche¬ 
stra - A Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretti da 
franco Caracciolo) • Alexandre Tan 
sman Tre Pezzi per chitarra Canzo 
netta Alla polacca Berceuse 
d Oriente (Chitarrista Andres Segovia) 

• Claude Debussy Lindaraia per due 
pianoforti a quattro mani (Duo piani¬ 
stico Alphons e Aloys Kontnrsky) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 II giovedì 

Settimanale in ponteradlo 
a cura della Redazione Radio- 
cronache 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Va' pensiero 

Piccola storia in musica del Risor¬ 
gimento 

a cura di Gianfilippo de' Rossi e 
Nini Perno 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 


<|g _ PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 

• Artur Rubinstein » 

19.30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Ticozzi-Zaranda Non ha senso pian¬ 
gere (Sergio Ticozzi) • Salvatore- 
Estrel Diciamoci l'amore (Grazia Ca- 
ly) • Parente-Soli mando Na pasta e 
'nu cafè (Mario Da Vinci) • Togni- 
Zemboni Ti seguirò (Gloria Christian) 

• Carnei II-De Lorenzo Perché te ne 
vai (Ennio Sangiusto) • Barzizza-Bar- 
zizza Quando finisce il sogno (Mi¬ 
riam Del Mare) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

2 o. 2 o Le ballate dell'Italiano 

Spettacolo di ieri per gente di og¬ 
gi, scritto e diretto da Maurizio 
Jurgens 

Musiche originali di Gino Conte 

(Replica) 

21 — || Natale dell'uomo assente. Con¬ 
versazione di Gabriele Adam 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Dt Bari Zapponeta (Nicola Di Bari) • 
Delanoe Testa Becaud Non esiste la 
solitudine (Ornella Vanoni) • Santer- 
cole Beretta-Del Prete Un bimbo sul 
leone (Adriano Celentano) • Favata 
Balducci-Guarmeri lo canto per amo¬ 
re (Rosanna Fratello) • Pallavictni- 
Carrisi Buona fortuna (Al Bano) • 
Crewe-Pace-Gaudio lo per lui (Patty 
Pravo) • Bovio Albano Zappatore 
(Claudio Villa) • Piccarreda-Limiti- 
Monreal Una lacrima (Marisa Sanma) 

• Seeger Martin Angulo Guantaname 
ra (Caravelli) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR no-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

Sdy thè right thing (Jumbo) • Rain 
(Mayfair Set) • Canzone degli amanti 
(Patty Pravo) • Raffaella (Vesso Ova¬ 
le) • Anyway (Paladm) • E se tar 
davi era per comprarmi ■ fiori (Delia) 

• Weddmg bell blues (Fifth Dimen 
sion) • Ti ricordi padre mio (Le Vol¬ 
pi Blu) • Mrs Robinson (Simon and 
Garfunkel) • L'amore del sabato (I 
Domodossola) 

12.44 Quadrifoglio 


tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri. film 
giornali e anche altre cose che 
interessano i ragazzi sopra e sotto 
i diciott anni 

Capaldi-Wmwood Hidden trea- 
sure. Low spark of high heeled 
boys; Capaldi Light up on leave 
me done (Traffic) 

Nell’intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Poker d'assi 

Valle Batucada (Oh Walter Wan- 
derley) • Phillips San Francisco 
(CI Roger Bennet) • Garfunkel-Si- 
mon Bridge over troubled water 
(Pf Ray Bryant) • Porter Rosalie 
(Tr Billy Butterfield - Compì Ray 
Conmff) • Hatch; Cali me (Oh 
Walter Wanderley) 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21,05 Direttore 

Ferenc Fricsay 

Wolfqang Amadeus Mozart Sinfonia 
in re maqglore K 385 - Haffner • Al¬ 
legro Andante Minuetto Presto 

• Robert Schumann Sinfonia n 1 in 
si bemolle magqiore • Primavera •: 
Andante un poco maestoso. Allegro 
molto vivace Larghetto - Allegro vi¬ 
vace Allegro animato (Orchestra del 
la RIAS di Berlino) 

22 — 33 + 45 - UGUALE - A DISCHI 

Redding-Cropper-Robin9on : Can't turn 
you loose (Otis Redding) • D Ada¬ 
mo Belleno L'amore va. l'amore vie¬ 
ne (Jody Clark) • Williams-Nichols 
We've only just bequn (Carpenters) • 
Cash Flesh and blood (Johnny Cash) 

• Bacharach Mogol-Hllliard-Donbacky 
Amico (Don Backy) • Nash Chi- 
caqo (Graham Nash) • Kongos Some- 
times is noi enough (John Kongos) • 
Groves Toast and marmalade for tea 
(Tin Tln) • Toquinho-De Moraes-Bar 
dotti A tonga da mlronga do kabulete 
(Toqulnho) • Albertelll-Fabrizlo Ac¬ 
qua fresca, viole e sentimento (Mau¬ 
rizio e Fabrizio) • David-Bacharoch 
Another night (Dionne Warwlck) 

22,30 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoli 

23— GIORNALE RADIO - Voci di ita¬ 
liani all’estero. Saluti dei nostri 
connazionali alle famiglie in Italia 
- I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


74 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mina e Tom 
Jones 

Climax-Dei Monaco L’ultima occasio¬ 
ne • Limiti Mina-Martelli Una mezza 
dozzina di rose • Mogol-Battisti In¬ 
sieme * Calabrese Aznavour Ed io 
tra di voi • Riccardi-Albertelli: Uomo 
• Mason-Reed Delilah • Sigman- 
Maxwell Ebb tide • Fishman-Donida 
Help your8elf • P Anka She's a lady 
— Invernilii Invermzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.5o Quo vadis? 

di Henryk Sienkiewicz 

Traduzione di Cristina Agosti Ga- 
rosci - Adattamento radiofonico di 
Domenico Campana - Compagnia 
di prosa di Torino della RAI 


9° puntata 

Vinicio Piero Sammataro 

Petronio Gino Mavara 

Paolo di Tarso Iginio Bonazzi 

Nerone Edoardo Torricella 

Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Rizzoli) 

— Invernizzi Invermzzina 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Pazzagha-Modugno Meraviglioso (Do¬ 
menico Modugno) • Pace-Panzeri-Pi- 
lat L’orologio (Caterina Caselli) • 
Farnetti-Mompellio Gypsy Madonna 
(Franco IV e Franco I) • Migliacci- 
Contimello Una spina, una rosa (Tony 
Del Monaco) • Palomba Lombardi A 
pianta e stelle (Poppino Di Capri) • 
Budsno Armonia (Romina Power) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

Nell r.;eivailo (ore 11.30) 

Giornale radio 
12 10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Grappa lulia 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Pro e contro il doppiaggio cinemato¬ 
grafico Conversazione di Sergio Raf¬ 
faeli » 

9,30 Francesco Manfredini: Concerto in re 
maggiore per due trombe e orchestra 
d archi Allegro - Largo - Allegro 
(Trombe Hellmut Schneidewmd e Wolf¬ 
gang Pasch ■ Orchestra da camera del 
Wurttemberg diretta da Jòrg Faerber) 

• Giuseppe Tartini: Concerto in re 
maggiore per violoncello e orchestra 
d archi Largo - Allegro - Adagio - 
Allegro (Severino Zannarmi, violon¬ 
cello Edoardo Farina clavicembalo - 

• / Solisti Veneti • diretti da Claudio 
Sci mone I 

io- Concerto di apertura 

Franz Schubert Fierrabras. ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Istvan Kectesz) • Felix Men- 
deissohn Bartholdy Concerto m mi 
minore op 64 per violino e orchestra 
Allegro molto appassionato. Cadenza. 
Tempo I Presto Andante Allegret¬ 
to non troppo Alleqro molto vivace 
(Violinista Christian Ferras Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta da 
Constantm Silvestri) • Igor Strawin¬ 
sky Petruska scene burlesche in 
auattro quadri Festa popolare della 
settimane grassa. I saltimbanchi Dan¬ 
za russa La stanza di Petruska La 
stanza del Moro. Danza della balleri¬ 
na. Valzer Festa popolare della set¬ 
timana grassa. Danza delle balie. 
Danza dei cocchieri e dei palafrenieri. 


Mascherata. Morte e riapparizione di 
Petruska (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 

11,15 Tastiere 

Johann Gottfried Walther: Preludio co¬ 
rale - Lobt Gott. Ihr Christen Alzu- 
gleich » (Organista Dietrich Prost) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Preludio 
e Fuga in do maggiore K. 394 (Piani¬ 
sta Walter Gieseking) 

11.30 Polifonia 

Giovanni Gabrieli - O Jesu mi dol¬ 
cissime • (Complesso vocale N.C R.V 
di Hilversum diretto da Marinus Voor- 
berg) • Giovanni Pierluigi da Palestri- 
na Missa • Hodie Christus natus est • 
(Rev Franciscus Witt) Kyrie - Gloria 
Credo - Sanctus - Benedictus - 
Agnus Dei (Coro Filarmonico di Pra¬ 
ga diretto da Josef Veselka) 

12.10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Max 
Tishler: Un nuovo fine della 

scienza 

12.20 I maestri dell'interpretazione 

Clarinettista GERVAISE DE PEYER 

Claude Debussy Rapsodia per cla¬ 
rinetto e orchestra (Orchestra New 
Philharmoma diretta da Pierre Boulez) 
• Alban Berg Quattro Pezzi op 5 
per clarinetto e pianoforte Massig - 
Sehr langsam - Sehr rasch - Langsam 
(Pianista Lamar Crowson) • Cari Ma¬ 
ria von Weber Concerto in fa minore 
op 73 per clarinetto e orchestra Al¬ 
legro - Adagio non troppo - Rondò 
(Allegretto) (Orchestra New Philhar- 
moma diretta da Rafael Fruhbeck de 
Burgos) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14— Su di giri 

Harrison What is life (George 
Harrison) • Del Monaco-Polito 
Cronaca di un amore (Tony Del 
Monaco) • Wood Tonight (The 
Moove) • Marcelio-Bigazzi-Polito 
Adaqio veneziano (Massimo Ra¬ 
nieri) • Deutscher-Stellman-Bm- 
der United (Drafi) • Lademacher- 
Homberghen I got my woman 
(Kleptomania) • Daiano-Jupp Lei 
(Fausto Leali) • Tradizionale. In- 
dian reservation (The Raiders) • 
Endrigo-Enriquez La mia terra 
(Marisa Sannia) • Whitfield Brad- 
ford-Strong Too busy thmking 
bout my baby (Mardi Gras) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonoqram 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15 40 Black Sabbath e The Nice 

16.05 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni teatro ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli 

con la consulenza musicale di 
Sandio Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30) 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

i83o Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18,45 I nostri successi 
— Fomt Cetra 


19 .02 THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua inglese 
condotto da Giusy Raspani Dan¬ 
dolo e Raffaele Pisu 
Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Ouadrlfoqlio 

20,10 Da Torino 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate: Fuori il 
Secondo 

di Paolini e Silvestri 
Presentano Miranda Martino e 
Enrico Simonetti 

Orchestra diretta da Luciano Fi- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfillppo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

22— IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 MITI' 

di Virgilio Brocchi 

Adattamento radiofonico di Carlo Di 
Stefano 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Valeria Valeri 
9° puntata 

Delfina Merani Leda Negroni 

Marcello Renien Walter Maestosi 
Gianni Fener. cugino di Marcello 

Gianni Musy 

La signora Merani. madre di Delfina 
Maria Marchi 

Giovanni Renleri. padre di Marcello 
Vigilio Gottardi 
L'onorevole Bentinl Franco Alpestre 
L'onorevole Zanardi Natale Peretti 

Miti Valeria Valeri 

Elena Delia Valle 

Una domestica Anna Marcelli 

Regia di Cado Di Stefano 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Gimbel-De Moraes-Jobim: Garota de 
Ipanema • Favata Reitano Ora ridi 
con me • Theodorakis The honey 
moon song • Zauli Blues for Darby 
and Joan * Waller Honeysuckle rose 
• Gemmiti-Sperduti Non ai può di¬ 
menticare • Rotondo: Poi city • Ka- 
ye-Leea-Jobim Corcovado • South: 
Hu8h 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

G P Telemann Suite concertante in 
sol min per tre oboi fg archi e bs 
cont (Orch da camera • Pro Arte • 
di Monaco dir K Redei) • K P E 
Bach Concerto in la maqg per ve e 
orch (Ve P Fojrmer Orch d archi 
del Festival di Lucerna dir R Baum- 
gartner) • A Salteri Concerto in do 

magg per fi oboe e orch (R Ade- 

ney fi J Brown. oboe Orch da 
camera Inqlese dir R BonyngeJ 

14— Due voci, due epoche: Soprani 
Elisabeth Schumann e Elisabeth 

Schwarzkopf 

F Schubert Nacht und Traume iPt G 
Moore) • H Wotf Herr was tragt 

de» Boden hier — Elfenlied (da • Spa 
msches Liederbuch .) (Pt W Furt- 
waengler) • F Schubert Dass sie 
her gewesen — Der Volimond strahlt 
auf Berges hohen (da • Rosemunde •) 
(Pf G Moore) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

M Praetorius - Puer natus in Beth- 
lehm .. • Als der gutige Gott > (So 
listi vocali e strumentali e Complessi 
della Cantoria della Westfalia dir W 
Ehmann) • C Vanhura Intrada festiva 
dei tre Re Magi, per orch (Orch Smf 
della Radio d» Bratislava dir O 
Thrllk) • S Brixi Offertorium solemne 
de Epiphania Domini (M Sveida. ten , 
J Reznicek e T Srubar bar i E 
Haken. bs Orch Smf della Radio 
di Bratislava. Coro di fanciulli di 
Brno e Coro femminile del Conserva- 
tono di Praga dir V Smetacek) • 


19.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven Leonora n 1. 
ouverture in do magg op 138 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) • Camille Saint- 
Saens Concerto n 5 In fa maggiore 
per pianoforte e orchestra • L Egi¬ 
ziano • Allegro animato Andante 
Molto allegro (Pianista Sviatoslev 
Richter - Orchestra Sinfonica di Stato 
di Mosca diretta da Kirill Kondrascin) 
• Nicolai Rimskl-Korsakov Ivan il 
terribile, suite sinfonica dall'opera 
(Orchestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Anatole Fistoulari) 

20.15 Leonore 

Opera In tre atti di Joseph 

Christoph von Sonnleithner 
Musica di LUDWIG VAN BEET¬ 
HOVEN 

Leonore Claire Watson 

Don Fernando Ernst G Schramm 
Don Pizarro Roti Kuehne 

Florestan Ernst Kozub 

Rocco Arne Tyren 

Mantelline Liselotte Rebman 

Jaquino Gerard Unger 

Primo prigioniero Tommaso Frascati 
Secondo prloionlero Teodoro Rovetta 
Direttore Eric Leinsdorf 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Roberto Goitre 
(Ved nota a pag. 92) 
Nell'Intervallo (ore 21): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 


J I Libek Fanfara per strumenti a 
fiato (Orch Smf della Radio di Bra¬ 
tislava dir O Thrlik) • F X Brixi 
Mottetto pastorale (J Sevcikova. sopr ; 
M Mrazova. contr . M Svejda ten ; 

J Rezmcek. bar ) • J Lokay Mot¬ 
tetto pastorale • Gloria in excelsis 
Deo • (R Svobodova. sopr . S Ska- 
tulova. contr Orch Sinf della 
Radio di Bratislava Coro di ragazzi 
di Brno. Coro femminile del Conser¬ 
vatorio di Praga e Coro Maschile 
• Moravo • dir V Smetacek) (Dischi 
Cantate e Schwam Musica Sac.a) 

15.30 Concerto del Quartetto Beethoven 
di Roma 

B Martinu Primo Quartetto per pf . 
vi v la e ve • A Dvorak Quartetto 
in mi bem magg op 87 per pf . vi . 
v la e ve 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

G T Malipiero Pause del silenzio. 
2° serie, cinque espressioni sinfoniche 

17— Le opinioni deqh altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album 

17.30 La mostra d arle di San Bartolo¬ 
meo Conversazione di Giuseppe 
Lazzari 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18.45 PRELUDIO A UN FELICE NATALE 

Racconto di D H. Lawrence, tra¬ 
dotto da Maria Massa 
Regia di Dante Raiteri 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal il ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi in 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti i 
tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5.06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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venerdì 


questa sera 

Massimo Girotti in 

CAROSELLO 


cosa cé dentro il filtro? 



solo dentro 
il filtro del té Ati 
cè il famoso té 
del pacchetto rosso 


il fragrante tè Ati 
"nuovo raccolto” 



tè Ati: idee chiare, la forza dei nervi distesi 


NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perché l'Europa? 

a cura di Giovanni Livi e 

Walter Tobagi 

Regia di Mario Morini 

5° puntata 

(Replica) 

13 — VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Coordinamento di Fiorenza 
Fiorentino 

Conduce in studio Franco 
Bucarelli 

Regìa di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Pepsodent - Trippa Simmen- 
thal Cassette natalizie Vec¬ 
chia Romagna) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Ce n'est pas moi I 
15° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 

per i più piccini_ 

16.45 PAPA’ NATALE E I DUE 
ORSETTI 

Favola natalizia a disegni 
animati 

Regìa di Tony Benedict, 
Barry Mahon 

Produzione: Pirates World 
Dania 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Herbert S a s. - Saponetta Pa- 
mir - Giocattoli Toy's Clan - 
Italpino - Moiteni Alimentari 
Arcore) 

la T V dei r a gazzi 

17,45 DA NATALE A CAPO¬ 
DANNO (I) 

Spettacolo a cura di Tito 
Benfatto e Nico Orengo 
condotto da Umberto Orsini 
Scene di Egle Zanni 
Regia di Maurizio Corgnati 

19,10 ALLA CORTE DEL SERE¬ 
NISSIMO 

Tiepolo: una mostra a Villa 
Manin 

Un programma di Franco Si- 
mongini e Sergio Miniussi 


GONG 

(Ovomaltlna - Patatina Pai - 
Mattel S p A. - Formaggio Cer¬ 
tosino G albani - Dinamo) 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cognac Bisquit - Bambole 
Purga - Carrarmato Perugina 
- Aperitivo Rosso Antico - 
Rama - Moulinex Elettrodo¬ 
mestici) 



SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Cachet Dr Knapp - Casa Vi¬ 
nicola F ili Bolla - Candy Elet¬ 
trodomestici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Ava per lavatrici - Caffè Suer- 
te - Macchine per cucire Bor- 
letti - Doria Biscotti) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Motta - (2) Tè Ati - (3) 
Pannolini Lines - (4) Top 19 
e 21 - (5) Zoppas 
I cortometraggi sono stati rea 
lizzati da 1) Guicar Film - 2) 
Umonfilm P C - 3) Arno Film 
- 4) Brera Cinematografica - 
5) Film Leading 

21 — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La BBC. la BRT-RTB. la 
NCVR e la RAI 
presentano da 
AVIEMORE (Gran Bretagna) 

GIOCHI SOTTO 
L’ALBERO 

Edizione natalizia di Giochi 
Senza Frontiere 

Partecipano le città di: 

— Blackpool (Gran Bretagna) 

— Aalten (Olanda) 

— Tielt (Belgio) 

— lesolo (Italia) 

Commentatori per l'Italia Ro¬ 
sanna Vaudetti e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Jan Smith 

DOREMI' 

(Francis Whisky - Lubiam mo¬ 
da per uomo - Amaro 18 Iso- 
labella - Interflora Italia) 

22— MILLE E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

Numero speciale della notte 
di Natale 

con Charlie Brown & C. 

Preterisco Beethoven 
Bill Melendez 
di Charles M Schulz 
Decima puntata 

22.30 LE STELLE DI NATALE 

Spettacolo musicale di Mau¬ 
rizio Costanzo 
con Aldo Fabrizi, Valerla Fa- 
brizi e Claudio Baglioni 
Scene di Giorgio Aragno 
Coreografie di Franca Bar¬ 
tolomei 

Regia di Antonio Moretti 

BREAK 2 

(Grappa lulia - Orologi Zo¬ 
diaci 

23,40 CONVERSAZIONE RELI¬ 
GIOSA DI PADRE CARLO 
CREMONA 

23,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVIZZERA: Friburgo 
Dalla Cattedrale dì S. Nicola 
SANTA MESSA DI MEZ¬ 
ZANOTTE 

Commento di Pierfranco Pa¬ 
store 


18,30-19,30 PICCOLA RIBALTA 
Rassegna di vincitori di Con¬ 
corsi ENAL 

Prima serata 

Presentano Aba Cercato e 
Daniele Piombi 
Orchestra di musica leggera 
diretta da Marcello De Mar¬ 
tino 

Regia di Carla Ragionieri 
(Ripresa effettuata dalla Villa Ol- 
mo di Como) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Whisky l&B - Finish - Pasta 
Buitoni - Liquigas - Lovable 
Biancheria - Pizzaiola Loca¬ 
tela) 

21,15 

TURANDOT 

Dramma lirico in tre atti di 
G. Adami e R. Simoni 
Musica di Giacomo Puccini 
(Edizione Ricordi) 
Personaggi ed interpreti: 

La principessa Turandot 

Birgit Nilsson 
Il principe ignoto 

Gianfranco Ceco fiele 
Liù Gabriella Tucci 

Timur Boris Carmeli 

Ping Claudio Strudthoff 

Pang Carlo Franzini 

Pong Mario Ferrara 

L'imperatore Altoum 

Luigi Paolillo 
(Voce di Luigi Pontiggia) 
Un mandarino Antonio Guida 
(Voce di Franco Bordoni) 
Le \ Annamaria Borrelli 
ancelle J Fernanda Cadonl 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Coro di voci bianche del¬ 
l'Istituto Salesiano S. Gio¬ 
vanni Evangelista di Torino 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Direttore Georges Prétre 
Scene e costumi di Eugenio 
Guglielminetti 

Regia di Margherita Wall- 
mann 

Nel primo intervallo 

DOREMI' 

(Mon Cheri Ferrerò - Penna- 
sfera Ballograt - Amaro Dom 
Bairo - Dash) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Ski-Rendezvous ìm 
Grod nettai 

Filmbericht von Manfred 
Vorderwulbecke 
Verleih: TELEPOOL 
19,55 Friede auf Erden 

Beliebte Weihnachtslieder 
Es singen: 

Die Schóneberger Sàn- 
gerknaben 

Les Petits Ecoliers de Pa¬ 
ris 

The Edwin Hawkins Singers 
Regie: Truck Branss 
Verleih TELESAAR 

20,40-21 Tagesschau 













VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

« Buon gusto » e * cattivo gu¬ 
sto »; due espressioni che ri¬ 
corrono frequentemente, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da l'arredamento. Se, però, si 
cerca di precisare che cosa si¬ 
gnifichi « buon gusto » o « cat¬ 


tivo gusto ». il discorso diventa 
complicato. Una cosa è certa: 
ciascuno di noi ritiene di ave¬ 
re buon gusto, di esserne natu¬ 
ralmente dotato. 

Il servizio II bello, il brutto 
e il cattivo... gusto, di Axel 
Rupp. in onda oggi, mostra 
alcuni esempi di indiscutibile 


cattivo gusto nell'arredamento, 
analizzando con un certo spi¬ 
rito situazioni varie. Segue un 
dibattito in studio al quale 
partecipano il critico d'arte 
prof. Giovanni Carandente, il 
disegnatore Pino Zae, i coniu¬ 
gi Ermirio, i signori Pierina 
Cruciani e Luciano Paci. 


PICCOLA RIBALTA - 

ore 18,30 secondo 

/ cantanti, lirici e di musica 
leggera, i complessi e gli attori 
di prosa che si esibiranno in 
questa « piccola ribalta » sono t 
vincitori delle selezioni regio¬ 
nali dei concorsi ENAL par¬ 
tecipanti questa sera alla ras¬ 
segna nazionale. Sono tutti 
debuttanti e quindi allo stesso 
livello per quanto riguarda il 
successo. Li presentano insie- 


Prima serata 

me Daniele Piombi e Aba Cer¬ 
cato. In questa prima serata 
ascolteremo due complessi: 
« Gli Speziali » ed « / Lupi ». 
Poi Santo Sciato e Mariella 
Devia ci proporranno alcuni 
pezzi lirici, Adele Bemi reciterà 
invece una pagina dei Dialo¬ 
ghi delle Carmelitane. / can¬ 
tanti di musica leggera sono 
oggi . Marina Germano, Miller, 
Augusta Simondi , Roberto Vil¬ 
lani e Umberto Randazzo. Di¬ 


verso dagli altri per la lunga 
preparazione che richiede è il 
numero dei pianisti Katia Za- 
nuccoli e Guido Pieri, partico¬ 
larmente affiatati fra loro. 
Ospiti di questa prima parte 
sono Ivano Staccioli, attore di 
prosa che ha più volte lavora¬ 
to in televisione, ed Arturo 
Testa che, dopo la carriera di 
cantante leggero, si è dato re¬ 
centemente alla lirica. (Vedere 
servizio alle pagine 102-106). 


GIOCHI SOTTO L’ALBERO 

ore 21 nazionale 

Andra in onda un numero speciale di Giochi 
senza frontiere che verrà registrato nel palazzo 
del ghiaccio di Aviemore in Scozia. Partecipano 
al gioco televisivo le squadre di quattro Paesi. 


Fieli per il Belgio. Blackpool (vincitore dell'ulti¬ 
ma edizione dei Giochi) per l'Inghilterra, Aalten 
per l'Olanda e lesolo per l'Italia. Come per 
l'edizione estiva, i commentatori in lingua ita¬ 
liana di questo numero unico saranno Giulio 
Marchetti e Rosanna Vaudetti. 


TURANDOT 


domani sera in prima visione 



con 

Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 



SOLO CONTRO TUTTI 


nel Carosello 

STOCK 


ore 21,15 secondo 

Georges Prètre dirige stasera 
l'opera postuma di Puccini Tu- 
randot, eseguita la prima vol¬ 
ta alla * Scala » di Milano isul 
podio: Arturo Toscamni) il 25 
aprile 1926. 

L’argomento dell'opera, tratto 
dai librettisti Giusevpe Adami 
e Renato Simoni dall'omonima 
commedia dì Carlo Gozzi, è 
presto detto: Atto 1 A Pechi¬ 
no, chiunque aspiri alla mano 
di Turandot (soprano), deve ri¬ 
solvere tre enigmi e chi non 
riesce viene messo a morte. In 
citta si trovano Timur (basso), 


MILLE E UNA SERA - 

ore 22 nazionale 

Per la vigilia di Natale Mille e 
una sera offre ai telespettato¬ 
ri un Charlie Brown nuovo: 
Preferisco Beethoven. Charles 
M Schulz ripropone i suoi 
personaggi, diventati famosi 
come fumetti — tanto famosi 
che il modulo di comando e 
il modulo lunare dell'astro¬ 
nave Apollo IO vennero bat¬ 
tezzati rispettivamente Charlie 
Brown e Snoopy — e poi pas- 


re tarlalo spodestato, e suo fi¬ 
glio, il principe Calaf (tenore). 
il quale al solo vederla si inna¬ 
mora di Curandai e decide di 
tentare la prova. Invano la 
schiava l.iu (soprano), che se¬ 
gretamente lo ama. cerca di 
dissuaderlo Calai con ire col¬ 
pi di gong invoca Turandot, di¬ 
chiarandosi suo pretendente. 
Atto II - Nel vasto piazzale del¬ 
la reggia, Calai attende che gli 
vengano proposti gli enigmi, 
che Turandot sceglie tra i più 
diffìcili per vendicare, con la 
morte dei suoi pretendenti, 
Tonta subita da una sua ava 
che in lontana epoca fu presa 


Numero speciale con 

sali al ruolo di divi cine¬ 
matografici. Nati negli anni 
'50, i Peanuts hanno ottenuto 
sin dall’inizio un notevole suc¬ 
cesso. non solo fra gli adulti 
ma anche tra i bambini Nella 
piccola commedia umana di 
Schulz — che riduce i miti 
adulti a miti dell’infanzia, cioè 
ad una continua altalena fra 
disperazione e ottimismo — 
tutti i protagonisti hanno un 
ruolo essenziale, anche se i 
tre più importanti possono 


a forza da uno straniero. Ma 
Calaf supera la prova e a sua 
volta propone a Turandot, che 
rifiuta le nozze, di indovinare 
il suo nome prima del sorge¬ 
re del sole: se Turandot riu¬ 
scirà, egli è disposto a morire. 
Atto III - Calaf è sicuro di 
vincere anche questa prova, 
giacché nessuno a Pechino lo 
conosce. Turandot allora sotto¬ 
pone a tortura Liù, per sapere 
da lei il nome di Calaf. Ma la 
giovane si uccìde piuttosto che 
rivelarlo. Vinta da questa pro¬ 
va, Turandot acconsente infine 
a sposare Calaf tra la gioia di 
tutti. (Articolo alle pagg. 46-48). 


Charlie Brown 

sembrare a prima vista Char¬ 
lie Brown, Snoopy e Ltnus. 
Preferisco Beethoven ha invece 
come protagonisti principali 
Schroeder e Lucy. Il primo 
tutto impegnato nell'adora¬ 
zione per il suo compasùate. 
preferito e la seconda più che 
mai scatenata nella sua per¬ 
fìdia e arroganza, vedendosi 
ignorata dal suo grande amore 
Schroeder. Lucy le inventerà 
tutte pur di entrare nelle buo¬ 
ne grazie del pianista. 


Orme » con Sguardo verso il 
cielo e quello de * I Delirium » 
con Canto di Osanna. Queste 
canzoni si propongono tutte, 
più che fare il punto sulla nuo¬ 
va moda dei canti religiosi, di 
rimanere nel tema del Natale. 
Infine il regalo di Natale per 
i telespettatori è la partecipa¬ 
zione del cantante inglese En- 
gelbert Humperdinck, uno dei 
meglio retribuiti del mondo, 
per la prima volta in Italia e 
alla nostra televisione. La regìa 
è di Antonio Moretti. (Vede¬ 
re articolo alle pagine 108-109). 


LE STELLE DI NATALE 

ore 22,30 nazionale 

Per la vigilia di Natale Aldo 
Fabrizi costruisce in studio un 
presepe, che farà poi da sfon¬ 
do per una rassegna di can¬ 
zoni. Si tratta di uno strano 
presepe: l'innovazione sta nel 
fatto che, per la nascita di 
Gesù, raccolti intorno a lui, si 
tros’ano solo varie razze di ani¬ 
mali. Da questo presepe Al¬ 
do Fabrizi trae lo spunto per 
divertenti monologhi su cia¬ 
scun animale. Insieme con lui 
per presentare il programma 


sono stati chiamati l'attrice 
Valeria Fabrizi, moglie di uno 
dei componenti del Quartetto 
Cetra, Tata Giacobetti, e Clau¬ 
dio Baglioni, per la prima vol¬ 
ta in questa veste, con il com¬ 
pito di proporre al pubblico 
una selezione di brani musi¬ 
cali eseguiti da cantanti o 
complessi. Partecipano al pro¬ 
gramma: Mia Martini con Ge¬ 
sù è mio fratello, Jeremy 
Faith, che canta Jesus e Ro¬ 
berto Carlos che esegue invece 
Jesus Christus. Seguono poi i 
due complessi, quello de « Le 



questa sera 
in Carosello 
Romina Power 


Natale negli occhi s >- 
Motta nel cuore. Cy ^ 

Motta. 


77 
















venerdì 24 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giovanni Ceraio. 

Altri Santi: S. Gregorio. Sant’Eutimio. S. Delfino, S. Tarsilla. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.01 e tramonta alle ore 16.44. a Roma sorge alle ore 7.36 e tra¬ 
monta alle ore 16.43. a Palermo sorge alle ore 7,21 e tramonta alle ore 16,52. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1922. nasce in California l'attrice cinematografica Ava 
Gardner. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'universo non è che un vasto simbolo di Dio. (Carlyle) 



Federica Taddei che presenta con Franco Torti « Seguite il capo », edizione 
speciale di « CARARAI », in onda alle ore 16,05 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francete, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora della 
serenità -, per gli infermi 19 Apostollkova 
beseda porocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
- Natale: Angeli ed uomini, un sol coro 
Canti e testi a cura di Gregorio Donato. 20 
Trasmissioni in altre lingua. 20.45 Veiliées en 
tarmile 21 Santo Rosario. 21,15 The Sacred 
Heart Programmo. 22,30 Entrevistas y commen¬ 
tarlo». 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani. 
23.55 In collegamento RAI: Dalla Cappella Si¬ 
stina In Vaticano. Santa Messa di Mezzanotte 
celebrata da Sua Santità Paolo VI. Radiocroni¬ 
sta P Francesco Pellegrino (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativo - Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri - 
Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - Infor¬ 
mazioni 9 Radio mattina - Informazioni 12 Mu¬ 
sica varia. 12.30 Notiziario - Attualità - Rasse¬ 
gna stampa 13,06 Complessi d'oggi. 13,25 Or¬ 
chestra Radiosa 13,50 Pagine di Fritz Krelaler 
- Informazioni. 14,05 Radio 2-4 - Informazioni. 
16,05 Ora serena Una realizzazione di Aurelio 
Longoni destinata a chi soffre 17 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 18,05 II tempo di fine 
settimana 18,10 Quando il gallo canta. Can¬ 
zoni francesi presentate da Jerko Tognola 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana 19 Ci- 
neorgano 19,15 Notiziario - Attualità 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Sciùch e sciQchitt di 
Sergio Maspoli 21 L'albero di Natale. Tratteni¬ 


mento della Vigilia sul filo dell'attualità (23 
circa. Notiziario). 24-1 Dalia Cattedrale di San 
Lorenzo. Solenne concaJebrazione presieduta 
da S E Mons. Vescovo (Coro della Catte¬ 
drale diretto da Don Luigi Canzani) 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi musique -. 14 
Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 Radio 
della Svizzera Italiana Musica di fine pome¬ 
riggio • . Gustav Charpentier: Louise. • Deputa 
le Jour •. Aria di Luisa (Soprano Adriana Mali- 
ponte Radiorchestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella); Hector Berlloz: Les Troyens à Cartage. 
Opera in 4 atti (Frammenti) (Didone: Regine 
Creapin. soprano; Enea: Guy Chauvet. tenore; 
Ascanio; Jane Berbie. soprano; Anna Marie- 
Lucle Bellary. contralto; Nerbai: Jean-Plerre 
Hurteau. basso. Ipaa Gérard Dunan. tenore. 
Panthée Lucien Vemet - Orchestra e Coro del 
Teatro Nazionale dell'Opera diretti da Georges 
Prétre - Maestro del Coro Jean Laforge) 18 
Radio gioventù - Informazioni. 18,35 Bollettino 
economico e finanziario, a cura del prof. Ba¬ 
silio Biucchi. 19 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera 19,30 Orchestra ricreative. 20 Diario 
culturale. 20,15 Per la vigilia di Natale. Suona 
la Radiorchestra diretta da Leopoldo Casella. 
Baldassare Galuppi (rev. V. Mortarl): VI Con¬ 
certo per archi In do min.; Johann Christian 
Bach (elab. J. Bopp) Concerto per flauto solo, 
archi e corni In re magg (Flautista Anton 
Zuppiger - Radiorchestra diretta da Leopoldo 
Casella) 20,45 Rapporti *71: Musica 21,15 Ra¬ 
rità musicali dell'arte vocale Italiana - XI Se¬ 
rie: Alessandro Stradella (rev R. Glazotto): 
• Cantata per la notte del SS Natale • a sei 
voci con istrumenti. Lucifero: Gino Orlandinl. 
basso. Angelo: Cettina Cadelo. soprano; Pa¬ 
store Rodolfo Malacarne, tenore; Maria Ver¬ 
ino: Maria Grazia Ferracini. mezzosoprano; 
an Giuseppe: James Loomis. basso - Orche¬ 
stra e Coro della RSI diretti da Edwin Loehrer 
21,50 Pagine d'organo 22-22,30 Formazioni po¬ 
polari. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Arcangelo Corel li Concerto grosso in 
soI minore - Per la notte <fcl Santo 
Natale - (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) • Engelbert Humperdmck Han- 
sel e Gretel. preludio (Orchestra Sin¬ 
fonica della NBC diretta da Arturo 
Toscanini) • Ernest Hallfter: Sinfo- 
nietta In re maggiore (Orchestra « A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Armando La Rosa Parodi) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Antonio Vivaldi: Concerto in do mag¬ 
giore per mandolino e orchestra (Man¬ 
dolinista Bonifacio Bianchi - - I So¬ 
listi Veneti • diretti da Claudio Sci- 
mone) • Ottorino Reapighl: Gli uc¬ 
celli. suite (Orchestra London Sym- 
phony diretta da Antal Dorati) • Gian 
Francesco Mallpiero Cimarosiana. 
suite su musiche di Domenico Cima- 
rosa (Orchestra del Teatro del Covent 
Garden di Londra diretta da Braith- 
white Warwick) 

8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della transitabilità delle strade sta¬ 
tali - Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzl-Polito Sogno d amore (Massi¬ 
mo Ranieri) • Mogol-Safka: Non e più 
la mia canzone (Dalida) • Amendola 
Gagliardi Settembre (Pepptno Ga¬ 


gliardi) • Bardotti-Lai: Love story 
(Patty Pravo) • Bertlni-Kramer Un 
iorno ti dirò (Nicola Angllano) • 
e Keit-Mattos-Paoli-Pereira Maschera 
negra (Ornella Vanoni) • Ignoto: Sott'a 
sta murata (Sergio Bruni) • Mercer- 
Biri-Malneck Goody goody (Milva) • 
Bonaccorti-Modugno. La lontananza 
(Domenico Modugno) • Fogerty Tre- 
velln' band (Mario Capuano) 

9 — Quadrante 

9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR oo-io.isj 

Fatti e uomini di cui si parla 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

Fogerty Hey tonight (Creedence 
Clearwater Revival) • Di Casa-Cata 
lano-Ducros-Pallottmo Quel giorno 
(Equipe 84) • Salerno-lsola Un uo¬ 
mo molte cose non le sa (Nicola Di 
Bari) • Velt: But anyway (New Inapi- 
ration) • Pace Lavoie lo. tu e II tuo 
cane Boo (I Califfi) • Canari ni-Bernet 
Gerald Butterfly (Daniele Gerald) • 
Pallavicmi Shapiro Non ti bastavo 
piu (Patty Pravo) • Gates If (Bread) 
• Vecchionl-Lo Vecchio-Pareti Donna 
Felicità (Nuovi Angeli) • Davia-Hutch- 
Weat-Gordy TU be there (Jackson 
Flve) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: 

CHARLES AZNAVOUR 
a cura di Renzo Nissim 
Garvarentz - Aznavour - Calabrese 
No. non mi scorderò mal; Ano¬ 
nimo: Due chitarre 
— Creme Linfa Kaloderma 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

VITTORIO GASSMAN in - Adel¬ 
chi > di Alessandro Manzoni 

Riduzione radiofonica e regia di 

Luciano Lucignani 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


16— Programma per j piccoli 

Me l'ha detto Babbo Natale 

di Luciana Salvetti 
Regia di Enzo Convalli 

1620 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose che 
interessano i ragazzi sopra e sotto 
I diciott'anni 

Green-Gordon Rock n' toll stew; 
Winwood-Capaldl Many a mile to 
Freedom. Raln Maker (Traffic) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Millenote 
— Sidet 

18,30 I tarocchi 

18.45 Orchestra diretta da Woody 
Herman 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 Notte di Natale. Conversazione 
di Gabriele Adani 

19,35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Palma-Lejour: Negli occhi di una 
donna (Tony Dallara) • Cutolo-De 
Martino: A • Mulbere strit • (Lu¬ 
cia Altieri) • Canegallo-Barenz: 
Capirà (Luciano Tajoll) • Beretta- 
Buonocore: Con dodici parole 
(Annarita Spinaci) • Palumbo-Avi- 
tabile Mia cara Napoli (Antonio 
Buonomo) • Lo Vecchio-Vecchio- 
nl-Leoni: Il sogno di Laura (Homo 
Sapiens) » Manzoni-Gigante: Chiu¬ 
do gli occhi se (Gloria Christian) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 LIBRI-STASERA 

Edizione speciale sulle strenne 
natalizie, a cura di Pietro Cimatti 
e Walter Mauro 


20,50 P a u I u s 

Oratorio in due parti op. 36 per 
soli, coro e orchestra di FELIX 
MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
Soprano Agnes Giebel 
Mezzosoprano Oralia Domlnguez 
Tenore Theo Altmeyer 
Bassi Sigmund Nimsgem e Robert 
Amls El Hage 
Direttore Riccardo Muti 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
Nell'intervallo: 

L'arte popolare nella tradizione 
del Presepio. Conversazione di 
Francesco Grlsl 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

La Natività nel canto popolare 

a cura di Giorgio Natalett! 

23,55 Dalla Cappella Sistina in Vaticano 

Santa Messa 
di Mezzanotte 

celebrata da SUA SANTITÀ’ 
PAOLO VI 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Don Backy e 
Kocis 

Donbecky Cronaca • D Mariano-Don- 
backy Samba. Fraai d'amore • Don- 
backy Bianchi cristalli Bereni. Fante 
sia • Power-Carnai Cerco I amore • 
Pallavicmi-Tomsco Prato verde stanza 
blu • Pallavlcmi-Carriai Sera d'ago¬ 
sto. Per te dolce amore 
— Invernizzi Invermzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

W A Mozart II flauto magico: - Pa- 
pa-pa-pa-Papagena - (L. Otto, sopr ; 
D Fischer-Dieskau, bar Orch. 

Fllarm di Berlino dir K Bdhm) • V 
Bellini: La Sonnambula • Vi ravviso, o 
luoghi ameni - (Bs C. Siepi - Orch 
Sin? di Torino della RAI dir. A. Ba¬ 
sile) • A Thomas Mignon - Con- 
nais-tu le pays? • (Msopr M. Home - 
Orch dell'Opera di Vienna dir H. Le¬ 
wis) * G Verdi. Aida • Rivedrai le 
foreste imbalsamate • (B Nllsson. 
sopr . L. Ottollnl. ten ; L Qulllco. 
bar - Orch. della Royal Opera House 
del Covent Garden di Londra dir. J 
Prltchard) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


13 - Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

— Jolly Charms Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14— Su di giri 

Sedaka-Greenfield: Puppet man (The 
5th Dimension) • Mogol-Battisti An¬ 
che per te (Lucio Battisti) • Leiber- 
Spector Spanish Harlem (Aretha 
Franklin) • Mogol-Cavallaro Oggi il 
cielo 6 rosa (I Camaleonti) • Cipriam 
Monica (Stelvio Cipriam) • James-Cor- 
dell Church Street soul revival (Tommy 
James) • Stein-Akkerman Crying for 
you (Mushroom) • Gershwin Summer- 
tlme (Herb Alpert) • Albertelli-Lom- 
bardi Fino a non poterne più (Hunka 
Munka) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 


9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Quo vadis? 

di Henryk Sienkiewicz 
Traduzione di Cristina Agosti Garoso 
Adattamento radiofonico di Domenico 
Campana - Compagnia di prosa di 
Torino della RAI - 10° puntata 
Nerone Edoardo Torricella, Tigellino 
Piero Nuti, Poppea Adriana Innocenti. 
Petronio Gino Mavara. Vinicio Piero 
Sammataro. Pitagora Renzo Lori; Vi- 
telho Giulio Oppi: Chitone Vigilio 
Gottardl. Uno schiavo Paolo Faggi. 
Cnspo Andrea Matteuzzi Paolo di 
Tarso Iginio Bonazzi Pietro, l'Apo¬ 
stolo Tino Bianchi 
Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Rizzoli) 

— Invernizzi Invernizzma 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int (ore 11.30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Dino Verde presenta: 

Lei non sa 
chi suono iol 

con Elio Pandolfi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 

— Brooke Bond Liebig Italiana 


15.15 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 
Bigazzi Menegaie La scusa (Sergio 
Menegaie) • Tumer Ooh poo pah 
doo (Ike e Tina Turner) • Gugheri- 
Reverberi Dolce amore (Nuova Idea) 

• Safka Good hook (Melante) 

15,30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15.40 Sergio Mendes e la sua orchestra 

16,05 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

SEGUITE IL CAPO 
Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 

Peres 

Negli Intervalli (ore 16.30 e 17,30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playlng - Selezione dai 33 girl 

18.30 Giornale radio 

18.35 Complesso The Raiders 

18,45 Arcobaleno musicale 
— Clnevox Records 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Il primo romanzo di Paolo Volponi 
Memoriale Conversazione di Mirella 
Raschi 

9,30 Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
In fa maggiore K 459 per pianoforte 
e orchestra (Pianista e direttore Geza 
Arida Orchestra della Camerata 
Academica del • Mozarteum • di Sa¬ 
lisburgo) 

io— Concerto di apertura 

Robert Schumann Die Davidsbundler 
op 6 (Pianista Wilhelm Kempff) • 
Ludwig van Beethoven Sestetto in mi 
bemolle maggiore op 71, per due cla¬ 
rinetti. due fagotti e due corni (Stru¬ 
mentisti dell'Orchestra Filarmonica di 
Berlino) 

11 — Musica e poesia 

Hector Berlioz Ballet des ombres su 
testo di A Dubois de Herder Hymne 
a la France. su testo di Auguste Bar- 
bier (Pianista Peter Smith Coro 
Heinrich Schùtz diretto da Roger Ner- 
rington). La ceptive. su testo di Vic¬ 
tor Hugo La belle voyageuse. su te¬ 
sto di Thomas Gounet; Le chasseur 
danois. su testo di Adolphe De Leu- 
venor (Sheila Armstrong. soprano. 
Josephine Veasey. mezzosoprano; John 
Shlrley Quirk. baritono - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Colin 
Davis); La mort de Cléopàtre. su 
testo di P A Vieillard (Soprano An¬ 
ne Pashley - English Chamber Orche¬ 
stra diretta da Colin Davis) 


13 .05 Intermezzo 

Frédéric Chopin Concerto n 2 in fa 
minore op 21 per pianoforte e orche¬ 
stra Maestoso - Larghetto - Allegro 
vivace (Pianista Clara Haskil - Or¬ 
chestra dei Concerti Lamoureux di Pa¬ 
rigi diretta da Igor Markevitch) • 
Cesar Franck Psyché. poema sinfo¬ 
nico Sommeil de Psyché Psyché 
enlevée par les Zephirs - Le jardin 
d'Eros - Psyché et Eros (Orchestra 
del Concertgebouw di Amsterdam di¬ 
retta da Eduard van Beinum) 

13,55 Children's Corner 

Mario Pilati Bagattelle, per piano¬ 
forte Prima serie Marcia. Ninna nan¬ 
na. Basso ostinato. Canzone a ballo. 
Floreal-Polka (Pianista Gaetana La 
Rocca) • Muzio Clementi Allegro in 
mi bemolle, per pianoforte (Pianista 
Pietro Spada) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Messiah 

Oratorio in tre parti per soli, coro 
e orchestra (Revis. di Arnold 
Schering e Kurt Soldan) 

Joan Sutherland. soprano 
Huguette Tourangeau, contralto 
Werner Krenn. tenore 
Tom Krause. basso 


11,45 Musiche italiane d'oggi 

Gino Gorini: Ricercare e Toccata per 
pianoforte (Pianista Gino Gorlnl) • 
Arrigo Benvenuti: Cinque Invenzioni 
(Pianista Sergio Cataro) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 Musiche di scena 

Gioacchino Rossini: Edipo a Colono, 
musiche di scena per l'omonimo dram¬ 
ma di Sofocle, per basso, coro ma¬ 
schile e orchestra (trad. di G. B. Giu¬ 
sti) (Basso Plinio Clabassi - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI diretti da Franco Galiini - Mae¬ 
stra del Coro Ruggero Maghim) 



Plinio Clabassi (ore 12,20) 


Dermot Coleman. voce bianca (so¬ 
prano) 

Valda Aveling, cembalo 
Brian Runnett, organo 
English Chamber Orchestra e 
Ambrosian Singers diretti da Ri¬ 
chard Bonynge 

Maestro del Coro John McCarthy 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Gli eventi del pittore Silvio Lof¬ 
fredo. Conversazione di Saverio 
Strati 

17.35 Ibzz oggi 

Un programma a cura di Marcello 
Rosa 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C'è una ripresa d'interesse attorno 
alla poesia? Rispondono tre poeti in¬ 
glesi George Macbeth. Edward-Lucie 
Smith e Peter Porter. intervistati da 
M d Amico 


19,02 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Da Milano 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate: Tiro al 
Milione 

di Bongiomo e Limiti 
Orchestra diretta da Tony De Vita 
Presenta Mike Bongiomo 
Regia di Pino Gllioll 
— Shampoo Dop 

2i- STELLINE DI NATALE 

Musiche e parole aspettando la 
mezzanotte 

a cura di Mario Bernardini 
Realizzazione di Enzo Lamionl 
Negli intervalli: 

(ore 22,30): GIORNALE RADIO 
(ore 23): Bollettino del mare 

24— GIORNALE RADIO 



Otello Profazio (ore 19,02) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: Fantasia in do 
maggiore op. 15 per pianoforte 
(Wanderer): Allegro con fuoco ma 
non troppo - Adagio - Presto - Al¬ 
legro (Pianista Jean-Rodolphe 
Kars) • Ludwig van Beethoven: 
Sonata in sol minore op 5 n. 2 
per violoncello e pianoforte: Ada¬ 
gio sostenuto ed espressivo. Al¬ 
legro molto, piuttosto presto - 
Rondò (Pablo Casals, violoncello: 
Rudolf Serkln, pianoforte) 

20,15 IPNOSI: aumentano le applica¬ 
zioni in medicina 
3. I rapporti con la personalità 
a cura di Raffaello Misiti 

20.45 La Roma di Dickens. Conversa¬ 
zione di Giuseppe Cassieri 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 CANTI GREGORIANI DEL NA¬ 
TALE CON IL CORO DEI MONACI 
DELL'ABBAZIA DI SOLESMES 
Programma di Antonio Bandera 
Lettori A. Guidi e A. R. Varischi 
Voce recitante Angela Cavo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalle stazioni di 
Cattanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal 
Il canale della Filodiffusione. 

0.06 Musiche e canti natalizi - 0.36 Mu¬ 
sica per tutti - 1.06 Intermezzi e romanze 
da opere - 1,36 Musica dolce musica - 
2.06 Giro del mondo in microsolco - 
2,36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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12" portatile 

Schermo lume 
Alimentazione 220 V 50 Hz 
o con una batteria esterna da 
12 Ve c 

Selettore integrato VHF-UHF 
a diodi varicap 
Possibilità di memorizzare fi¬ 
no a 4 programmi 
Disponibile nei colori bian 
co giallo e rosso 


IL TELEVISORE CONSIGLIATO DAL TECNICO 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Kleine Kostbarkeiten gros- 
ser Mei ster 

Arcangelo Coralli • Weih- 
nachtskonzert * 

Ausfùhrende Mùnchner Kam- 
merorchester 
Dirigent Hans Stadlmair 
Verleih ORF 

19,50 Botschaft des Friedens 

Fllmbericht ùber das Lied 
- Stille Nacht - 
Verleih TELEPOOL 

20.30 Gedanken rum Sonntag 

Es spricht Prèlat Chrysosto- 
mus Giner 

20,40-21 Tagesschau 


ribalta accesa 


Il — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CITTA' DEL VATICANO 
Dalla Basilica di San Pietro 

SANTA MESSA 

celebrata da Sua Santità 

Paolo VI 

Al termine: 

MESSAGGIO NATALIZIO E 
BENEDIZIONE - URBI ET 
ORBI - 


meridiana 

12.30 Stan Laurei e Oliver 
Hardy in 

— I MONELLI 

Regia di James Parrott 

— UOMINI D AFFARI 

Regia di James W Horne 

— LA CAPRA PENELOPE 

Regia di Lewis Foster 
Produzione Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Fratelli Branca Distillerìe - 
Organizzazione Italiana Ome¬ 
ga - Parmalat - Riso Gran- 
gallo) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

16,45 CARO BABBO NATALE 

Testo e regìa di Guido Sta¬ 
gnerò 

Personaggi ed interpreti 
Clementina lo Raichel 

Gaetano Donatello Berardi 
Signora Augusta 

Giuliana Rivera 
Il tabaccaio Sergio Masierì 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Furga - Johnson & 
Johnson - Fantasyland - Zy- 
liss Italiana - Pasta Buitoni) 

la^TV de^j-agazzl 

17,45 DA NATALE A CAPO¬ 
DANNO (II) 

Spettacolo a cura di Tito 
Benfatto e Nìco Orengo 
condotto da Umberto Orsini 
Scene di Egle Zanni 
Regia di Maurizio Corgnati 

GONG 

(Formaggio Tigre - Pangolini 
Pòlln - Herbert S.a.s. - Mon 
Cherl Ferrerò • Ariel) 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ortofresco Llebig - Ava per 
lavatrici - Plastlc City Italo 
Cremona - Cassette natalizie 
Vecchia Romagna - Olio extra 
vergine di oliva Carapelli - 
Invernlzzi Strachlnella) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Alimentari VéGé - Pro e Con¬ 
tro - Cucine Germal) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo Cynar - Prodotti 
Nicholas - Gala S p A. - Lam¬ 
pade elettriche Osram) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Cera Overlay - (2) Ap¬ 
parecchi Kodak Instamatic - 
(3) Stock - (4) SAI Assicu¬ 
razioni - (5) Digestivo An- 
tonetto 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cartoons Film - 
2J Unionfilm PC - 3) Cine- 
televisione - 4) GT-M. - 5) 
Arno Film 

21 — Corrado presenta: 

CANZONISSIMA 


Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria dì Capodanno 
con Raffaella Carrà 
e con la partecipazione di 
Alighiero Noschese 
Testi di Castellano e Pipolo 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regìa di Eros Macchi 

Dodicesima trasmissione 

DOREMI' 

(Amaro Cora - Cibalgina - 
Rama - Orologio Bulova Ac- 
cutron) 

22.45 CHARLOT PATTINATORE 

Interpreti: Charlie Chaplin, 
Edna Purviance, Henry Berg- 
man 

Regia di Charlie Chaplin 
Produzione: Mutual 

BREAK 2 

(Philips Registratori - Cordlal 
Cam pari) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30-19,30 PICCOLA RIBALTA 

Rassegna di vincitori di Con- 
corsi ENAL 

Seconda serata 

Presentano Aba Cercato e Da¬ 
mele Piombi 

Orchestra di musica leggera di¬ 
retta da Marcello De Martino 
Regia di Carla Ragionieri 
(Ripresa effettuata dalla Villa Ol¬ 
mo di Como) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Creme Caramel Royal - Mo- 
plen - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Essex Italia S p A - 
Braun - Lucido Nugget) 

21,15 FLORE E BLANCHEFLORE 

di Frangoise Dumayet e Jean 
Prat 

Un racconto ispirato ad una leg¬ 
genda medievale 
Personaggi ed Interpreti 
Flore Pierre Clementi 

Blancheflore Marika Green 

Fe Felice Philippe Noiret 

La regina Yvette Etievant 

Gaydon il precettore 

Pierre Débauché 
Flore (bambino) lackie Calatay D 
Blancheflore (bambina) 

Patricia Bouquot 
Clarissa Chantal Alban 

Il portiere Mahiedmne 

L'Emiro Albert Madma 

Scène di iean Baptiste Hugues. 
Alain Negre. Isabel Lapierre 
Costumi di Anne Marie Marchand 
Regia di Jean Prat 
(Una produzione O R T F.) 

DOREMI' 

(Grappa Bocchino - Last Ca¬ 
sa - Galak Nestlé - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni) 

22,40 CONCERTO DI NATALE 

Dalla Hofkirche di Lucerna 
Remo Giazotto (su uno spunto te¬ 
matico di T Albinom) Adagio 
in sol minore per archi ed organo 
Johann Sebastian Bach (Trascriz, 
di R Baumgartner) Concerto 
in re maggiore per tre violini ed 
archi a) Allegro, b) Adagio, c) 
Allegro (Solisti Walter Prystaw 
ski Brigitte Seger. Herbert 
Scherz) 

Johann Pachelbel: Canone In re 
maggiore per archi 
Orchestra d archi del Festival di 
Lucerna diretta da Rudolf Baum¬ 
gartner 

Eduerd Kaufmann. organo e cem¬ 
balo 

Regia di Leo Nadelmann 
(Produzione della Schweizer Fern- 
sehen) 


By Appointment to thè Royal Danish Court 


RADIO - SVEGLIA 


DIGITALE 6 RC-15 


Il nuovo • Sony Digimatic 6 RC-15 • 6 un apparecchio radio, di linea molto 
elegante e funzionale che può ricevere trasmissioni in modulazione di 
ampiezza, completo di un orologio che consente di conoscere l’ora esatta 
in ogni momento. 

La particolare concezione di questo orologio assicura il suono della sve¬ 
glia all'ora stabilita senza la necessità di regolare la suoneria ogni giorno 


ACQUISTATE PRODOTTI SONY SOLAMENTE CON 6ARANZIA ITALIANA 
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LA PRIMA FABBRICA 
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PICCOLA RIBALTA - Seconda serata 


ore 18,30 secondo 

Anche questa seconda serata 
è stata pirata nella splendida 
cornice del Lapo di Como, per 
le riprese esterne, mentre 
quelle in studio sono state ef¬ 
fettuate dentro la maestosa 
Villa Olmo, con la regia di Car¬ 
la Ragionieri. Per la trasmis¬ 
sione odierna gli ospiti sono in¬ 
vece il musicista Agostino Ori- 


zio, l'attrice radiofonica Licia 
Lombardi, nota per alcune sue 
trasmissioni per bambini, ed 
infine Franco Rosi, il giovane 
imitatore già affermato in te¬ 
levisione. Anche stasera par¬ 
tecipano al programma due 
complessi, quello dei New Bel- 
ton's di Como, e quello risul¬ 
tante dall'originale accoppia¬ 
mento di venticinque fisarmo¬ 
nicisti, che con impegno ese¬ 


guono vari brani folklori- 
slici. 1 cantanti di musica 
leggera sono Sandra Messina, 
Edoardo Dubini e Teresa Gua¬ 
rino, la musica lirica è invece 
affidata a Giorgio Gatti e Ma¬ 
ria Grazia Piolatto. Inoltre ci 
sono due esecuzioni con stru¬ 
menti, una di Anna Somaschi- 
ni, al pianoforte, e l'altra 
di Valerio Valerisce, organista. 
(Servizio alle pagine 102-106). 


CANZONISSIMA ’71: Dodicesima trasmissione 

ore 21 nazionale 



Raffaella Carrà in un momento dello spettacolo musicale. (Vedere servizio alle pagine 38-42) 


FLORE E BLANCHEFLORE 


ore 21,15 secondo 

Siamo nel secolo XIII, in Spa¬ 
gna, precisamente a Granata 
durante il regno del musulma¬ 
no Felice, sovrano giusto e sag¬ 
gio ma anche inflessibile nei 
suoi principi di casta e di re¬ 
ligione. Tale inflessibilità egli 
l'applica con tutti, anche con 
il suo unico figlio, Flore, il 
quale sta dimenticando il pro¬ 
prio casato ed il proprio titolo 
per amore di una fanciulla cri¬ 
stiana, figlia di una schiava. La 
fanciulla ha quasi lo stesso no 
me del suo cavaliere: Bianche- 
flore. La regina aveva preso 
presso di sé come ancella, la 
madre di Blancheflore, così i 
due ragazzi sono cresciuti in¬ 
sieme, senza dividersi un sol 
giorno. Ora hanno entrambi 
sedici anni, e re Felice decide 
di metter fine ad una vicinan¬ 


za che non fa che aumentare, 
ogni giorno di più, l’affetto dei 
due giovani. Flore, dunque, 
partirà per Montevai dove do¬ 
vrà completare i suoi studi, e 
Blancheflore resterà presso sua 
madre, che ha bisogno di cure. 
Trascorre un anno, e quando 
Flore ritorna, apprende che 
Blancheflore è morta. « All'al¬ 
ba della vita - all'alba dell'amo¬ 
re - ho perduto la vita - ho 
perduto l’amore », così dice la 
canzone di Flore. Ora, non è 
giusto che labbra tanto giova¬ 
ni pronuncino parole tanto 
amare, e re Felice comprende 
che il suo dovere di padre è 
quello di far felice suo figlio, 
non quello di spingerlo alla di¬ 
sperazione, perciò confessa tut¬ 
to. Blancheflore non è morta, 
è stata affidata ad alcuni mer¬ 
canti di tappeti che partivano 
per l’Oriente. Ora Flore andrà 


in cerca di lei. Viene allestita 
una ricca carovana: cammelli, 
cavalli, forzieri di monete 
d'oro, sete pregiate, pellicce e 
gemme. LIn lungo, faticoso, av¬ 
venturoso viaggio. Finalmente 
Flore saprà che la fanciulla è 
schiava dell’emiro di Babilo¬ 
nia: riuscirà a giungere sino a 
lei, nascosto in un grande ce¬ 
sto colmo di rose. Egli la chia¬ 
ma, quasi senza voce: * Mia 
piccola sposa, Blancheflore.. ». 
Questo racconto è stato pro¬ 
dotto dalla O.R T.F. 

La scrittrice Franfoise Du■ 
mavet ha ricavato il soggetto 
da una leggenda medievale, la 
regìa è di Jean Pral. Il musi¬ 
cista Claude Arrieu ha compo¬ 
sto, per sottolineare i momen¬ 
ti più significativi della vicen¬ 
da, una serie di canzoni nello 
stile di quelle che i menestrel¬ 
li cantavano nelle piazze. 


CONCERTO DI NATALE 


ore 22,40 secondo 

Viene trasmesso un « concerto 
natalizio » sotto la direzione di 
Rudolf Baumgartner sul podio 
dell’Orchestra da Camera (ar¬ 
chi) del Festival di Lucerna. 
All'interpretazione dei vari bra¬ 
ni collabora l'organista e cla¬ 
vicembalista Eduard Kauf- 
mann. Il programma si apre 
con una pagina divenuta ormai 
popolare: rAdagio per archi e 
organo a firma di Remo Gia- 


zotto. Si tratta dello stesso la¬ 
voro che altre volte va sotto 
il nome di Albinoni: ma le no¬ 
te originali di quest'ultimo, 
contenute nella partitura, so¬ 
no così irrilevanti che la crea¬ 
zione può dirsi appunto di Gia- 
zotto. Segue il Concerto per tre 
violini e archi di Bach. A con¬ 
clusione spicca il nome di Jo¬ 
hann Pachelbel (Norimberga 
1653-1706), che è considerato 
un precursore di Bach. Organi¬ 
sta a Vienna (Cattedrale di 


Santo Stefano) e alle corti di 
Eisenach e di Erfurt, fu arti¬ 
sta assai sfortunato: la peste 
gli uccise infatti il figlio e la 
giovane moglie. Per questo mo¬ 
tivo, forse, tra le sue opere 
si ripetono con molta frequen¬ 
za titoli funerei, quali Pensieri 
musicali sulla morte e Tutti 
gli uomini devono morire. Di 
Johann Pachelbel è stato oggi 
scelto un lavoro più allegro: 
il Canone in re per orchestra 
d'archi. 


questa sera 
in "Intermezzo 





coronate il vostro pranzo con 
Crème Caramel Royal 


E sempre un successo in tavola 1 
Elegante, bella da vedere, 
fine di sapore. 

Crème Caramel Royal. 

completa del suo ncco caramellato, 

è una raffinata delizia 

per chiudere sempre in bellezza 


■OGGI IN 
GR0T0ND0 


Finalmente Billy in Italia I 
Billy astronauta, sub, costruttore, pilota, e il suo robot in tante 
scatole per divertire grandi e piccini. Ogni scatola una grande 
avventura, Billy agisce da solo e muove tanti veicoli. 
Una novità ELDON distribuita in Italia dalla: 


FANTASYLAND - Via De Filippi, 4 - Milano 


SI 

















NAZIONALE 



CALENDARIO 

Natività del Signore. 

ALTRI SANTI: Sant'Anastasia. Sant'Eugenia, S Pietro Nolasco 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.02 e tramonta alle ore 16.44. a Roma sorge alle ore 7.37 e tra- 
monta alle ore 16.43. a Palermo sorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 16.52 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1642 nasce a Woolsthorpe, lo scienziato Isaac Newton 
PENSIERO DEL GIORNO: Lamore è il principio di ogni cosa, la ragione di ogni cosa, il fine 
di ogni cosa (Lacordalre) 



À 


Nino Manfredi è ospite d’eccezione della rubrica « Voi ed io »: un edizione 
speciale natalizia va in onda alle ore 9,15 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


II In collegamento RAI Dalla Basilica di San 
Pietro, Santa Messa celebrata da Sua Santità 
Paolo VI. Radiocronista P Francesco Pelle 
arino 12 In collegamento RAI Dalla Loggia 
Centrale della Basilica di San Pietro: Saluto 
augurale e Benedizione Apostolica Urbi et Orbi. 
Radiocronista P Francesco Pellegrino 18.30 
Concerto S. Natale (Prima parte) L. Penosi: 

- Cantate Domino a aei voci, - Adagio - dal 

III Quartetto. - Natalitia - cantata per tenore, 
coro e orchestra, • Il Natale del Redentore -, 
oratorio per soli, coro e orchestra (Prima par¬ 
te) 21 Santo Rosario. 21,15 Concerto S. Na¬ 
tala (Seconda parte): L- Perosi: - Il Natale del 
Redentore, oratorio per soli, coro e orchestra 

- Coro e Orchestra Sinfonica del I Accademia 
di S Cecilia diretti dall Autore (Seconda e 
terza parte) (su O. M). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario 7,05 Cronache 
di ieri - Arti e lettere Musica varia Noti¬ 
ziario 8,45 Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Silvio Long 9 Formazioni popolari 3,30 
Oro e ginepro 10 Concerto natalizio. Claudio 
Monteverdi: Giona a sette voci per coro, soli¬ 
sti e orchestra (Complesso vocale e strumen¬ 
tale di Losanna diretto da Michel Corboz); Ar¬ 
cangelo Corelli: Concerto n. 8 in sol minore 
op 6 (Concerto di Natale) (The Vienna Sinfo¬ 
nista diretta da Max Gobermann); Antonio Vi¬ 
valdi (rev G. F. Malipiero) Magnificat in sol 
minore per soli, coro e orchestra (Coro Polifo¬ 
nico di Torino diretto da Ruggero Maahini - 
Orchestra da camera dell'Angelicum di Milano 
diretta da Carlo Felice Cillario). 11 I pensie¬ 
rini sui Natale 11,30 Musiche organistiche. 
12 Dalla Città del Vaticano. Benedizione Urbi 
et Orbi, impartita dal Santo Padre 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità. 13.05 Canti tradizionali. 
13,35 Orchestra di musica leggera RSI. 14 
Ballata di Natale dal romanzo di Charles 
Dickens- • Christmas Carol •. Riduzione ra¬ 
diofonica e adattamento di Oriana Ninchi. 
15 Dischi: 15,45 Musica da camera P. F. 
Bdddecker: - Natus est Jesus • (Èva Sophia 
Remport. soprano, Luciano Sgrizzi. pianoforte); 


G. F. Hàndel: Sonata in re maggiore (Winter 
thurer Barock-Qulntett Martin Wendel. flauto; 
Hans Stembeck, oboe; Mirko Pezzini. violino. 
Manfred Sax. fagotto. Oskar Birchmeier. cem¬ 
balo) 16.05 Problemi del lavoro 16,35 Interval¬ 
lo. 16,40 Per I lavoratori italiani in Svizzera 
17,15 Radio gioventù presenta - La trottola • 

18 Stella di Natale 18,15 Voci del Grigiom Ita 
liano. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana 

19 Chitarre 19,15 Notiziario - Attualità 19,45 
Melodie e canzoni 20 II documentario 20,40 
Carosello musicale 21 Desoline donna di mon¬ 
do. Interpretata da Liliana Feldmann Regia di 
Battista Klainguti 21,30 Contra-soggetto Tra¬ 
smissione di Roberto Dikmann 22,15 Civica in 
casa (Replica). 22,30 Canzonelle, antenate e 
appena nate, trovate in giro per il mondo da 
Viktor Tognola 23 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità 23,25-24 Prima di dormire 

Il Programma 

14 Concertino Cristoph Graupner: Concerto n 1 
in re maggiore per tromba, archi e basso con¬ 
tinuo (Tromba Helmut Hunger); Johann Nepo- 
muk Hummel: Adagio. Tema con variazioni per 
oboe e orchestra (Oboista Jean-Paul Goy - 
Radiorchestra diretta da Otmar Nussio); Giu¬ 
seppe Tartini (elab E Bonelli) Concerto in fa 
maggiore n. 58 per archi, oboi e corni (Radior¬ 
chestra diretta da Carlo Damevino) 14,30 
Squarci Momenti di questa settimana sul Pri¬ 
mo Programma 17 II nuovo disco. Heinrich 
Schùtz: Mu8icalia ad Chorum sacrum 1648, 
Mottetti per soli, coro e strumenti (Coro West- 
fàlische Kantorei e Complesso strumentale di¬ 
retti da Wilhelm Ehmann) 17.40 Corriere disco¬ 
grafico. redatto da Roberto Dikmann. 18 Per la 
donna Appuntamento settimanale 18,30 Inter¬ 
vallo 18,35 Gazzettino del cinema a cura di 
Vinicio Beretta 19 Pentagramma del sabato 
Passeggiata con cantanti e orchestre di mu¬ 
sica leggera 20 Diario culturale 20,15 Solisti 
della Radiorchestra 20,25 Rapporti '71 Uni¬ 
versità Radiofonica Internazionale 20,55- 
22,30 I concerti del sabato Musikfestival 
Tibor-Varga 1971 Orchestra Sinfonica del Fe¬ 
stival diretta da Harry Blech Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia in fa minore n. 49. - La Pas¬ 
sione • ; Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
per violino e orchestra K 219 in la maggiore 
(Solisti Eriko Sato. Giappone e Andrej Agoston. 
Romania); J.-F. Zbinden: Concerto da camera 
Pier pianoforte e orchestra op. 16 (Pianista Jean 
Micault); Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
n 33 In si bemolle maggiore K 319 (Registra¬ 
zioni effettuata II 18-8-1971). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Niccolò Porpora Ouverture royale per 
due oboi, due fagotti, due comi, due 
trombe e timpani (Orchestra -A. Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI diretta da 
Massimo Predella) • Giuseppe Tartini: 
Sinfonia pastorale (Orchestra da Ca¬ 
mera dell Opera di Stato di Vienna 
diretta da Jan Tomasev) • Wolfgang 
Amadeus Mozart Divertimento musi¬ 
cale K 522 - I musicanti del villag¬ 
gio • (Strumentisti dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Chicago diretti da Fritz Rei- 
ner) • Christoph Wlllibald Gluck Or¬ 
feo ed Euridice Danza degli spiriti 
beati (Orchestra London Symphony di¬ 
retta da Pierre Monteux) 

6.54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Fredèric Chopln Fantasia su motivi 
popolari polacchi, per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Artur Rubinstein - 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia di 
retta da Eugene Ormandy) • George 
Gershwm Un americano a Parigi (Or 
chestra Filarmonica di New York di 
retta da Léonard Bernstem) 

7,35 Culto evangelico 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Buon Natale a tutto II mondo (Dome 
nico Modugno) • Una campana (Mil 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonl 

14— ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 

a cura di Paolo Emilio Poesio 
Regia di Mario Landi 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 
15,40 Non sparate sul pianista 

Berlin Alexander s ragtime band (Joe 
. Fingerà . Carr) • Botsford Black 
and white rag (Big Tiny Little) • Fe¬ 
nati Boston (Giovanni Fenati) • At 
well Britannia rag (Winifred Atwell) 
• Brooks The darktown strutters gali 
(Otto Crazy) • Bernstem With a lit¬ 
tle bit of luck (Mr Mystery) • Ne 
well-Stanford Time to celebrate (Russ 
Conway) • Smith Tennessee centrai 
(Number 9) (Floyd Cramer) 

16— Programma per i ragazzi 
Tutto Gas 

a cura di Anna Luisa Meneghini 
Presenta Gastone Pescucci 
Regia di Marco Lami 


19 - DIETRO LE QUINTE Confessioni 
musicali di Mario Labroca 

19,30 Musica-cinema - Colonne sonore 
da film di ieri e di oggi 
Piccioni Afrodite, dal film - L attico - 
(Piero Piccioni) • Van Heusen But 
beautiful, dal film • Road to Rio • 
(Aretha Franklin) • Fredench Wand'rjn 
star, dal film - La balletta della città 
senza nome - (Engelbert Humperdinck) 
• Churchill Heigh ho! heigh ho!, dal 
film ■ Biancaneve e I 7 nani • (Gi¬ 
gliola Cinguetti) • Berling White 
Christmas. dal film omonimo (Frank 
Smatra) • Bolling Borsalino, dal film 
omonimo (Henry Mancini) • Rustichel- 
li Brancaleone alle crociate, dal film 
omonimo (G Plenizio) • Botton Pop- 
8y pop. dal film • Fuori il malloppo - 
(Claudia Cardinale) • Kieealing Mon- 
tego love theme. dal film - Romeo e 
Giulietta '70 • (Jerry Ross) • Mac Der- 
mot: Cotton cornea to Harlem, dal film 
omonimo (George Tipton) • Trovatoli 
Come quando perché, dal film omo¬ 
nimo (Luciano Mlchelini) 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

2 o, 2 o Le campane 

di Charles Dickens 

Traduzione e adattamento di Raoul 

Soderini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Trotty Veck Corrado Gaipa 

Will Fem Gino Mavara 


va) • Buon Natale a te (Fausto Ci¬ 
gliano) • Se c è una 9tella (Wilma 
Goich) • Buon Natale, amore (Piero 
Giorgetti Complesso Carosone) • 
Alleluia (Orietta Berti) • O zampu- 
gnaro nnemmurato (Sergio Bruni) • 
Serafino campanaro (Mina) • La casa 
del Signore (Bobby Solo) • Christmas 
card (Chit el Al Cajola - Dir Riz 
Ortolani) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 
Edizione speciale con la parteci¬ 
pazione di Nino Manfredi 

11 — in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Dalla Basilica di San Pietro 

Santa Messa 

celebrata da SUA SANTITÀ' 
PAOLO VI 

12— Dalla Loggia Centrale della Basi¬ 
lica di San Pietro 

SALUTO AUGURALE E BENEDI¬ 
ZIONE APOSTOLICA -URBI ET 
ORBI - 

12.15 lohann Sebastian Bach: Corale di 
Natale per organo 

12.44 Quadrifoglio 


16.20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La chirurgia dell’lnflnitamente pic¬ 
colo. Colloquio con Robert Rand. 
a cura di Giulia Barletta 

16.30 RECITAL 

con Fausto Cigliano e Mario Gang! 

Presentazione di Stefano Satta 
Flores 

Testi di Belisario Randone 
Regia di Gennaro Magliulo 

17— Intervallo musicale 

17.10 Amurri, lurgens e Verde 

presentano 

Buon Natale 
con Gran Varietà 

con Lisa Gastoni, Gina Lollobri- 
gida. Nino Manfredi, Renato Ra- 
scel, Delia Scala, Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello, Monica Vitti 
Presenta Johnny Dorelli 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 

18.25 II pranzo di Natale Conversa 
zione di Gabriele Adam 

18.30 I tarocchi 

18.45 Al Hirt e la sua orchestra 


Riccardo Adalberto Maria Merli 

L'assessore Cute Giorgio Piemonti 
Il signor Fller Antonio Guidi 

Il signor Fish Renato Cominetti 

Meg Maria Teresa Rovere 

Lilian bambina Ornella Grassi 

Lilian ragazza Anna Mazzamauro 
La signora Chickenstalker 

Wanda Pasquini 
Il dottore Franco Luzzl 

Il signor Wood Tino Erler 

Le campane: 

La campana maggiore Renata Negri 
La prima campana 

Giuliana Corbellini 
La seconda campana 

Anna Maria Alegianl 
ed Inoltre Lina Acconci. Evelina Agu- 
tl. Rino Benlnl. .Rodolfo Martini. Gian¬ 
ni Pietrasanta. Grazia Radicchi 

Regia di Dante Raiterl 

(Registrazione) 

21.05 E’ ancora Natale 

Musiche per una dolce sera 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma, a cura di 
Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 


n 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Federica Taddel 

Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Domenico Modu- 
gno e I Califfi 

Modugno Strada 'tifosa. Meraviglio¬ 
so. Dio come ti amo • Pazzaglie-Mo- 
dugno La gabbia • Mogol-Modugno 
Tl amo. amo te • Boldrlm-Glbb Cosi 
ti amo • Boidrlnl-lntra: Fogli di qua¬ 
derno * Boldrtni-BIgazzt: Acqua e sa¬ 
pone. Lola bella mia 
— /nvern/zz/ Invemizzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ELSA MERLINI in • Piccola città - 
di Thornton Wllder 

Traduzione di Carlo Frutterò e 
Franco Lucentlnl 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 
13,50 Su di giri 

Handel-Adattamento Quincy Jones Bob 
and Carol and Ted and Alice (Quincy 
Jones) • Diamond I am I satd (Neil 
Diamond) • Fecchmettt-Negrlnt : Tanta 
voglia di lei (I Pooh) • Lennon Po¬ 
wer to thè people (John Lennon & The 
Plastic Ono Band) • Collins Amazing 
Grece (Judy Collins) • Salerno-lsola 
Un uomo molte cose non le sa (Ni¬ 
cola Di Bari) • Bardotti-Baldazzi Dalla 
Itaca (Lucio Dalla) * Holyday Reeves 
Don't change on me (Ray Charles) • 
Pace-Panzeri-Pilat Rose nel buio (Rey 
Conniff) • Sofficl-Albertelli Casa mia 
(Equipe 84) • Meceia La mosca volc 
(Gianni Meccia) • Piaf-Monnot-Colom- 
bi Inno all amore (Milva) • Tradizio¬ 
nale Ta-pum (Gigliola Cinquetti) • 
Gibb Let there be love (The Bee 
Gees) • Cimmino-Tosti L'ultima can¬ 
zone (Claudio Villa) • Migiiacci- 
Richards-Mullan-Testoni-Drake-Graham- 
Stillman C'è una luce Credo (Nada) 
• Amendola-Gagliardi La ballata del¬ 
l'uomo in più (Poppino Gagliardi) • 
Calabrese-Chaplin Se mai ti parlas¬ 
sero di me (Nicola Di Bari) • Migliac- 
ci-RomiteMi Zambrmi Un mondo d'a¬ 
more (Ubaldo Contlniello) • Amurrl- 
Ferrlo: Quando mi dici cosi (Fred 
Bongusto) • Hensley Look at your- 
self (Uriah Heep) • Claikowskl; Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra in ai 
bemolle minore (Ferrante & Teicher) 


Riduzione radiofonica di Giuseppe 
Lazzari 

Regìa di Umberto Benedetto 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Bardotti-Lai Love story (Johnny Do- 
relli) • Beretta-Cipnam Anonimo ve¬ 
neziano (Ornella Vanoni) • Mogol-Bat- 
tisti Emozioni (Lucio Battisti) • Fon- 
tane-Mighecci-Pes Che sarà (Ricchi e 
Poveri) • Lombardi P e J : Un uomo 
senza tempo (Iva Zaniccht) • Beretta- 
Del Prete-De Luca: Viola (Adriano Ce* 
lontano) 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Giorgio 
Gaber, I Formula 3 e Nada 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11,35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casacci 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.30 Pippo Baudo in giro per la città 

presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

— Bagno di schiuma - Bagno mio • 


15— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Valleroni-Gtarelli Parto a settembre 
(Renzo Filippi) • Minellono-Cotugno 
L amore che cos è (Renato D'Intra) • 
Longo-Conrado Suona chitarra suona 
(Wilma Goich) • Daiano-Anelli L'oro¬ 
scopo (Tony Dallara) 

15,15 SAPERNE DI PIU’ 
a cura di Luigi Silorl 

15.30 Bollettino del mare 

15.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

17,40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Paola d'Alessandro 

18 — Bert Kaempfert e la sua orchestra 

18,14 Long Playlng 

Selezione dai 33 girl 

18.30 Giornale radio 

18.35 Intervallo musicale 

18.45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Mitezza e poesia del favoloso Chri¬ 
stian Andersen Conversazione di Ma¬ 
ria Antonietta Pavese 

9,30 Girolamo Frescobaldi: Due Toccate 
(Trascrizione di Giorgio Federico Ghe- 
dim) Avanti la Messa della Domeni¬ 
ca Dal Libro secondo de - I fiori 
musicali • (Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia diretta da 
Fernando Previtali) • Ernest Bloch: 
Concerto grosso n 2 per quartetto 
d archi e orchestra d'archi (Quartetto 
d archi Guilet Orchestra d'archi 
MGM diretta da Izler Solomon) 

io— Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 30 
in do maggiore - Alleluja - Allegro 
Andante - Finale (Tempo di Minuetto 
piuttosto allegretto) (Orchestra del- 
I Opera di Stato di Vienna diretta da 
Hans Swarowski) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Exultate /ubilate. mot¬ 
tetto K 165 (Elly Amelmq soprano 
Lesile Pearaon organo - Orchestra da 
Camera Inglese diretta da Raymond 
Leppard) • Adnen-Fran^ois Boieldieu 
Concerto in fa maggiore per piano¬ 
forte e orchestra Allegro Pastorale 
con variazioni (Pianista Martin Gallinq 
Orchestra Sinfonica di Innsbruch 
diretta da Robert Wagner) • Johannes 
Brahms Variazioni su un teme di 
Haydn op 56 a) Corale di S Anto 
mo Variazioni Finale (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Wil 
helm Furtwaengler) 


13 _ Intermezzo 

Franz Liszt Rapsodia ungherese n 2 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • K8rol 
Szymanowski Sonata in re minore 
op 9 per violino e pianoforte (Moshe 
Avdor violino Mario Caporalom. pia¬ 
noforte! • Leo Delibes La Source 
suite dal balletto (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da Peter Maag) 

14— L’epoca del pianoforte 

Frédéric Chopm Tre Ballate in sol 
minore op 23 - in fa maggiore op 38 
* in la bemolle maggiore op 47 (Pia¬ 
nista Adam Harasiewicz) • Claude 
Debussy Sei Preludi dal Libro II 
Brouillards - Feuilles morteé La 
puerta del vino - Les fées sont d'ex- 
quises danseuses - Bruyeres - Gene¬ 
ral Lavine eccentric (Pianista Walter 
Giesekmg) 

14,35 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Ludwig van Beethoven Mi ssa Solem- 
nia in re maggiore op 123 per soli, 
coro e orchestra Kyrie - Gloria - 
Credo - Sanctus e Benedlctua - Agnus 
Del (Ingrid Bjòner. soprano. Christa 
Ludwig, mezzosoprano: Placido Do¬ 
mingo. tenore. Kurt Moli, basso. An¬ 
gelo Stefanato. violino solista - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
e Coro del ■ Bayerischer Rundfunk • 
- Maestro del Coro Joseph Schmidt- 
huber) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Luigi Cherubini: Inclina ad me aurem 
tuam. mottetto per coro e orchestra: 
Regina casli laetare. antifona per co¬ 
ro e orchestra (Orchestra del Gonfa¬ 
lone e Coro Polifonico Romano di¬ 
retti da Gastone Tosato) • Marc-An- 
tome Charpentier Messe de minuit 
pour Noél (realizzaz di Antome Geof- 
frey Dechaume) (Aprii Cantelo e He- 
len Gelmar. soprani. James Bowman. 
controtenore. Jan Partridge. tenore 
Chnstofer Keyte. basso - English 
Chamber Orchestra e King s College 
Chapel Choir di Cambridge diretti da 
David Willcocks) 

12,10 Goffredo Petrassi: Benedizione (Ma- 
riorie Wright. soprano: Piero Guarino, 
pianoforte) Da • Quattro Inni sacri - 
Lucis Creator optime (Guido De Ami¬ 
ci s Roca baritono. Ermelinda Magnet- 
tl. organo) 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Arcangelo Corel li Concerto grosso in 
sol minore op 6 n. 8 - per la notte 
del Santo Natale (Orchestra da Came¬ 
ra di Mosca diretta da Rudolf Barchai) 
• Francesco Manfredmi Concerto 
grosso in do maggiore op 3 n 12 
(Gunther Keh r e Doris Wolff Malm. 
violini Rinhold Buhi. violoncello. Iva- 
>a Galhng. clavicembalo - Orchestra 
da Camera di Mainz diretta da Gùn- 
ther Kehr) • Giuseppe Torelli Con¬ 
certo a quattro in forma di Pastorale 
per il Santissimo Natale, op 8 n 6 
(Clavicembalista Anton Hetller - I Soli¬ 
sti di Zagabria diretti da Antonio 
Janigro) 


16— Musiche italiane d’oggi 

Bruno Maderna hyperion per flauto, 
soprano e orchestra (Severino Gaz- 
zelloni. flauto: Dorothy Dorow sopra¬ 
no - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta daMAutore) • Lu¬ 
ciano Berio Alleluja II per cinque 
gruppi di strumenti (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta da 
Bruno Maderna) 

17— Robert Schumann: Concerto in re mi¬ 
nore per violino e orchestra (Rev 
G Schunemann) (Violinista Henryk 
Szeryng Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della RAI diretta da Rudolf Kempe) 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18 — Johann Sebastian Bach: Concerto bran¬ 
deburghese n 5 in re maggiore (Karl 
Richter clavicembalo. Aurèle Nicolet. 
flauto Hansheinz Schneeberger. vio¬ 
lino Orchestra Bach di Monaco di¬ 
retta da Karl Richter) • Franz Schu- 
bert: Ouverture in do maggiore nello 
stile italiano (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Staatskapelle di Dresda diretta da 
Wolfgang Sawallisch) 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignoia 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .02 STRADE DI CITTA’ 

Programma a cura di Sergio Bar¬ 
dotti 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 UN UOMO E LA SUA MUSICA 
Gli show, r film, le canzoni di 
Frank Sinatra 

Un programma a cura di Adriano 
Mazzoletti e Giuliano Foumler 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 
Corrado presenta: 

Canzonissima ’71 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Raffaella Carré 
e con la partecipazione di Ali¬ 
ghiero Noschese 
Testi di Castellano e Plpolo 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Regia di Eros Macchi 
12° trasmissione 
Al termine: GIORNALE RADIO 
23— Bollettino del mare 
23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Stott: Jakaranda • Derlu: Lo achlaffo 
• Filippini: Sulla carrozzella • Batti¬ 
sti: Balla Linda • Endrigo: Ora che 
sai • Natili: Le scarpe mi portano da 


te • Di Lazzaro: La piccinina • Bovio: 
A questo mondo esisto anch'io 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 



Eros Macchi (ore 21) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Dietrich Buxtehude Cantata « Alles 
w88 ìhr Tut - • Giovanni Battista Cir¬ 
ri: Duetto in fa maggiore op 12 per 
violino e violoncello: Allegro - An¬ 
dantino - Allegretto • Johann Sebe- 
stian Bach Cantata n. 119 • Preise. 
Jeruaalem. den Herm • 

Nell'intervallo Musica e poesia, di 
Giorgio Vigolo 

20.30 L’APPRODO MUSICÀUE 

a cura di Leonardo Pinzatiti 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Lorin Maazel 

Johannes Brahms: Sinfonia n. 3 in fa 
maggiore op. 90: Allegro con brio - 
Andante - Poco allegretto - Allegro; 
Sinfonia n. 4 In mi minore op. 98: Al¬ 
legro non troppo - Andante moderato 
- Allegro giocoso - Allegro energico 
Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino 

(Registrazione effettuata il 14 giugno 
della Radio Austriaca in occasione del 
• Festival di Vienna 1971 -) 

(Ved. nota a pag. 93) 

22,55 Orsa minore; IPAZIA 

Poemetto drammatico di Mario Luzi 
Gregorio: Corrado Gaipa; Teodoro: 
Mario Brusa: Il Prefetto: Gino Ma¬ 
vara: Jone: Lucia Catullo; Slneslo: 
Massimo De Francovich; Ipazia Fran¬ 
ca Nuti; La voce: Mlco Cundari; Una 
donna: Mirella Barlesi 
Regia di Marco Visconti 
Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalie ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cat¬ 
tar I «setta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 
- 3,36 Galleria dei successi - 4.06 Rasse¬ 
gna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 
5,06 Pentagramma sentimentale - 5.36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’a osta 


LUNEDI': 12,10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - GII sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - « Autour de nous • 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

MERCOLEDÌ’: 12 10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous ». 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

GIOVEDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport • Autour de 
nous • 14.30-15 Cronache Piemonte 

e Valle d Aosta 

VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • : quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.30 « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ». Supplemento domenicale 
19 15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino 
Passerella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Cronache letterarie. Liri¬ 
che inedite di Giuseppe Stefani. 15.15- 

15.30 Complessi regionali di musica 
leggera 19,15 Trento sera - Bolzano 
sera 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Rotocalco, a cura del Giorna¬ 
le Radio. 

MARTEDÌ’: 12,10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15 Deutach im Handelswesen. 
Corso di tedesco commerciale, del 
prof Andrea Vittorio Ognibem 15.15- 

15.30 Danze folcloristiche 19,15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino Almanacco, 
quaderni di scienze e storia 

MERCOLEDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono 15-15.30 Voci dal 
mondo dei giovani. 19.15 Trento sera 
- Bolzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Inchiesta, a cura del 
Giornale Radio 

GIOVEDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale 15 Deutsch im Alltag 
Corso pratico di lingua tedesca, del¬ 
la prof.ssa Freja Doga 15.15-15.30 
Duo Carlo Prato-Serglo Torri, oboe e 
pianoforte Musiche di G F Hdndel 
e J H. Flocco. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino Trento In un vecchio 
album. 

VENERDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Schegge evangeliche, 
di don Mario Bebber 15.10-15.30 Di 
vetta in vetta, di coro In coro. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera 19.30- 
19,45 Microfono sul Trentino Gente 
di montagna 

SABATO: 12,30-13 Canti di Natale. 
14-14.30 Piccolo concerto Rossini 
Un viaggio a Reims. Ouverture; Men- 
delssohn Intermezzo e balletto da 
- Sogno di una notte di mezza esta¬ 
te-. R8vel: Tzigane, rapsodia per 
violino e orchestra (Orchestra Haydn 
di Bolzano e Trento). 19.15-19.30 Fan¬ 
tasia in bianco e nero (Pianista Ma¬ 
rio D'Angelantonio). 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,30 - Sette giorni in Piemonte sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso sabato) 12,10-12.30 Gazzettino del Pie¬ 
monte 14,30-15 Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. _ 

lombardia _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Giro di Lombardia -, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI (escluso sabato) 7.40-7.55 Buongiorno Milano 
12 10-12.30 Gazzettino Padano prima edizione. 14.30-15 
Gazzettino Padano seconda edizione 


veneto __ 

DOMENICA: 14-14.30 • Veneto - Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI (escluso sabato) 12.10-12,30 Giornale del Ve 
neto prima edizione 14.30-15 Giornale del Veneto se- 
conda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.30 • A Lanterna - , supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso sabato) 12.10-12.30 Gazzettino della 
Liguria prima edizione 14.30-15 Gazzettino della Ligu¬ 
ria seconda edizione 


emilìa • romagna 

DOMENICA: 14-14.30 - Via Fmilla -, supplemento do 
manicale 

FERIALI (escluso sabato) 12.10-12.30 Gazzettino Emilia- 
Romagna prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia- 
Romagna seconda edizione _ 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.30 - Sette giorni e un microfono . 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso sabato): 12.10-12.30 Gazzettino To¬ 
scano 14,30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 


marche _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Rotomarche supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso sabato) 12.10-12.30 Corriere delle 
Marche prima edizione 14.30-15 Corriere delle Marche 
seconda edizione _ 


umbria _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica supple 

mento domenicale 

FERIALI (escluso sabato) 12.20-12.30 Corriere dell'Um¬ 
bria prima edizione 14,30-15 Corriere dell Umbria 
seconda edizione 


lazio _ 

DOMENICA: 14-14.30 - Campo de’ Fiori -, supplemen¬ 
to domenicale 

FERIALI (escluso sabato) 12.10-12.20 Gazzettino di Ro 
ma e del Lazio: prima edizione 14-14.30 Gazzettino di 
Roma e del Lazio seconda edizione 


abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Pe la Majella -. supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso sabato) 7.30-7.50 Vecchie e nuove 
musiche 12,10-12.30 Giornale d'Abruzzo 14,30-15 Gior¬ 
nale d'Abruzzo edizione del pomeriggio 


molise _ 

DOMENICA: 14-14,30 - Pe' la Maiella -. supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso sabato) 7.30-7.50 Vecchie e nuove 
| musiche 12.10-12.30 Corriere del Molise prima edizio- 
\ ne 14,30-16 Corriere del Molise seconda edizione 

Campania _ 

DOMENICA: 14-14,30 - ABCD D come Domenica • 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso sabato) 12.10-12 30 Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Napoli Borsa valor. 
- Chiamata marittimi 

! - Good morning from Naples -, trasmlsalone In Inglese 

per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. 

da lunedi a venerdì 7-8.15) 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella •. supplemento 

domenicale. 

FERIALI (escluso sabato) 12 20-12.30 Corriere della Pu¬ 
glie prima edizione 14 14.30 Corriere della Puglia 
seconda edizione 


basilicata _ 

DOMENICA; 14.30-15 • Il dispari •. supplemento do 
menicele 

FERIALI (escluso sabato) 12.10-12.20 Corriere della 
Basilicata prima edizione 14.30-15 Comere della Ba¬ 
silicata seconda edizione 


Calabria _ 

DOMENICA; 14-14.30 - Calabria Domenica -, supple 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12,10 Calabria sport 12.20-12.30 Cor¬ 
riere della Calabria 14 30 II Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni (escluso sabato) 
12.10-12.30 Corriere della Calabria 14.30 II Gazzettino 
Calabrese 14 40-15 Musica richiesta (venerdì • Il mi¬ 
crofono è nostro •) 


TRASMI SCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i di8 da leur: Lunesc. Merdi, 
Mierculdi, Juebia y Venderdi dala 
14-14.20 Trasmiscion per I ladins 
dia Dolomites cun intervistes. nutizies 
y cromches 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17.45; «Dai 
Crepes del Sella » Trasmission en 
collaborazion coi comites de le val- 
lades de Gherdeina. Badia e Fassa 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 8.30 Vita nei campi 

- Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Musica per 
orchestra 9.10 Incontri dello spirito 

- Trasmissione a cura della Diocesi 
di Trieste 9,30 S- Messa dalla Catte¬ 
drale di S Giusto - indi Musiche per 
organo 10.30-10.45 Motivi triestini 12 
Programmi settimana - indi Giradisco 
12.15 Settegiorni sport 12.30 Asteri¬ 
sco musicale. 12.40-13 Gazzettino. 
14-14.30 - Tavola rotonda su Di¬ 
battito fra gli esperti e il pubblico 
su un problema triestino di attualità 
14-14.30 - Il Fogolar -. Supplemento 
domenicale del Gazzettino per le 
province di Udine, Pordenone e Go¬ 
rizia 19.30-20 Gazzettino con la do¬ 
menica sportiva. 

13 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache loca¬ 
li - Sport - Settegiornl - La settimana 
politica italiana. 13.30 Musica richie¬ 
sta , 14-14.30 - Buona fine e buon 
principio ». Almanacco per tutte le 
feste di L Carpinteri e M Faraguna 

• Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la RAI - Regia di R Winter. 

LUNEDI’: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 12.15- 

12,30 Gazzettino 14.30-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale - Terza pa¬ 
gina. 15,10 • La panca - - Radiori¬ 
vista di A. Negro e R Puppo - Com¬ 
pagnia di prose di Trieste della RAI 

- Collaborazione del Piccolo Teatro 

• Città di Udine » - Regie di U Amo¬ 
deo 15,30 I proverbi del mese Le 
festività di dicembre. 15,45 Sestetto 
Jazz Tony Zucchi. 16 Domenico Ci- 
marosa: • Il maestro di cappella » - 
Intermezzo giocoso per voce di bas¬ 
so e orchestra - Solista Alfredo Me¬ 
rlotti - Orchestra Sinfonica di Udine 
diretta da Bruno Martinotti (Reg. eff. 


dal Castello di Udine il 12-11-1969) 
16.25 - Pitturanuvoli • Ragazzi trie 
stini visti da Sergio Miniussi (5°) 
16.35-17 Fantasia musicale 19.30-20 
Trasmissioni giornalistiche regionali 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità 15,10- 

15.30 Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7,15-7.30 Gazzettino Friuli- 
VeneZia Giulia. 12,10 G'radisco. 12.15- 

12.30 Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 
15.10 • Come un Juke-box • a curq J 
di G Deganutti 15.50 - Aqulleia a: 
Istna - - fr 3 trasriiissione • Tradizio 1 - 
ne e rinnovamento nel monumenti del¬ 
l'Alto Adriatico » di Sergio Tavano 
16 Musiche di autori della Regione 

- Guido Pipolo Concerto in un mo¬ 

vimento per flauto e orchestra So¬ 
lista Bruno Dapretto - Orchestra da 
camera • F Busoni • diretta da Aldo 
Belli. 16.10 » Angelo di bontà - - 

Romanzo di Ippolito Nievo - Adatta¬ 
mento di Elio Bartolmi - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI - Re¬ 
gia di U. Amodeo (3°). 16.30-17 Pic¬ 
colo concerto con il Complesso ritmi¬ 
co di Milano della RAI diretto da 
Franco Russo Nell’intervallo (ore 
16.40 circa): Bozze in colonna • Uno 
studio storico su Cervignano - Anti¬ 
cipazioni di C Sgorlon 19.30-20 
Trasm. glorn reg Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali Sport 14.45 Colonna sonora 
musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15.10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7.30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 
12.15-12.30 Gazzettino 14,30-15 Gaz 
zettino - Asterisco musicele - Terza 
pagina. 15,10 • Buone fine e buon 
principio • di L Carpinteri e M 
Faraguna - Compagnia di prosa di 
Trieste delle RAI - Regia di R Win¬ 
ter 15.45 Piccolo Atlante Sche¬ 
de linguistiche regionali del prof. 
Giovanni Battista Pellegrini. 16 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Mario Ros¬ 
si - G Rosslnl/G C. Brero; Le roi 
des Courmets, R Strauss Don Gio¬ 
vanni. poema sinfonico op 20 - Or¬ 
chestra del Teatro Verdi (Reg. eff. dal 


Teatro • G Verdi • di Trieste il 14- 
5-1971) 16,40-17 • Pagine vive • - In¬ 

contri culturali di Luigi Candoni 

19.30-20 Traem. giorn reg Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie Cronache locali - 
Sport 14.45 Piccoli complessi - The 
Gianni Four - 15 Cronache del pro¬ 

gresso 15.10-15.30 Musica richiesta 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Fnu- 
li-VenezIa Giulia 12.10 Giradisco 
12.15-12.30 Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale Terza 
pagina 15.10 • Come un juke-box • 
a cura di G Deganutti 15.50 • Di 
fronte a questo mondo • di Giorgio 
Voghera (14°) 16 G Puccini • Tu¬ 

rando! » Interpreti principali H 
Janku. A Maddalena. G Limarilll, M 
Chiara. C Strudthoff. R Ercolani. 
P De Palma Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi - Direttore Luigi Toffo- 

10 - M° del Coro G Riccitelli (Reg 

eff dal Teatro • G Verdi • di Trie¬ 
ste il 14-12-1971) 16.40-17 Quartetto 

Ferrara 19.30-20 Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali Sport 14.45 Appuntamento 
con l'opera lirica. 15 Quaderno d Ita¬ 
liano. 15.10-15.30 Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15- 

12.30 Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 
16,10 Concerto della Camerata Vo¬ 
cale di Brema: « Il Natale nei canti 
di cinque secoli » (Registrazione ef¬ 
fettuata dall’Istituto Germanico di 
Cultura • Goethe Instltut • di Trieste 

11 17-12-1971). Nell’Intervallo (ore 15.35 

circa) Un po’ di poesia: Flòra 
di pràt, a cura di Nadia Pauluzzo. 
16 - Angelo di bontà - - Romanzo 

di Ippolito Nievo - Adattamento di 
Elio Bartollni - Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI Regia di U 
Amodeo (4°) 16,20-17 Fra gli amici 

della musica Gorizia Proposte e 
incontri di Carlo de Incontrerà 19,30- 
20 Traem giorn reg Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
- Sport 14,45 II jazz in Italia 15 Vita 


politica jugoslava Rassegna della 
stampa italiana. 15.10-15.30 Musica 
richiesta. 

SABATO: 9.30 Dalla Cattedrale di 
S Giusto Messa Pontificale e Ome¬ 
lia dell'Arcivescovo Mona Antonio 
Santin in occasione del Santo Na¬ 
tale Al termine Musiche per orge 
no 11-12 Fantasia musicale 

14.30 L’ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport 14.45 Canti popolari di Na¬ 
tale 15 II pensiero religioso 15,10- 

15.30 Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo 14 Gazzettino sardo. 1° 
ed 14.20 Ciò che 9i dice della Sar¬ 
degna rassegna della stampa, di A 
Casareccio 14 30 Complessi isolani 
di musica leggera • ! Nati Stanchi • 
di Cagliari 14 50 Musiche e voci del 
folklore sardo • Canti Loguòoresi ■ 
15.10-15.30 Motivi di stagione 19.30 
Il setaccio 19.45-20 Gazzettino ed 
serale - I Servizi sportivi della do¬ 
menica. di M Guerrim 

LUNEDI’: 12,10 12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo 1° ed - I Servizi 
sportivi 15 La saggezza isolana 
tutta la Sardegna attraverso i suoi 
proverbi, di F Pitia 15,20-16 Fatelo 
da voi programma di musiche richie¬ 
ste dagli ascoltatori 19.30 II setaccio 

19 45-20 Gazzettino ed serale 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo 1° ed 15 -La 
Detedda racconta - - Antologia di 
novelle di G Deledda riproposte 
da scrittori e studiosi isolani 15.25 
Relax musicale 15.40-16 Complessi 
isolani di musica leggera 19.30 II se 
taccio 19,45-20 Gazzettino ed serale 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 

14.30 Gazzettino sardo 1° ed 14 50 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
S. Sirigu con » lavoratori della Sar¬ 
degna 15 Scherzogiornale di Radio 
Sardegna 15.20 G Mattu e il suo 
complesso 15.40 16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.30 II setaccio 19.45-20 
Gazzettino ed serale 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 30 
Gazzettino sardo: 1° ed 14.50 La 
settimana economica, di I De Magi- 
stris 15 Voci poetiche della Sarde¬ 
gna d oggi di A Sanno 15.20-16 
• Studio zero • rampe di lancio per 
dilettanti Presentano G Esposito e 
A Scimi 19 30 II setaccio 19.45- 

20 Gazzettino ed serale 

VENERDÌ’: 12,10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Saidegna 14.30 
Gazzettino sardo 1° ed. 15 • La De¬ 
ledda racconta • Antologia di no¬ 
velle di G Deledda riproposte da 
scrittori e studiosi isolani 15.25 I 
Concerti di Radio Cagliari 15.45-16 
Musica folkloristica 19.30 II setac¬ 
cio 19.45-20 Gazzettino ed serale 


Sicilia 


DOMENICA: 14.30 ■ RT Sicilia • di 
M Giusti 15-16 Domenica con noi. 
di E Jacovino con R Calapso e G 
Montemagno 19 30-20 Sicilia sport, 
di O Scarlata e L Tnpisciano 23.35 
23.55 Sicilia sport 

LUNEDI’: 7.30-7 43 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12 10 12.30 Gazzettino 2° ed 

14.30 Gazzettino 3° ed - 91° minuto 
echi e commenti della • Domenica 
calcistica >. di O Scarlata e M 
Vannini 15.06 Musica con Tony Cuc¬ 
cherà 15.30 Educazione sanitaria, 
di V Borruso con R Calapso 15.50- 
16 Diano siciliano, di F Causarono 

19.30- 20 Gazzettino 4° ed 

MARTEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
lo ed 12,10-12.30 Gazzettino 2° ed 

14.30 Gazzettino 3° ed 15.05 Sicilia 
giovani, di F Chiarenza con M Sa¬ 
vona 15.40-16 Numismatica e filatelia 
siciliane di F Sapio Vitrano e F To- 
masino 19.30-20 Gazzettino 4° ed 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilie lo ed 12,10-12,30 Gazzettino 2° 
ed 14.30 Gazzettino 3° ed 15.05 • Zi- 
zi • programma per i ragazzi, di P 
Taranto 15.30 Fuorisacco di V Sai¬ 
to con M Dragotta 15.45-16 Musica 
leggero 19.30-M Gazzettino 4« ed 

GIOVEDÌ': 7.30 7 43 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.10-12.30 Gazzettino 
ed 14.30 Gazzettino 3° ed. 15.05 
• Sicilia Europa -, di I Vitale e G 
Gagliardo 15.30-16 Musiche caratteri¬ 
stiche siciliane 19.30-20 Gazzettino: 
4° ed 

VENERDÌ': 7 30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia io ed 12,10-12.30 Gazzettino 2° 
ed 14.30 Gazzettino 3° ed 15.05 
- Trampolino * rassegna di dilettan¬ 
ti siciliani, di P Badalamentl con M 
Dragotta 15.30-16 Canzoni per tutti 

19.30- 20 Gazzettino: 4° ed 
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SENDUNGEN 




SPRACHE 


SONNTAG, 19. Dezember: 8 Musik 
zum Fesstag 8.30 Kunstlerportrat 
8 35 Unterhaltungsmusik am Sonntag 
morgen 9,45 Nachrichten 9,50 Orgel 
musik 10 Heilige Messe 10,45 Klei- 
nes Konzert Francesco Manfredmi 
Konzert a moli op. 3 Nr 2 « mit den 
Vlolinen Unisono • (Revis Roberto 
Lupi) Benedetto Marcello Introduk- 
tion. Arie und Presto Ausf I Vir¬ 
tuosi di Roma Dir Renato Fasano 
11 Sendung fùr die Landwirte 11,15 
Blasmustk 11.25 Die Brucke Etne 
Sendung zu Fragen der Sozialfursorge 
von Sandro Amadori 11 35 An El- 
sack. Etsch und Rienz Em bunter 
Reigen aus der Zeit von emst und 
jetzt 12 Nachrichten 12.10 Werbe- 
funk 12 20-12.30 Die Kirche in der 
Welt 13 Nachrichten 13.10-14 Kl.n- 
gendes Alpenland 14 30 Schlager 15 
Blick in die Welt 15,05 Speziell fur 
Siel 16.30 Fur die jungen Horer 
* Sagen aus Tirol • 16,45 Immer 

noch geliebt Unser Melodienreigen 
am Nachmittag 17,30 Die Anekdote 
necke 17.45-19.15 Tanzmuslk Da- 
zwischen 18 45-18 48 Sporttelegramm 

19,30 Sporinachrichten 19.45 Nach 
richten 20 Adventsmgen Verbindende 
Worte spricht Sepp Landmann (Ban 
daufnahme des ORF Studio Tiro!) 
21 30 Musik Klmgt durch die Nacht 

21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluss 

MONTAG. 20 Dezember. 6.30 Eroft 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6 45-7 Ita- 
liemscn fur Anfanger 7.15 Nachrich¬ 
ten 7 25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 
8 30-12 Musik am VormittaQ Da¬ 
zwischen 9 45-9.50 Nachrichten 10 15- 

10.45 Schulfunk (Volks- und Mittel- 
schulen) Weihnachtssendung 11.30- 
11.35 Aus Wissenschaft und Technik 


12-12.10 Nachrichten. 12.30-13.30 Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 12,35 Der 
politische Kommentar 13 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Leicht und beschwmgt 
16,30-17.15 Musikparade Dazwischen 
17-17.05 Nachrichten 17.45 Wir senden 
fur die Jugend. • Jugendklub • 18.45 

Geschichte in Augenzeugenberichten 
18.55-19,15 Freude an der Musik 19.30 
Leichte Musik 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Abendatudio 21 Be- 
gegnung mit der Oper Richard Wag¬ 
ner Szenen aus • Lohengrin •. Ausf 
Astnd Varnay Eleanor Steber Wolf¬ 
gang Windgassen. Hermann Uhde. Jo¬ 
seph Gremdl - Chor und Orchester 
der Bayreuther Festspiele Dir Jo¬ 
seph Keilberth 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss 

DIENSTAG. 21. Dezember: 6 30 Eróff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lienisch fur Fortgeschrittene 7.15 
Nachrichten 7 25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30 MusiF 
bis acht 9.30 12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9 45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Schulfunk (Volks- und Mit 
telschulen) Weihnachtssendung 11.30- 
11.35 Briefe aus 12-12,10 Nachrict 
ten 12.30-13 30 Mittagsmagazin 12.35 
Der Fremdenverkehr 13 Nachrichten 
1330-M Das Aloenecho Volkstumh 
chea Wunschkonzert 16 30 Der Km- 
derfunk Ellis Kaut • Pumuckl und 
die Christbaumkugeln - 17 Nachrich 

ten 17 05 Feti* Mendelssohn-Barthol 
dy. Peter Cornelius und Johannes 
Brahms Duette Ausf Janet Baker 
Alt. und Dietrich Fischer-Dieskau Ba 
riton smqen in der Queen Elisabeth 
Hall. London Heinrich Schutz Deu- 
tsches Magnificat zu ac^t Stimmen 
in zwei Choren Kantorei Barmen- 
Gemarke) Leitung Helmut Kahlhofer 

17 45 Wir senden »ur die Jugend 
- Uber achtzehn verboteni • Pop 
news ausgewahlt von Charly Mazagq 

18 45 Energie vom Feuer bis zur 
Wasserstoftbombe *8 55-19 15 Blasmu 
sik 19 30 Leichte Musik 19 40 Sport 
funk 19 45 Nachrichten 20 Unterhal- 
tungskonzert 21 Die Welt der Frati 
Gestaltunq Sofia Magnago 21 30 Mu- 
sik klmgt durch die Nacht 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 


MITTWOCH. 22. Dezember. 6.30 Eróff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Lernt Englisch zur Unterhaltung 7 15 
Nachrichten 7 25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9 30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9 45-9.50 Nachrichten 
1C. 15-10.45 Das Neueste von gestern 
1130-11.35 W.ssen fur alle 12-12,10 
Nachrichten 12,30-13.30 Mittagsmaga- | 
zin Dazwischen 12.35 Aktuelle Bei- i 
trage 13 Nachrichten 13.30-14 Leicht 
und beschwmgt 16.30-17,45 Musikpa- I 
rade Dazwischen 17-17.05 Nachrich¬ 
ten 17 45 Wir senden fur die Jugend 
• Juke-Box - Schlager auf Wunsch 

18.45 Staatsburgerkunde 18.55-19.15 
Unter der Lupe 19.30 Volk9tumliche 
Klange 19 40 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
richten 20 Musik. Gesang und Plau- 
dern im Heimgarten Etne volkskund- 
liche Sendung gestaltet von Dr. 
Egon Kuhebacher 20 30 Europa im 
Blickfeld 20.45 Felix Mendelssohn- 
Bartholdy Konzert e-moll op 64 fur 
Violine und Orchester Richard 
Strauss Sinfonia domestica op 53 I 
Ausf Franco Gulli Violine - Órche | 
ster der RAI Turin Dir Theodore 
Bloomfield 21 57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss 

DONNERSTAG. 23. Dezember: 6 30 

Eròffnungsansage 6.31-7 15 Klingen- 
der Morgengruss Dazwischen 6 45-7 
Italiemsch fur Anfanger 7 15 Nach¬ 
richten 7 25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9 30-12 Musik am Vor- 
mittag Dazwischen 9.45-9 50 Nach 
richten 11.30-1135 Blick in die Welt 
12-12 1C Nachrichten 12.30 13 30 M,t- 
'agsmagazm Dazwischen 12 35 Das 
G'ebelzeichen 13 Nachrichten 13.30- 
14 Opernmusik Ausschmtte aus den 
Opern • Hansel und Gretel - von En- 
gelbert Humperdmck « Die Zauber 
Mote - von W A Mozart « Othello • 
von Giuseppe Verdi • Der Schmuck 
der Madonna • und • Die v«er Gro- 
biane • von Ermanno Wolf-Ferrari | 
16.30-17 15 Musikparade Dazwischen 
17-17.05 Nachrichten 17 45 Wir sen 
den fùr die Jugend • Aktuell • Ein 
Journal fur (unge Leute Am Mikro- 
phon Rudiger Stolze 18 45 Dichter | 
des 19 Jahrhunderts in Selbstbild- I 


nissen 19-19.15 Chorsingen in Sudti- 
rol 19.30 Leichte Musik 19.40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichten 20 • Em Weih- 
nachtslied • von Charles Dickens 
Funkbearbeitung Helmuth von Cube 
Regie Hemz-Gunter Stamm 21.15 
Musikalischer Cocktail 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

FREITAG, 24. Dezember; 6 30 Eroff- 
nungsansage 6.31-7,15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
liemsch fur Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10,15-10,45 Morgensendung fur die 
Frau 11.30-11.35 Wissen fùr alle 12- 

12.10 Nachrichten 12,30-13.30 M.ttags- 
magazin 12.35 Rund um den Schlern 
13 Nachrichten 13.30-14 Operetten- 
klange 16 30 Fur unsere Kleinen 
Martin Gregor Dellm - Vom Tarme 
blasen • 16 45-17.30 Kinder singen 

und musizieren Dazwischen 17-17 05 
Nachrichten 17 30 - Auf der Ofen- 
bank - Heimatkundliche Plaudereien 
zum Weihnachtstao E.ne Sendung 
von Hans Fink 18.45-19 15 Weihnachts- 
lieder 19.30 Hirtenweisen 19.40 
Sportfunk 1945 Nachrichten 20 
Weihnachtsbotscheft des Diozesan 
bischofts Dr Josef Gargitter 20 10 
We'hnachtsl leder zum Mitsmgen 21 
- Das Ende der Nacht . Hórspiel 
von Rudolf Otto Wiemer Sprecher 
Remhold Hollngi Paul Demetz Karl 
Frasnelli Luis Obenauch Erika 
Stemschneider Rudolf Gamper Chri 
sta Posch. Greti Bauer Friedrich 
Lieske Karl Heinz Bohme Max Ber¬ 
nard* Ernst Auer Regie Erich Inne- 
•^ebner 22.10 Franz R Miller • Mit 
Schall von Zungen - Weihnachtskan- 
tate fur Chor und Orchester Ausf 
Smgkreis Josef Ed Ploner Leifers 
Eme G-Odner Instrumentalarupoe 
Leitung Karl H Vigl 22 50 O Hen¬ 
ry • Das Weihnachtsgeschenk - Es 
liest Ernst Grissemann 23 Die Weih- 
nachtsgeschichte Auszuge aus dem 
Weihnachtsoratorium von Johann Se¬ 
bastiani Bach Ausf Gunthild Weber 
Sopran. Siegimde Wagner Alt Hel 
muth Krebs Tenor Hemz Rehfuss. 
Bass der Bertiner Motettenchor die 
Berlmer Philharmomker Dir Fritz 


Lehmann. 23.45 Musik fur Turmblaser 

23.57- 24 Das Programm von morgen 
Sendeschluss 

SAMSTAG. 25. Dezember: 8 Musik 
] zum Festtag 8 30 Hans Leip -Knecht 
| Niklas ubers Wasser ging • Es liest. 

' Edith Boewer 8.40 Unterhaltungs- 
konzert 9 45 Nachrichten 9 50 Hirten¬ 
weisen 10 Heilige Messe 10.45 Die 
Zagreber Solisten unter der Leitung 
von Antonio Janigro spielen Werke 
von Johann Sebastian Bach und Giu¬ 
seppe Torelli 11 Musik am Vormil- 
tag 12 Nachrichten 12.10 Werbefunk 
12.20-12,40 Leichte Musik 13 Nach¬ 
richten 13.10-14 Konzert der Blas- 
musikkapelle Zwólfmalgreien Kapell- 
meister Gottfried Veit (Aufnahme 
14 November 1971 im Haus der Kul- 
tur • Walther von der Vogelweide •) 

14,30 Frohliche Weihnachten mit be- 
liebten Schlagerstars 15.15 • Es werd 
schon glei dumpa • Alpenlandische 
Weisen und Mundartgedichte vorge- 
traqen von Hedwiq Zwan 16 Weih- 
nachten m aller Welt 16 30 Fùr die 
iungen Horer Luigi Santucci - Em 
Schuh . 17 Fur Kammermusikfreunde 
Wolfgang Amadeus Mozart Streich- 
1 qumtett Nr 4 C-Dur KV 515 Ausf 
Amadeus-Quartett mit C Aranowitz 
(2 Viola) 17 40 Karl Sprmgenschmid 
• Die Botschaft des alten Much - 
1 • Der Baum auf Parzelle • Es liest 

I Sonja Hofer 17.55 Der Heiland ist 
qeboren Lieder zum Fest. darge- 
boten vom Mennergesangsverein Bo- 
zen Chorleiter Hans Thomeser 

18.15-19.15 Weihnachtslieder zum Mit- 
i smgen 19.30 Leichte Musik 19.40 
Sport 1945 Nachrichten 20 Josef 
Martin Bauer . Das Wunder eme 
Weihnachtslegende Sprecher Ernst 
Auer Waltraud Staudacher Egon 
Agostini Greti Bauer Karl Heinz 
Bóhme Regie Erich Innerebner 20 52 
Leise riesel der Schnee Weihnacht- 
liche Lieder und Weisen 21.25 
Zwischendurch etwas Besmnliches 
21 30 Grosses Weihnachtskonzert mit 
Werken von Pietro Locateli' Antonio 
Vivaid' Ernst Eichner Leopold Mo¬ 
zart Alexander Borodin. Respighi- 
Rossim. Fredénc Chopm. Joaquin 
Rodngo und Nikolai Rimsky-Korsakof 

22.57- 23 Das Programm von morgen 
' Sendeschluss 
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NEDEUA, 19 decembra: 8 Koledar 
8 05 Slovenski motivi 8,15 Poroélla 

8.30 Kmeti|ska oddaia 9 Sv masa 

• z iupne cerkve v Rojanu 9 45 Glasba 
za kitaro Tunna Fandanguillo Bar- 
rios Etuda. Villa Lobos 2 preludila 
Igra Ponce De Leon 10 Voungov 
godalni orkester 10,15 Posluéali 
boste 10 45 Za dobro volle 11.15 
N Kraigherjeva - Nlna na Cejlonu • 
Mladmska zgodba Dramatizirala D 
Kraèevéeva Druqi in zadnji del Ra- 
di|ski oder vodi Lomberjeva 11.35 
Rmgaraia za naàe maléke 11.50 
Vesele harmonike 12 Naboina glas¬ 
ba 12.15 Vera in naò éas 12.30 Staro 
in novo v zabavni glasbi predstavlia 
Naéa gospa 13 Kdo. kdaj zakaj 
Zvoòni zapisl o delu In Ijudeh 13.15 
Poroélla 13.30 Glasba po ieljah 

14.15 Poroéila Nedeljski vestnik 

14.45 Glasba iz vsega sveta 15.45 
Miniaturni koncert C P E Bach Kon- 
cert v a molu za éelo godala in bas. 
Britten A Simple Symphony 16.30 
Sport In glasba 17.30 A Strindberg 
- Smrtni ples • Drama v 4 dej Preve- 
del F Jeza Iqraio élam Slovenskega 
gledaliééa v Trstu. reiira Ruatja 19 
Mali ansambli 19.30 Bednarik • Pra- 
tika - 19,45 Planist Lesiak 20 Sport 

20.15 Poroélla 20.30 Sedem dni v 
svetu 20.45 Lahka glasba iz naàlh 
studiov 21 Iz slovenske folklore 

• Ljudske pesmi . 21.20 Semenj 

ploèée 22 Nedelia v àportu 22.10 
Sodobna glasba Malec Miniatures 
pour Lewis Carroll za flavto. violino, 
harfo in toikala 22.20 Zabavna glas¬ 
ba 23.15-23.30 Poroélla 

PONEDEUEK, 20. decembra: 7 Ko 

leder 7.05 Slovenaki motivi 7.15 
Poroélla 7,30 Jutranja glasba 8.15- 

8.30 Poroélla 11.30 Poroélla 11.40 

Radio za Sole (za 9rednje Sole) Naèi 
pesnlkl In plsateljl - Fran Saleèki 
Finlgar • 12 Na elektronake orgle 

igra Camini 12.10 Pomenek s poslu- 
àavkami 12,20 Za vsakogar nekaj 

13.15 Poroélla 13.30 Glasba po ieljah 

14,15-14,45 Poroélla - Dejstva In mne- 

nja 17 Bevilacguov orkester 17.15 

Poroélla 17,20 Za mlade posluéavce 
Dlsc-time. prlpravlja Lovreélé Be 

seda o poeziji Ne vse. toda o 
vsem. rad poljudna enciklopedlja 

18.15 Umetnost. knjiievnost in prire- 
dltve 18,30 Radio za Sole (ponovi- 
tev) 18.50 Slavni dirigenti Bruno 
Walter Brahms Variaci]® na Hayd- 
novo temo, op 56 19.10 Ovetnik za 
vaakogar, pravna. socialna in davéna 



Zveza cerkvenih pevskih zborov v Trstu je priredila 10. januarja letos bozicni koncert pod 
vodstvom Janka Baila v cerkvl Novega sv. Antona; posnetek je na sporedu 24. dee. ob 22 


posvetovalnica 19.20 Glasbeni drooiz 
19.40 Zbor - Tortini - iz Trsta vodita 
Kirschner in Decllch 20 Sportna 
tribuna 20.15 Poroélla 20.30 Pesmi 
brez zatona 21 Pripovedniki naèe 
deiele Oliviero Honoré Bianchi 
- Glas izza 9onénlh pegic - 21,20 

Orkester proti orkestru 21 45 Slo¬ 
venski sol isti Ptamst Leon Engel- 
man KantuSer Preludij in fuga. Lu- 
2evié 3 skladbe: Zigon 3 preludljl 
22.05 Zabavna glasba 23.15-23.30 Po- 
roéila 


TOREK. 21. decembra: 7 Koledar 

7.05 Slovenski motivi 7,15 Poroélla 

7.30 Jutranja glasba 8.15-8.30 Poro- 
éile 11.30 Poroélla 11,35 Sopek slo- 
venskih pesmi 11.50 Saksofomst Pa- 
petti 12.10 Bednarik - Pratika * 12,25 
Za vsakogar nekaj 13.15 Poroélla 

13.30 Glasba po ieljah 14.15-14,45 
Poroélla De|stva in mnenja 17 
Ferrarov Kvartet 17.15 Poroélla 17,20 
Za mlade posluòavce Ploéée za vas 
pripravlja Lovreélé Novlce iz sveta 
lahke glasbe 18,15 Umetnost. kn|l- 
ievnost in prireditve 18.30 Komorm 
koncert Kvartet Parrenln, tenorist 
Jean-Paul Jeannotte in éembalistka 
Charbonnier Scarlatti Pastoralna 
kantata o Boiiéu 18.50 Veliki mojstri 
jazza 19.10 Pesmàki svet Sreéka Ko- 
sovela (10) • Blliina smrti -, prip M 
Kravos 19.20 Otroci pojo 19.30 Ne- 
koé je bflo 19.45 Pesmi in plesi 
Iz Argentine 20 Sport 20.15 Poro¬ 
élla 20,30 Brltten « Noetova barka «. 


chesterski mirakel. op 59 Simf 
orkester in zbor RAI iz Milana ter 
otroàki zbor • Oratorio dell Immaco¬ 
lata - Iz Bergama vodl Caracciolo 
Pertot • Pogled za kulise - 21 .X 

Relax ob glasbi 22.05 Zabavna glas¬ 
ba 23.15-23.30 Poroélla 


SREDA. 22. decembra: 7 Koledar 
7.05 Slovenski motivi 7.15 Poroélla 

7.30 Jutranja glasba 8.15-8.30 Poro¬ 

élla 11.30 Poroélla. 11.40 Radio za 
Sole (za I stopnjo osnovnih Sol) 
- Ritmiéne vaie • 12 Pianisi Garner 

12.10 Brall smo za vas 12.20 Za 
vsakogar nekaj 13.15 Poroélla 13.30 
Glasba po iel|ah 14.15-14.45 Poro¬ 
élla - Dejstva in mnenja 17 Safredov 
orkester 17,15 Poroélla 17.20 Za 
mlade posluéavce Ansambli na Ra- 
diu Trst - Slovenèéina za Slovence 

Kako in zaka| 18.15 Umetnost. 
knjiievnost in prireditve 18 .30 Radio 
za Sole (ponovitev) 18.50 Koncerti v 
sodelovanju z dezelmmi glasbenimi 
ustanovami Duo Perpich-Passaglia 
janééek Sonata za violino In klavir 

19.10 Higiena in zdravje 19.20 Glas- 
beni vrtiljak 19.40 Moèki zbor > Vasi 
lij Mirk • s Proseka in Kontovela 
vodi Ota 20 Sport 20.15 Poroélla 

20.30 Simf koncert. Vodi Erdélyi 
Sodeluje bas Christoff Mussorgskl 
Uvertura k HovanSéini; Pesmi in 
plesi smrti. KralJ Saul. Vlhar. Go- 
pak. Borodln V srednjea 2 ljskih 
stepah simfoniéna slika. Dvorak 
Simfonija St 8 v g duru, op 88 V 


odmoru (21.20) Za vaso knjiino po- 
lico 22.05 Zabavna glasba 23.15- 

23.30 Porocila 

CETRTEK. 23. decembra; 7 Koledar 
7.05 Slovenaki motivi 7,15 Poroélla 

7.30 Jutranja glasba 8.15-8.30 Poro¬ 
élla 11.30 Poroélla 11.35 Sopek 

slovenskih pesmi 11.50 Trobentaé 
Alpert 12,10 Kulturni odmevi. deistva 
in Ijudje v dezeli. 12.X Za vsakogar 
nekaj 13.15 Poroélla 13. X Glasba 

po ieljah 14,15-14 45 Poroélla 
Dejstva in mnenja 17 Boschettijev 
trio 17.15 Poroélla 17.20 Za mlade 
posluSavce Disc-time. pripravlja 
Lovreélé Slovaréek sodobne zna- 
nosti - Ne vse. toda o vsem. rad 
poljudna encikloped<|a 18.15 Umet¬ 
nost, knjiievnost in prireditve 18.X 
• Gor in dol po sred' vasi », prip 
Grudnova 18.50 Glasbena beleimca 

19.10 Pisani balonéki. rad tedmk za 
najmlajèe Fh-ipravlia Simonitijeva 
19.X Vam ugaja jazz’ 19.45 Zbor - H 
Schutz • vodi Norrmgton 20 Sport 

20.15 Poroélla 20,X M Ceti - Odjek 
sani • Drama Radljski oder, reiira 
Peterlln 21.10 Od melodije do me- 
lodije 21.55 Skladbe davnih dob 
Kancone Walterja von der Vogei- 
wetde 22.05 Zabavna glasba 23.15- 
23.X Poroélla 

PETEK. 24. decembra: 7 Koledar 7.06 
Slovenaki motivi 7,15 Poroélla. 7.X 
Jutranja glasba 8.15-8.X Poroélla 

11.30 Poroélla 11.35 Sopek slovenskih 
pesmi 11.30 Na harmoniko In elek- 


tronske orgle igra Bonzagm 12 10 Po¬ 
menek s posluèavkami 12.20 Za vsa¬ 
kogar nekaj 13.15 Porocila 13.X 
Glasba po ieljah 14.15-14 45 Porocila 
- Dejstva m mnenja 17 Triaèki man- 
dolinski ansambel 17.15 Poroélla 
17 20 Za mlade posluéavce Govori- 
mo o glasb' 18.15 Umetnost kniiiev- 
nost in prireditve 18.X Sodobni ital 
skladateiji Renosto Nacht za dva 
orkestra Simf orkester RAI iz Rima 
s/odita Raderne in avtor 18,45 Hamp- 
ton m n|egov Jazz Group 19 10 Slo¬ 
venski nareém dokumenti (12) Pesmi 
Atilija Kralja 19.20 Novosti v naél 
diskoteki 19,40 Moàki vokalni kvar¬ 
tet « Zvonéek - 20 Sport 20.15 Po¬ 

roélla 20 X Gospoda'stvo in deio 

20.45 The Medallion piano Quartet 
21 • Zvonovi naèih cerkva oznanjajo 
Sveti veèer - Napisal Peterlln Ra- 
dijski oder 22 Koncert boiiénih 
pesmi Zdruiemh cerkvenih pevskih 
zborov v Trstu pod Banovim vodstvom 
Koncert smo registrirali v cerkvl 
Nogeva sv Antona v Trstu 10. janua- 
ria 1971 22.35 Vecerne melodije 23.15 
Poroéila 23.X Boiiè v svetu 24-1 
Prenos polnoènice 

SOBOTA. 25. decembra: 8 Koledar 
8 05 Slovenski motivi 8.15 Poroélla 
8X • Ta dan je vsega veselja •. 
slovenske boiiéne ljudske pesmi 9 
Sv maéa iz zupne cerkve v Rojanu 

9.50 Praznicna matmeja 11 Bugamel- 

li La notte Santa, za zbor. recitatone 
• r ork Simf orkester in zbor RAI iz 
Torma vodi Vernizzi Recitator Poz¬ 
zo 11.20 Pertot - Pig. Peg in éo- 
koladna torta • Otroèka igra Ra- 
dijski oder vodi Lombarjeva 11.40 
Ansambli lahke glasbe 12 Opoldan- 
ski koncert Telemann Koncert v d 
duru za trobento. godala in bas. Vi¬ 
valdi Koncert za violo d'Bmore. 
lutnjo in glasbila. Remeau Tretji kon¬ 
cert iz - Les Indes Galantes - 12.X 

Glasba po ieliah 13.15 Poroéila 
13.X Glasba po zeljah 14,15 Poro¬ 
élla - Dejstva in mnenja 14.45 Za- 
bavajo vas James Last. Orfeo Enne 
Morena in Richard Purvis 15.X -Naè 
Boiié • Enodejanka Besedilo in 
izvedba Prosvetno druétvo - Reéan • 
z Les Reii9er Bonmi rad sveto- 
valec Peterlm 16.10 Boiiéne pesmi 
domaéih skladateljev 16,40 Nekaj 
jazza 17 Glasba za mlade. predstav- 
Ija Lovreélé 18 V Beliéié • Lué v 
nas • 18.20 Ansambel • The Chip- 

munks • 18.X Koncertisti naée de- 

zele Violinlst Vattino. klarinetist 
Manuelli In pianlst Pisani Viozzi 
Trio za violino, klarmet In klavir 

18 .50 Melachrinov in Chackesfleldov 
orkester 19.10 Pod farnim zvonom 
cerkve sv Ivana v Goricì 19.40 
Poje Rebrov 20 Sport 20,15 Po¬ 
roélla 20.X Teden v Italiji 20.45 
Trobentaé Rosso ob orkestru in 
zboru 21 M Mahmé • Eno je dete 
rojeno >. Boziéna igra Radijski oder. 
reiira avtor 22,25 Boiiéne harmonije 

23.15-23,X Poroélla 
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LENTIGGIN 1 1 

crema tedesca del 
dottor FREY6ANGS 

(in scatola blu) 



IN VfNOIU Kf HI MIGUOO PROFlMJtlE E I«MACIE 

CONTRO L'IMPURITÀ GIOVANILE DELLA PELLE. INVECE. RICORDATE L'ALTRA 
SPECIALITÀ’ "AKNOL • CREME.. DR FREYGANG S ISCATOLA BIANCA! 


Bando di Concorso a posti 
nel Coro del 

«Maggio Musicale Fiorentino» 

L'Ente Autonomo del Teatro Comunale di Firenze 
bandisce un Concorso Nazionale per: 

— n. 1 Contralto 

— n. 1 Baritono 

— n. 2 Bassi 

— n. 3 Tenori 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

a) data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1937 

b) cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 31 dicembre 1971. Gli interessati possono 
richiedere copia del bando all'Ente Autonomo del 
Teatro Comunale - Ufficio Personale - Via Solferino, 15 

— 50123 Firenze. 
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UNA VERA PALESTRA IN CASA 

ISTITUITA PtR LA DIFFUSIONE DELLA GINNASTICA OLIMPICA 


IT—J SI MONTA 
I 1 . * ■ ,N POCHI MINUTI 

I 1 f 1 IN OUAL SIASI 

II \ W m amoolo 

JUL 1 I I 

Mmè 


V? 


attrezzi a «ole L. 8500 ^ 

RICHIEDETE GRATIS SENZA IMPEGNO 
TUTTA LA DOCUMENTAZIONE ILLUSTRATA 

IST. MAX MAGIC - 20149 MILANO 

VIA MARCANT COLONNA 43/ 2 - TEL. 39 0445 


genepy 


duVd 
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PISTOLA AUTOMATICA 


6 colpi. Il tentare 
n di Ni ogni itila. 

«sii giitoli sieri 
cartacce calibro 22 
[ditesi e allarmel 
FaWricinme Mercato Caaium. 

Calla sala L. U00. Tipo lana L ACM 
HO cartucce lire tto. SOO cartucce lire 3 950. 

(Ovata eartuoca mnouo anche par la Rivoltella gioitilo 


RIVOLTELLA GIOIELLO 

fi 


Questa 
rivoltella 
tira 6 colpi. 
Vendita libera. 
Porto autorizzato 
in casa o in 
macchina Nessun 
porto d’arma da 
richiedere. Nessuna 
dichiarazione da fare. Mette l'aggressore 
in fuga. Tiro automatico 6 colpi. 
Cesta sole L 3.100. Tlpe lusso L. 4.100 


P * * r*. - » . ■> J 

COVJ IMPORT Via MonvtSO. 13 MILANO 

pjz’ierrt»* j postine I importo spesi* 


TV svizzera 


Domenica 19 dicembre 

10 Da All8chwil (Basilea Campagna); SANTA 
MESSA celebrata nella Chiesa « St Peter und 
Paul • della Comunità cattolica-cristiana (Vec¬ 
chi cattolici) dal Parroco Peter Hagmann Pre¬ 
dicazione del Parroco Klaus Reinhart. Com¬ 
mento di Don Franco Buffoli 

13.30 TELEGIORNALE 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità, a cura di 
Marco Biaser 

15.15 UN’ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16.30 LE COMICHE DI CHARLOT 

17 MARCOVALDO Dai racconti di Italo Calvino 
Riduzione televisiva in sei episodi di Manlio 
Scarpelli con Nanni Loy. Arnoldo Foè. Didl 
Perego, Liliana Feldmann Regia di Giuseppe 
Bennati 6° episodio 

17,55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati 

18.05 PISTA SPETTACOLO DI VARIETÀ (a co¬ 
lori) 

19 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA DI 
BERGEN 1971 Ludwig van Beethoven Sinfonia 
n 7 op 92 in la maggiore Orchestra Filarmo¬ 
nica di Brno diretta da Frantisek Jilek 

19 40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
religiosa del Pastqre Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 3 Jane 
Seymour (a colori) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 TELEGIORNALE 4° edizione 

Lunedì 20 dicembre 

18 10 PER I PICCOLI • Minlmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tenderlm - Storia di Lumetto • Racconto na¬ 
talizio di Arthur Rankin. I parte (a colori) 

19 05 TELEGIORNALE 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 LE ERBE MEDICINALI Servizio di Ivan Pa- 
ganetti - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e Interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20 40 L ALTALENA Gioco a premi di Adolfo Pe- 
rani presentato da Enzo Tortora Regia di Fau¬ 
sto Sassi (a colori) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi - Immunologia oggi - 6. Dibattito con¬ 
clusivo 

22.05 LA BOITE A JOUJOUX Balletto di Claude 
Debussy Grande Ecole de Dense di Berna. 
Coreografia di W Brosko e F Stebler Orche¬ 
stre de la Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet Realizzazione di Leo Nadelmann (a 
colori) 

22.35 ALGERIA NOVE ANNI DOPO Documen¬ 
tario (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 

Martedì 21 dicembre 

IO a II Per ls Scuola: APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA 1945-1970 10. - GII Inizi 

della decolonizzazione a cura di Pierluigi 
Borei la e Willy Baggi 

18.10 PER I PICCOLI. • La sveglia •. Giornalino 
por bambini svegli a cura di Adriana Daldini 
Presenta Maristella Polli - « Storia di Lumet¬ 
to «. Racconto natalizio di Arthur Rankin. Il 
parte (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Miguel Ortiz Berrokl. uno scultore tutto 
d oro (a colori) - TV-SPOT 

19.50 DIAPASON Bollettino mensile d’Informa¬ 
zione musicale a cura di Enrica Roffi - TV- 
SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale TV- 
SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 L'UOMO DI RIO Lungometraggio interpretato 
da Jean Paul Beimondo. Frangoise Drelac. Jean 
Servale Regia di Philippe De Broca (a colori) 

22.30 ANTOINE Récital di canzoni 
23.06 Notizie sportive 

23.10 TELEGIORNALE 3° edizione 

Mercoledì 22 dicembre 

18.10 Per gli adolescenti; VROUM - Sit-In • di 
Natale Edizione speciale a cura di Mimma 
Pagnamenta, Cornelia Broggini e Vincenzo Ma- 
sotti 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 CAPPUCCETTO A POIS 5 - Clack. si gi¬ 
ra -. Fiaba con i pupazzi di Maria Perego (a 
colori) - TV-SPOT 

19.50 SVIZZERA OGGI. Notizie e commenti - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - TV- 
SPOT 

20.40 L'ARCA DI NOE' Due tempi di Luigi San¬ 
tucci. Personaggi e Interpreti Camillo Lorlnl: 
Carlo Montini; Ermellnda: Elena Borgo; Betta 
Giuliana Poglianl; Panfilo Biffi; Piero Mazzarel¬ 
la; Silvia; Marilena Posserti; Merletta; Paola 
Borboni; Reginaldl. detto - Bellomm •; Rino 
Sllveri; Stefanlno Roberto Orsini. Regia tea¬ 
trale di Filippo Crivelli. Regia televisiva di 
Alberto Gagliardelll 

22.20 L’ULTIMO PIANErA Un'inchiesta sul rap¬ 
porto uomo-natura e sulla distribuzione del- 
l‘equilibrio ecologico. Realizzazione di Gianlui¬ 
gi Poli. 2° parte (a colori) 

23.15 PRÒSSIMAMENTE. Rassegna cinematogra¬ 
fica (a colori) 

23,35 Notizie sportive 

23.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 23 dicembre 

10 e 11 Per la scuola APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA 1945-1970 10 - Gli inizi 

della decolonizzazione •. a cura di Pierluigi 
Borella e Willy Baggi 

18.10 PER I PICCOLI « Mmimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Carla 
Colosìo - • Il giocoliere • Racconto natalizio 
realizzato da Pierre Remont Dimka (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1« edizione - TV-SPOT 

19.15 VITA NELLE MONTAGNE ROCCIOSE. Do¬ 
cumentario (a colori) - TV-SPOT 

19.50 BLUE SCREEN con Gigliola Cinguetti. Ser¬ 
io Menegaie I Garybaldi, Daniela Goggi. I 
ooh Regia di Tazio Temi Seconda parte (a 
colori) TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale TV- 
SPOT 

20.40 IL PUNTO Analisi a commenti di politica 
internazionale 

21.30 THE STARS OF FAITH Canti spirituali 
negro-americani Spettacolo pubblico registra¬ 
to nella Chiesa di S Giuseppe di Arbedo 
Regia di Tazio Tami (a colori) 

22 40 IL SOGNO DEL SIGNOR MORTON Tele¬ 
film della serie • I Detectives - 

23.10 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 24 dicembre 

15.15 IL BALCUN TORT Trasmissione in lingua 
romancia 

16.15 In Eurovisione da Roma IL NATALE DEL 
REDENTORE. Oratorio in due parti di Lorenzo 
Peroai; a) L’Annunciazione, b) Il Natale • 
Mietta Sighele. soprano. Nicoletta Panni, so¬ 
prano. Bianca Maria Casoni, mezzosoprano; 
Gino Sinimberghi. tenore; Renato Bruaon. ba¬ 
ritono; Enrico Fiaaore. basso - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma e Coro di Roma e Tonno della 
Radiotelevisione Italiana. Maestri dei Con 
Gianni Lazzari e Ruggero Maghmi Direttore 
Gianandrea Gavazzem Regia di Lino Procacci 
(Registrazione effettuata nella nuova Aula delle 
Udienze in Vaticano alla presenza di Sua San¬ 
tità Papa Paolo VI) (a colon) 

17.30 IL BAMBINO Fiaba realizzata da France¬ 
sco Canova con I disegni di Fredy Schsfroth 
(a colori) 

17.45 TANTI AUGURI BUON NATALE Telefilm 
della serie • Mamma a quattro ruote • (a co¬ 
lori) 

18.10 PER I RAGAZZI, • Campo contro campo • 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto 
Anelli e il Piccolo Coro dell’Antoniano • Vai 
a dire •. Messaggio natalizio di Elena Wull- 
schleger Regia di Fausto Sassi Partecipano 

I Mimi di Marise Flach. Angelo Corti e Mar 
tine Piffaretti II puntata (a colon) 

19.06 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.10 CE UN POSTO PER GESÙ . OGGI? Con 
versazione religiosa del Pastore Guido Rivoir 
e di Mona. Corrado Coltella 

19.25 HARMONIA PASTORALIS Messa di Natale 
slovacca di Edmmd Pascha (a colori) 

19.50 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.30 RIUNITI PER NATALE Incontro con I no¬ 
stri emigranti sparsi nel mondo Inchiesta del¬ 
la Televisione della Svizzera Italiana realiz¬ 
zata da Sergio Locatelli. Enzo Regusci e Da¬ 
rlo Bertoni Vili edizione (a colorì) 

22.40 LA PIU' ALLEGRA AVVENTURA Lungome 
traggio interpretato da Tony Rendali. Buri 
Ives Barbara Eden. Edward Andrews. Kamala 
Devi Lulu Porter Regia di Harry Keller (a 
colori) 

23.50 TELEGIORNALE 3° edizione 

23.55 In Eurovisione da Friburgo SANTA MESSA 
DI MEZZANOTTE celebrata nella Cattedrale 
Commento di Don Isidoro Marcionetti (a colori) 

Sabato 25 dicembre 

10 Da Zurigo: CULTO EVANGELICO DI NATALE 
celebrato nell'Istituto degli epilettici Predica¬ 
zione del Pastore Peter Simmler Commento 
del Pastore Guido Rlvoir 

11 In Eurovisione da Algues-Mortes (Francia); 
SANTA MESSA DI NATALE concelebrata nella 
Chiesa di - Notre-Dame dea Sablons • Com¬ 
mento di Don Valerio Crivelli 

11.55 In Eurovisione da Roma; BENEDIZIONE 
URBI ET ORBI impartita da S.S Papa Paolo VI 

• (a colori) 

14 TELEGIORNALE 1° edizione 

14.06 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera Edizione spe¬ 
ciale 

15.20 RIUNITI PER NATALE (Replica) 

17.30 PRANZO DI NATALE. Telefilm della serie 
• Maggiore Fantasma • 

17.56 In Eurovisione da Londra; CIRCO BILLY 
SMART (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE 2° edizione 

19.10 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vltallnl 

19.20 In Eurovisione da Amsterdam: CONCERTO 
DI NATALE (a colori) 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.30 NON MANDARMI FIORI. Lungometraggio 
interpretato da Rock Hudson, Doris Day. Tony 
Rendali. Clint Walker a Hai March. Regìa ai 
Norman Jewlson (a colori) 

22.05 GLI ORTODOSSI Servizio di Cario Fu- 

s cagni 

22.55 TELEGIORNALE 4“ edizione 
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/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, TRIESTE, 
PADOVA, UDINE E MONZA 
DAL 19 AL 25 DICEMBRE 


BARI, GENOVA, 

BOLOGNA E SAVONA 

DAL 26 DICEMBRE AL 1* GENNAIO 


NAPOLI, FIRENZE, 
VENEZIA E SALERNO 
DAL 2 ALL’8 GENNAIO 


PALERMO 
DAL 9 

AL 15 GENNAIO 


CAGLIARI 
DAL 16 

AL 22 GENNAIO 


lunedì 


domenica 

AUDITORIUM (IV Canai*) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A. Mozart Cassazione In si beni, magg. 
K. 99 per archi e strumenti a flato I. Stra¬ 
winsky Concerto in mi beni. magg. per sedici 
strumenti « Dumbarton Oaks G F Ghedini 
Concerto deU'Albatro 

9,15 (18,15) TASTIERE 

J Pachelbel Aria in mi min. con cinque va¬ 
riazioni - Org H Heintze A Speranza Di¬ 
vertimento - L’ucceilaja - - Clav E Giordani 
Sartori; W. A Mozart Variazioni in sol magg. 
K. 180 - Pf. W. Giesekmg 

9,30 (18.30) POLIFONIA 

A Banchieri Festino nella aera del giovedì 
grasso avanti cena per coro a cappella (testo 
poetico riveduto da E Mucci) - Coro da Ca¬ 
mera della RAI dir N Antonellim 

10,10 (19,10) CAMILLO TOGNI 

Rondeaux per dieci, per soprano e strumenti 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: VIOLINISTA YEHUDI MENUHIN 

L van Beethoven Dodici variazioni In fa 

magg. sultana - Se vuol ballare > da « Le 
nozze di Figaro • di Mozart (Pf. W Kempff); 
F Mendelssohn-Bartholdy Concerto In mi 

min. op. 64 per violino e orchestra - Orch. Fi¬ 
lami. di Berlino dir. W Furtwaengler 

11 (20) INTERMEZZO 

J C Bach Sinfonia concertante in mi bem. 
magg.; F. Schubert: Tempo di Trio In si bem. 
magg.; F Chopin Fantasia su motivi polacchi 
op. 13; C. Franck: Le chasseur maudit, poema 
sinfonico 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
IVA P AC ETTI E RENATA TEBALDI 

G Verdi; Emani: • Emani, Emani involami • 

(Pacetti). J. Massenet Manon: • N'est-ce-plus 
ta mam - (Tebaldl); A Catalani; La Vally: 

- Ebben. ne andrò lontana - (Pacetti). G Puc¬ 
cini La Bohème: ■ Quando men vo soletta • 
(Tebaldl) 

12.20 (21.20) CHARLES IVES 

Tre Studi n. 5, 6, 7 per pianoforte - Pf. A 
Mandel 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

F. Liszt Salmo XIII • Herr svia lange wlllst 
du mainar so gar vergessen - — Salmo CXXVII 

- An den Wasaern zu Babylon aataen wir - — 
Pater noater — Salmo XVIII - Die Hlmmel 
erzàhlen dia Ehre Gotta* - Quasi cedrus 
exaitata suiti in Libano • 

(Dischi Qualiton e Hungaroton) 

13.» (22.») CONCERTO DEL FLAUTISTA SE¬ 
VERINO GAZZELLONI E DEL CLAVICEMBA¬ 
LISTA BRUNO CANINO 

G. F Haendel: Sonata in sol min.; Sonata 
In la min.; Sonata in do magg.; Sonata In sol 
min. (revia. Hillemann) 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

G. Tocchi: Tre Pazzi per orchestra; N. Rota: 
Concerto soirée per pianoforte e orchestra 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Antonio Vivaldi Gloria, per aoli coro e 
orchestra - Soprani Lidia Marimpietrl e 
Nicoletta Panni - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Milano della RAI dir. Hermann 
Scherchen - M° del Coro Giulio Bertola; 
Ludwig van Beethoven: Grande Fuga, in 
ai bemolle maggiora op. 133 per archi - 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
dir. Paul Hindemith 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Harbach-Kern Smoka gets in your ayaa; Gerì- 
nei-Giovanmm-Rascel Alleluia brava gente; 
David-Bacharach 1*11 never fall in love again; 
Simon: The peanut vendor; Albertelll-Riccardi- 
Donatello Com’è dolce la aera; Green- 
Brown; Sentimantal joumey; Gimbel-Lai Vivrà 
pour vivrà; Endrigo: Adesso ai; Strauss Kunat- 
ierleben; Anonimo; Due chitarre; David-Be- 
charach Raindrop* keep failin' on my head; 
Siegel-Lee-Barbour: Manana; Germel-Giovanni- 
ni-Canfora E’ amore quando; Silver Senor 
blues; Faiella-Di Francia-Jodice Musica; Raye- 
Plante-Ferrari Domino; Anonimo El condor 
pesa; Simon Bridge over troubled water; Mi- 
gllacci-Farina-Lusini; Tic toc; Miller England 
swing; Martino: E la chiameno estate; Calabre 
se-Aznavour Tu t'Iaisaes aliar; Me Cartney-Len- 
non: Help; Lawrence-Carle Sunna* aerenade; 
Nicolas Le dixieland; Lauzi-Bourtayre-Dessca 
Un banc, un arbre, una rue; Rehbem-Kaemp- 
fert Memorie* of Mexico; Cropper-Climax-Co- 
vay Chissà chi sei; Vangarde Kazootachok 

8.» (14,30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
John-Taupin; Friend*; Anonimo; La bamba; 
Migliacci-Farina-Lu8ini; Capriccio; Mason-Reed 
Lea bicyclettes de Belaize; Ben Mas qua nada; 
Monnot; Mon amour, o mon amour; Bacalov-En- 
rlquez-Endrigo La mia terra; Zaffiri Dodici mag¬ 
gio; E A Mario-Drigo Serenata; Morrlcone Per 
qualche dollaro in più; Herman: Hello Dollyl; 
Bath: Cornish rhapso-dy; Pollack: That'a a 
pienCy; Aznavour: Et moi dans mon coin; Gim- 
bel-Valle Samba da verao; Me Cartney-Len- 
non Lat it be; Spederò: La porti un bacione a 
Firenze; Hart-Rodgers Bewltched; Lightfoot 
You'll stili be needing me after l’m gone; 
Stillman-Lecuona. Andalucia; Rado-Ragni-Mc 
Dermot: Aquariua; Roblln-Splker-Andreev Mo¬ 
nica; Bolling Boraalino; Duran-Joblm Estrada 
do sol; Ni atri. Amici miai; Coleman Tijuana 
taxi; Favata-Reitano; Ora ridi con ma; Piaano- 
C loffi : ’Na aera ’e maggio; Robin-Styne: Dia¬ 
mond* are a girl'* beat friend 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Charles; Boody-butt; Pace-Morricone: lo e ta; 
Webb Wicbita lineman; Gibb Lonely day a; 
Nascimento: Perdao, nao tem; Simon Mra. Ro¬ 
binson; Bergman-Legrand: The windmilla of 
your mind; Freed-Arnheim: I criad for you; 
Minellono-Piccarreda-Donaggio. Sola buonanot¬ 
te; Barouh-Lai: Un homme qui me plalt; Kle- 
dem Allegro pianino; Miller; It ain't fair, Jones- 
Cropper-Jackaon: Kinda easy llka; Hupfeld A# 
lime goaa by; Hendricka-Heftì: Two for thè 
blues; David-Bacharach. Thia guy'a in love wlth 
you; Mac Lellan: Put your hand In thè hand; 
Mendes-Mann: Groovy samba; Donaggio Un’Im¬ 
magine d’amore; Garner Nervous waltz ; Gar- 
funkel-Simon Scarborough fair; Mlgliacci-Pln- 
tucci: Tutt’al più; Wainstein-Randazzo: Goin' 
out of my head; Libby-Mooney; Swamp-fire; 
Lelbar-Stoller-Donida: Uno dei tanti; Trent- 
Hatch: Don’t sleep in thè subway 

11,30 (17,»-23,») SCACCO MATTO 
Mullen-Brown Got a letter from a computer; 
Salizzato-Nocera-Zauli Questo è amore; Bolan 
Raw ramp; Tarlclottì-Marrocchi: Vanto corri la 
notte è bianca; Morrlson: Crazy love; John- 
Taupin: Talking old soldier, Pagliuca-Tagliapie- 
tra: College; Lennon: I found out; Mlnellono- 
Anelli: Peccato!; Caaagni-Guglieri: La mia 
scelte; Maaon; Walting on you; Sotg lu-N latri - 
Gatti: Limpido Ruma del Sud; D’Aversa-Tirone- 
Ipcress VI sembra facile; Butler-Oaboume- 
Ward-lommy. Planet caravan; Mitchell Califor¬ 
nia; Mogol-Battisti: Vendo cesa; Albertelli- 
Fabrizio: Acqua fresca, viole e sentimento; Ne¬ 
gri ni-Facchinetti Un caffè de Jennifer; Cook: 
Door to door; Parazzinl-Baldan: Col profumo 
dalle arance; Clempson-Hiseman-Heckstall- 
Greenalade Take ma back to doomsday; Mo¬ 
gol Trapani-Bai ducei Meana; Brown: SoiH 
power; Thlelemans: Blue sette 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

H Berlioz Sintonia fantastica op. 14 - Orch. 
Filarm di New York dir D Mitropoulos, 

F Liszt Concerto n. 2 In la magg. Pf G 
Cziffra Orch. Phllharmoma dir A Vander- 
noot 

9.15 (18 15) CONCERTO DELL’ORGANISTA 
JURI REINBERGER 

W Byrd Fantaaia; J Bull Pavana; S Scheidt 

Variazioni sopra un tema di John Dowland; G 
Bohm Capriccio in re magg.; J. S Bach Va¬ 
riazioni canoniche sopra il Lied di Natale 

- Vom Hlmmel Hoch da komm' ich her - 

9.50 (18,50) FOLK-MUSIC 

Anonimi Quattro canti foikloriatici del Congo 

— Canti e danze dei Pigmei - Coro di voci 
bianche Les Patita Chanteurs Danseurs de 
Kenge dir B van dan Boom 

10,10 (19.10) ALEXANDER TANSMAN 

Fantasia su valzar di Strauss - Duo pf. Reding- 

Piette 

10,20 (19.20) SONATE DI GIUSEPPE TARTINI 

Dalle 26 • Piccole Sonate •: per violino e 
basso continuo Sonata n. 5 In fa magg. (elab 
Castagnone) — Sonata n. 7 in la min. (elab 
Castagnone) — Sonata n. 15 In sol magg. 
(elab Castagnone) 

11 (20) INTERMEZZO 

R Schumann Fantaaiestùke op. 12 - Pf. D. 
Versi. C M von Weber Quintetto In si bem. 
magg. op. 34 per clarinetto e archi - CI. D 
Gianzer e Quintetto Kohon 

11.50 (20.50) XIV AUTUNNO MUSICALE NAPO¬ 
LETANO 

LA SERVA PADRONA, intermezzo In due parti 
di Gennaro Antonio Federico 
Musica di Giovanni Battista Pargolasi 
Personaggi e Interpreti 

Serpina Adriana Martino 

Uberto Sesto Bruacantini 

PULCINELLA, balletto con canto in un atto su 
temi di Giovanni Battista Pergolesi 
Musica di Igor Strawinsky 

Carmen Lavani, soprano; Gianfranco Pàstino, 
tenore, Enrico Fissore. basso 
Orch - A Scarlatti • di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Gabriele Ferro 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
FLAUTISTA GABRIEL FUMET: J. J Naudot 
Concerto in mi min. op. 11 n. 2 (Orch da Ca¬ 
mera dir J.-L. Petit); TRIO STRADIVARIUS: 
F. De Giardini: Trio n. 6 In sol magg. per vio¬ 
lino. viola, violoncello; BARITONO JAKOB 
STAMPFLI J Brabms Da - Die se bòne Mage- 
lone • op. 33 (su testi di J. Tieck). Keinen hat 
es noch aereut - Traunl Bogen und Pfeil - 
Slnd es Schmerzen - Liebe kam aus femen 
Landen (Pf M Gallina); VIOLONCELLISTA 
JANOS STARKER: M De Falla dalla Sulta 
popolar* spagnola El paAo moruAo - Nana - 
Canción - Polo - Aaturlana - Jota (Pf L. Pom- 
mers); DIR YEVGENY SVETLANOV S Rach- 
maninov. L’isola dal morti, poema sinfonico 
op 29 (Orch. Sinf. dell’URSS) 


15,30-16,» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Wolfgang Amadeus Mozart: Divertimento 
In mi bemolle maggiore K 113: a) Allegro, 
b) Andante c) Minuetto, d) Allegro - 
Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI dir Kurt Radei; Richard Strauss: 
Don Chisciotte: Variazioni fantastiche su 
un tema cavalleresco op. 35 - Massimo 
Amfitheatrof. violoncello; Rinaldo Tosatti, 
viola; Cesare Ferraresi, violino - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI dir. 
Sergiu Celibidache 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA. MUSICA 

Hart-Rodgers Lover; Cai abrase-Chesnut Do¬ 
mani e un attro giorno; Sllvestri-Paolini-Plaa- 
no Ma che musica maestro; Dubln-Warren 
Saptember In thè rain; Puente Oye corno va; 
Calabreae-Vincant-Delpech Pour un flirt; Den¬ 
ver Leavìng on a Jet piane; Stevenson Don’t 
cha bear ma calling to ya; Chnstie Yallow 
ri ver; Pallavicmi-Conte Merica Marie* woom 
woom; Rado-Ragni-Mc Dermot I got lifa; Adam- 
son-Mc Hugh Where are you; Melroae-Rappolo 
Tin roof blues; Ferrio Oasi; Salerno-laola 
Un uomo molta cose non la sa; South: Hush; 
Waahmgton-Carmichael The Mimati of you; 
Trovaioli The getaway; Endngo-Enriquez-Ba- 
celov Quante storie per un fiore; Simon Mra. 
Robinson; Samz-Panesis Hilo de seda; Mo- 
rey Churchill Someday my prince will come; 
Ellington Cop out; Migliacci-Mattone Com’è 
grande l'universo; Mendonca-Jobim: Daaafina- 
do; Trovefoli La famiglia Benvenuti; Guaraldi 
Brasilia 


8.» (14,30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 

Linzer-Randell: A lover’a concerto; Aznavour 
Tu t’Iaisaes aliar-, De Moraes-Powell Conso 
lagao - Benmbau; Me Cartnay-Lennon Hey 
Jude; Baghoni-Cogglo La suggestione; Ano¬ 
nimo Soler* g adì tana: Anka She'a a lady; 
Phillips California dreamin'; Lecuona An¬ 
dalucia; Savio-Bigazzi-Polito Vent'anni; Te¬ 
sta Sciorini La riva bianca, la riva nera; 
Lehar La vedova allegra: Valzer; Jagger Ri¬ 
chard Honky tonk women; Mlozzl-Vldaltn Bé- 
caud Bagno di mezzanotte. Cardozo Pajaro 
campana, Pace-Panzer i-Pi lat Rose nel buio; 
Herrera-Ibarra Lo mucho que te quiero; Conti 
Argemo-Pace-Panzeri Via dei Ciclamini; Her¬ 
man Hello Dollyl; Migliacci-Fontana-Pes Che 
sarà; Lai Msdly (Il piacere dell'uomo); Cali- 
fano-Bongusto Rosa; Lafarge La Sein# ; Paraz- 
zim Baldan Innamorata di te; Hetfetz-Dinicu: 
Hora staccato; Santos-Dias Bonsoir Llsbon; 
Micalizzi-Meccia Cosa fai ragazza mia; Ross- 
Adler Hemando’s hideaway 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Anonimo. El condor p*sa; Gibson I can't 
stop loving you; Mercer-Mancini: Days of wlne 
and rosea; Carli Donna ton coaur, donne ta 
vie; Balducci-Graclndo: Mangeral una mela; 
Delanoè-De Senneville Gloria; Dale-Spring- 
field Georgy girl; Mogol-Battisti: Amora ca¬ 
ro, amore bello; Wechter Brasilia; Me Kuen: 
Jean; Bonfantl-Claudio Ragazzo; Hernandez 
El cumbanchero; Chaae-Robin-Whltmg My 
ideal; Gigli-Colombini-Satti: Rosa rosa; White- 
Franklin: Don't lat ma tose thia draam; Flah- 
man-Godlnho The choo choo samba; Daba 
dle-De Sennevllle: C'eat la via, mais ja 
t'aime; Ferrelra Batida diferente; Pieretti-Doa- 
aena-Soffici Ciao Maria; Bncusse When I 
look in your ayes; Osbome Trumpat fiesta; 
Pace-Panzeri-Pllat Emanuel; Lobo Circi#*; 
Gibb: Word*; Valle Pibclso aprender a aer 
to'; Lerner-Loewe. I could bava danced all 
night; Lauzi: La casa nel parco; Barry-Spector 
River deep, mountain high 

11.30 (17,30-23.») SCACCO MATTO 

Hayward Questiona; Pallavicim-Shapiro Non 
ti bastavo più; Rodgers-Fraaer: Woman; 

• Crosby Daja vu; Pallesi-Lumni: Tutta la co¬ 
se; Baldazzi-Bardotti-Dalla Par due innamo¬ 
rati; Rossi-Morelli laa... isabella; Harriaon: 
Bangi* Desh; Manfredmi Capelli al vanto; 
Palmer-West: The animai trainar and thè toad; 
Forlai-Barra-Reverberi Cayenna; Serratrice-Pin- 
na: Nostalgia; Reitano-Mogol Apri le tue brac¬ 
cia a abbraccia il mondo; Stainton-Cocker: 
Black ayad blues; Mogol-Battisti: Tu sei bianca, 
tu sei rosa, mi perderò; King. You'va got a 
friend; Albertelll-Lombardl Fino a non ootam* 
più; Battiatl-Maesara. Tarzan; Dylan Watching 
thè river flow; De Moraea-Bardottl-Toqulnho: Le 
lunghe spiagge di Itapoan; Albertelli-Riccardi: 
Occhi di foglia: Palmer-Lake-Emeraon: The Bar- 
barian; Pace-O’ Sulllvan: Era bella 










Per allacciarsi 
alla Filodiffusione 

Per installar* un impianto di Filodiffuaiona e ne cas¬ 
sarlo rivolgersi agli Uffici della SIP, Società Italiana 
per l’Esercizio Telefonico, o ai rivenditori radio, nelle 
17 città servite. 

L'installazione di un impianto, di Filodiffusione, per 
gli utenti già abbonati alla radio o alla televisione, 
costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta 
all'atto della domanda di allacciamento e 1.000 lire a 
trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A Dvorak Quintetto in la magg. op. 81 - Pf 

Curzon e Quartetto Filarmonico di Vienna. A 
Scriabin Sonata n. 3 in fa diesis min. op. 23 - 
Pf G. Gould 

9 (18) I CONCERTI DI NICCOLO’ PAGANINI 
(Il trasmissione) 

Concerto n. 2 in si min. op. 7 - La campa¬ 
nella - VI S. Accerdo Orch Filarm. di 
Roma dir E Boncompagni 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
O Fiume Fantasia eroica per violoncello e 
orchestra 

10 (19) LEONE SINIGAGLIA 

Piemonte, suite op. 36 Orch Sinf di Torino 
della RAI dir A Basile 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

I Moscheles Studi di perfezionamento op. 70 
per pianoforte n 1. 3. 5. 19 A von Henaelt 
Dodici studi caratteristici da concerto op. 2; 
F Liszt Studio n. 5 In ai bem. magg. da - Do¬ 
dici studi trascendentali • 

11 (20) INTERMEZZO 

J Stamitz Sinfonia In re magg. op. 5 n. 2 
Orch da camera di Praga, M Bruch Con¬ 
certo n. 1 in sol min. op. 26 VI I Oistrakh - 

Orch Filarm di Londra dir D Oistrakh A Co¬ 
pland Billy thè Kèd. suite dal balletto Orch 
Sinf di Dallas dir D. Johanos 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

P Rode Capriccio n. 7 in la magg. per violino 
solo VI C Ferraresi C Tausig Fantasia 

su temi zingareschi Pf i Lhévinne A Dvo¬ 
rak Danza slava In la bem. magg. op. 72 n. 8 
VI V Prihoda pf I Ordevetzky 

12.20 (21 20) IOHANNES TALAR 

Balletto Compì Strum • Pro Arte Antiqua - 
di Praga 

12.30 (21 30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Fedra, opera in due atti dell'Abate Savioni • 
Musica di Giovanni Paisiello (adattam tea¬ 
trale deir Abate Frugoni revis di Barbara 
Giuranna e Domenico Guaccero) Orch Sinf 
e Coro di Milano della RAI dir Angelo Que¬ 
sta - M<’ del Coro Roberto Benaglio 

13.30 (22.30) RITRATTO D’AUTORE: ANTONIO 
LOTTI 

Cantata: - Fin che I alba rugiadosa • — Trio 
in la magg. per riauto oboe e basso continuo 

— Salmo CXII - Laudate pueri - per tre voci 
femminili, archi e basso continuo — Mottetto: 

- Vere languores ■ 

14,15-15 (23 15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

CORNISTA BARRY TUCKWELL F J Haydn 
Concerto n. 1 in re magg.; EARLY MUSIC 
CONSORT F Landino Tre ballate; QUARTET¬ 
TO ENDRES F Schubert Quartetto In si 
bem. magg. per archi 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Boots Randolph al sassofono con or¬ 
chestra e coro 

— Jazz tradizionale con i complessi 
Louis Armstrona. Jlmmy Me Partland. 
Eerl Hines. Pnil Napoleon e The 
Dukes of Dixieland 

— Il cantante Otis Redding 

— Arturo Mantovani e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rigual Cuando calienta al sol; Liezt: Sogno 
d'amore; Calabreae-Aznavour Ieri aè; Bart 
Where is lovo; Gimbel-De Moraés-Powell: Be- 
rimbau; Migliacci-Mattone Com'è granfio l’uni¬ 
verso; Trovajoli Seven time blues; Teoco lo 
sì; Thielemans Bluoaette; Backy Nostalgia; 
Anonimo El condor pasa; Marchetti: Lo colpa 
è tua; Anderson Serenata-, Di Giacomo-Posti 
Marechiare; Bracchi-DAnzi Silenzioso slow; 
Montgomery Bumpin’ on sunaet; Pazzagl la-Mo- 
dugno Come stai; Waldteufel E spana; Alber- 
felli-Soff ici Una conquista facile; Faielle-Jodice- 
D» Francia Musica; Kampfert The world are 
knew; Simonetta Gaber Lu prlmmo anwnore: 
Anonimo The mountain; Pallavicini-Carrisi E 
il sole dorme tra le braccia della notte; Webb 
Galveston; Avogadro Mariano Uno qualunque 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Mayall Blues city shake; Trombetti-Modom 
Disi*; Rossi-Calabrese E se domani; Bai- 
dan Baldazzi-Parazzmi L’amore dei sabato; 
Paoli Mamma mia; Cogswell-Hamaon-Noble 
My little grass shack; Modugno Evangelisti 
Tuta blu; Spederò La porti un bacione a Fi¬ 
renze; Laurence Smokey Joe; Robertson The 
night they dome old dixie down; Battisti-Mogol 
Amore caro, amore bello; Bacharach-David 
The look of love; Lehar Èva, valzer; Bach-Swin 
gle Fuga in re; Mann-Weil Just a little lovin'; 
Reriano Mogol Apri le tue braccia e abbraccia 
il mondo; Anonimo Dia Lerche; Barry Midnight 
cowboy; Bong usto-Mogol Sul blu; Lennon- 
McCartney Yesterday; Cliff Good bye yester- 
day: Vaona-Carrareai-Testa Hemingway; Ano¬ 
nimo The yellow rose of Texas; Simon Cecilia; 
Anonimo Collins Amazlng greca; Dalla Bal- 
dazzi Occhi di ragazza; Cipriani: Anonimo 
veneziano; Bécaud-Vidalin-Miozzi: Bagno di 
mezzanotte; De Hol landa Tarn mala samba; 
Miller-Parish Moonlight serenade; Gentry-Lagu- 
na Groovin' with Mr. Bloe 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

New man Tema dal film - Airport Lane-Har- 
burg How are things in gtocca morra; Streh- 
ler Ma mi; Demetnou Kongos He’a gon¬ 
na step on you again; Anka-Revaux-Fren- 
qoìs My way ; Stanton Face it boy, it'a over; 
Mogol-Battisti Mary o Mary; Rodgers Bewit- 
ched; Farlna-Lusmi. Tic Toc ; Bigazzi Cavallaro 
Concerto par un fiore; Armstrong Struttin' with 
some barbecue: Me Kuen-Brel Ne me quitte 
ss; Bonaccorti-Modugno La lontananza; Styne: 
eople; Momcone Metti, una sera a cena; Li- 
miti-Serrat Bugiardo e incosciente; Rodgers 
Have you meet Miss Jones?; Gemmiti-Sperduti 
Non si può dimenticare; Guaraldi Alma villa; 
Hensel Spanish Monetar; Fields-Mc Hugh I 
can't givo you anything but love; Howard Fly 
me lo thè moon; Bacalov Primo Tempo dal 
• Concerto grosso per I New Troll* Bechet 
Petite fleur 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Winwood-Capai di Every mother's son ; Sbri- 
ziolo-Balsamo Incantesimo; Goffin-King I 
can't make it alone; Battisti-Mogol . Il vento; 
Harnson What is llfe; Fogerty Bom to mo¬ 
ve-, Leeuwen Poor boy; Hamilton: Cry me a 
river; Vandelli: Devo andare; iagger-Richard; 
Stray cat blues; Taupin-John: Phe klng must die; 
Lennon-Mc Cartney Coma together; Al berteli l- 
Fabrizio: Principio e fine; David: Spinning 
wheel; Pappalardi-Collina: Boy* in thè band; 
Burrell: Come one baby; Loesser What are 
you doing years Ève; Lelght: l’m ber man; 
Smith. Bayou 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P I Ciaikowski Suite n. 1 in re min. op. 43 
Orch New Philharmonia dir A Dorati; 
M Balaklrev Concerto n. 2 in mi bem. magg. 

(Completamento di S Liapunov) - Pf G Vla- 
nello - Orch Sinf. di Roma della RAI dir 
C Dutoit 

9.15 (18 15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
R Pezzati Sonata per pianoforte; D Di Ve- 
roli Sonata per archi 

9.45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 
G B Pergoiesi Chi non ode e chi non vede, 
cantata per soprano, archi e basso continuo 
G F Haendel Concerto in sol min. op. 4 n. 3 

per violino, violoncello, archi e organo 

10,10 (19.10) GIACOMO MANZONI 

Musica notturna per cinque fiati, pianoforte e 

percussione 

10.20 (19 20) ITINERARI OPERISTICI 

M Mussorgski Boris Godunov: Prologo e 
scena dell'incoronazione — La Kovancina: 
Aria di Marta, J Massenet Thais: * Dis moi 
que je suis belle • — Herodiade: - Ne pouvant 
réprimer ». G Puccini II Tabarro: . Nulla, 
silenzio • — Turandot: - Tu che di gel sei 
cinta - 

11 (20) INTERMEZZO 

J B Breval Sinfonia concertante op. 31 per 
flauto, fagotto e orchestra (Revis Cartigny): 
C Seint-Saéns Concerto n. 1 in la min. op. 33 
per violoncello e orchestra. R Gltère II pa¬ 
pavero rosso, suite dal balletto 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

M Moskowski Polacca op. 17 n. 1 Pf L. 
Godowski. A. Rubmstem Due Liedar: Le chan- 
teur - Les ondes deferlent - Bs K. Boro. P* 
A Holecek — Serenata in re min. - Pf L. 
Godowski 

12.20 (21.20) RICHARD TRYTHALL 
Composizione per pianoforte e orchestra 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
F Danzi Sonata in mi bem. magg. op. 28 per 
corno e pianoforte. E. T A Hoffmann: Quin¬ 
tetto in do min. per arpa e quartetto d'archi; 
F Poulenc: Elàgie per corno e pianoforte. 
L Cortese Sonata in si magg. per corno e 
pianoforte 

(Dischi RCA e Charlin) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO: DI 
RETTORE GEORG SZELL - PIANISTA ROBERT 
CASADESUS 

P. Hindemith Metamorfosi sinfoniche su temi 
di Cari Maria von Weber; W. A Mozart 
Concerto in do magg. K. 467 per pianoforte e 
orchestra; B Bartok Concerto per orchestra 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Giuseppe Tartini: Sonata in sol magg. 
op. 1 n. 12: Molto grave - Canzone vene¬ 
ziana - Allegretto Tema con variazioni 
Giovanni Guglielmo, violino; Riccardo 
Castaqnone. clavicembalo; Felix Mendels- 
sohn Bartholdy Hdr, mein Bittern, Harr, 
Inno per soprano, coro e organo - Ester 
Orell. soprano: Alessandro Esposito, or¬ 
ano - Coro di Torino della RAI dir 
uggero Maghini. Sergej Rachmaninoff 
Suite n. 4 op. 17: a) Introductlon. b) 
Valse, c) Romance, d) Tarantelle - Piani¬ 
sti Brache Eden e Alexander Tsmir: 
Maurice Ravel Introduzione e allegro 
per arpa, quartetto d'archi, flauto e cla¬ 
rinetto - Monique Frasca Colomber. 1® 
violino; Marguerite Vidal, 2° violino; 
Anka Moraver. viola; Hemisa Dor. violon¬ 
cello, Christian Lardé. flauto; Guy De¬ 
plus. clarinetto; Nicanor Zabaleta. arpa 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bacharech I ssy a little prayer; Youmans: 
Time on my hsnds; Anderson: Blue tango; 
De Rose Deep purple; Anonimo: Fenesta 
vascla; De Lauzières-Anommo La tarantel¬ 
la; Gii Viramundo; Salizzato-Nocera-Zauli: 
Questo è amore; Brown Tempisti on; Webb: 
Me Arthur park; Johnston Pennies from bea- 
ven; Jourdan Baselli-Canfora Qu’H falt bon, 
quel soleil; Endrigo Una storia; Duke Autumn 
in New York; Catra-Arfemo Ho amato e t'amo; 
Anonimo Zug az erdò. zug a nodas-, Pagani- 
Favata Spegni la luce; Evans In thè year 
2525; Me Neil On thè beech; Mancini Moon 
river; Limiti-Ben Dominga; Ponce: Estreilita; 
Theodorakis Kaimos; Nilsson Without him; Al- 
pert Jerusalem 

8.30 (14.30-20 30) MERIDIANI E PARALLELI 

Anonimo La Virgen de la Macarona-, Mo- 
gol-Reitano L'uomo e la valigia; Pachel- 
bel-Lefèvre Le Canon de Pachelbel; Amur- 
ri-Femo Questa cosa chiamata amore; Bez- 
zi-Bonfanti Ceri tu; Mompellio-Farneti-Ca- 
murri II tuo angolo; Livraghi Quando m'In- 
namoro; Chopm Valzer, op. 64. n. 2; Re- 
vaux-Sardou Je t'aime je t'aime; Bacharach 
What thè worid needs now is love; Bardotti- 
Baldazzi-Dalla La casa in riva al mare; Mills- 
Roth Good momlng Mr. Sunshine; Paoli-Brel 
Non andare via; Vian-Scarfò ’O ritratto ’e 
Nanninella; Ferrante-Teicher Firebird; Anoni¬ 
mo La stella di mezzanotte; Larici-Lara Vo¬ 
glio amarti cosi; The Grease Band Laughed at 
thè judge; Bardotti-Aznavour Ed io tra di voi; 
Mason Feelin* alright; Surace-Amadori II no- 
xtro mare; Gershwin Love is ber* to stay; 
Hupfeld As time goes by; Berlin Blue skies; 
Shoebel Bugie cali rag; Foster Swanee river; 
Dsvenport Fever 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Davis MMestone*; Fiorentini-Grano Cento cam¬ 
pane; Leitch There is a mountain; Makeba 
Tululu; Bigazzi-Polito-B Marcello Adagio ve¬ 
neziano; Fogerty Travelin band; Byiard-Bor- 
zel li -Sperduti Non toccate la luna; Mogol-Batti- 
sti Mamma mia; Anderson It's breaking me 
up; Hebb Sunny; Enriquez-Bacalov-Endrigo La 
mia terra; Morgan Sidewinder; Anonimo Indien 
resarvation; La Bionda Per amore; Rodgers 
Th* Caro usai waltz; Pai lesi-Lumm La voglia 
di piangere; Loewe Get me to thè church 
on tim*; Rossi Un rapido per Roma; Dylan 
Wigwam; Pallavlcini-Janes La filanda; Schwandt- 
Kahn Andree Dream a little dream of me; Len- 
non: Norwegian wood; Donato The frog; Van 
Momson: I shall sing; Plani Whole lotta love 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Me Lellan Put your hand in thè hand; Daia- 
no-Beretta-SofficI: Se c'è l’Inferno; Capuano- 
Stott: Tweedle dee tweedle dum; Bernmi-Pin- 
tucci C’è qualcosa che non sai; Dozier-Hol- 
land Mlckey’s monkey; Ashton-Misselvta-Pran- 
doni: La rivoluzione delle donne; Barry-Kim: 
Sugar sugar; Kinn-Chapman: Co-co; Patite-Ben- 
son The thrlll is gone; D'Adamo-De Scalzi- 
Di Palo La prima goccia bagna il viso (Par¬ 
te 1°); Stero-King It’a too late; Winwood-Ca- 
paldi-Wood Smiling; Mogol-Trapani-Bai ducei: 
Maena; Roussos Bergman We shall dance; 
Fauré Pavane; Negrmi-Facchinetti. Tanta vo¬ 
glia di lei; Stainton-Cocker: High time wa 
went; Polizzy-Natili Gente qui. gente lè; Ho¬ 
ward-Heftì Don't dream of anybody but ma; 
Mogol-Cavallaro: Oggi II cielo è rosa; Stott: 
She smi lem; Pece-O' Sullivan Era bella; Her- 
rison: Deep blue-, Osei Oranges 









venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert Sonata n. 20 in la magg. op po¬ 
stuma. S. Prokofiev Quintetto In sol min. 
op. 39 

9 (18) MUSICA E POESIA 

R. Schumann Spaniseli Liederspiei op. 74 su 
testi di E. Geibei — Requiem per Mignon 
op. 98 per soli, coro e orchestra dal • Wilhelm 
Meister • di Goethe 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
R Maione Evocaciones. partita op. 7 per quar¬ 
tetto d'archi. G Ramous Sonata per piano¬ 
forte 

10,10 (19.10) ANTON DVORAK 

Due danze slave op. 72 - Orch Fllarm di 

Vienna dir. R Kubelik 

10.20 (19.20) MUSICHE DI BALLETTO 

J Bayer Die Puppenfee, suite - Orch Sinf 
di Vienna dir W Loibner. L Minkus Paquita: 
Pas de deux - Orch Sinf di Londra dir 
R Bonynge 

11 (20) INTERMEZZO 

A Marcello Concerto In do min. per oboe e 
archi. L Boccherim Quintetto in mi min. per 
chitarra e archi; O. Respighi Rossiniana, 9Uite 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

M Mussorgski Enfantines. sette liriche - 
Sopr N Dorliac. pf S Richter 

12.20 (21.20) ERNEST BLOCH 
Suite n. 1 per violino solo 

12.30 (21 X) L'OPERA CAMERISTICA DI ZOL- 
TAN KODALY (Il trasmissione) 

Sonata op. 8 per violoncello solo — Ballate 
e Canti della Transilvania 

13.20 (22.20) AGENZIA MATRIMONIALE 
Opera buffa in un atto di Ida e Roberto Hazon 

Musica di Roberto Hazon Compì strum 
Italiano di Cesare Ferraresi dir. Alberto Zedda 

14,15-15 (23.15-24) AVANGUARDIA 
B Maderna Serenata n. 2; R Kayn Quanten; 
A Clementi Sette scene da - Collages • 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra diretta da Johnny Keating 

— Musiche di Léonard Bernstem ese 
guite dal quartetto di Dave Brubeck 

— Cantano Sammy Davis e il complesso 
vocale The Sweet Inspirations 

— Woody Herman e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-14) INVITO ALLA MUSICA 
Lelber-Stoller On Broadway; Mogol-Battisti 
Mi ritorni in mente; Llpari-Baldan Miracolo 
d’amore; De Luca-Pes Hot dog; Reinhardt 
Nuages; Farina-Migliacci-Lusini: Capriccio; Al- 
bertelli-Lombardi Fino a non poterne più; 
Wilson-James-Karlin For all we know; Phersu- 
Guglielmi Avviso; Hart-Rodqers: Mimi; Murolo- 
Tagliaferri: Piscatore ’e Pusllleco; Zaffiri Dodici 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L van Beethoven Trio in mi bem. magg. op. 1 
n. 1 - Pf W Kempff, vi H Szeryng. ve 
P Fournier. M Ravel Trio in la min. - Trio 
Ceco, pf J. Palenicek. vi. A Plocek, ve. S. 
Vectomov 

9 (18) LE SINFONIE DI FRANZ SCHUBERT 
Sinfonia n. 2 in si bem. magg. - Orch. Fllarm. 
di Berlino dir. L. Maazel 

9.30 (18.30) GABRIEL FAURE 
Ballata in fa diesis magg. op. 19 per piano¬ 
forte e orchestra 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
R Vlad Musica concertante (Sonetto ad Or¬ 
feo) per arpa e orchestra 

10,10 (19,10) MUZIO CLEMENTI 

Sonatina in do magg. op. 37 n. 3 - Pf. G. Go- 

rini 

10.20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
J. Welnberger: Polka e Fuga da • Schwanda. 
dar Dudelsachpfeifer • - Orch Fllarm di New 
York dir. D Mltropoulos; A Schoenberg Se¬ 
renata per sette strumenti e voce di baritono 
- Br W. Galjour - dir. D Mltropoulos 

11 (20) INTERMEZZO 

G. P Telemann Concerto In mi bem. magg. 
per due comi, archi e basso continuo da 
* Tafelmusik - parte 3°; A. Bazzinl Concerto 


maggio; Cantoni-Noghtingall Cosa conti tu; Bai 
daz zi-Bardotti-Dal la Occhi di ragazza; Berlini 
Ultime foglie; Villa Campione suonato; Clau- 
dio-Bezzi-confanti Ceri tu; Cazzulam-Pilat Se 
ns va; Kledem Susanna In thè morning; De Mu- 
ra-Albano Serenatella sciue' sciue’ ; Gaudio lo 
per lei; Screwball-Trovajoh Quisaseva’; Cala- 
fa rese-Aznavour Sainte Sara; Livi-Olivero 

Ascensioni Pace-Panzen Si Monsieur no Mon- 
sieur; Albertelli-Cordara Fuochi artificiali; Mo- 
dugno La lontananza; Sherman Chitty Chitty 
Bang Bang: Laneve La leggenda del mare 
d’argento; Visser-Bouwens-Albertelli La borset¬ 
ta verde; McCartney-Lennon From me to you 

8,30 (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Lai Madly (Il piacere dell'uomo); Paoli Ac¬ 
cade cosi; Zappa: Little umbrella; Pallavicmi- 
Shapiro Non ti bastavo più; El Chicano Vi¬ 
va la raza; Aurlc Moulin rouge, Lobo Pon- 
tieo; Testoni-Fabor: Ancora; Morricone Ri¬ 
tratto d’autore; Lence-Robtn The house that 
Jack built; BaiIista-Jotti Amore mio dove sei; 
Simon Cecilia; Villard Les trois cloches; Dy- 
lan Mighty quinn; Lehar II Conte di Lussembur¬ 
go, valzer, Gershwin The man I love; Bigazzi- 
Savio Hello terra; Wechter Robbers and cops ; 
Arnaldi-Cazzulani-Coutisson Ma ti penso sai; 
Frank-Bronstein Power; Petri Caballo negro; 
Aulivier-Laurent Sing sing Barbara; Argemo- 
Conti-Cassano Melodia; Mogol-Battisti Insie¬ 
me; Jadar-Lazzareschi-D Auria E tu sei con 
me; Madriguera Adios; Komeda Rosemary s 
baby; Ostorero-Allumlnio Solo un attimo; 
Giacobetti-Ames-Wilhams Cinderella Rockefel- 
la; Mogol-Bongusto II nostro amor segreto; 
Whitmg-Donaldson: My blue heaven; Grever 
Marna Inez 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brown Singing in thè raln; Gaber I bambini 
stanno benissimo; Lubowitz-Small-Ellestem 
The wedding samba, Redding Security; Di 
Palo D Adamo-De Scalzi Venti o cent anni; 
Pes-Trovajoli Giga giai; Stevens Sad Lisa; 
Fisher Dardanella; Pallavicim-Conti-Cassano 

11 momento; Pareti-Vecchioni Ciliege ciliege; 
Verdecchia-Negri Quando il sole scenderà; 
Bacharach Pacific coast highway; Fenati Bo¬ 
ston; Mogol Bill-Buster L'amore mio per te; 
McCartney-Lennon And I love her; Mogol-Fe- 
rìlli II bosco no; Rodgers Oh whet a beauti¬ 
ful morning; Nistri-Morricone: Chi mai; Rouse: 
Orango blossom special; Gimbel-De Moraes- 
Jobim Garota de Ipanema; Favata-Reltano 
Ora ridi con me; Theodorakis The honey moon 
song; Zauli Blues for Darby and Joan; Waller 
Honey suckie rose; Gemmiti-Sperduti Non si 
può dimenticare; Rotondo: Poi city; Kaye-Lees- 
Jobim Corcovado; South: Huah 

11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Tagliapletra-Pagliuca Sguardo verso II cielo; 
Montgomery Fried pies; Pallottmo-Dalla Orfeo 
bianco; Domda-Mogol La folle corsa; Lee 
If you should love me; Mason Feelin’ al- 
right; Vandelli Un brutto sogno; Winwood- 
Capaldi Paper sun; Rudy-Lumm La voglia 
di piangere; Pappalardi-West-Collins Never 
in my life; Manuel Lonesome Suzie; Harri 
son I dlg love; Fogerty Pagan baby; Bat¬ 
tisti-Mogol Un papavero; Lennon-McCertney 
Let it be ; Leitch Season of thè wltch; Canned 
Heat My crime; Smith Grecie — Turquoise 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J S Bach Concerto brandeburghese n. 2 in 
fa magg.; P Hindemith: Concerto per violino 
e orchestra; R Strauss II borghese genti¬ 
luomo, suite op. 60 

9,15 (18 15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

L Perosi - Missa Pontificali Seconda - a tre 

voci miste con organo. A Jolivet Suite litur¬ 
gica per voce, corno inglese, oboe, violon¬ 
cello e arpa 

10,10 (19 10) TOMASO ALBINONI 
Sonata in sol min. op. 2 n. 6 per archi 

10.20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

G Rossini Variazioni in do magg. per clari¬ 
netto e orchestra — Serenata in mi bem. 
magg.; G Domzetti Quartetto n. 7 in fa min. 

11 (20) INTERMEZZO 

M Glinka Russlan e Ludmilla: Ouverture. S 
Rachmamnov Concerto n. 4 in sol min. op. 40 
per pianoforte e orchestra; S Prokofiev Suite 
di valzer op. 110 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

M Clementi Sonata in si min. op. 40 n. 2; 
C Franck Preludio, Aria e Finale 

12,40 (21 40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE CÒLIN DAVIS - CLARINETTISTA GER 
VASE DE PEYER 

W A Mozart Sinfonia in do magg K. 200; 
L Spohr Concerto n. 1 In do min. op. 26 per 
clarinetto e orchestra; I Strawinsky Orfeo, 
balletto in tre scene 

14,05-15 (23.05-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

V Tosatti Requiem per coro, due soli e or¬ 
chestra 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Frédénc Chopin Concerto n. 2 In fa min. 
op. 21 per pianoforte a) Maestoso b) 
Larghetto, c) Allegro vivace - Pianista 
Vladimir Ashkenazy Orch Sinf di 
Londra dir David Zinman Jean Stbelius 
Symphonie n. 5 in mi bemolle magg. 
op. 82: a) Tempo molto moderato - Lar¬ 
gamente. b) Allegro moderato Presto, 
c) Andante mosso quasi allegretto, d) 
Allegro molto - Misterioso - un pochet- 
tino largamente largamente assai 
Orch Filarmonica di Berlino dir Her 
bert von Karajan 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sigman-Danvers Till; Anonimo Vive l’amour 
vive la compagnie; Di Francia-Faiella Me chiam- 
me ammore; De Luca-Pes Cowboy party; Wil- 
kinson-Hammerstein Because of you; Limiti- 
Nobile Più sola con te; Lerner-Loewe I could 
have danced all night; Cassia-Bertolazzi L’eva- 


•o; Conti: Una rosa e una candela; Anonimo 
Sento il fiachio del vapore; Mogol-Battisti Ep¬ 
pur mi ton scordato di te; Hammerstein-Rod- 
gers My favorite things; Granata-Poes-Taccam 
Marina - Carina - Come prima; Niaa-Tomma- 
si lo e il cuore; Bracchi-D'Anzi Madonina; 
Parazzini-Farner Si muore; McCartney-Lennon 
I feel fine; Ruby Three little words; Gagliano 
Bosco armonioso-. Germani II ballo di Peppe; 
Camurri-Fameti-Mompellio Amen; Me Dermot 
Good morning starshine; Trovajob Adelaide e 
Nello; Callfano-Gambardella Madama Chicher- 
chia; Palleai-Rosemeier La strada dei sogni; 
Gershwin ’S wonderful; Pagam-Giraud Mamy 
blue; Bigazzl Far l'amor con te; Turco-Denza 
Funicoli Funiculà; Lucia-James Crimson and 
dover; Boulanger Avant de mourir 

8.» (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Berlin Easter parade; Vincent-Van Holmen-Mac 
Kay Serenade; Bigazzi-Del Turco Luglio; Ga- 
marra Mune; Bigazzi-Sardou-Revaux Amarti e 
poi morire; Mercer-Elman And thè Angels aing; 
Pinchi Abner-Ro88i Chitarra d’Alcatraz; Di Già 
como-Costa Era de maggio; Pallottino-Dalla 
4 marzo 1943; Peraza El bota; Marazza-Pa- 
razzini-Baldan Innamorata di te; Li Causi 
La cingallegra; Albeniz Tango; McCartney- 
Lennon Yesterday; Miller Murden For once 
In my life; Beretta-Daiano-Sofflci Se c’è l’in¬ 
ferno; Zappa I muet be a carnei; Nisa-Calvi 
Accarezzarne; De Luca-Pes Just be me; Nel¬ 
son Hoe down; Mogol-Lavezzi Una donna; 
Legrand Picasso summer; Lehar Èva: Valzer; 
Cherubini-Rascel: Miracolo de Roma; Hender 
son Black bottom; Jarre Isadora 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgers Ball Ha-I; Marrocchi-Migliaccl-Pmtucci 
Cieli azzurri sul tuo viso; De Hollanda Tem mais 
samba; Barnet Skyliner; Backy Nostalgia; Jur- 
gens-Ferrio Stanotte come ogni notte; Robinson 
Here I am baby; Ferrara-Farma Una rosa per 
Maria; Kahn-Jones l'Il »ee you in my dreams; 
Migliacci-Contimello-Zambrmi-Enriquez II gio¬ 
cattolo; Gershwin-Kern Long ago and far away; 
Kongos Sometimes It’a no* enough; Volonte 
Hollywood; Gentile-Vecchioni-Pareti Addio Bea¬ 
tles; McCartney Lennon Norwegian wood; Zau- 
ll: Gettin' a move on; Amendola-Gaahardi La 
ballata dell’uomo in più; Piccioni Free mote 
on» ; Sul li van I may be wrong; Calabrese 
Chesnut Domani è un altro giorno; Lec'uona 
Andalucia; Garmei-Giovannini Kramer La mia 
donna si chiama desiderio; Rodgers Fading in 
love with love; Pagani-Ortolani La confessione; 
Chiosso-Calvi-Vanom-Silva Mi piaci, mi piaci; 
Handy New Orleans function; Moroles Bim 
barn bounv Paolim-Silvestri-Reitano Lasciala 
stare; Lerner-Loewe Wouldn't it be loverly 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 
Wmwood-Capaldi Wood Smiling phases; Bruce- 
Brown Tbeme for an imaginary western; Haw 
kins Broadwater Lewis Suzie Q; Battisti-Mogol 
Vendo casa; Momson Shaman s blues; Lauzi 
Sa tu sapessi; Pallesi-Anderem Tutte le cose; 
Anonimo Wade in thè water; Harrison lan't It 
a pity ; Lamm Sing a mean tune Kld; Taupin- 
John Your song; Charles I got a woman; Allu 
minio Dimensione prima; Fabrizio Come il 
vento; Lee Sugar thè road; Lennon-McCartney 
Oh! Darling; Battisti-Mogol 7 e 40 - Questo 
folle sentimento 


n. 4 in la min. per violino e orchestra (Revis 
Gal lini); A Dvorak Serenata in re min. op. 44 
per strumenti a fiato, violoncelli e contrab¬ 
bassi 

12 (21) LIEDERISTICA 

R Schumann Sei Duetti Sopr J. Baker, 
br D. Fischer Dieskau. pf D. Barenboim 

12,20 (21.20) ALBERTO GINASTERA 

Pampeana n. 1, rapsodia per violino e piano¬ 
forte - VI R Gonzales. pf G Bordoni Bren- 
gola 

12.» (21 .X) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
PIANISTE CLARA HASKIL E MARTHA ARGE- 
RICH 

F Chopin Concerto n. 2 In fa min. op. 21 
(Haskil); S Prokofiev: Concerto n. 3 in do 
magg. op. 26 (Argerich) 

13,30-15 (22.30-24) CLAUDIO MONTEVERDI 
Vespro della Beata Vergine e Magnificat per 

soli, coro e orchestra (Revis Schrade) 


15.30-18.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— L'orchestra di Edmundo Ros 

— Cbet Atkins e il suo complesso 

— I cantanti Sylvie Vartan e Johnny Hal- 
lyday 

— Buddy Bregman e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Licrate Piccolo mondo; Femo Quando mi dici 
coai; Soffici Domani è festa; Gagliardi 
Gocce di mare; Jobete Never can say 
goodbye; Keith Satiafaction; Momcone Here’a 
to you; Joly Chlmène*. Morelli Compro tanti 
soldi; Simonetta La sigaretta; Lobo Pontieo; 
Gibb Words; Marchetti Un'ora sola ti vorrai; 
Kledem: Feliciano boaaa; Sharon Baby baby 
please; Gordy Darling dear, Herman Marne; 
Jay: Sbe’s comln' back; Donatello Com’è dol¬ 
ce la aera; Antonini Bristol; Zambrlm Cento- 
mila violoncelli; Gaber Ma pensa te; Hensley 
Lady In black; Cermichael Starduat; Laneve 
Riapri gli occhi e poi; Tagliapietre Morte di 
un flore; Dalla Felicità; Laurent Sing sing 
Barbara; Luttazzl- Souvenir d*Italie 

8.» (14,30-20,X) MERIDIANI E PARALLELI 

Dubln-Herbert: Indien summer; Fidenco-Mar- 
chetti: Legata a un granello di sabbia; Da- 
vid-Bécaud Seul tur son étoile; Giraud 
Oui, oui, oul, oul; louanneBt Brel Je aula 
bien ; Anonimo Volez, hirondellea; Armen- 
gol Silenciosa; Ben Zazuelra; Foster My old 
Kentucky Home; Cardozo Llegada; Virca-Testa- 
Vaona-Carraresi Simpatia; Reisfeld-Gllles-Vil- 
lard Le» troia cloches; Mendes Groovy aamba; 
Bohlen-Jurgens Daa lat nicht gut fur mlch; Ano¬ 
nimo: Rad river Valley; Waldteufel I pattina¬ 
tori; Sanders Adioa muchachoa; De Moraes- 
Jobim Chega de saudade; Golden-Hubbell 


Pour Butterfly; Vangarde Kazootschok; Waller 
Squeeze me; Pascal-Mauriat La première ètoile; 
Anonimo A l'aube; Trovajoli Marcia turca; 
Herman-Mercer-Burns Early autumn; Porter 
Begin thè beguine 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Prado Mambo n. 8; Butterfly New day; Di 
Palo Venti o cent’anni; Hammerstem: Old man 
river; Lennon Yesterday; Sulllvan Era bella; 
Bonhan Many more times; Battisti Un papa¬ 
vero; Balducci Mangerei una mela; Momcone 

11 clan dei siciliani; Diamond I am... I said; 
Brown I crled; Donaggio Prigioniero; Humble 
Pie Big black dog; Shapiro La mia vita, 
la nostra vita; Ashford Remember me; Hen- 
drix Freedom; Stott Jakaranda; Deriu Lo 
schiaffo; Filippini Sulla carrozzella; Battisti 
Balla Linda; Endrigo: Ora che sai; Natili Le 
scarpe mi portano da te; Di Lazzaro La pic¬ 
cinina; Bovio A questo mondo esisto anch’io 

11.» (17.X-23.X) SCACCO MATTO 
Anonimo John Barieycorn; Vestine: Marie La- 
veau; Dylan Just like a woman; Heywood-Gim- 
bel Canadian sunaet; Donatello E' bello; Allo- 
minio-Oatorero: La vita a l’amore; Smith: One 
for members; Taupin-John: The greateat disco- 
very; Lamm MotJier; Fabrlzlo-Albertelll Vivo 
per te; Battisti-Mogol Mary oh Mary; Pappa¬ 
lardi The lalrd; Lee I woke up this morning; 
Harrison All things must pass; Stille Bluebird; 
Trim; Oh Lord why Lord; Appice Where is 
happinoss; Battisti-Mogol lo ritorno solo 









L’eredità dei Voysey 


Adelchi 



Tragedia di Alessandro Manzoni 
( Venerdì 24 dicembre, ore 13,27, 
Nazionale) 


tiva. eppure era ciò che lui amava 
sopra tutto. Nel 1914 diceva a Di- 
scon Scott: « Quello che desidero 
più di ogni altra cosa è di poter 
scrivere... Ho smesso a trent'anni 
ma ho idea che a quarantanni 
abbandonerò la regia e ricomin- 
cerò a scrivere ». 

Difatti, superata la soglia dei qua¬ 
rantanni. Granville Barker dedi¬ 
cò le sue energie alla composi¬ 
zione drammatica. 

Produsse opere di grande inte¬ 
resse come Waste, come The Mar- 
rying of Ann Leete, come The 
Voysey Inheritance che la radio 
trasmette questa settimana: pro¬ 
tagonista del lavoro è Edward 
Vovsev che di fronte alle malver¬ 
sazioni del padre, pur consape¬ 
vole delle innumerevoli traversie 
che si troverà costretto ad affron¬ 
tare accetta « il pesante fardello 
come il modo migliore per ripa¬ 
rare un torto di cui non è respon¬ 
sabile » 


regno dei Franchi viene diviso 
tra i figli Carlo e Carlomanno. 
Carlo sposa Ermengarda figlia di 
Desiderio ma poi la ripudia per 
sposare Ildegarde. Alla morte del 
fratello, Carlo e padrone di tutto 
il regno. Adelchi il protagonista 
della tragedia del Manzoni è il 
figlio del re Desiderio contro il 
quale muove guerra Carlo. L'opera 
è collocata negli anni 773 e 774, 
il momento finale della domina¬ 
zione longobarda in Italia. Carlo, 
assediata Paria, la conquista e 
Desiderio condotto prigioniero in 
Francia viene confinato nel mo¬ 
nastero di Corbie. Adelchi si ri 
fugiò a Costantinopoli dove visse 
per alcuni anni. Poi, ottenuto il 
comando di truppe greche, sbarcò 
in Italia e mori in battaglia con¬ 
tro i Franchi. Nella tragedia del 
Manzoni, tuttavia, la morte di 
Adelchi e spostata nel tempio, pri¬ 
ma della fuga a Costantinopioli. 
L' Adelchi è un testo assai caro 
a Vittorio Gassman che lo pre¬ 
senta nel ciclo del teatro in tren¬ 
ta minuti a lui dedicato. 


Commedia di Harley Granville 
Barker (Lunedi 20 dicembre, ore 
21,30, Terzo) 


N'ell'anno 568 i Longobardi guidati 
dal re Alboino scesero in Italia 
formando un regno con capitale 
Pavia. Verso la metà dell’ottavo 
secolo i Longobardi occupavano 
gran parte dell’Italia settentriona¬ 
le e centrale salvo territori come 
l’esarcato di Ravenna o alcune cit¬ 
tà marittime della Magna Grecia. 
Poiché minacciavano con le loro 
scorrerie Roma dove il potere pa¬ 
pale stava sempre più prendendo 
consistenza, il pontefice Stefano II 
chiese aiuto a Pipino il quale in¬ 
tervenne, vinse Astolfo re dei Lon¬ 
gobardi e lo costrinse a firmare 
un trattato Ma appena fu partito 
Pipino. Astolfo non mantenne i 
patti: il Franco intervenne ancora 
e Astolfo fu di nuovo vinto. Alla 
morte di Astolfo, diventa re dei 
Longobardi Desiderio il quale con 
abilità riesce a vincere vari oppo¬ 
sitori tra i quali Alboino duca di 
Benevento e Liutprando duca di 
Spoleto. Nel 768 muore Pipino, il 


Granville Barker è cenza dubbio 
una delle più importanti perso¬ 
nalità del teatro inglese del 900. 
Attore, regista, autore, critico, 
nacque a Londra nel 1877 e morì 
a Parigi nel 1946. Figlio d’arte, 
giovanissimo sali sul palcoscenico 
e fece parte di varie « stock com- 
panies » fino al 1899. Una oscura 
ma utilissima « gavetta » che gli 
permise di conoscere il teatro dal 
di dentro, di viverlo in tutti i 
suoi momenti, quelli positivi e 
negativi. Determinante fu rincon¬ 
tro e l’amicizia con Shaw: in oc¬ 
casione della messinscena da 
parte di Janet Achurch di Can¬ 
dida. Nella notissima commedia 
Granville Barker era Marchbanks 
e la sua fu un'interpretazione me¬ 
morabile. Le molteplici attività 
gli fecero trascurare quella crea- 


Le campane 


Commedia di Charles Dickens 
(Sabato 25 dicembre, ore 20,20, 
Nazionale ) 


Charles Dickens nacque a Portsea 
nel 1812 e mori a Londra nel 1870. 
Autore di famosi romanzi come 
Davide Copperfield e II circolo 
Pickwick nella sua vicenda arti¬ 
stica il ruolo che spetta alla pro¬ 
duzione teatrale è senza dubbio 
marginale ma certo non privo di 
qualche curiosità. Sappiamo che 
giovanissimo, aveva nove, dieci 
anni, scriveva e recitava quello 
che scriveva: il suo pubblico era 
formato, pare, da entusiasti coe¬ 
tanei. Poi decise di diventare at¬ 
tore e chiese un'audizione al di¬ 
rettore del Covent Garden ma 
il giorno fatidico, si ammalò. La 
letteratura acquistò in tal modo 
un grande scrittore. Se l'amore 
per il teatro fu sempre in lui for¬ 
tissimo, non riuscì mai a costruire 
dei dialoghi che avessero la pa¬ 
stosità, la coesione drammatica, 
l'ironia, il gusto delle opere in 
prosa. Tutta questa passione per 
la scena trovò infine uno sfogo: 
Dickens recitò i propri romanzi 
nelle « public readings » in Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti Riusciva 
a caratterizzare i suoi personaggi 
con arte mirabile, addirittura 
cercava di creare delle partico¬ 
lari atmosfere disponendo un 
certo gioco di luci o dando l’illu¬ 
sione della scena con elementi 
scenografici approntati lì per li: 
un mobile, una sedia, un quadro, 
ecc. In seguito si decise ad orga¬ 
nizzare persino delle recite. E nel 
1851 nacque la - Amateur Com¬ 
pany of The Guild of Literature 
and Art » che si esibiva in serate 
di beneficenza. Dickens era natu¬ 
ralmente il grande coordinatore, 
l'inventore, il capo, il regista del 
gruppo dei quale facevano parte 
illustri personaggi del mondo del¬ 
ie arti e della letteratura come 
Collins, Lewes, Egg, Leech e Jer- 
rold. Dickens fu Shallow nel The 
Merry Wives of Windsor, Bohadil 
in Every Man in His Humour di 
Ben Jonson, Lord Wilmot in Noi 
So Bad As We Seem di Bulwer 
Lytton. Non si può dire certo che 
ii grande scrittore si andasse a 
scegliere dei testi facili e poco 
noti! Di Dickens la radio trasmet¬ 
te questa settimana Le campane. 


Poemetto drammatico di Mario 
Luzi ( Sabato 25 dicembre, ore 
22,55, Terzo) 


Poeta di grande sensibilità e in- 
(elligenza. Luzi è autore di questo 
atto unico Ipazia nel quale mo¬ 
stra una notevole attitudine per 
il dialogo e la scena. Ma parlare 
di Luzi significa parlare essenzial¬ 
mente di un poeta e accenneremo, 
seppur brevemente, al suo lungo 
itinerario poetico. Prima della 
guerra Luzi pubblicò due libri. 
La barca nel 1935 e Avvento not¬ 
turno nel 1942. « Con queste due 
raccolte ». scrive il Manacorda, 
« il poeta fiorentino non solo si 
era immediatamente affiancato al 
gruppo degli ermetici, ma ne in¬ 
verava gli ideali in una maniera 
così alta e tipica da poterne di¬ 
venire — per la tormentata e sem¬ 
pre qualificatissima ricerca poe¬ 
tica, per il lavoro critico d’accom¬ 
pagno — il rappresentante forse 
più verace e caratteristico ». An¬ 
cora più della Barca fu Avvento 
notturno a dare la misura delle 
possibilità di Luzi: si pensi alla 
composizione Avorio dal linguag¬ 
gio ricco ed emozionante insieme. 
La guerra fu un trauma per l’uo¬ 
mo Luzi. una catastrofe, una tra¬ 
gedia. Nel volume Brindisi, del 
1947, la poesia omonima che è 
del ’41 fu veramente quella che 
poi il poeta potrà definire « una 
prefigurazione tra allucinata ed 
orgiastica del dramma della guer¬ 
ra che mette a soqquadro il falso 
Olimpo o giardino di Annida in 
cui molti credevano di vivere ». 
Del 1952 è Le primizie del deserto 
« che riflettono tutto lo sforzo, il 
dramma ed anche lo scacco per 
allacciare il colloquio col mon¬ 
do ». Tra gli ultimi libri ci pare 
il più valido Nel magma, e stu¬ 
penda la poesia Presso il Bisen- 
zio. Ipazia segna una svolta nella 
produzione di Luzi: una svolta 
senz'altro positiva, dove l'intima 
armonia della composizione si ac¬ 
compagna ad una visione storica 
matura e serissima. 


Tre atti di Ellgio Possenti (Mer¬ 
coledì 22 dicembre, ore 20,20, Na¬ 
zionale) 

Eligio Possenti, giornalista, fu cri¬ 
tico drammatico, dopo la morte 
di Simoni, del Corriere della Sera: 
ha scritto molte commedie dedi¬ 
cate per la maggior parte ad un 
attore famoso. Tra gli attori che 
hanno interpretato suoi lavori i 


nomi più illustri della scena ita¬ 
liana: da Ermete Zacconi, a Emma 
Gramatica, da Ruggero Lupi a 
Musco, da Dina Galli a Ruggero 
Ruggeri, da Memo Benassi ad Ar¬ 
mando Falconi. Autore di buona 
e facile vena ha anche scritto pa¬ 
recchi volumi di saggi tra i quali 
ricordiamo Vita segreta del teatro 
e Guida al teatro del 1949. 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


Leonore 


Opera di Ludwig van Beethoven 
(Giovedì 23 dicembre, ore 20,15, 
Terzo) 

Leonore è la prima versione del 
Fidelio beelhoveniano. Conoscerla 
giova per seguire il tormentato 
itinerario creativo del musicista 
il quale, dopo la clamorosa cadu¬ 
ta dell'opera al Teatro « an der 
Wien » nel 1805, volle correggere 
con umiltà di novizio la partitu¬ 
ra, soffrendo tuttavia acerbamen¬ 
te per i tagli che gli furono con¬ 
sigliati (« Lottò per ogni batto 
ta ». scriverà un biografo beetho- 
veniano, il Riezler). Nel 1814 la 
rivincita: in una memorabile se¬ 
rata il Fidelio trionfa a Vienna. 
La seconda versione, tuttavia, non 
sarà più ampia ed elaborata della 
prima: molte pagine, anzi, non 
figureranno nel Fidelio, nonostan¬ 
te rimanesse tal quale la trama 
dell’opera (il libretto del Sonnlei- 
thner fu ricavato dal lavoro del 
Bouilly Leonore, ovvero l'amore 
coniugale , musicato dal Gaveaux). 
E' noto il soggetto. Florestano 
(tenore), ingiustamente imprigio¬ 
nato dal crudele governatore di 
Siviglia. Don Pizarro (baritono), 
è salvalo dalla moglie Leonore 
( soprano) la quale, dopo essersi 
travestita da uomo e col nome di 
Fidelio, riesce a farsi assumere 


come aiutante dal carceriere Roc¬ 
co \basso). Allorché si annuncia 
la venuta del ministro di Giusti¬ 
zia Don Fernando (bosso). Pizar¬ 
ro ordina di uccidere Florestano, 
ma Leonore glielo impedisce mi¬ 
nacciandolo con la pistola. All'ar¬ 
rivo del ministro, tutti i prigio¬ 
nieri saranno liberati. 

A proposito dell «Ouverture», me¬ 
rita ricordare ch'essa è quella 
comunemente eseguita in concerto 
con il titolo di Leonora n. 2: tale 
splendida pagina sostituì l'Ouver¬ 
ture n. 1, già prima della rappre 
sentazione del 1805. I « tagli » fu¬ 
rono stigmatizzati da molti mu¬ 
sicisti e critici: il Rolland. per 
esempio, lamentò che fosse stata 
mutilata l'aria di Leonora « Komm, 
Hoffnung» («Vieni, speranza»), nel 
secondo atto. E non si può dar 
torto allo scrittore francese ove 
si pensi che l'insuccesso del 1805 
fu determinato da una platea di 
ufficiali napoleonici i quali du¬ 
rante l’invasione dell'Austria se 
n’erano venuti al Teatro « an der 
Wien » per trovarvi un po' di re¬ 
frigerio alle fatiche della guerra 
e avevano dovuto assistere, inve¬ 
ce, a un'opera magna in cui è cu 
stodito uno dei più alti messaggi 
morali di cui l'arte si sia fatta, 
nei secoli, portatrice. 


LA MUSICA. 



Re Salomone 


Opera di Livio Luzzatto (Merco¬ 
ledì 22 dicembre, ore 14,30, Terzo) 

Il maestro Livio Luzzatto è l’au¬ 
tore dell'opera Re Salomone. Vi 
si rievocano alcuni momenti della 
vita di Salomone con la moglie 
Sulamite. La realizzazione del 
Tempio di Gerusalemme è al cen¬ 
tro dell’argomento: ma vengono 
anche messe a fuoco le nozze del 
re con donne di altre religioni. 
Verso la fine del terzo e ultima 
atto il re, durante una festa, si 


sente mancare e chiede un ultimo 
segno da Dio. che lo illumini sul 
vero senso e sulla vera essenza 
del creato. Ma la morte lo coglie 
nell’angoscia del dubbio. Un coro 
finale rivolge quindi al Signore 
Iddio una estrema invocazione di 
fede e di salvezza. 

Qui si avverte il conflitto tra la 
ragione pura e la fede, conflitto 
che nell'opera raggiunge il mo¬ 
mento culminante nella scena che 
si ispira al libro della Bibbia 
V Ecclesiaste. 


Luciano 
Rosada 
dirige l'opera 
di Mozart 
« Lo sposo 
deluso » 



Il paradiso e il poeta 


Dramma musicale di Vieri Tosat- 
ti (Martedì 21 dicembre, ore 20,20, 
Nazionale) 

Atto I - In Paradiso il Presidente 
(basso) è annoiato dagli eterni 
« osanna » delle schiere celesti. Ci 
vorrebbe un poeta per quel Para¬ 
diso un po’ stantio, ma dove tro¬ 
varlo? Virgilio, l’Alighieri, Ome; 
ro sono « anticaglie » e i nuovi 
poeti giungono in cielo carichi di 
vizi e di affanni, sicché bisogna 
rimandarli in Terra a rifarsi una 
vita. Giunge il Delegato (tenore 
acuto) e annuncia convulsamente 
che un’anima demente « ha sca¬ 
valcato i giudici e l’appello » e 
ora « minaccia i santi » e terroriz¬ 
za angeli e beati con le sue storie 
raccapriccianti. Ed ecco il poeta 
maledetto (tenore drammatico). Al 
cospetto del Presidente si mostra 
irriducibile, sicché viene rispedito 
sulla Terra fra squarci di nubi 
temporalesche. Nel secondo qua¬ 
dro, la scena è mutata: siamo nel¬ 
lo studio del Dottore (baritono). 
Il poeta è ancora farneticante per 
la recente esperienza del Para¬ 
diso. Il Dottore cerca di richia¬ 
marlo alla ragione: si è trattato 
soltanto di un rischioso esperi¬ 
mento d’ipnosi. Il poeta, appena 
in grado di parlare, narra ciò che 
ha visto in « trance »: ancor pri¬ 
ma d’entrare in Paradiso si è tro¬ 
vato nella « valle variopinta », un 
luogo splendido « racchiuso tra 
gole ombrose e monti oscuri »: 
ui gli si è rivelata una creatura 
i sogno, Leonora. Entra Ligeia 
(soprano), la sorella del Dottore. 
Nella diafana fanciulla il poeta 
identifica la dolce Leonora. Af¬ 
fo // - Dopo un breve, concitato 
colloquio tra il Presidente, deciso 
a salvare il poeta, e il Delegato 
che vorrebbe dimettersi, la scena 
si riapre in casa del Dottore. Qui 
il poeta, sempre più affondando 
nel suo abisso di angoscia, è riu¬ 


scito a plagiare la misera Ligeia. 
facendole rivivere le proprie tre¬ 
mende esperienze. Il Dottore ten¬ 
ta di salvare la sorella, conducen¬ 
dola via a forza. Rimasto solo, il 
poeta si accinge al lavoro, ma tut¬ 
to ciò che riesce a scrivere è la 
parola « nevermore », mai più. 
Prende allora la bottiglia del li¬ 
quore e beve: piano piano rivive 
l’esperienza della « vaile variopin¬ 
ta ». La Leonora del sogno gli ap¬ 
pare e gli parla del limite invali¬ 
cabile tra sogno e realtà, poi muo¬ 
re ai suoi piedi: nello stesso istan¬ 
te, la voce disperata del Dottore 
annuncia la morte di Ligeia. At¬ 
to III - Una festa di carnevale, in 
cui si rappresenta, in chiave gio¬ 
cosa, il mito di Orfeo. Il Delegato 
è presente, in veste di cameriere. 
Giunge il poeta e scandalizza i 
convenuti con le sue immagini di 
orrore e di disperazione. Poco do¬ 
po, egli rimane solo con la donna 
mascherata che ha impersonato 
Euridice nella recita. In lei il 
poeta riconosce Leonora-Ligeia: 
allora si getta ai suoi piedi. Il De¬ 
legato, a questo punto, crede sal¬ 
vo il suo protetto, ma giunge il 
Dottore a smascherare il poeta il 
quale, improvvisamente, ode la 
voce roca dell’orologio che evoca 
il suo mondo di orrore e di erro¬ 
re. E’ la fine. Nella scena che chiu¬ 
de il dramma, il Presidente per¬ 
dona il poeta in virtù di una sag¬ 
gezza più profonda di quella de¬ 
gli uomini: le schiere degli angeli 
appaiono dall’alto e invitano il 
poeta furibondo a salire in Para¬ 
diso « ché si fa sera e si chiu¬ 
dono le porte ». 

Questo dramma musicale, la più 
recente fatica di Vieri Tosatti, è 
per così dire emblematico del 
mondo poetico di un autore il 
quale occupa una posizione sin- 

? alarissima nella musica d'oggi, 
osatti è certamente una presen¬ 


za assai viva nell'arte contempo¬ 
ranea di cui ha accolto tutte le 
esperienze se esse servivano vali¬ 
damente le sue intenzioni, ma di 
cui ha rifiutato con fermezza i 
vacillanti schemi « alla moda ». 
Come dire, in parole schiette, che 
Vieri Tosatti è un musicista vivo 
e vero, non dissacratore per si¬ 
stema del linguaggio tradizionale, 
ma elaboratore di originalissimi 
modi nei quali compiutamente si 
esprimono le sue intuizioni poeti¬ 
che, la sua sofferta verità umana 
e si risolvono, nella sfera purifi¬ 
cante dell'arte, le sue spirituali 
antinomie. Nato a Roma, Tosatti 
è soprattutto conosciuto per la 
sua solida produzione teatrale, di 
cui merita ricordare titoli impor¬ 
tanti come II sistema della dol¬ 
cezza (1948), Il Giudizio Universale 
(1954), L'isola del tesoro (1951), La 
fiera delle meraviglie (1961), oltre 
alla ben nota Partita a pugni. 

La figura del poeta è dominante 
nella recente partitura del Tosatti, 
ha un suo volto riconoscibile e 
preciso, individuabile nei tratti 
dolorosi di Edgar Allan Poe, il 
creatore del famoso poemetto in¬ 
titolato Il corvo, la cui fatale pa¬ 
rola « nevermore » ricorre nel se¬ 
condo atto del dramma musicale. 
Nel poeta americano Vieri To¬ 
satti identifica tutti i poeti, anche 
se stesso: cioè tutti quanti svol¬ 
gono, nella loro esistenza sospe¬ 
sa tra le cime paurose della vita 
reale e della vita sognata, la pa¬ 
rabola che dall'oscura angoscia 
conduce nel cielo del vero e del 
bello. La maledizione sta nell'im¬ 
possibilità del poeta di adattarsi 
al vivere quotidiano, nonostante 
gravi sulle sue spalle un carico 
d'umanità (e perciò di tormento) 
ben più pesante di quello che ogni 
altra creatura umana è costretta 
a portare. Ma la salvezza nasce 
proprio da questo travaglio uma¬ 
no più intensamente vissuto, in 


virtù del quale le verità estreme 
si rivelano nella loro ultima es¬ 
senza. Le tre donne del dramma, 
incarnate in un unico personag¬ 
gio, sono emblemi delle realtà di¬ 
verse per le quali il poeta vive 
e muore. E' stato detto, giusta¬ 
mente, che Vieri Tosatti rileva la 
concezione del suo dramma musi¬ 
cale da quella del « Wort-Ton- 
Drama » wagneriano in cui la pa¬ 
rola nasce dal suono e il suono 
dalla parola in un getto simulta¬ 
neo d'ispirazione. In effetti, nella 
partitura tosattiana immagine so¬ 
nora e immagine verbale, gesto, 
azione concorrono alla creazione 
di un dramma in cui i personaggi 
si scolpiscono nella linea vocale 
e nel discorso orchestrale (sem¬ 
pre nutrito e vivo, sapiente ma 
non accademico e raggelato), con 
intensità caratterizzante. Un se¬ 
greto della partitura del Tosatti 
è, inoltre, il suo clima di ambi¬ 
guità che si manifesta nel conti¬ 
nuo alternarsi — e talora nella 
coesistenza — dell'accento dram¬ 
matico e dell'accento giocoso, del¬ 
l'intonazione patetica e di quella 
ironica in una dissacrazione di 
piglio moderno che tuttavia non 
distrugge, ma al contrario ribadi¬ 
sce la santità delle cose ultime, 
immutabili ed eterne. Scrive giu 
stamente in proposito Carlo Par- 
mentola che l'ambiguità del To¬ 
satti, per cui * la realtà si con¬ 
fonde con la fantasia, lo stato 
ipnotico con la vita vissuta, la de¬ 
menza con la folgorazione intui¬ 
tiva », non è un puro gioco e non 
si esaurisce • nel fornire l'occa¬ 
sione per qualche amabile iro¬ 
nia », ma al contrario « si svolge 
con dolore cui la rivelazione fina¬ 
le della realtà del Paradiso e del 
permanere, nel Presidente, dell'at¬ 
teggiamento misericordioso del 
padre, pone rimedio e assume ca¬ 
rattere liberatorio, come sottoli¬ 
nea l’unisono finale ». 






Lo sposo deluso 


Opera di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart (Lunedi 20 dicembre, ore 16,15 
circa, Terzo) 

Lo sposo deluso, ossia la rivalità 
di tre donate per un solo amante: 
cosi s'intitola, per esteso, questa 
operina mozartiana, rimasta pur¬ 
troppo incompiuta. Il musicista 
di Salisburgo, vi lavorò nell'otto¬ 
bre del 1783, giovandosi di un 
libretto quasi certamente appre¬ 
stato da Lorenzo Da Ponte (1749 
1838). Il poeta italiano, com'e 
noto, collaboro con Mozart negli 
anni successivi ; nacquero, dal 
l'incontro, capolavori come Le 
none di Figaro, come il Don Gio¬ 
vanni, come Cosi fan tutte. Il li¬ 
bretto dello Sposo deluso è tutta 
via ben al disotto di quelli ora 
citati: è un testo assai fragile e 
dice giustamente l’insigne Alfred 
Einstein che se il Da Ponte non 
ne fa cenno nelle sue Memorie è 
perché il lavoro non era tale da 
« fargli onore ». L'argomento è al¬ 
quanto insignificante, incentrato 
sul solito intrigo amoroso, condito 
di gelosie e ri picche. 

Al centro della vicenda. Eugenia 
e Don Asdrubale (soprano e teno¬ 
re) che si sono separati, nono¬ 
stante si amino, per un malinte¬ 
so. Eugenia è una giovane romana 
di nobili natali: Don Asdrubale è 
un ufficiale toscano. L'azione si 
svolge in Italia, nei pressi di Li¬ 
vorno. Qui Eugenia, che ha do 
vuto decidere le nozze con Boc 
conio («uomo sciocco e facolto¬ 
so » si legge nella lista dei per¬ 
sonaggi), incontra ner fortunato 
e fortuito caso. Don Asdrubale. 
Di lui, però si è invaghita, fra le 
altre donne, anche Bettina (so¬ 
prano), nipote di Bocconio. Men¬ 
tre Bocconio, nella prima scena 
dell’opera, dà gli ultimi tocchi al 
suo abbigliamento di sposo. Don 
Asdrubale, Bettina e Pulcherio 
lo deridono nel Quartetto • Ah, 
che ridere! ». Come è di pramma¬ 
tica, alla fine l'amore vero trionfa 
e i due giovani innamorati rie¬ 
scono a farla in barba a Bocco¬ 
nio. sposo deluso. 

L'operina mozartiana, come s'è 
detto, non fu condotta a termine 
dall’autore, sicché dei sette per¬ 
sonaggi che dovevano figurare 
nella partitura (la terza donna 
rivale in amore, oltre a Eugenia 
e a Bettina, doveva essere una 
certa Metilde), ne restano cinque. 
La partitura, nella intelligente e ac¬ 
curata revisione di Barbara Giu- 
ranna, consiste di cinque « nume¬ 
ri »: l'Ouverture, il quartetto « Ah. 
che ridere! », l’aria di Eugenia 
« Nacqui all'aura trionfale », l’aria 
di Pulcherio « Dove mai trovar 
quel ciglio » e il terzetto finale 
« Che accidenti! Che tragedia! ». 


CONCERTI 


Mauro Bortolotti 


Maazel 


Martedì 21 dicembre, ore 1630, 
Terzo 

Nel programma Musiche italiane 
d’oggi, insieme con Im moglie di 
Lol e / stantanee sonore di Ge¬ 
rardo Rusconi, si trasmettono al¬ 
cune fondamentali pagine di Mau- 
10 Bortolotti, compositore nato 
a Nami il 26 novembre 1926 e che 
ha compiuto gli studi alla scuola 
di Petrassi presso il Conservato¬ 
rio romano Santa Cecilia II mae¬ 
stro Bortolotti si é inoltre diplo¬ 
mato in pianoforte con Caporali, 
e in organo con Germani. Da anni 
si interessa alla musica elettronica, 
sia lavorando nello « Studio » di 
Pietro Grossi a Firenze, sia con 
proprie iniziative. E’ stato tra i 
fondatori e poi nel comitato di¬ 
rettivo di Nuova Consonanza. La 
sua produzione è assai vasta, sia 
per grande orchestra sia per com¬ 
plessi da camera, sia vocale sia 
elettronica. 1 suoi Studi per clari¬ 
netto, viola e corno, ora in pro¬ 
gramma nell'esecuzione del Trio 
Mariani Francalanci-Lipeti, risalgo¬ 
no al I960, scritti appositamente 


per la Settimana « Nuova Musi¬ 
ca » di Palermo. Il lavoro si arti¬ 
cola in tre parti: il primo Studio 
è improntato alla ricerca di timbri 
nonché di sonorità opache, nel 
■ pianissimo ». Segue un « veloce », 
nel quale — dice l'autore — « ho 
cercato di perseguire intensità ed 
altezze estreme », La composizio¬ 
ne si chiude con uno Studio, in 
cui il maestro ha adottato un 
dilhcile procedimento contrappun 
òstico, indicato negli ambienti 
scolastici con il nome di « cano¬ 
ne a specchio *: maniere non dav¬ 
vero peregrine: care già al gran¬ 
de Johann Sehastian Bach Sem¬ 
pre di Bortolotti. figurano le Due 
poesie di Cuntmings, scritte nel 
1963 per il Festival di Nuova Con¬ 
sonanza a Roma. Ciò che qui con¬ 
ta — secondo una confidenza dello 
stesso Bortolotti — e « l'attenzio¬ 
ne per i valori fonetici, per la 
spazializzazione del materiale ver¬ 
bale e. infine, per le immagini del 
testo ». Tra gli interpreti segnalia¬ 
mo il soprano Svlvia Brigham e 
il flautista Karl Krabcr e il clari¬ 
nettista William Smith. 


I I unirne! 


Mercoledì 22 dicembre, ore 15,30, 
Terzo 

In Ritratto di autore si presenta 
questa settimana Johann Nepo- 
muk Hummel, nato a Presburgo 
il 14 novembre 1778 e morto a 
Weimar il 17 ottobre 1837. Suo 
primo maestro fu Mozart. A soli 
dieci anni potè esibirsi in pubbli¬ 
co come pianista. In seguito si 
perfezionò alle scuole viennesi di 
Albrechtsberger, di Salieri e di 
Havdn Attivo poi nelle cappelle 
degli Esterhàzv, delle corti di 
Stoccorda e di Weimar, ebbe pure 
il tempo di curare una nutrita 
schiera di allievi divenuti famosi: 
Benedict. Hiller, Henselt. Thal- 
berg e Czemy. Sono passati alla 
storia i suoi concerti al pianofor¬ 
te, durante i quali si esibiva so¬ 
prattutto come abilissimo improv¬ 
visatore. Ci ha lasciato opere tea¬ 
trali, messe, balletti, sinfonie e 
parecchia musica cameristica. Ed 
è appunto con quest'ultima che 
la radio ne rievocherà l’arte: con 
la Sonata in mi bemolle maggio¬ 
re op. 13, per pianoforte e con il 
Settimino militare in do maggio¬ 
re op. 114, per pianoforte, flauto, 
clarinetto, tromba, violino, violon¬ 
cello e contrabbasso. 



Ascolteremo pagine 
del compositore Mauro 
Bortolotti in « Musiche 
italiane d’oggi » 
martedì sui Terzo 


Sabato 25 dicembre, ore 21,30, 
Terzo 

Dal Festival di Vienna si tra¬ 
smette un concerto diretto da Lo- 
rin Maazel, con l'Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Berlino. In 
programma Brahms. All'inizio fi¬ 
gura la Sinfonia n. 3 in fa mag¬ 
giore, op. 90 scritta a Wiesbaden 
l'estate del 1883, il cui primo ap¬ 
parire fu solennemente fischiato 
dai fanatici wagneriani e bruck- 
neriani. Altri maestri, invece, am¬ 
mirarono moltissimo questa che 
Brahms indicava modestamente 
come una « sinfonietta ». Hans 
Richter la volle soprannominare 
l'« Eroica ». Mas Kalbeck preten¬ 
deva che fosse l'immagine sonora 
della statua » La Germania » eret¬ 
ta a Riidesheim, mentre Joachim 
era certo che Brahms avesse pen¬ 
sato durante la composizione del 
lavoro alla leggenda greca di Ero e 
Leandro. Il programma si chiude 
con la Sinfonia n. 4 in mi minore, 
op. 98, eseguita la prima volta 
con grande successo nell'ottobre 
del 1885 a Meiningen. E' detta an¬ 
che L'elegiaca, oppure La tragica. 
Brahms, con la solita modestia, 
la indicava invece come un sem¬ 
plice « interludio ». Bùlow affer¬ 
merà infine: « La Ouarta è tra¬ 
volgente. interamente originale, in¬ 
teramente nuova, ha un'individua¬ 
lità ferma come una roccia. Dal¬ 
l'inizio alla fine è contrassegnata 
da un'ineguagliata energia ». 


Weissenberg 


Domenica 19 dicembre, ore 21,20, 
Nazionale 

E' stato definito da taluni critici 
« il pianista di ghiaccio ». « l’inter¬ 
prete impassibile », « l’antiroman- 
tico ». Si chiama Alexis Weissen¬ 
berg e, incurante delle osserva¬ 
zioni più o meno esatte dei mu¬ 
sicologi, si dà ugualmente e con 
frequenza a suonare pagine dei 
romantici. Questa settimana, tut¬ 
tavia. ascolteremo Weissenberg 
impegnato in una pagina classica, 
la Partita n. 4 in re maggiore 
BMW 828 di Bach. 


Salvatore Accardo 


O istrakh-Richter 


Mercoledì 22 dicembre, ore 21,50, 
Nazionale 

In un programma scambio con 
la Radio Sovietica si ascolteran¬ 
no, in duo, due colossi del con¬ 
certismo russo: il violinista David 
Oistrakh e il pianista Sviatoslav 
Richter. Sono interpreti del Duo 
in la maggiore, op. 162 (1817) di 
Franz Schubert: un'opera piena 
di grazia e di leggerezza cui segue 
un capolavoro di Brahms: la So¬ 


nata in re minore, op. 108 (1888). 
Si avvertono qui gli accenti mi¬ 
gliori e più sinceri del musicista 
d’Amburgo. E proprio riferendosi 
a questi gioielli cameristici di 
Brahms, Homer Ulrich dirà: « Ci 
si può accostare a Brahms come 
a qualsiasi grande compositore. 
Ci si può inebriare delle multi¬ 
formi bellezze dei passaggi com¬ 
moventi eh. - la sua musica con¬ 
tiene ». Calore, fascino, umorismo 
trionfano in queste stesse battute. 


Lunedì 20 dicembre, ore 21,05, Na¬ 
zionale 

Sull'esempio di altri famosi vio¬ 
linisti, quali ad esempio David 
Oistrakh e Yehudi Menuhin, il 
giovane italiano Salvatore Accar¬ 
do suona e dirige un concerto sul 
podio dell'Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana. Il programma 
si apre nel nome di Giovanni Bat 
tista Viotti, nato a Fontaneto Po 
nel 1755 e morto a Londra nel 1824, 
con il Concerto n. 22 in la minore. 
Si hanno qui espressioni strumen¬ 


tali di squisita nobiltà e di pro¬ 
fondo sentimento, con tecniche 
violinistiche che anticipano chiara¬ 
mente gli ulteriori sviluppi della 
scuola romantica soprattutto fran¬ 
cese. Segue il Concerto in sol mag¬ 
giore. K. 216 di Mozart. Comple¬ 
tato il 12 settembre 1775, è questo 
un lavoro che ha — secondo 
Einstein — del miracoloso: « Im¬ 
provvisamente », afferma il criti¬ 
co, « il linguaggio mozartiano ac¬ 
quista qui nuova profondità e ric¬ 
chezza: invece dell"'Andante ” vi 
è un “ Adagio " che sembra venir 
dal cielo... ». 


la cura di Laura Padellare e Luigi Fai!) 
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Per la storia 

Che la storia del teatro 
lirico sia ricca di traboc¬ 
chetti anche per coloro 
che se ne occupano assi¬ 
duamente è risaputo, e 
non è da oggi che lo scri¬ 
viamo in questa rubrica; 
figuriamoci poi quando a 
entrare in argomento so¬ 
no, o giornalisti e critici 
musicali che se ne inte¬ 
ressano del tutto occasio¬ 
nalmente, oppure cantan¬ 
ti ai quali non pare vero 
di vantare meriti e pri¬ 
mogeniture inesistenti di¬ 
nanzi a gente sprovveduta 
o non in grado di provare 
la veridicità delle loro 
affermazioni. 

E’ il caso, per esempio, di 
Virginia Zeani, la quale, 
durante una recente bril¬ 
lante intervista radiofoni¬ 
ca, oltre ad affermare 
(crediamo con ragione) 
di detenere quasi certa¬ 
mente il primato delle 
recite di Traviata (682!), 
non ha esitato a rivendi¬ 
care a se stessa e al ma¬ 
rito, Nicola Rossi Leme- 
ni, il merito di essere sta¬ 
ti i primi in Italia (Sca¬ 
la, maggio ’61) a interpre¬ 
tare nei Racconti di Hoff- 
martn di Offenbach rispet¬ 
tivamente le quattro par¬ 
ti di soprano (Stella, 
Olimpia, Giulietta, Anto¬ 
nia) e di basso-baritono 
(Lindorf, Coppelius, Dap¬ 
pertutto, Miracolo). In 
realtà, già prima della 
celebre cantante italo 
rumena, almeno un altro 
soprano, di lei certo me¬ 
no famoso, Ondina Otta, 
aveva compiuto (e per la 
verità con esito non trop¬ 
po felice) il medesimo 
exploit, dapprima al Ca- 
rignano di Torino e poi al 
Verdi di Trieste (novem¬ 
bre-dicembre 1956). Ed è 
in quella stessa occasione 
che Piero Guelfi raffigurò 
le quattro varianti demo¬ 
niache del singolare per¬ 
sonaggio hoffmanniano; 
ma prima di lui, e quindi 
anche di Rossi Lemeni, la 
medesima cosa avevano 
compiuto, per esempio, 
Emilio Ghirardini (Mag¬ 
gio Fiorentino, 1938), Giu¬ 
seppe Taddei (Scala, 
1949) e Sesto Bruscanti- 
ni (San Carlo, 1960). 

Né infine, ancora allo sco¬ 
po di ristabilire l'esattez¬ 
za dei fatti storici, vor¬ 
remmo passare sotto si¬ 
lenzio la rievocazione del 
centocinquantesimo anni¬ 
versario della gloriosa Ac¬ 
cademia Filarmonica Ro¬ 
mana avvenuta il 12 no¬ 
vembre con una buona 
edizione del Matrimonio 
segreto diretta da Renato 
Fasano e nella quale 
emersero specialmente la 
Fidalma di Carmen Gon- 
zales, il conte Robinson 
di Alberto Rinaldi e, so¬ 
prattutto, lo spassoso, ir¬ 
resistibile Geronimo di 
Paolo Montarsolo. Si trat¬ 


ta infatti di precisare, 
contrariamente alle vaghe 
e imbarazzate affermazio¬ 
ni apparse in alcuni quo¬ 
tidiani romani che il capo¬ 
lavoro cimarosiano man¬ 
cava da Roma esattamen¬ 
te da 24 anni, ossia dal 
1947, allorché Oliviero de 
Fabritiis lo diresse al 
Teatro dell'Opera. 

Bionda sul podio 

E' una bella ragazza dai 
lunghi capelli biondi, che 
ha cominciato a studiare 
musica a sei anni e si è 
diplomata a Friburgo in 
pianoforte, clarinetto, vio¬ 
loncello, tromba e com¬ 
posizione, oltre che, s’in¬ 
tende, in direzione d’or¬ 
chestra (e può anche ba¬ 
stare in fatto di musica, 
salvo aggiungere che scri¬ 
ve libri di filosofia e 
ama la caccia). E’ que¬ 
sto il breve profilo, schiz¬ 
zato da un quotidiano mi¬ 
lanese, della ventitreenne 
altoatesina Hortense von 
Gelmini, nata a Bolzano 
e originaria di Salomo, la 
quale sta facendosi un 
certo nome in Germania 
quale direttore dell’Or¬ 
chestra da Camera di Fri¬ 
burgo. Si tratta di un 
complesso di 21 elemen¬ 
ti, il più anziano dei qua¬ 
li conta soltanto 28 anni, 
di varie nazionalità, poi¬ 
ché, oltre che dalla Ger¬ 
mania, provengono da 
Brasile, Italia, Olanda, 
Ungheria e Turchia. 

Trionfi 

Sono quelli, davvero cla¬ 
morosi, ottenuti da Fran¬ 
co Corelli nel giro di con¬ 
certi recentemente tenu¬ 
to in Giappone (quattro 
al Teatro Kosei Nenkin 
di Tokio e uno a Osaka) 
e in Corea (uno solo 
al Teatro Municipale di 
Seul), durante i quali il 
grande tenore ha esegui 
to arie del repertorio li¬ 
rico ottocentesco, molte 
melodie napoletane e in¬ 
fine una canzone dell'ami¬ 
co Luigi Tortorella, il no¬ 
tissimo portiere-composi¬ 
tore dell'Hotel Bauer di 
Venezia, intitolata Vene¬ 
zia, no. Altrettanto calo¬ 
rose le accoglienze otte¬ 
nute da Mirella Freni du¬ 
rante una tournée in vari 
teatri tedeschi, che l’ha 
vista partecipare a reci¬ 
te di Bohème e Otello e 
a un « gala » trasmesso 
da tutte le reti televisi¬ 
ve della Germania Fede¬ 
rale, Paese nel quale, do¬ 
po avere inaugurato la 
stagione scaligera con Si¬ 
mon Boccanegra (opera 
per lei nuova), tornerà 
in gennaio per incidere 
il Requiem verdiano (na¬ 
turalmente sotto la dire¬ 
zione di Karajan). 

guai. 



FOLLIA 


IN MUSICA 

« Quello che ho cercato di 
fare è semplice: ho voluto 
portare la pazzia alla luce 
del sole, spiegare alla gen¬ 
te che cosa significa esse¬ 
re pazzi, come ci si sente 
quando si è pazzi, che cosa 
si pensa, si dice e si fa, e 
come la pazzia spesso si 
trasforma in guerra e vio¬ 
lenza », dice Dorv Previn. 
Fino al 1969 Dory era la 
moglie del compositore, 
jazzista e direttore d’or¬ 
chestra André Previn, e in 
coppia con lui si era con¬ 
quistata un’ottima fama 
come autrice di testi. Ha 
scritto dozzine di canzoni 
per film celebri come La 
valle delle bambole, Irma 
la dolce, Goodbye Charlie, 
e due sue composizioni so¬ 
no state premiate con l'Aca- 
demy Award. « Ma i versi 
che scrivevo », dice Dory 
Previn. «non erano sinceri: 
non esprimevano i miei ve¬ 
ri sentimenti, ma quelli de¬ 
gli altri, e io li buttavo giù 
secondo un punto di vista 
che non era quello mio per¬ 
sonale. Dal momento che 
ero sposata con André, poi, 
ho commesso l’errore di 
non essere abbastanza pre¬ 
suntuosa da mettermi a 
scrivere la " mia" musica». 
Nel 1969 André Previn la¬ 
sciò Dory e andò a vivere 
con Mia Farrow, attrice ed 
ex moglie di Frank Sina- 
tra. Per Dory fu uno choc 
terribile: la sua psiche crol¬ 
lò e fu ricoverata per quat¬ 
tro mesi in un manicomio. 

« Quando André se n’è an¬ 
dato », dice, « mi sono ac¬ 
corta che dentro di me era 
restato solo il vuoto, un 
vuoto assoluto. Dopo un 
paio di mesi di manicomio, 
però, mi sono rimessa a 
scrivere. A scrivere di me 
e della mia esperienza, per 
rimettere un po’ d’ordine 
nel mio cervello ». Quando 
uscì dall’ospedale psichia¬ 
trico la sua carriera di au¬ 
trice di successo era finita. 
Ma ne cominciava una nuo¬ 
va, di cantautrice, con bra¬ 
ni che parlavano di « per¬ 
dere la mente, fare discor¬ 
si con gente che non esi¬ 
ste ma che tu vedi lì davan¬ 
ti a te, considerare seria¬ 
mente l'autodistruzione». Il 
primo disco che incise, un 
long-playing intitolato On 
my way to where, vendet¬ 
te 25 mila copie. Il seguen¬ 
te superò le 50 mila, e il 
terzo, uscito negli Stati 
Uniti, ha già prenotazioni 
per oltre 100 mila copie. 

« E’ un buon disco, credo », 
dice Dory Previn, « ma il 
prossimo sarà la mia ope¬ 
ra più impegnata: una spe¬ 
cie di commedia musicale 
sulla mia vita, che voglio 
portare in scena a Broad- 
way e dalla quale poi trar¬ 
rò un film ». Dory è cre¬ 
sciuta in una cittadina del 


New Jersey, Woodbridge, 
in un’atmosfera di terrore 
imposta alla sua famiglia 
dal padre, un facchino di 
nome Michael Langan, sem¬ 
pre ubriaco e brutale. Una 
volta Dory, la madre e la 
sorella minore furono rin¬ 
chiuse da Langan, preso 
da una crisi di rabbia più 
forte del solito, in una 
stanza della loro casa. Ci 
restarono 5 mesi, senza mai 
poter uscire. E’, questo, 
uno degli episodi che han¬ 
no ispirato a Dory Previn 
le canzoni del suo primo 
33 giri. Langan, che aveva 
tentato da giovane di di¬ 
ventare un clarinettista sen¬ 
za riuscirci, capì che Dory 
aveva talento per la musi¬ 
ca e, quando ebbe undici 
anni, la mandò a cantare 
nei locali della cittadina. 
Poi la spedi a New York 
in cerca di fortuna. 

Lì Dory studiò recitazione, 
fece la modella, la corista 
in alcuni « musicals », per¬ 
sino qualche tournée con 
compagnie teatrali, in ruoli 
di secondo piano. Poi si 
trasferì a Chicago e co¬ 
minciò a leggere (Kafka. 
Joyce, T. S. Eliot) e a scri¬ 
vere racconti e testi di can¬ 


zoni. Venne scritturata co¬ 
me paroliere dalla MGM, 
prese un appartamentino 
a Hollywood e entrò nel 
mondo del cinema. Conob¬ 
be Previn, lavorò con lui 
e poi lo sposò. « Mi dispia¬ 
ceva, però, di non essere 
riuscita a diventare una 
stella », dice. « Telefonai a 
mio padre per dirgli che 
scrivevo canzoni di succes¬ 
so, ma lui mi rispose: “ Ah, 
vedo che come cantante 
hai fallito ”. Fu allora che 
cominciò la crisi psichica, 
e il crollo venne quando 
André mi lasciò ». Da allo¬ 
ra Dory Previn è vittima 
di continue crisi psichiche 
e ancora oggi è sotto tera¬ 
pia di gruppo. « Devo sta¬ 
re attenta a non avvici¬ 
narmi troppo a gente che 
non può capire la mia for¬ 
ma di pazzia », dice, « nel 
gruppo sto bene, mi sento 
nel mio ambiente, ho ac¬ 
canto gente come me, che 
mi capisce. Fuori è diverso: 
ci sono ostilità, sospetto, 
violenza. Riuscirò a conti¬ 
nuare a scrivere solo fin¬ 
ché potrò rimanere nel 
mio piccolo mondo, nel 
mio mondo di pazzi ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pensiero - I Pooh (CBS) 

2) La canzone del sole - Lucio Battisti (Ricordi) 

3) Chissà se va Raffaella Carrà (RCA) 

4) Mamy blue - Pop Tops (Ricordi) 

5) Domani è un altro giorno - Omelia Vanoni (Ariston) 

6) lo e te - Massimo Ranieri (CGD) 

7) Uomo - Mina (PDU) 

8) Tuca tuca - Raffaella Carrà (RCA) 

9) Far l'amor con te - Gianni Nazzaro (CGD) 

10) Amore caro amore hello - Bruno Lauzi (Numero Uno) 

(Secondo la « Hi! Parade * del 10 dicembre 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Family affair - Sly & thè Family Stone (Epic) 

2) Thetne from Shaift - Isaac Hayes (Enterprise) 

3) Have you seen her - Chi-Lites (Brunswick) 

4) Got to be there - Michael Jackson (Motown) 

5) An old fashioned love song - Three Dog Night (Dunhill) 

6) Baby l'm - Bread (Elektra) 

7) Gypsies, tramps and thieves - Cher (Kapp) 

8) All I ever need is you - Sonny & Cher (Kapp) 

9) Brand new key - Melanie (Paramount) 

10) Desiderata - Les Crane (Warner Bros.) 

In Inghilterra 

1) Coz I luv you - Slade (Polydor) 

2) Jeepster - Tyrannosaurus Rex (Fly) 

3) Ernie, thè fastest milkman in thè West - Benny Hill 
(Columbia) 

4) Gypsies, tramps and thieves - Cher (Kapp) 

5) Johnny Reggae - Piglets (Bell) 

6) I will return - Springwater (Polydor) 

7) Tilt - Tom Jones (Decca) 

8) Banks of thè Ohio - Olivia Newton-John (Pye) 

9) Tokoloshe man - John Kongos (Fly) 

10) Run baby run - Newbeats (Mondon) 

In Francia 

1) Mamy blue - Pop Tops (Carrère) 

2) Jesus - J. Faith (Decca) 

3) Mamy blue - Nicoletta (CED) 

4) Le jour se lève - E. Galil (Barclay) 

5) Mamy blue - Jocl Daydé (CED) 

6) Imagine - John Lennon (Apple) 

7) The fool - Gilbert Montagne (CBS) 

8) Soleil - Marie (Pathé) 

9) He’s gonna step on you again - John Kongos (CBS) 

10) Pour un flirt - Michel Delpech (Barclay) 
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al mìo paese la margarina 
è buona, è genuina, - 


ricca di sapore 




margarina Rama 
'sapore d'Olanda 

oggi prodotta e distribuita anche in Italia 















La Lollobrigida in veste di 
cantante nello spettacolo 
TV organizzato dall’Unicef 


U n tempo, tutt'altro che lon¬ 
tano (appena gli anni Cin¬ 
quanta), la chiamavano 
« la maggiorata fisica », in 
omaggio alla prorompente bellez¬ 
za delle forme. E in effetti Gina fu 
una delle capofila delle « maggio¬ 
rate » del cinema italiano. Adesso, 
l'etichetta è più dolce, più tenera. 
La chiamano « Gina, la fata turchi¬ 
na ». E non perché fa rima, ma per¬ 
ché Luigi Comencini ha voluto affi¬ 
dare a lei, Gina Lollobrigida, il per¬ 
sonaggio della fata buona di Pinoc¬ 
chio. In attesa di vederla sul piccolo 
schermo in questo ruolo — Pinoc¬ 
chio andrà in onda nel ’12 — Gina 
Lollobrigida si farà ammirare con 
la sua immutata bellezza di quaran¬ 
tenne, una bellezza semmai più in¬ 
tensa oggi, la sera del 21 dicembre 
in un teleshow realizzato dall’Unicef. 
E’ lei infatti la vedette italiana di 
questo tradizionale spettacolo inter¬ 
nazionale, organizzato dal Fondo del¬ 
le Nazioni Unite per l'infanzia, e che 
da noi viene trasmesso in coinciden 
za con le feste natalizie. Gina ha ac¬ 
cettato l'invito con particolare entu¬ 
siasmo com’è del resto comprensi¬ 
bile conoscendo il suo grande affetto 
per i bambini. Così, pochi mesi or 
sono, un elicottero è atterrato sul 
prato inglese della sua villa sul- 
l'Appia Antica, depositando una 
troupe televisiva che ha realizzato 
nel giro di un giorno il « numero » 
dell’attrice. 

Gina Lollobrigida, infatti, nel corso 
del programma canterà una can¬ 
zone — Prendimi — sullo sfondo 
di alcuni monumenti della Roma 
antica. L'attrice, è noto, non è nuova 
all’esperienza musicale. Lei stessa 
interpretò anni fa una canzone in¬ 
serita nella colonna sonora del film 
La donna più bella del mondo, de¬ 
dicato alla celebre Lina Cavalieri, 
e recentemente ha inciso anche un 
disco. Il teleshow dell'Unicef, pre¬ 
sentato come negli anni scorsi da 
Peter Ustinov, è stato registrato 


Per milioni 

di bimbi una 

Fata turchina 


Gina sull’Appia Antica 
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Un elicottero per la cantante Gina Lollobrigida. 
A bordo del piccolo apparecchio 
sono state effettuate alcune riprese 
del « numero » che l’attrice ha interpretato 
per il teleshow deH’Unicef. 

Presentatore dello spettacolo, 
realizzato in collaborazione dagli enti TV 
di molti Paesi, è Peter Ustinov 


questa volta a Vienna e si compone 
di un « collage » di numeri allestiti 
dagli enti televisivi di molti Paesi. 
Tra gli ospiti della trasmissione, ol¬ 
tre alla Lollo, figurano la cantante- 
attrice Barbra Streisand, l'attrice 
Marina Vlady e le sue sorelle; il 
cantante-autore Jacques Brel, l'at¬ 
trice tedesca Mary Ross, lo spagnolo 
Miguel Rios, gli svizzeri Victor Tor¬ 
rioni e Lisa della Casa, nonché Mi- 
nouce Barelli del Principato di 
Monaco. 

Per una sera, dunque, Gina Lollo¬ 
brigida sarà la « fata turchina » di 
milioni e milioni di bambini, di quei 
bambini che l'opera meritoria del- 
l'Unicef aiuta a vivere e a crescere. 




' 


V- 



interpreta la canzone che ascolteremo nello show dell’Unicef. L’attrice tornerà sul video nel 72 nel personaggio della Fatina di Pinocchio 
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Per lui, cui piace mostrare 
i suoi film in super 8, ma che cerca 
la vita comoda e non vuole problemi, 
il proiettore Kodak Instamatic M66 
è sicuramente il regalo piu giusto. 

Si carica automaticamente, 
anche con bobine da 120 metri, ha 
il riavvolgimento automatico.il filtro 
anticalore e, con un unico comando, 
permette proiezioni in avanti, 
all'indietro e di fotogrammi fissi. 
Insomma. regalateglielo e vedrete», 
che proiezioni vi organizzerà a Natale! 





Fter lei, a cui piacciono tanto 
le'foto di famiglia” niente 
di più indovinato dun apparecchio 
Kodak Instamatic X 155. 

E' cosi facile da usare, facile 
come accendere la luce, e i risultati 
sono sempre sicuri, anche in casa, 
grazie a magicube, il flash senza 
batterie. Lideale per delle 
belle foto di Natale, insomma! 

E in più è anche un apparecchio 
molto bello e le signore, si sa. 
tengono molto anestetica. 




Rer lui che ha il "click facile" 
la Fòtocintura Kodak è il regalo più 
bello che potreste scegliere. 

Un apparecchio Kodak Instamatic 44 
e tutto il corredo necessario per fare 
belle foto in un simpatico cinturone. 

Finalmente un regate utile 
e anche divertente. E con Fotocintura 
Kodak foto a colpo sicuro! 


Per la nonna che ci tiene tanto 
all'album di famiglia e che si lamenta 
che non le date mai le ultime foto 
dei nipotini, il regate da scegliere 
è senz'altro un apparecchio 
Kodak Instamatic X 55. 

E semplice, maneggevole e cosi 
facile da usare che è 
proprio impossibile sbagliare. 

Anche in casa, perché grazie 
a magicube, il flash senza batterie, 
i risultati sono sempre sicuri. 
Regalandoglielo, le regalerete anche 
i più bei ricordi di Natale, e 
presto ve ne accorgerete dal 
volume dell'album di famiglia! 




Kodak ha molti più regali da consigliarti 
















Kodak 


Ffer lui che ha l'hobby delle 
diapositive e a cui piace vedere 
le cose'in grande'il regalo 
più azzeccato è un proiettore 
Kodak Carousel S. E quanto 
di meglio si possa trovare per resa, 
fedeltà, sicurezza e semplicità d'uso. 
Può contenere fino a 80 diapositive 1 
Altrettante occasioni per 
rivivere "in grande" questo Natale. 


Lui è quasi un professionista 
e si è già latto un nome tra i parenti 
ed amia per le sue foto. 

Questo Natale è la volta buona per 
regalargli un apparecchio fotografico 
veramente alla sua altezza: 
una Kodak Instamatic Reflex. 

E' quanto di meglio le tecniche 
piu avanzate gii possano offrire! 

Ne avrete subito una prova: 
v i proprio dalle foto 
dQ di Natale. 


Fter lei. che ama prendere la vita 
come, una cinepresa Kodak 
Instamatic M24 è proprio il regalo 
che a vuole. E' compatta, 
maneggevole, non impegnativa, 
facile da usare, dà ottimi risultati 
ed è anche bella e, cosa da non 
trascurare, ha un prezzo davvero 
conveniente Regalandogliela, potrete 
proprio dire di averle regalato dei 
ricordi di Natale movimentati. 


Ffer lui che è un perfezionista 
il regalo ideale è il nuovo 
apparecchio Kodak Instamatic X355. 

Ha il controllo automatico 
dell'esposizione e Iòtturatore elettronico. 

Naturalmente per le foto in casa, 
ce il magicube, il flash senza batterie. 

Cosi, anche per il perfezionista più 
accanito, questo Natale con 
la Kodak 355X. le foto non potranno 
essere che perfette! 
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Tutta la poesia e la carica vitale del «gospel» 
in un recita! televisivo delle Stars of Faith 



cantano la fede 


N essuno sa, nessuno sa quanti guai ho avuto, nessuno lo sa all'in- 
fuori di Gesù »: sono i primi versi di un famosissimo « gospel 
song» Nobody knows, uno dei brani che ascolteremo nella tra¬ 
smissione che la TV ha dedicato alle Stars of Faith, le Stelle 
della Fede, un gruppo di cinque cantanti nere che è oggi considerato il più 
efficace interprete di questo tipo d'espressione musicale. Il « gospel » nac¬ 
que durante gli anni della schiavitù dei neri americani: nelle chiese bat- 
tiste, evangeliche e metodiste si spiegava la Bibbia e nelle « nigger yards », 
nelle loro baracche, gli schiavi riprendevano passi e versetti adattandoli 
alla loro situazione, inserendo nelle antiche storie i motivi della loro deso¬ 
lazione e della loro protesta e su questi « inventando » ritmi assolutamente 
nuovi dove la componente vitale e spesso orgiastica dei riti pagani del¬ 
l'Africa aveva la meglio sulla musica dell’Ainsworth Psalter, il libro degli 
inni religiosi dei Padri Pellegrini. 

La tradizione del « gospel » non è mai venuta meno e proprio nei cori delle 
chiese sono cresciute cantanti famose come, ad esempio, Aretha Franklin. 
Ma Aretha ha, in un certo senso, « commercializzato » la tradizione che, 
invece, le Stars of Faith vogliono mantenere purissima : il pubblico italiano 
ha già avuto modo di conoscere questo complesso durante lo spettacolo, 
portato anche sul video, di Black Nativity, la « Natività nera » che, appunto, 
raccoglieva « gospel » e « spiritual » antichi e recenti attorno al canovaccio 
scritto nel 1961 dal poeta afroamericano Langston Hughes. 

Le Stelle della Fede hanno poi continuato da sole a portare in giro per il 
mondo il loro « messaggio »: con Frances Steadman cantano Henrietta 
Waddy, Kitty Parham, Louvenia Carroll e Sadie Frances Keys, mentre al 
pianoforte le accompagna Jerome Jones. Il repertorio è vastissimo: per 
questo recital televisivo, la cui regìa è stata curata da Maurizio Corgnati 
mentre Franco Mondini ha scritto i testi affidati alla presentatrice Mar¬ 
gherita Guzzinati, oltre al già citato Nobody knows sono stati scelti pezzi 
« classici » come Swing low sweet chariot (Dondola piano dolce carretto), 
We shall be changed, Christ is born, What a happy time, Hard way, Sweet 
Lord e Dry bones. Sono testi bellissimi e, giustamente, saranno tradotti 
prima dell'esecuzione: confidando al Signore ed ai Santi, con familiarità 
e candore, le sue pene e il suo risentimento, lo schiavo scopriva con estrema 
e poetica semplicità non soltanto l'invito alla speranza, ma anche l'impegno 
di giustizia del Cristianesimo. 
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registrazione del « Gospel concerto » che verrà presentato sul video giovedì 23 dicembre alle ore 21 sul Programma Nazionale 
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Alla televisione i due spettacoli di «Piccola ribal¬ 
ta» dedicati ai giovani vincitori dei concorsi ENAL 


di Luigi Fait 

Como, dicembre 

V oci, strumenti, vol¬ 
ti, posti nuovi. 
Gli ascoltatori st>- 
no sempre gli 
stessi, ma gli ar¬ 
tisti, selezionati questa vol¬ 
ta nei vari concorsi ENAL, 
cambiano. Di vegliardi, or¬ 
mai fissati nei capitoli del¬ 
la storia, ne sono rimasti 


pochi, viventi: Rubinstein, 
Segovia, Casals... Ma pas¬ 
siamo ai giovani, che, nel¬ 
l'incomparabile cornice del 
lago di Como e soprattutto 
di Villa Olmo, si alterne¬ 
ranno questa settimana 
nei vari generi dello spet¬ 
tacolo moderno: dalla mu¬ 
sica leggera alla prosa, dal 
pianoforte alla lirica. Si 
tratta della trasmissione 
Piccola ribalta. 

In ordine di apparizione, 
gli esordienti TV sono: 


Marina Germano: nata a 
Galatina (Lecce) diciotto 
anni fa, spera di laurearsi 
in medicina e in psicologia. 
Intanto trova il tempo di 
far musica. Ma, a dispetto 
delle severe discipline da 
lei fortemente amate, la¬ 
scia perdere Beethoven e 
Chopin e s'impegna, con 
fervore che ha del melo- 
drammatico, nelle leggeris¬ 
sime note di Così finirà. 

segue a pag. 104 




Prima il pop 

e poi il 
Guglielmo Teli 













1 cinque ragazzi de! complesso « Gli Speziali » eseguono il brano pop « Ombre fantastiche ». Nella foto a sinistra, la cantante 
di musica leggera Teresa Guarino, che ha vinto nel '69 la Mostra della canzone italiana. E’ con lei l'attrice di prosa Adele Bemi 


sfida alla fortuna in quattro colpi / °3$c/j 


Più emozionante di un poker 
più avvincente di un telequiz! 

Raschia-uno... raschia-due... raschia-tre... 
raschia bene e vinci ! 

In tutte le confezioni di Pavesini 
c'è una schedina. E in ogni schedina 
ci sono le quattro sillabe vincenti. 
Raschiaquattro è un concorso mai visto! 
Con tantissimi premi immediati 
e con favolosi premi ad estrazione. 

Gioca anche tu! 










/ ttf' 


Prima 9 pop e poi il'GugGelnioTeir 



segue da pag. 102 

Gli Speziali: vengono da 
Firenze con le solite chi¬ 
tarre e organi elettrici. Di¬ 
cono di fare il pop. Fra¬ 
casso infernale quindi nel¬ 
le Ombre fantastiche, un 
pezzo di musica sconsiglia¬ 
bile a chi tollera malamen¬ 
te i « fortissimo » che va¬ 
dano oltre gli « sforzato » o 
la punta massima dei « cre¬ 
scendo » beethoveniani. Gli 
Speziali sono in cinque: 
Ivano Ravagni, 21 anni, or¬ 
ganista; Gino Mugnetti, 24 
anni, chitarra; Luca Bar- 
chianti, 19 anni, chitarra 
ritmica; Massimo Ciampi, 
16 anni, basso; Stefano Me- 
nichelli, 18 anni, batteria. 

Santo Scluto: è catanese, 
ma vive a Milano. Ha ven- 
tidue anni. Con lui si tor¬ 
na indietro nel tempo, fi¬ 
no ai fervori lirici della 
verdiana Luisa Miller. I 
maestri dicono di lui che 
si tratta di un’autentica 
promessa. Intanto intona 
bravamente « Quando le 
sere al placido »: un occhio 
al pentagramma, l'altro ai 
futuri, probabili « cachet » 
con cui comprarsi una 
macchina da corsa. Adora 
i bolidi fuoriserie. 

segue a pag. 106 
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Adele Berni, 31 anni, di Arezzo ha recitato 
a Como una pagina dai « Dialoghi 
delle Carmelitane » di Georges Bemanos. 
Lavora al « Piccolo Teatro Città di Arezzo » 




Teresa Guaiino, 
nata a F.nna 
nel 1953, 

si presenta come 
cantante di 
musica leggera, 
ma confessa 
di amare 
Beethoven. Nella 
foto accanto, 

11 baritono 
romano 
Giorgio Gatti 
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I nostri auguri 
viaggiano in autostop. 

Sono su tutte le strade. 
Salgono su tutte le auto. 

Per dare a tutti 
il nostro ‘ Buon Natale" 
e “Buon Anno" __ 


Per fare più strada 


















After Eight. Fini foglie"^ 
di cioccolato alla crema 
di menta. Indovinata 
unione del dolce 
al fresco. Qualcosa 
di diverso dai gusti noti. 
E la leggera carta bruna 
che veste d'eleganza 
ogni After Eight. 

Offrirli nelle ore aperte 
agli amici. After Eight. 
Sottilmente inglesi. 


foglie di cioccolato 
Ila crema di menta. 


Prima a pop 
e poi il ‘CugB c lnwTeir 


segue da pag. 104 

Augusta Simondi: nata a 
Milano il 14 giugno 1949 è 
« leggera » soltanto quan¬ 
do canta. Sì, perché tra¬ 
scorre il suo tempo libero 
danzando e recitando al 
Piccolo Teatro di Milano; 
inoltre suona la chitar¬ 
ra classica e si dà a col¬ 
lezioni stravaganti di con¬ 
chiglie e di bottiglie origi¬ 
nali. E' timida e si sente 
più sicura quando il suo 
sguardo s’incontra con 
quello dolce e apprensivo 
della mamma in platea. A 
Como, la Simondi interpre¬ 
ta Quel giorno. 

Katia Zanuccoli e Guido 
Pieri: finalmente due che 
non cantano. Formano un 
duo pianistico. Lei è di 
Monterotondo e lui di Ro¬ 
ma, rispettivamente 30 e 
28 anni. Per mettere le 
mani sulla tastiera come 
loro, bisogna aver fatto 
fior di conservatorio c fre¬ 
quentato la crema delle ac¬ 
cademie. Effettivamente, il 
duo vanta lezioni prese al 
« Santa Cecilia » di Roma 
e alla « Chigiana » di Sie¬ 
na. Eseguono con traspor¬ 
to ottocentesco una Danza 
Ungherese di Brahms. Pu¬ 
re i loro hobbies rientra¬ 
no nella discrezione d’un 
genere più che serio: la¬ 
sciato il pianoforte impu¬ 
gnano il flauto dritto, det¬ 
to anche « dolce ». 

Roberto Villani: romano, 
23 anni, cantante di musi¬ 
ca leggera e fanatico del 
jazz. Intervistato durante 
la trasmissione, dice di fa¬ 
re « un po’ di tutto ». E’ ac¬ 
corso qui per cantare alle 
sue ammiratrici: Io piac¬ 
cio a le. 

Adele Beml: è concittadi¬ 
na di Guido Monaco, l’Are¬ 
tino, teorico musicale vis¬ 
suto tra il 995 e il 1050. La 
Berni, 31 anni, si veste an¬ 
ch’ella da monaca per re¬ 
citare una pagina dai Dia¬ 
loghi delle Carmelitane. E’ 
tra le animatrici del G.A.D., 
ossia del Piccolo Teatro 
Città di Arezzo. 

Umberto Randazzo: cata- 
nese, vent’anni, musica leg¬ 
gera. Fa il classico e veste 
di nero. Seta trasparente. 
Ha scelto per Piccola ri¬ 
balta un delicato motivo, 
Il giorno e la notte. Tra 
una cantatina e l'altra leg¬ 
ge gli stilnovisti. 

Mariella Devia: commuove 
le orchestre sinfoniche del¬ 
la RAI. E’ un soprano liri¬ 
co, forte degli insegnamen¬ 
ti avuti nei Conservatori di 
Milano, di Napoli e di Ro¬ 
ma. Canta quindi sotto la 
protezione di Verdi, di San 
Pietro e di Santa Cecilia. 
Si esibisce sotto la bac 
chetta di Armando La Ro¬ 
sa Parodi. In programma 


« Caro nome » dal verdia¬ 
no Rigoletto. 

I Lupi: sono cinque baldi 
giovanotti di Potenza, vo¬ 
lutamente vestiti da bri¬ 
ganti e da pecorari. Nel 
genere leggero scandisco¬ 
no Morirò. Si chiamano 
Rocco Tolve, 19 anni, chi¬ 
tarra solista; Franco Si¬ 
leo, 21 anni, batteria; Ro¬ 
sario Brancati, 20 anni, 
cantante; Stefano Rubino, 
18 anni, basso; Enzo Cam- 
marota, 24 anni, organista. 

Sandra Messina: è la terza 

catanese presente a Picco¬ 
la ribalta. 19 anni, di pro¬ 
fessione commessa con 
l’hobby dello sci e del ten¬ 
nis. Cantante di musica 
leggera. 

I New Belton's: comples¬ 
so comasco di musica leg¬ 
gera. Sono cinque studenti 
cantautori di nome Ezio 
Cividini, 19 anni, organista; 
Federico Cattaneo, 20 anni, 
chitarra; Paolo Cappellet¬ 
to, 21 anni, basso; Luciano 
Locatelli, 21 anni, batteria; 
Marilena Coffetti, 25 anni, 
cantante. 

Edoardo Dubini: nato a 
Como il 16 giugno 1947, si 
dedica alla musica leggera; 
canta e va pazzo per i ca¬ 
valli. 

Teresa Guarino: nata a En- 
na PII ottobre 1953, ha vin¬ 
to nel '69 la Mostra della 
canzone italiana. Due hob¬ 
bies: ascoltare Beethoven 
e coltivare il jazz. 

Anna Somaschlni: suona il 
pianoforte (Conservatorio 
« Verdi » di Milano) e di¬ 
pinge. E’ nata a Desio 16 
anni fa. 

Valerio Valerisce: di Cu¬ 
neo. nato il 28 novembre 
1952. Organista « leggero » 
venuto dalla fisarmonica. 

Giorgio Gatti, baritono ro¬ 
mano, 23 anni. Si esibisce 
nei Puritani. Ama la fila¬ 
telia e la pittura. 

Maria Grazia Piolatto, so¬ 
prano lirico torinese, 27 
anni. Legge, viaggia, fre¬ 
quenta il teatro e a Como 
ripropone le note di « Sel¬ 
va opaca » dal Guglielmo 
Teli di Rossini. 

Complesso Fancelli: 25 fi¬ 
sarmonicisti in erba di Mi¬ 
rano (Venezia), esperti, 
grazie alla direzione di Elio 
Boschello, in folklore e in 
sinfonie. 

Luigi Fai! 


Piccola ribalta, rassegna di 
vincitori di concorsi ENAL, 
va in onda venerdì 24 dicem¬ 
bre e sabato 25 dicembre alle 
ore 18,30 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 











L'alta fedeltà National è tale... d'aver creato la 
fedeltà al suo marchio di milioni di acquirenti in 
tutto il mondo. 

E' un'alta fedeltà su basi solide: la sua testina 
ad esempio, è fatta per durare più dello stesso 
registratore! 

Non a caso quando dite National, dite il gigante 
giapponese che detiene — grazie al suo impegno 
nella ricerca — più di 27.000 brevetti e diritti di 
proprietà. 


Il registratore a cassette RQ 221 è solo una delle 
tante possibilità che la vasta gamma National vi 
offre. Per questo prima di decidere il vostro 
acquisto, chiedete di vedere i modelli National. 
Con National, trovate sempre esattamente ciò che 
cercate 


H NATIONAL 

Avanti nel tempo quel tanto in più che conta 


Agenti per l'Italia Matelco-Milano 














«Le stelle di Natale»: per la sera della vigilia uno spettacolo TV che 


Lo spettacolo « Le stelle di Natale » è presentato dal cantautore 

Claudio Baglioni e da Valeria Fabrizi, qui con 

Aldo Fabrizi durante le riprese. La regia è di Antonio Moretti 


di Nato Martinori 

Roma, dicembre 

esus è una celebre can¬ 
tata di Jeremy Faith. E' 
stata composta e scrit¬ 
ta seguendo un proces¬ 
so che è totalmente al 
di fuori delle norme e degli sche¬ 
mi che distinguono le produzio¬ 
ni musicali. I primi accordi, la 
base per il ritornello, nacquero 
dalla inventiva degli studenti di 
Los Angeles. Un po’ alla volta, 
con l’apporto dei ragazzi dei vari 
Colleges, la canzone venne a de¬ 
linearsi in tutta la sua struttura. 
Più tardi fu la volta delle paro¬ 
le. Faith, con il suo estro, con le 
sue straordinarie capacità, inter¬ 
venne giusto a questo punto. Ri¬ 
pulì lo spartito delle angolature 
più grezze e dette al testo una 
carica incisiva in perfetta linea 
con quella ricerca spirituale che 
caratterizza nel mondo questo 
nuovo genere. 

Quando l’operazione fu ultimata, 
Jesus da inno in voga tra gli 
universitari californiani si tra¬ 
sformò in un best-seller destina¬ 
to a cogliere successi ovunque. 
Jeremy Faith lo ripropone in 
questo programma intitolato Le 
stelle di Natale che vuole essere 
un piccolo ponte fra la tradizio¬ 
ne natalizia più tipica e la inter¬ 
pretazione più moderna dell’av¬ 
vento di Cristo. Un Natale in fa¬ 
miglia, in cui, accanto al raccon¬ 
to nostrano che ricrea le atmo¬ 
sfere di sempre si vengono ad 
affiancare gli spirituals della più 
giovane produzione. Un Natale 
in famiglia secondo le nostre re¬ 
gole più antiche e tipiche ci ri¬ 
manda subito ad un Aldo Fabri¬ 
zi alle prese con un grande pre¬ 
sepio di cartapesta. C'è da collo¬ 
care qua e là, ora un pastore, 
ora un contadinello, ma soprat¬ 
tutto tanti piccoli animali dome¬ 
stici e questo gli offre lo spunto 
per andare a pescare e decla¬ 
mare le succose, patetiche poe¬ 
sie di Trilussa. 

Subito dopo prende il via il re¬ 
pertorio musicale. Non canzoni 
d'occasione, non interpreti sele¬ 


zionati fra quelli in testa nelle 
graduatorie dei juke-box, ma, co¬ 
me appunto è il caso di Jeremy 
Faith, canti e artisti che più di 
tutti sappiano offrire una inter¬ 
pretazione spirituale dell’evento 
ai più alti livelli. Fra i più signi¬ 
ficativi, Roberto Carlos, il nume¬ 
ro uno della canzone brasiliana 
che a Le stelle di Natale si pre¬ 
senta con uno dei suoi pezzi più 
celebri e più belli, Jesus Christus. 
Sullo stesso tema proposto da 
Faith e da Carlos, interviene Mia 
Martini che dal suo repertorio 
ricco di composizioni qualifica¬ 
tesi per il loro contenuto denso 
di proposte, di inquietudini, ha 
tratto Gesù, fratello mio. 

I complessi che si alterneranno 
sono due, entrambi italiani, i 
Delirium e Le Orme. Quest’ul¬ 
timo, nato nel 1968, è il pri¬ 
mo ed unico trio formato da 
organo, basso e batteria. Esegui¬ 


rà una delle sue composizioni 
più note. Guardando il cielo. Due 
anche gli ospiti, di ecceziona¬ 
le levatura e per la prima vol¬ 
ta in uno spettacolo televisivo. 
Engelbert Humperdinck, il can¬ 
tante che in questi ultimi mesi 
si è classificato fra i maggiori 
nel mondo e il Coro di Sulmona, 
ottantacinque elementi diretti 
dal maestro Potenza. 

Presentatori del programma, Va¬ 
leria Fabrizi e il cantautore 
Claudio Baglioni. A loro spetta 
di guidare i telespettatori attra¬ 
verso i vari passaggi dello spet¬ 
tacolo. Ma non si limita solo a 
questo il compito affidato alla 
Fabrizi e a Baglioni. C’è questo 
nuovo genere musicale a cui le 
platee italiane sono poco abitua¬ 
te e che costituisce la parte es¬ 
senziale della trasmissione. Oc¬ 
correrà di conseguenza illustrar¬ 
lo, segnalandone gli aspetti più 


felici, i momenti di maggiore in¬ 
tensità artistica e spirituale. E 
occorrerà farlo in maniera fami¬ 
liare, semplicissima, senza ricor¬ 
rere alle circonlocuzioni più 
complicate. Diciamo pure nel 
modo più natalizio possibile. Sa¬ 
ranno, in altre parole, i due pa¬ 
droni di casa che ci diranno dei 
temi di Faith e di Carlos, del 
nuovo corso di Engelbert Hum¬ 
perdinck, della spiritualità delle 
cantate del Coro di Sulmona, 
proprio alla stessa maniera in 
cui ognuno di noi può raccon¬ 
tare il fatterello capitatogli du¬ 
rante la giornata. Le stelle di 
Natale ha una durata di sessan¬ 
ta minuti. La regìa è di Antonio 
Moretti. 


Le stelle di Natale va in onda ve¬ 
nerdì 24 dicembre alle ore 22,30 sul 
Nazionale. 




In famiglia 
guardando il cielo 

Fra i protagonisti 
Jeremy Faith 
e Roberto Carlos, 
il Coro di Sulmona 
diretto da 
Franco Potenza e i 
complessi delle 
Orme e dei Delirium. 

Aldo Fabrizi 
recita Trilussa 


ìos 






Passeggiata delle Orme nella Roma festosa della vigilia: 

in alto e qui sopra i tre giovani al tiro a segno e fra le bancarelle 

di piazza Navona; a sinistra mentre ascoltano uno zampognaro 

in via Frat< ina. Le Orme cominciarono a farsi conoscere 

dal pubblico nel 1968, partecipando a « Un disco per l'estate ». 

Allora il complesso era formato da cinque elementi. 

Oggi, ridotti a tre (Antonio Pagliuca, Aldo Tagliapietra 
e Miky Dei Rossi), battono la strada di un « sound » originale. 


collega idealmente antiche tradizioni e moderne interpretazioni dell'Avvento 


ispirato alle più recenti esperienze inglesi. 


II loro ultimo • long-playing » si intitola « Collage » 


• ^ & 
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ART. 1012 

Treno passeggeri compo¬ 
sto da un locomotore die¬ 
sel con fari funzionanti e 
due carrozze passeg¬ 
geri con arredamento 
interno. Completo di 
trasformatore, pas¬ 
saggio a livello au- 
tomat. e 14 binari. 


ART. 1013 

Treno merci com- 
j-* posto da un loco- 

'’yM-.t'àj motore a vapore 
con faro funzio¬ 
nante, 2 carri 
aperti, 2 carri 
refrigeranti 
ed un car¬ 
ro botte 
completo di 
posto di comando, 
20 rotaie con rampe, 
3 ponti con rotaie, tre rota¬ 
ie diritte e 24 piloni. 


Regalando una confezione 
di treni elettrici Rlvoroesl 
regalate anche la teesera 
di appartenenza al 
• Clan del Rlvorosel" 
grandi amici del piccolo treno 


Oul sono Illustrali tre dei numerosi Impianti disponibili Per tutti 
gli altri orticoli richiedete I cataloghi a colori unendo II volore In 
francobolli a: Rlvorosel Via Pio XI, 157 - 22100 COMO. 
Catalogo HO 100 pagine tutte a colori -Ut 200 • Catalogo O 
16 poglne tutte o colori Llt. 100 • Catologo N - 32 pagine tutte 
a colori Llt. 100 


Ricossi 

è un bel regalo ! 

Potete regalare treni giocattolo o treni veri. 
Rivarossi è un treno vero. Quale altro treno 
vero costa cosi poco? 

(confezioni complete a partire da 3000 lire) 

ART. 1001 

Treno merci composto da un 
locomotore diesel, due car¬ 
ri aperti ed un carro botte. 
Completo di posto di co¬ 
mando a 12 binari. Disponi¬ 
bile anche nella versio 
ne passeggeri Art. 1023. 


Una disputa teologica in chiave moderna 

Ma tu, chi sei? 

L 'interrogativo rivolto al Bambino 
nella trasmissione televisiva «Aspet¬ 
tando Natale» esprime l'angoscia 
dell'uomo d'oggi per il quale è sem¬ 
pre più difficile credere e sperare 



Nei sotterranei della basilica di S. Clemente a Roma durante le riprese di « Aspettando 
Natale » diretto per la televisione da Paolo Gazzara. Fra il pubblico i Folk Studio Singers 


di Vittorio Libera 


Roma, dicembre 

I l compleanno di un cen¬ 
tenario è, lo sappiamo, 
una festa più triste 
che allegra. Perché me¬ 
ravigliarci, allora, del¬ 
la penosa stanchezza di 
questo quasi bimillenario 
Natale? D’altra parte dob¬ 
biamo riconoscere che le 
facce natalizie fanno il pos¬ 
sibile per sembrare giocon¬ 
de, come quelle dei vegliar¬ 
di che ai veglioni di san 
Silvestro soffiano nelle 
trombette di carta. E ru¬ 
bicondi Babbi Natale si ve¬ 
dono dovunque, fissati ai 
marciapiedi davanti alle 
vetrine, appesi in alto, is¬ 
sati sul tetto delle automo¬ 
bili. Ma il risultato com¬ 
plessivo di tanti sforzi per 
divertirsi — in un mondo 
di estranei nervosi e per¬ 
malosi — è piuttosto de¬ 
primente. 

Queste feste che non sono 
più feste di qualcuno o 
per qualcosa, ma « festi¬ 
vità » in sé, astrazione men¬ 
tale e residuato storico del¬ 
le reali feste concrete di 
una volta, che avevano un 
loro tempo, un loro luogo, 
un loro modo, si equival¬ 
gono in definitiva tutte. 


Un calendario onesto do¬ 
vrebbe ormai riportarle 
tutte sotto un’unica dizio 
ne generica, che potrebbe 
essere questa: « Giornata di 
superconsumo ». Consuma¬ 
re e divertirsi (essere « in 
festa») sono infatti diven¬ 
tati un’unica identica co 
sa, l’altra faccia, il calco 
negativo del produrre e la¬ 
vorare. Si festeggia perciò 
il Natale vendendo e com¬ 
prando, consumando ciò 
che si produce quando si 
è in vacanza. La festa, di 
questi tempi, non può as¬ 
solutamente essere altro. 
Dal presepio eravamo giù 
passati all’albero di Nata¬ 
le, e gli ottimisti dicevano 
che la poesia di questo 
simbolo venuto dalle fore¬ 
ste del Nord non era me¬ 
no dolce di quella del pre¬ 
sepio nostrano. Ma è chia¬ 
ro che era entrato nelle 
nostre case l’albero — ma¬ 
gari di plastica, che non 
perde gli aghi —, non il 
suo originario significato. 
Tanto che adesso, nei Pae¬ 
si dell'Europa orientale, 
nessuna perplessità osta¬ 
cola coloro che gli sovrap¬ 
pongono la stella rossa. 

Ma anche l’albero, special- 
mente se è vivo e profuma 
di resina, per quanto co¬ 
perto di chincaglieria luc¬ 
cicante e mangereccia, è 


una presenza ancora trop¬ 
po significativa, ingombran¬ 
te. E' arrivato perciò Bab¬ 
bo Natale, che qualche ri¬ 
tocco ha reso perfettamen¬ 
te neutro: non è più un 
rugoso vecchio affaticato e 
benevolo, ma un bamboc- 
cione di gomma tondo e 
tonto, gonfiato d’aria, che 
non conosce e non suscita 
problemi, un giocattolo-ré- 
clame, un pallone pubbli¬ 
citario. Come estremo ten¬ 
tativo ho provato a declas¬ 
sarlo, per una mia nipoti- 
na di tre anni che ne ave¬ 
va gli occhi pieni, ad aiu¬ 
tante di Gesù Bambino, 
troppo piccolo per portare 
da solo il sacco pieno di 
regali. Ma Babbo Natale 
era dappertutto troppo più 
evidente ed importante, e 
la bambina non ha degna¬ 
to d’uno sguardo il Neona¬ 
to del presepio pervicace¬ 
mente costruito nella crip¬ 
ta d’una chiesa secondo i 
canoni tradizionali. Potran¬ 
no mai sapere i nostri 
bambini che cos’è il Na¬ 
tale, che cos’era, che cosa 
poteva essere? 

Un tentativo per far capi¬ 
re — non ai bambini sol¬ 
tanto — il significato di 
questa festa lo ha fatto la 
nostra televisione allesten¬ 
do uno spettacolo che si 
segue a pag. 112 
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salame 


perchè 

assolutamente magro 
e digeribilissimo 















LANCO 

i momenti che fanno la vita 



momenti diversi 


LANCO 

sempre 



concessionario generale per l'itala: 

WATCH TRADING pazza indpendenza, 4- chiasso-svizzera 


Ma tu, chi sei? 


segue da pag. 110 

intitola Aspettando Natale 
e che andrà in onda giove¬ 
dì 23 dicembre. La troupe 
televisiva, guidata dal re¬ 
gista Paolo Gazzara, ha 
scelto un luogo tra i più 
suggestivi che Roma potes¬ 
se offrire, la chiesa sotter¬ 
ranea di san Clemente, 
sulla via Labicana, e vi ha 
ambientato una rappresen¬ 
tazione che si avvale di al¬ 
cuni espedienti drammati¬ 
ci che venivano impiegati 
un tempo in Italia dai Pa¬ 
dri Passionisti e che, a 
quanto pare, vengono tut¬ 
tora usati utilmente in 
America dai Domenicani 
per conferire una maggio¬ 
re suggestione alle cerimo¬ 
nie liturgiche. 

E' forse una formula nuo¬ 
va per la TV, ma si tratta 
in realtà di un « gioco sce¬ 
nico» antico quanto il mon¬ 
do. Si può risalire a Eschi- 

10 o a Calderón de la Bar¬ 
ca; ma basterà ricordare 
che il teatro moderno è 
nato sulla fine del Medioe¬ 
vo dalle sacre rappresen¬ 
tazioni, il che non fa mera¬ 
viglia, poiché la liturgia cat¬ 
tolica, con le sue formule 
ed i suoi gesti, contiene 
un fondo rilevantissimo di 
azione e rappresentazione. 
Più che una sacra rappre¬ 
sentazione Aspettando Na¬ 
tale è un tentativo di ri¬ 
costruire il genere tradi¬ 
zionale in cui eccellevano 
i Padri Passionisti, propo¬ 
nendo in chiave moderna 
una disputa teologica nel¬ 
la quale intervengono gli 
interlocutori secondo uno 
schema dialettico e un ri¬ 
tuale che, in questa occa¬ 
sione, sono focalizzati in¬ 
torno a un mucchio di pa¬ 
glia su cui, fra poco, co- 
mincerà a vagire il Reden¬ 
tore. La paglia, collocata 
sul nudo pavimento, offre 

11 primo spunto per la po¬ 
lemica anticonsumistica, 
ricorda che il mistero del 
Natale è uq’apoteosi della 
povertà, un inizio di tem¬ 
pi nuovi, di consolazione 
e di speranza per tutti, ma 
specialmente per quelli 
che soffrono. 

Da quel momento, da 
quando il Salvatore, prean¬ 
nunciato e atteso per se¬ 
coli, nasce non in una reg¬ 
gia ma in una stalla, la 
povertà non è più un ca¬ 
stigo, bensì un segno di 
predilezione. Colui che un 
giorno dirà « Beati voi po¬ 
veri, perché vostro è il re¬ 
gno dei cieli » anticipa, na¬ 
scendo sulla paglia, la no¬ 
vità inaudita del suo inse¬ 
gnamento. Ecco, col Nata¬ 
le i paradossi del Vange¬ 
lo sono incominciati, e può 
così prendere inizio la di¬ 
sputa che coinvolgerà, con 
toni via via più concitati, 
i partecipanti a quel « gio¬ 
co delle parti » che è 
Aspettando Natale. 

E’ un dibattito al quale, 
secondo lo schema tradi¬ 
zionale dei Padri Passioni¬ 
sti, partecipano da ima 
parte i teologi, impersona¬ 
ti da due cattolici (monsi¬ 


gnor Clemente Ciattaglia e 
don Carlo Molari) e un pro¬ 
testante (il pastore evan¬ 
gelico Aldo Comba), e dal¬ 
l’altra parte il Diavolo, im¬ 
personato dallo scrittore 
Fortunato Pasqualino, il 
quale mette in imbarazzo 
i teologi col suo implaca¬ 
bile ed ironico indagare 
sulla verità e credibilità 
del Natale, rendendosi in¬ 
terprete dei dubbi, delle 
perplessità e delle paure 
del popolo (è questo il ter¬ 
zo protagonista, diretta- 
mente partecipe alla di¬ 
sputa anche se rimane qua¬ 
si sempre in silenzio; ma 
ogni tanto si fa sentire 
una voce, ed è quella più 
attesa, sfuggita all’impa¬ 
zienza d’un partigiano, al¬ 
lo scoramento d’una don¬ 
na di casa, alla poetica cu¬ 
riosità d'un bambino). 
Pasqualino, nel suo ruolo 
di Diavolo, continua a con¬ 
testare la dogmaticità del¬ 
le risposte dei teologi; al¬ 
la fine, si rivolge diretta- 
mente al bambino che gia¬ 
ce sulla paglia e gli espri¬ 
me l’angoscia sua e di tut¬ 
ti gli uomini di oggi: « Ma 
tu chi sei? Che cosa vuoi? 
Sei tu che ci puoi salvare, 
o dobbiamo guardare ad 
altri? E c’è una salvezza? ». 
Sono domande che non ri¬ 
suonano solo qui, nella 
cripta della chiesa di San 
Clemente. Le pronunciano 
uomini che non credono 
né sperano più in nessun 
salvatore e in nessuna sal¬ 
vezza. Abbandonata la fe¬ 
de, hanno abbandonato 
con la fede anche e soprat¬ 
tutto la speranza. La veri¬ 
tà è che, per le troppe de¬ 
lusioni, nel mondo con¬ 
temporaneo ha subito un 
crollo terribile la capacità 
dell'uomo di credere e di 
sperare. E’ questa la capa¬ 
cità che era contenuta nel¬ 
la religione, e che non si è 
travasata se non in mini¬ 
ma parte nella cultura e 
nella civiltà moderne. 
Quella che per Abramo era 
la visione di una posterità 
numerosa come la sabbia 
del mare, per noi è sem¬ 
plicemente il desiderio di 
trovare per i figli una buo¬ 
na sistemazione economi¬ 
ca. Quella che per i primi 
cristiani era la fede in una 
realtà perfetta, che dove¬ 
va trasformare il mondo 
fino a far pascolare l’agnel¬ 
lo vicino al leone, è per 
noi la visione di uno svi¬ 
luppo civile che possa via 
via migliorare le condizio¬ 
ni di benessere delle mas¬ 
se. Quella che per gli scia¬ 
mani esquimesi era una 
potenza assoluta capace di 
resuscitare un morto, per 
noi è la bravura d’un chi¬ 
rurgo che abilmente sfrut¬ 
ta una possibilità offerta 
dalla natura. Quella che 
per Mosé era la « terra 
promessa » per noi è un 
mercato commerciale. 

Vittorio Libera 


Aspettando Natale va in on¬ 
da giovedì 23 dicembre alle 
ore 21,45 sul Nazionale TV. 
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. Il recalo 

che vi fa risparmiare 



La nuova Polaroid Colorpack 80. 


Forse avete già pensato di regalare 
a qualcuno una nuova macchina fotografica 
a sviluppo immediato. 

(Magari a voi stessi?). 

Allora vogliamo parlarvi della nostra nuova 
Polaroid Colorpack 80. .(Foto a colori in un 
minuto, in bianco e nero in pochi secondi). 

E’ la macchina fotografica che ha fatto 
ribassare il prezzo della pellicola a colori 
Polaroid. (E non di poco, ma fino al 25%*). 

Le foto che fa sono quadrate: l’unica cosa 
che abbiamo fatto è stata di ridurre la misura 
della nostra grande pellicola rettangolare 
ottenendo il nuovo formato di cm. 8,2 x 8,6. 

La Colorpack 80, grazie alla cellula 
fotoelettrica e all’otturatore elettronico, ha il 
controllo automatico dell’esposizione. 


Inoltre ha un obiettivo a tre elementi e 
un lampeggiatore incorporato per cubo-flash 
a 4 lampi. 

Si carica velocemente con il filmpack. 
Costa L. 21.900* 

Per giunta il piacere di una foto immediata 
non risulta affatto ridotto. Per niente. 

E adesso il Copy-Service Polaroid Italia 
(Servizio Copie) vi consente anche di avere 
copie perfette delle vostre foto immediate 
Polaroid. 

Quante ne volete, e anche ingrandite. 



La nuova pellicola quadrata. 


Ogni foto immediata a colori 
un risparmio del 25%. 


••Polaroid” t un marchio registrato della Polaroid Corp., Cambridge, Mass., U.S.A. 


* Paragonando i prezzi delle pellicole T 108/T 88. Prezzi di Listino in vigore. 





Il maestro 
Claudio Abbado 
e il regista 
Giorgio Strehler 
applauditi dal 
pubblico alla 
Scala dopo la 
prima del « Simon 
Boccanegra ». 

La scenografia 
dell'opera 
verdiana, 
predisposta dallo 
stesso regista, è 
di Ezio Frigerio 
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e Strehler protagonisti 

dell'apertura 

alla Scala 


Da sinistra, 
il tenore Gianni 
Raimondi, 
11 baritono Piero 
Cappuccini e il 
soprano Mirella 
Freni: tre 
degli interpreti 
dell'opera 



In scena una splendida edi¬ 
zione del «Simon Boccane¬ 
gra». Le inquietudini solita¬ 
rie del pensiero verdiano 
esaltate dal realismo critico 
della regìa e da una dire¬ 
zione che rispetta, ma rin¬ 
novando dall'interno, le con¬ 
venzioni melodrammatiche 


di Mario Messinis 


Milano, dicembre 

F in dalle prime bat¬ 
tute la Scala sem¬ 
bra ritrovare, nel¬ 
l’attuale cartellone, 
lo spicco e l'autore¬ 
volezza delle sue stagioni 
migliori. Probabilmente il 
nostro maggior teatro d’o¬ 
pera, dopo lo sbandamen¬ 
to e le incertezze degli ul¬ 
timi anni, è ad una svolta 
preannunciante, almeno ce 
lo auguriamo, tempi mi¬ 
gliori. Intanto Claudio Ab¬ 


bado e Giorgio Strehler, di¬ 
rettore e regista, hanno fir¬ 
mato un Simon Boccane¬ 
gra destinato certo a pri¬ 
meggiare tra gli spettacoli 
dell’annata, a livello euro¬ 
peo. Anche quest’anno la 
Scala ha voluto inaugura¬ 
re, nella serata di Sant’Am- 
brogio, la stagione lirica 
con un’opera verdiana an¬ 
cora scarsamente divulga¬ 
ta e che, nonostante le ri¬ 
prese non infrequenti de¬ 
gli ultimi anni, stenta a 
rientrare stabilmente nel 
repertorio e ad ottenere il 
favore popolare. Opera dif¬ 
ficile, il Boccanegra , rispec- 























Il mare come estremo rifugio: 

una delle scene più suggestive 
del « Simon Boccanegra » letto 
da Strehler. A sinistra, nella foto, 
Gianni Raimondi e Mirella Freni 


chiante un momento di tra¬ 
passo nell'arco creativo del 
Maestro, essa esige prima 
di tutto un'esecuzione ac¬ 
curata, volta a restituirci 
non tanto la globalità del- 
l’allresco drammatico — 
secondo le norme care al¬ 
la nostra tradizione esecu¬ 
tiva — quanto a scanda¬ 
gliare con una impietosa 
ricerca analitica l’« altro 
Verdi », ossia il volto me¬ 
no usuale del Maestro, qui 
lontano ormai da quelle 
vermiglie accensioni, su 
cui ha fin troppo insistito 
la splendida retorica baril- 
liana, ma teso a riscoprire 
il valore dell'oscuro, del 
notturno, le « decadentisti¬ 
che » esplorazioni nei più 
riposti angoli della coscien¬ 
za. Su questa linea mi¬ 
rabilmente interiorizzata, 
seppure per vie diverse ma 
convergenti, si sono mossi 
Claudio Abbado e Giorgio 
Strehler, il primo leggen¬ 
do Verdi attraverso i filtri 
di una sensibilità novecen¬ 
tesca permeata di distac¬ 
co critico, l’altro rispettan¬ 
do le convenzioni melo- 
drammatiche, ma rinno¬ 
vandole dall’interno. Ve¬ 
diamo come. 

La severa depurazione del¬ 
le consuetudini barricadie¬ 
re e risorgimentali è ope¬ 
rata infatti da Strehler. 
pur conservando egli i « luo¬ 
ghi deputati » della tradi¬ 
zione. La stessa scenogra¬ 
fia predisposta dal regista 
— anche se è del suo fe¬ 
dele collaboratore Ezio Fri- 
gerio — non presenta nul¬ 


la di stravagante, aderen¬ 
do con minuzia quasi calli- 
grafica alle leggi della ve¬ 
rosimiglianza. Architetture 
gotiche si stagliano con le 
loro immense moli: ester¬ 
ni arcaicizzanti, sale del 
maggior consiglio e del pa¬ 
lazzo del doge concepite 
come interni di vaste cat¬ 
tedrali medioevali; e all’op¬ 
posto paesaggi marini che 
alleggeriscono le grandiose 
strutture. Tutto qui. Ma la 
cornice ambientale, ligia 
ad una prassi antica — e 
in sé nulla più che funzio¬ 
nalmente adeguata — vie¬ 
ne a sua volta investita 
dall’alito funerario del re¬ 
gista che imprime siila vi¬ 
cenda un ritmo catacom¬ 
bale, su cui si inserisce, 
quale evasione lirica, il te¬ 
ma del mare. Ne deriva la 
cupa impostazione del pro¬ 
logo, senza alcuna diver¬ 
sione illustrativa, che in¬ 
carna esemplarmente quel 
che ameremmo definire il 
realismo visionario di 
Strehler, grazie al quale la 
parola di Verdi tocca la 
più tragica verità. Pensa¬ 
te: in questo quadro intro¬ 
duttivo sono spiegati gli 
antefatti della vicenda, la 
elezione a doge del rilut¬ 
tante corsaro Boccanegra, 
attraverso una congiura 
popolare, intercalata dalle 
meditazioni di Fiesco e di 
Simone, i due grandi anta¬ 
gonisti, sulla tomba di Ma¬ 
ria, figlia dell'uno e aman¬ 
te dell’altro. Strehler mira 
ad evidenziare la solitudi- 

segue a pag. 117 

115 


>-4 


à 


L’inaugurazione della stagione lirica alla Scala 
è anche uno degli avvenimenti mondani 
di maggior richiamo. Fra gli artisti intervenuti 
quest'anno era Josephine Baker (nella foto) 


Si 


ve 
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Con il nuovo Super Colgate 
il vostro alito vince la prova bacio 

perché solo Super Colgate 

ha la nuova formula "ALITO-CONTROL" 

♦ La formula esclusiva che previene l'azione degli enzimi i quali 
lacendo fermentare i residui di cibo, provocano l’alilo cattivo 


Cara, ma oggi non 
c'è più problema. 

Oggi c’è Super 
Colgale con Alilo Con¬ 
trol: per un bacio dato 
ne ricevi cento 


Lui, e le sue storie Non sei la prima, 
sulmioalito Anche il mio ragaz¬ 

zo si tirava indietro. 


"Sono stufa 
fi sentirti dire 
che ho 

'alito cattivo!” 














Abbado e Strehler protagonisti 
dell'apertura alla Scala 



Nel « foyer » della Scala la sera della prima 
di « Simon Boccanegra »: 

il gallerista Jolas e l'attrice Valentina Cortese. 
Critica e pubblico hanno accolto con favore 
la nuova edizione dell’opera verdiana 


segue da pag. 115 

ne del protagonista, crean¬ 
do attorno a lui un'atmo¬ 
sfera quasi spettrale. Im¬ 
pressionante in particola¬ 
re l’effetto di interno-ester¬ 
no allorché Boccanegra 
scopre il sepolcro della 
donna amata, ottenuto sol¬ 
tanto attraverso il gioco lu- 
ministico, che sfrutta le 
alternative notturne della 
penombra, abolendo quin¬ 
di la veristica differenzia¬ 
zione tra luoghi scenici di¬ 
versi. Ne risulta una ten¬ 
sione allucinatoria che 
esalta le inquietudini soli¬ 
tarie del pensiero musica¬ 
le verdiano. L’altra gran¬ 
de intuizione registica si 
ha nel finale, che costitui¬ 
sce quasi un ideale pen¬ 
dant della scena iniziale, 
con effetti psicologici però 
del tutto antitetici. Non 
più il clima angoscioso 
dell’incubo nella invoca¬ 
zione del doge morente, 
ma un « tempo ritrovato » 
nella intatta elegia della 
memoria. Boccanegra dà 
le spalle al pubblico (qua¬ 
le scandalo per i cultori 
della vocalità melodram¬ 
matica!) e si avvia con 
lento passo verso il fondo 
del palcoscenico, mentre si 
alzano lentamente le vele 
di una nave, simbolo ap¬ 
punto di quella liberazio¬ 
ne lirica, cui accennavamo 
prima: il mare sentito co¬ 
me estremo rifugio. Che 
poi negli altri quadri la te¬ 
nuta non sia costante, tale 
da porre questa nuova pro¬ 
va di Strehler al di sotto 
per esempio, quanto a con¬ 
tinuità di risultati, del suo 
Ratto dal serraglio, ammi¬ 
rato di recente a Salisbur¬ 
go e al « Maggio Fiorenti¬ 
no », non è determinante. 


Simili intuizioni ci ripaga¬ 
no ampiamente di talune 
flessioni, che pur qua e 
là si notano nella genera¬ 
le impostazione narrativa. 
Ma resterà a lungo nella 
memoria questo epilogo, 
concepito dal regista come 
anelito di morte e accen¬ 
tuato da un'orchestra che 
tende irrimediabilmente al¬ 
la sparizione. 

Claudio Abbado si muove 
con coerenza su un ana¬ 
logo registro, anche se la 
sua lettura, di una sorve¬ 
gliata concentrazione, è 
molto più radicale, anzi 
essenzialmente antimelo¬ 
drammatica. Tutto ciò che 
appartiene alle nostre pa¬ 
tetiche nostalgie è espun¬ 
to da una versione impo¬ 
stata su lente cadenze me¬ 
ditative (sono prediletti 
tempi più allargati del 
consueto), che un’opera 
eccentrica come il Boc¬ 
canegra, bloccata in climi 
di lugubre staticità, cer¬ 
tamente consente. Chi vo¬ 
lesse trovare in Abbado to¬ 
ni travolgenti ed accalora¬ 
ti, resterebbe certamente 
deluso. Tutto procede sul 
filo di una sottigliezza ana¬ 
litica, che spegne l’empito 
passionale in sospensioni 
riflessive. Per questo Ab¬ 
bado tocca singolarmente 
il segno proprio là dove la 
partitura preannuncia le 
meditazioni abissali del 
Don Carlo o la prosa mu¬ 
sicale di Otello, mentre i 
passi convenzionali, o co¬ 
munque più legati alle pre¬ 
cedenti cadenze melodram¬ 
matiche, risultano lieve¬ 
mente schematizzati, quasi 
essiccati nel cantabile ro¬ 
mantico. E’ una questione, 
ovviamente, di prospetti- 

segue a pag. 119 



I il freddo ruba calorie: 

parmalat al cacao ve le restituisce perchè è 
un alimento a base di buon latte naturale parmalat 
e purissimo. 

E'un prodotto ad alto ; '-*2? 

potenziale calorico ed ' 

ergetico particolarmente J " . — 

indicato contro il freddo. 

Da energia nello sport. Jk 

nello studio e nel lavoro, ir' 


parmalat 

al cacao 

è vigore che piace 
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Una festa Cinzano. 


Una festa normale. 


Questo Natale scegliete voi. 


Brillanti, gli Spumanti Cinzano. Di natura 
generosa, danno tutto di sè. E il vostro Natale è 
una festa grande. 

Spumanti Cinzano: Asti, Riserva o Brut, 
è sempre così. Sono tutti onesti, tradizionali. 

Lo sentite dal gusto perfetto il loro 
grande passato, legato da sempre alla buona terra. 

La vedete persino dal tappp di sughero 
la loro genuinità. Spumanti Cinzano, 
non accontentatevi di un Natale qualunque. 


ai- i 


Cinzano 


Spumanti Cinzano, invito alla festa. 














Abbado e Strehler protagonisti 
dell apertura alla Scala 


segue da pag. 117 

ve; e per questo ci guar¬ 
deremo bene dal puntare 
il dito accusatore contro 
una interpretazione che af¬ 
fronta con consequenziali¬ 
tà il problema del rinno¬ 
vamento dell’autore, e che 
insinua, negli antichi e 
squadrati blocchi dramma¬ 
tici, cari alle consuetudini 
direttoriali italiane, incer¬ 
tezze, dubbi e lacerazioni 
affatto moderni. 

Su questo indirizzo di in¬ 
tellettuale consapevolezza 
si affermano talora mo¬ 
menti di perentorio rilie¬ 
vo (la visione intimistica 
non preclude ad Abbado, 
ove occorra, la asciutta 
aggressività, sempre alie¬ 
na però da rigonfiamenti 
tardoromantici) come nel 
quadro della maledizione, 
calato quasi in un clima 
preespressionistico nel si¬ 
bilo del coro o nelle ta¬ 
glienti, anzi acide defini¬ 
zioni sinfoniche: che è un 
modo di attualizzare la pa¬ 
gina verdiana, dichiaran¬ 
done pure la sconcertante 
tensione profetica. 

Infine ricordiamo la subli¬ 
mazione del finale. Le in¬ 
tatte simmetrie di una con¬ 
cezione quasi impermeabi¬ 
le alla passionalità estro¬ 
versa sembrano aprirsi ad 
una vibrazione in cui emer¬ 
ge il senso del congedo. 
Non sarà facile dimentica¬ 
re il tremolo degli archi 
nel saluto del doge al ma¬ 
re, l'alitare della « marina 
brezza » e lo spegnimento 
dell’orchestra, che evoca 


un paesaggio velato e as¬ 
sorto. 

Dunque i veri, anzi vor¬ 
remmo dire « unici », pro¬ 
tagonisti di questa edizio¬ 
ne del Simon Boccanegra 
sono Claudio Abbado e 
Giorgio Strehler, apparen¬ 
do i cantanti gli esecutori 
di prospettive già da loro 
esattamente definite. Ricor¬ 
deremo prima di tutti Pie¬ 
ro Cappuccini, che ha con¬ 
ferito alla figura del doge 
una pensosa riflessività, 
evitando qualsiasi conces¬ 
sione al canto esplicito 
(traguardo fino ad oggi 
mai raggiunto da questo 
bravo baritono). Felice poi 
l’idea di affidare, in sif¬ 
fatto contesto, a voci li¬ 
riche (e non drammatiche) 
i ruoli di Amelia e di Ga¬ 
briele; Abbado poi ha se¬ 
guito con discrezione Mi¬ 
rella Freni, che si è impo¬ 
sta con rara finezza (così 
come era avvenuto, d’al¬ 
tronde nella recente Desde- 
mona salisburghese, sotto 
la guida di Karajan). Gian¬ 
ni Raimondi possiede una 
fluida vocalità ed un con¬ 
vincente fraseggio, ma la 
sua prestazione è stata piut¬ 
tosto discontinua. Fuori, in 
certo senso, dalla linea « ab- 
badiana » è il grande e pe¬ 
rentorio Nicolai Ghiaurov, 
incline talora ad una leg¬ 
gera enfasi come Fiesco; 
idonei ai rispettivi ruoli di 
Paolo e di Pietro, Felice 
Schiavi e Giovanni Foiani. 
Istruito assai bene da Ro¬ 
mano Gandolfi il coro sca¬ 
ligero. 

Mario Messinis 


LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* 1° TROMBONE 

* BASSO TUBA 

CON OBBLIGO DI TUBA CONTRABBASSO E TROM¬ 
BONE CONTRABBASSO 

* VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

* VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 

* BASSO 

* CONTRALTO 

* MEZZOSOPRANO 

* TENORE 

presso il Coro di Milano 


Le domande di ammissione, con l'indicazione del ruolo per 
il quale si intende concorrere, dovranno essere inoltrate en¬ 
tro l’8 gennaio 1972 — secondo le modalità indicate nei 
bandi — al seguente indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italia¬ 
na - Direzione Centrale del Personale - Servizio Selezioni e 
Concorsi - Viale Mazzini, 14 - 00195 ROMA 


Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all'indirizzo suindicato. 



Gazzettino 

dell’Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

TORTELLINI AL SUGO BIAN¬ 
CO (per 4 persone) — Lessale 
500 gr. di tortellini «ecciti. Nel 
frattempo in un tegame met¬ 
tete li contenuto di I lattina 
di sugo bianco ai formaggio. 
40 gr. di margarina GRADINA, 
qualche cucchiaio di panna li¬ 
quida, pepe appena macinato 
e. se vi place. 50 gr. di pro¬ 
sciutto cotto a llsterelle. Fate 
scaldare il composto, poi ver¬ 
satevi i tortellini ben sgoccio¬ 
lati; mescolando su fuoco bas¬ 
so lasciate assorbire in parte 
il condimento e serviteli subi¬ 
to ben cremosi. 

FARAONA DELIZIA (per 4 

persone) — Preparate una 
faraona per la cottura, avvol¬ 
gete 1 rametto di roana rtno 
e 1 di salvia in 2 fette di pan¬ 
cetta e introducetele, con l fo¬ 
glia di alloro, nella faraona 
Copritene il petto con fette di 
pancetta e legatela, salatela e 
pepatela Fatela rosolare in &) 
gr di margarina GRADINA, 
poi versate poco alla volta del¬ 
la panna (200 gr > Dopo circa 

1 ora di cottura lenta e coper¬ 
ta. spruzzatela con poco aceto 
e tenetela sul fuoco per altri 
5 minuti Servite la faraona, 
tagliata a pezzi, con il sugo di 
cottura e con purée di patate 

SEMIFREDDO DI RICOTTA 
(per 6 persone) — Mescolate 
200 gr. di ricotta schiacciata 
con 200 gr di zucchero a velo. 

2 uova sbattute e 50 gr. di 
cioccolato fondente sciolto. In 
una scodella montate a spu¬ 
ma 200 gr di margarina GRA¬ 
DINA morbida con 200 gr di 
zucchero a velo Tagliate un 
pan di Spagna di 300 gr in 3 
fette orizzontali, spruzzatele di 
rhum e spalmate ognuna tran¬ 
ne l'ultima con la crema di 
GRADINA e la crema di ri¬ 
cotta che cospargerete con 
qualche frutto candito a liste- 
nelle oppure briciole di mar- 
rons glacés Ricomponete la 
torta e spalmatela tutta con 
un po' di crema di ricotta, 
che avrete tenuto da parte 
Spolverizzatela di cacao in pol¬ 
vere e tenetela per qualche 
ora in frigorifero prima di 
servire. 

con fette Milkinette 

FASTICCIO DI PASTA DEL¬ 
LA LYDIA (per 4 persone) — 
Con 200 gr di polpa di manzo 
tritata formate tante palline 
grosse come nocciole, poi frig¬ 
getele velocemente. Scongelate 
una confezione di verdure mi¬ 
ste oppure utilizzate rimanen¬ 
ze di verdure cotte. Lessate 
300 gr. di pasta a forma di 
farfalle, sgocciolatela e condi¬ 
tela con 30 gr di margarina 
vegetale e parmigiano grattu¬ 
giato. poi unitevi le palline di 
carne e le verdure passate In 
padella Mettetene la metà in 
una pirofila unt a, cop ritela 
con fette MILKINETTE e la 
rimanente pasta, e terminate 
con pangrattato e fiocchetti di 
margarina vegetale. Cuocete la 
pasta in forno caldo (200®) per 
20-25 minuti. 

INSALATA MILKINETTE (per 
4 persone) — Tagliate a fiam¬ 
mifero 5 fette MTLKINETTE 
100 gr di prosciutto cotto e 2 
carote crude Mescolate il tut¬ 
to con un cuore di lattuga ta¬ 
gliato a llsterelle e condite 
con olio, succo di limone, se¬ 
nape e sale Guarnite l’insa¬ 
lata con fette di uovo sodo. 

SCALOPPE ALLA BOLOGNE¬ 
SE (per 4 persone) — Battete 
4 fette di polpa di vitello, in¬ 
farinatele e rosolatele in 40 
gr. di margarina vegetale Sa¬ 
latele. versate poco brodo di 
dado e lasciatele cuocere len¬ 
tamente per 1/4 d’ora Coprite 
ognuna con 1 fetta di prosciut¬ 
to crudo. 1 di MTUCl NETTE, 
versatevi 1 cucchiaiata di su¬ 
go di cottura, coprite e tenete 
le scaloope su fuoco basso fin¬ 
ché il formaggio si sarà sciol¬ 
to Se lo preferite potrete in¬ 
vece tenerle per qualche mi¬ 
nuto in forno Servite le sca¬ 
loppe cosi semplicemente, op¬ 
pure coperte di lamelle di 
tartufo 

GRATIS 

aitre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi 
Milano 


Preparare un ottimo pranzo 
per ospiti inattesi? 
famiglia numerosa e poco 
—_ tempo per cucinare? 

poca voglia di dedicarsi ai fornelli? 
commensali esigenti a tavola? 

Queste ed altre situazioni si superano facilmente con la 
SUPERPENTOLA A PRESSIONE TRINOXIA SPRINT 
che aiuta a cucinare meglio é in più breve tempo anche per dieci 
persone perchè ora può essere scelta, secondo le necessità, tra quat¬ 
tro misure litri 3 */, - 5 - 7 - 9 V* 

in acciaio ino* 18/10 - due valvole metalliche - fondo trlplodlffusore al quale 
i cibi non si attaccano • manici in melamina resistente ed Inalterabile nella la¬ 
vastoviglie. 

CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 
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n 

una vitamina 
contro il dolore 

E' la B,. detta aneurina presente nel cachet Dr. KNAPP. 

Il mal di denti scompare quasi subito. 

Voi tornate a sorridere! 

I cachet Dr. KNAPP non disturba il cuore né lo stomaco. 

II cachet Dr. KNAPP è pure efficace contro mal di testa. 

nevralgie e dolori periodici femminili. 


Distributore: LA FAR -Via Noto,7-MILAN0 


















Alla televisione «Da Natale a Capodanno» con Umberto Orsini 


Il « salotto buono » delle marionette del torinese Luigi Lupi: si tratta naturalmente di mobili di scena 


Un allegra 
scatola a sorpresa 
per otto giorni 


di Pietro Squillerò 


Luigi Lupi e Umberto Orsini dietro le quinte 
del teatrino delle marionette ricostruito 
negli studi TV. Alla puntata partecipano anche 
i burattini bolognesi di Demetrio Prestali 


Torino, dicembre 

L 'atmostcra felice del Natale, 
quella del caminetto, per 
intenderci, ma senza la re¬ 
torica del caminetto: fami¬ 
glie riunite e programmi di 
festa. Per esempio il desiderio di 
trascorrere un pomeriggio tutti in¬ 
sieme alla recita dei burattini: nel 
piccolo teatro di Lupi, a Torino, o 
in quello di Presini, a Bologna. Ma¬ 
rionette nel primo caso, burattini 
nel secondo. C’è una differenza so¬ 
stanziale: questa forma di spetta¬ 
colo ha modi, origini, protagonisti 
diversi, c’è persino il puparo senza 
pupi, ci sono le bambole meccani¬ 
che, ci sono le marionette a due di¬ 
mensioni (i cartoni animati) e gli 
attori che recitano parti di burat¬ 
tini (Totò). 

Ecco un argomento che può riem¬ 
pire un pomeriggio in casa, prima 
dello spettacolo, coinvolgendo nella 
chiacchierata, discussione è un ter¬ 
mine eccessivo, genitori e figli. E 
a Natale? Un film, certo, ma un 
film particolare, una fiaba. Però bi¬ 
sogna saper scegliere per evitare 
noie caramellose. E a San Silvestro? 
Si potrebbe andare allo zoo. Gli 
animali feroci: quante volte li ab- 
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programma così? Se la risposta è 
“no” discorso chiuso; se è sì 
bene: eccomi disponibile ». Ci sono 
poi altre considerazioni: in un set¬ 
tore. quello televisivo, che sembra 
nato per gli « specialisti », Orsini 
rifiuta di specializzarsi. E' « molto 
affezionato » a Colazione allo Studio 
7, una rubrica che ha visto aumen¬ 
tare di puntata in puntata indici di 
gradimento e spettatori, ma non 
presenterà più trasmissioni dedica¬ 
te ai buongustai: si rivolgono a un 
pubblico particolare mentre Orsini 
preferisce: « tenere l’occhio sul tea¬ 
tro in tutte le sue forme ». Così alla 
TV come al cinema o sul palcosce¬ 
nico. Inoltre non è un « gastronomo 
professionista ma un attore che si 
è occupato da dilettante anche se 
con una certa conoscenza di pro¬ 
blemi culinari ». 

Da Natale a Capodanno ha per Or¬ 
sini il gusto prezioso di un’espe¬ 
rienza nuova, gli offre la possibilità 
segue a pag. 122 


biamo visti, quanto poco li cono¬ 
sciamo. Abbiamo verso di loro, so¬ 
prattutto verso quelli domestici, un 
atteggiamento falso: affettuoso in 
apparenza, crudele neLla realtà. E 
se questa volta fossero loro, le ti¬ 
gri e i leoni, a trascorrere un po¬ 
meriggio guardando noi? 

Argomenti diversi per otto giorni 
a tema unico: le feste di fine anno. 
Da questa idea è nata la serie tele¬ 
visiva Da Natale a Capodanno, pri¬ 
ma puntata venerdì 24 dicembre, 
conduttore Umberto Orsini: « Ho 
deciso di partecipare alla trasmis¬ 
sione », dice, « perché credo nella 
sua formula anche se insolita: è 
la prima volta, mi pare, che uno 
spettacolo di varietà va in onda per 
otto giorni di seguito». 

Orsini amministra con estrema par¬ 
simonia le sue apparizioni sul vi¬ 
deo: « uno spettacolo all’anno e sol¬ 
tanto se sono convinto della sua 
validità. Prima di accettare mi do¬ 
mando: io, pubblico, guarderei un 


Orsini, Tito Benfatto (autore 
della trasmissione con Nico Orengo) 
e il regista Maurizio Corgnati. 

Nella fotografia a sinistra, 
l'attore si complimenta con il 
Pinocchio creato dal 
pupazzaro milanese Giorgio Ferrari 












Un 1 allegra scatola a sorpresa 
per otto giorni 


Orsini con i leoni « invitati » a una puntata delio spettacolo; a destra, 
il nostro collaboratore Angelo Boglione, presente in studio come esperto 


segue da pag. 121 

di allargare la sua platea coinvol¬ 
gendo anche il pubblico più giova¬ 
ne e insieme gli consente di spa¬ 
ziare in campi diversi; dalla mu¬ 
sica alla comicità, ai cartoni ani¬ 
mati: « Una specie di lettura mul¬ 
tipla: un rotocalco televisivo con 
le rubriche proprie di un settima¬ 
nale discusse giorno dopo giorno 
fra amici ». Piu che un presentatore 
Orsini, sarà un ospite discreto: « Il 
mio compito è di guidare la con¬ 
versazione fra palcoscenico e pub¬ 
blico evitando il tradizionale " ...ed 
ecco a voi! ", formula magari vali¬ 
dissima ma completamente fuori 
posto in questo tipo di spettacolo ». 
Il pubblico: ecco un problema che 
ha dato molte preoccupazioni al 
regista Maurizio Corgnati: « L’ideale 
sarebbe stato un gruppo di amici 
— genitori e figli — disposti a tra¬ 
scorrere le vacanze di Natale in uno 
studio TV: tra prove e registrazio¬ 
ni una ventina di -giorni. La con¬ 
versazione sarebbe nata in modo 
spontaneo facilitando il compito di 
Orsini. Ma trovare famiglie così 
“ completamente disponibili ” è im¬ 
possibile; ci siamo dovuti accon¬ 
tentare di spettatori più anonimi, 
spesso diversi, e ricreare il clima 
familiare non è stato facile anche 
perché Da Natale a Capodanno è 
una trasmissione registrata di se¬ 
guito. senza manipolazioni o tagli 
che ne falserebbero lo spirito. Ogni 
puntata è un discorso organico, gli 
interventi sono legati alle domande 
del pubblico e al personaggio o 
al brano che viene presentato ». 

Lo spettacolo insomma nasce nel 
momento stesso in cui viene realiz¬ 
zato. Per esempio c'è una puntata 
dedicata alla musica e Orsini par¬ 
lerà della « buona musica », il ge- 
nerè non importa. Se uno spetta¬ 
tore ama il folk Orsini gli farà 
ascoltare Graziella Ciaiolo o il chi¬ 
tarrista Corrado Oreste; Gigliola 
Cinquetti canterà brani della tradi¬ 
zione popolare; ma se prima il di¬ 
scorso cadrà sul bel canto ecco 
pronto Mario Del Monaco e sicco¬ 
me esiste anche una musica ban¬ 
distica può darsi che la trasmis¬ 
sione si inizi con un concerto della 
Banda di Biella o che invece ad 


aprire la puntata sia un filmato 
con il pianista Benedetti Michelan¬ 
geli. 

Altro argomento: la comicità. Per¬ 
ché un uomo che cammina fa ri¬ 
dere e gli altri mille accanto a lui 
ci lasciamo indifferenti? Orsini lo 
domanderà a Tognazzi e a seconda 
di come procederà il discorso e 
dalle domande del pubblico inter¬ 
verranno gli altri ospiti: Cochi e 
Renato, o Felice Andreasi o Enzo 
Iannaeci. 

Gli otto giorni della trasmissione 
prevedono otto argomenti: due film, 
i burattini, gli animali, le attrazio¬ 
ni intemazionali (con fantasisti co¬ 
me i Roman Brothers, Alex Sum- 
mer, acrobati: gli Zavattas Junior, 
giocolieri: il signor Cuisto), la mu¬ 
sica, i comici, il cenone (con Aldo 
Fabrizi, Veronelli, Giovanni D’Anzi 
e Orietta Berti esperta in pasta¬ 
frolla: «un invito», spiega Corgna¬ 
ti, « a celebrare degnamente la fine 
dell'anno senza spendere cifre da 
capogiro nei soliti affollati e ano¬ 
nimi cenoni pubblici »). 

L’idea di « collegare » questi argo¬ 
menti è di Nico Órengo e Tino Ben¬ 
fatto, due giovani autori con al¬ 
cuni anni di esperienza TV. Dice 
Orengo: « C’era questo spazio tele¬ 
visivo da trasformare in una spe¬ 
cie di camino per famiglie ». « Evi¬ 
tando », aggiunge Benfatto « la re¬ 
torica del Bianco Natale. Ecco per¬ 
ché abbiamo preferito rimanere nel 
campo dello spettacolo tradiziona¬ 
le ». Naturalmente i « numeri » so¬ 
no stati scelti tenendo conto che il 
pubblico è formato anche da giova¬ 
nissimi. 

La novità consiste nell’aver siste¬ 
mato questi numeri in un discorso 
aperto, come è appunto quello fa¬ 
miliare, in modo che i vari argo¬ 
menti si legassero fra loro: i burat¬ 
tini comici ai comici burattini, i 
cantanti cuochi ai cuochi artisti, gli 
attori sportivi agli sportivi che di¬ 
ventano attrazioni: « Una scatola a 
sorpresa dove ogni puntata è auto¬ 
noma ma tutte fanno parte di un 
discorso unico: lo spettacolo». 

Pietro Squillerò 

Le prime due puntate di Da Natale a 
Capodanno vanno in onda il 24 e 25 
dicembre alle 17,45 sul Nazionale TV. 


rabbia di ferroviere 


Sapete cosa contiene questo scatolone? 

La grande novità LIMA di quest'anno, il treno Zero, 
in scala 1:45. E sapete quanto costa questa montagna 
di roba? Solo 10 carte da mille. Dove la si trova? 

In tutti i negozi di giocattoli e nei grandi magazzini. 
Credete a me, Rossi Giuseppe, di professione 
ferroviere, è un regalo stupendo. L'unica cosa che 
mi fa soffrire è che questa meraviglia non c’era 
quando io ero bambino. 

Parola di ferroviere, è meglio un treno elettrico LIMA. 


Cren/ 
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Confezione da 

L. 10.000 

Locomotore 

3 vagoni merce o 2 vagoni passeggeri; 
trasformatore e binari per comporre 
un ampissimo circuito. 

















Negli ultimi minuti esce la “coda", carica 
di alcooli superiori, di sapore 
cattivo. Anche questa parte viene scartata. 


:i primi minuti del processo 

di distillazione della grap 
la “testa" ricca di alcool metilico 
Viene sempre scartata. 


Nel momento centrale 

si ottiene il cosiddetto 4 
la parte migliore del distillato 


Da oltre 10O anni nelle distillerie di Concgliano Veneto 

Grappa Piave si distilla secondo lo stesso identico princi) 
bottiglia di Grappa Piave c’è soltanto il “cuore” del dist 


cuore antico 









Chi sono gli otto cantanti in gara nel sesto concerto 


della serie televisiva «Omaggio 
a Giuseppe Verdi» 


Vigilia del gran 


Il maestro Fulvio Vernizzi rie¬ 
vocherà aH’inizio della tra¬ 
smissione la vita del compo¬ 
sitore: dalla povera casa do¬ 
ve nacque alla splendida ma 
severa villa di Sant’Agata. 
Il ricordo di quando bambino 
il nonno gli parlava del mu¬ 
sicista: «Era sempre corruc¬ 
ciato; burbero con i con¬ 
tadini come con i signori» 


di Donata Gianeri 


Milano, dicembre 

ono l’unico direttore d’or- 
chestra della commissio- 
ne », dice il maestro Ver- 
nizzi, « e mi è toccato ta¬ 
re il presentatore ». Deter¬ 
minante, in questo scambio delle 
parti, il fatto che Vernizzi sia na¬ 
to a Busseto, anzi a Frescarolo, 
accanto al paese di Verdi, e par¬ 
li, probabilmente, con lo stesso ac¬ 
cento di Verdi: «Il mio è proprio 
il dialetto del compositore, che nac¬ 
que alle Roncole; solo un torrentel¬ 
lo separa le Roncole da Frescarolo. 
E davanti alla casa di Verdi si fer¬ 
mava il tram che prendevo tutte le 
mattine per andare a Parma a stu¬ 
diare. La mia infanzia, diciamo, si 
è svolta tutta lì e quei luoghi mi 
sono rimasti talmente familiari che 
ogniqualvolta passo sulla Via Emi¬ 
lia mi concedo una piccola devia¬ 
zione e tomo a respirare quell’aria 
per me satura di ricordi, di nostal¬ 
gia. E’ difficile, per uno che non vi 
è nato, capire il fascino della Bassa 
padana: di certe nebbie fitte da ta¬ 
gliar col coltello, che ti ovattano, ti 
isolano dal mondo intero, permet¬ 
tendoti di sentirti solo anche in una 
città gremita di gente. E bisogna 
sentire tutto questo per compren¬ 
dere Verdi: mio nonno, sa. Verdi 
lo aveva conosciuto. E ogni tanto 
mi parlava di lui come di un signo¬ 
re sempre corrucciato, che cammi¬ 
nava per ore, le mani dietro la 
schiena, un cappello a larghe falde 
spioventi sul- viso. Verdi non era 
mica alla mano, tutt’altro: anche 
quando trattava coi suoi contadini 
lo faceva in modo distaccato, piut¬ 
tosto burbero. E mi creda: aveva 
lo stesso atteggiamento in mezzo al¬ 
la “ haute " milanese. Forse il suo 
carattere si era inasprito perché 
aveva dovuto lottare tanto per ar¬ 
rivare ». 

Così, appena può, Fulvio Vernizzi 
ripercorre il cammino di Verdi ado¬ 
lescente, soffermandosi nei luoghi 
in cui sembra tuttora aleggiare lo 
spirito del compositore, o immerso 



Da sinistra: il tenore Maurizio Frusoni (« Ah, la paterna mano », dal Macbeth); il mezzosoprano Aracelly Haengel 
sellerà); il basso Carlo Del Bosco (« O tu Palermo », dai Vespri siciliani); il soprano Katya Ricciarelli (« Cieli 


nelle brume invernali o sospeso nel¬ 
l’aria che vibra per la calura esti¬ 
va: la chiesetta, per esempio, dove 
Verdi ragazzino andava a servir 
messa. « Poi, un giorno, la chiesetta 
venne colpita da un fulmine che 
ammazzò il prete e quelli che lo 
attorniavano ». 

Per questa sua comunanza col gran¬ 
de compositore, Fulvio Vernizzi fa 
da guida ai telespettatori in una 
sorta di pellegrinaggio verdiano: si 
vedrà la casa delle Roncole, una 
casetta asimmetrica, povera, oggi 
sopraffatta da edifìci nuovi fiam¬ 
manti, che fanno risaltare maggior¬ 
mente la sua patina nerastra. Poi 
la piazza di Busseto con la casa di 
Barezzi, dove Verdi cominciò a stu¬ 
diare e a scriver le prime cose. Ed 
è già un edificio pretenzioso, da 
benestante di quei tempi, situato 
proprio sopra i portici della piazza. 
E ancora: la facciata esterna del 
teatrino di Busseto, dono propizia¬ 
torio dei bussetani al compatriota 
divenuto illustre e da loro così mi- 
sconosciuto agli esordi. 

Quindi, l'esterno del Teatro alla 
Scala, con l’ingresso al museo tea¬ 
trale dove sono conservati la spi¬ 
netta su cui il compositore comin¬ 
ciò a suonare e anche il pianoforte 


sul quale il maestro compose la Tra¬ 
viata. Infine, la villa di Sant’Agata, 
dove Giuseppe Verdi abitò con Giu¬ 
seppina Strepponi sino alla morte: 
« Questa villa », prosegue Vernizzi, 
« rispecchia certamente i gusti di 
Verdi: nessuna di quelle pomposità 
fasulle delle quali si sarebbe cir¬ 
condato ogni altro artista del suo 
stampo. Lì Verdi ha voluto isolar¬ 
si: c’è un parco immenso, con la- 
ghetto, che circonda la casa ripa¬ 
randola dagli sguardi indiscreti. Si 
capisce anche perché lui, a Sant’A¬ 
gata, ci tornasse volentieri: era il 
suo rifugio, lì poteva creare a suo 
agio lontano dai curiosi. Benché ci 
sia da domandarsi come facesse a 
comporre liberamente in quel suo 
studio, una stanza zeppa di cose 
alla maniera ottocentesca: ritratti 
di qui, ricordini di là, ninnoli da 
ogni parte, tanto che si ha paura 
di romperli soltanto a fiatare e 
sembra uno di quei salotti di pes¬ 
simo gusto descritti da Gozzano. 
In una vetrinetta, a parte, sono 
allineati in bell’ordine gli spartiti: 
e ci si trova Wagner, Mozart, Beet¬ 
hoven, il che significa che Verdi 
seguiva tutto, per niente digiuno 
di cultura musicale come insinua¬ 
no alcuni. Ma Verdi genio è difficile 


da conoscere, così come è difficile 
da capire Verdi uomo: per me è 
più semplice, perché ho respirato 
l’aria che respirava lui, percorso gli 
stessi sentieri, bevuto lo stesso vi¬ 
no. Vede, noi bussetani quando pen¬ 
siamo a Verdi gli togliamo auto¬ 
maticamente quella sorta di aureo¬ 
la che il mondo intero gli ha messo 
intorno alla testa: noi non siamo 
in adorazione della memoria di Ver¬ 
di, come molti credono. Semplice- 
mente, per noi, non è neppure mor¬ 
to, è sempre lì, è uno di casa, è il 
vecchio zio ». ' 

« Per noi Verdi è uno dei più gran¬ 
di geni musicali, così come l'Italia 
è la patria del bel canto », dice il 
mezzosoprano Aracelly Haengel con 
la sua cantilena spagnola, che ri¬ 
corda tanto quella veneta. La Haen¬ 
gel è nata a Panama da un musici¬ 
sta austriaco e da una panamense 
di discendenza colombiana. Aracel¬ 
ly, il cui vero nome dovrebbe esse¬ 
re Ara Coeli, ha ventisei anni, ca¬ 
pelli scuri a mèches biondissime, 
occhi a mandorla, larga bocca tu¬ 
mida sempre spalancata nel sorri- • 
so, un corpo sottile e guizzante, dal¬ 
le gambe lunghissime. Porta una 
camicetta con maniconi a sbuffi e 
calzoni a righe solari, carichi di vo- 
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finale 



(< Re dell'abisso », da Un ballo in ma¬ 
azzurri », Aida). A destra, Aba Cercato 


lants dal ginocchio in giù, secondo 

10 stile Carnevale di Rio. 

Malgrado certi tocchi folcloristici, 
Araceliv Haengel si considera orinai 
italiana: vive a Padova (è sposata 
con un padovano perito industria¬ 
le), città dove si è trasferita dal 
Panama, dopo aver vinto una borsa 
di studio come danzatrice classica. 
Ma una volta giunta qui, decise di 
darsi alla lirica: « La danza classica 
non mi procurava le stesse emozio¬ 
ni che provo cantando: non mi ba¬ 
stavano i gesti, non mi bastava 

k» muover braccia e gambe per ester¬ 
narmi sentimentalmente. Avevo cioè 
bisogno di qualcosa che mi desse 
sì la possibilità di gestire, ma an¬ 
che di esprimere qualcosa con le 
parole. D’altronde, sin da bambina 
ho adorato cantare. Poi è venuto 
questo concorso e ho pensato di 
parteciparvi: i concorsi mi piaccio¬ 
no e uno più uno meno che diffe¬ 
renza fa? Ma non mi aspettavo 
niente, a spingermi è stato soltanto 

11 senso dell’agonismo. Ciò non to¬ 
glie che una piccola speranza son¬ 
necchi sempre in ognuno di noi: 

** tanto più che non sono ancora in 
carriera, come si dice. Ho avuto 
qualche piccola parte, qua e là, alla 
Fenice nel Flauto magico, a Tre- 



Le altre quattro voci verdiane in gara questa settimana. Da sinistra: tenore Giuseppe Lancini (« Ora e per sempre 
addio », dall'OtelIo), basso Carlo De Bortoli (« Il lacerato spirito », Simon Boccanegra), baritono Giuliano Ber¬ 
nardi (« Eri tu », Un ballo in maschera), e, foto in alto, il soprano Adriana Anelli (« E’ strano », dalla Traviata) 


viso nelle Nozze di Figaro, a Firen¬ 
ze nella Butterfly. Poca roba: è dif¬ 
ficile sfondare, in un mestiere co¬ 
me questo. Tutti mi dicono che so¬ 
no fortunata ad avere la voce da 
mezzosoprano, perché i mezzi so¬ 
prani scarseggiano e quindi dovrei 
scarseggiare di concorrenti. Invece, 
chissà come, ne ho sempre moltis¬ 
sime: ogni volta che cerco scrittu¬ 
re mi dicono: " Spiacenti, ma il 
ruolo è già stato assegnato ", op¬ 
pure: “ Sì, lei è molto brava, l’ab¬ 


biamo sentita cantare, ma per que¬ 
sta parte abbiamo bisogno di un 
gran nome ”. E come faccio a di¬ 
ventare un gran nome, dico io, se 
non mi date l’opportunità di affer¬ 
marmi? ». Comunque, ha in proget¬ 
to una tournée operistica — Reggio 
Emilia, Ferrara, Parma — col Bar¬ 
biere di Siviglia e la Francesca da 
Rimini. Intanto, al Concorso per 
voci verdiane, interpreta « Re del¬ 
l’abisso » da Un ballo in maschera. 
Siamo giunti così al sesto concer¬ 


to (cui seguirà la serata finale con 
presentazione e premiazione dei 
vincitori), al quale partecipano, ol¬ 
tre al mezzosoprano Aracelly Haen- 
el, altri sette cantanti. 

1 soprano Katya Ricciarelli con 
« Cieli azzurri » (Aida); il basso Car¬ 
lo Del Bosco (lunghe basette nere, 
profilo mussoliniano, mani sempre 
giunte) con « O tu Palermo », dai 
Vespri siciliani; il tenore Maurizio 
Frusoni con « Ah, la patema mano » 
segue a pag. 126 
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AGENZIA LDB 


noi abbiamo i nostri ! 

i nostri prodotti: 
linea 



Non siamo più lattanti 
e non vogliamo la roba dei grandi 
ZECCHINO D'ORO ha pensato a noi 
ZECCHINO D’ORO: 
la prima gamma completa 
di prodotti da toletta 
per le età più giovani (dai 3 ai 12 anni) 

EAU DE COLOGNE 



Vigilia del gran finale 


segue da pag. 125 

(Macbeth); il soprano Adriana Anelli 
(sempre in sostituzione di Rosella Ligi, 
non più malata, ma considerata ormai 
fuori concorso) che canta « E' strano » 
dalla Traviata-, il tenore Giuseppe Lan- 
cini con « Ora e per sempre addio » 
(Otello); il basso Carlo De Bortoli con 
«Il lacerato spirito» (Simon Boccane- 
gra); il baritono Giuliano Bernardi con 
« Eri tu » (Un ballo in maschera). Ber¬ 
nardi, volto rotondo e pienotto, aria 
ridanciana, canta a squarciagola nel 
camerino. Nato a Ravenna, trabocca 
di sano ottimismo romagnolo, colti¬ 
vato a tavola con buoni tortellini e 
ottimo vino: « Sono cresciuto tra le 
tagliatelle fatte in casa dalla mamma; 
ora proseguo con le tagliatelle fatte 
in casa da mia moglie ». La sua carrie¬ 
ra è stata piana, normale, senza dure 
svolte o ambizioni frustrate: gli pia¬ 
ceva cantare e ora canta, voleva di¬ 
ventare baritono ed è baritono. 
Cominciò a studiare al Conservatorio 
di Pesaro, da lì passando a Ravenna 
sotto la guida del baritono Antonio 
Gelmi che è tuttóra il suo maestro. Ha 
debuttato a Mantova (‘68), nel Rigo- 
letto, poi è andato a Ravenna, sem¬ 


pre col Rigoletto; in seguito, è stato 
Rigoletto a Tolosa. Caso singolare per 
uno come lui che non ha né la voce, 
ne il fisico di Rigoletto: è in realtà 
un Rigoletto gigantesco, con la gobba 
che sembra un foruncolo nella vasta 
mole: « Ed è proprio qui il dramma: 
per sembrare più piccolo e più gobbo 
debbo starmene tutto raggomitolato e 
arrivo alla fine che ho le ossa rotte. 
Inoltre, c’è la morte di Gilda, quando 
debbo sollevarmela nel sacco stando 
in ginocchio. E questi soprano, per 
ben che vada, si aggirano sempre sugli 
ottanta chili. Così io, a ogni recita, di 
chili ne perdo tre; però è anche vero 
che li ricupero subito con le taglia¬ 
telle ». Gli ricordiamo che una volta i 
soprani rispettabili superavano ampia¬ 
mente il quintale, per cui la scena del¬ 
la morte di Gilda richiedeva carrucole, 
nonché sacchi speciali: e il baritono, 
anche se non era gobbo, lo rimaneva 
spesso, per io sforzo. 

Donata Gianeri 


Omaggio a Giuseppe Verdi va in onda 
domenica 19 dicembre alle ore 22,15 sul 
Secondo Programma televisivo. 


Il sesto concerto in dischi 

S ono cinque, in tutto, le pagine che figurano per la prima volta nella sesta 
trasmissione della Rassegna di voci nuove verdiane. Diamo, qui di seguito, 
le notizie relative alle registrazioni discografiche che l'arte Case qualificate 
hanno effettuato di tali pagine, con interpreti di grande merito. 

« Ah, la paterna mano » dai Macbeth. A lei catalogo « RCA » due importanti 
incisioni. La prima reca il nome illustre di Enrico Caruso (LMD 60004): la seconda, 
anch’essa assai valida, è « firmata « da un tenore oggi famoso, Carlo Bergonzi ( LSC 
20104). Per la « Becca » il brano è stalo inciso da Luciano Pavarotti in un « recital » 
discografico siglalo SXL 6)71 e da Mario Del Monaco in due microsolco: SXL 6429 e 
ACLN 284. L'esecuzione di Pavarotti figura inoltre nell'edizione integrale del Macbeth 
Itre dischi stereofonici, SETB 510/12). 

«O tu Palermo», da 1 vespri siciliani di questo bel » momento » verdiano sono repe¬ 
ribili oggi sei registrazioni. Nell'8“ svilirne dedicato dalla « RCA » al 1* Epoca d’oro del 
melodramma » si ha l'interessante interpretazione del celebre basso spagnolo fo.se 
Mardones. Il disco è siglalo LM 20124 C’è poi il nome grande di Pinza nel disco 
« RCA », LM 20116 (« La voce e l'arte di Ezio Pinza ■■) Nel catalogo « Becca », un'altra 
validissima esecuzione di Nicolai Ghiaurov, nel microsolco stereo siglato SXL 6443; 
e nel catalogo « Cetra » ancora i nomi di due cantanti di fama mondiale. Tancredi 
Posero ILPC 55066) e Cesare Siepi ILPC 50035) Menta inoltre segnalare il disco con 
Nicola Rossi-Lemeni, edito dalla » EMI » (un «33 gin » siglato 061 17167 M) 

« Cieli azzurri », dall' Aida. Il discofilo ha ampia possibilità di scelta, poiché i più grandi 
soprani di ieri e di oggi hanno registralo quest'aria ch'è, come tutti sappiamo, uno 
dei punti capitali dell' Aida. Nel catalogo « EMI » è reperibile un « 33 gin » siglato 
061-17167 in cui l’interpretazione è affidata a Giannina Arangi-Lombardi, una celebre 
cantante di ieri. C’è poi l’esecuzione di Maria Callas nei tre dischi « EMI » siglati 
163-00429/31 M. nei quali l'opera in edizione integrale è diretta da Tullio Seraftn. 
Ancora per la « EMI », « Cieli azzurri » è stata interpretata da Birgit Nilsson: tre « LP » 
siglati 165-00084/86 (edizione completa dell’opera) Inoltre non va dimenticato, in un'al¬ 
tra edizione integrale dell' Aida, l'esecuzione di Maria Coniglia tre dischi, con la sigla 
di vendita 153-00686/88 M. Renata Tebaldt ha inciso l ana per lu « Cetra » e per la 
« Decca ». Ciascuna Casa ha in catalogo due dischi: quelli della « Cetra » sono siglati 
LPC 55041 e LPC 55054, mentre quelli della «Decca» (edizione integrale dell'opera) 
sono siglati SXL 2167/69 e ECSI 208/10. La Casa inglese dispone anche di un'edizione 
completa dell' Aida (stereo, SET 427/29) in cui la parte della protagonista e affidata 
al soprano Leontyne Price. Fra le grandi cantanti del passalo, merita menzionare 
Rosa Ponselle e la Destinn che hanno inciso « Cieli azzurri » nei seguenti dischi: « Fa¬ 
mose Primedonne », LM 20127, e brani scelti dell’opera LMD 60005 (Ponselle); volume IV 
« Epoca d'oro del melodramma » LM 20120 (Destinn). La Casa, come il discofilo esperto 
può rilevare dalla stessa sigla dei dischi, è la « RCA ». In questo catalogo c’è anche 
l'interpretazione della Price nell'edizione pubblicata in occasione del centenario del- 
ì'Aida (3 dischi, LMDS 6198). 

« Ora e per sempre addio », da/LOtello. Citiamo anzitutto la bella interpretazione di un 
grande tenore che per trentatré anni consecutivi fu denominato il « re del Metropo¬ 
litan »: Giovanni Martinelli. Tale interpretazione figura nel volume n 5 della collana 
« L'Epoca d'oro del melodramma », siglato LM 20121, edito dalla « RCA ». Nel catalogo 
della stessa Casa, è reperibile il disco con Enrico Caruso, siglato LMD 60004. Il tenore 
prescelto dalla « Decca » è un famoso «Otello ». Mario Del Monaco, il quale ha regi¬ 
strato l’opera completa in due edizioni: SET 209/11 e ECSI 218/20. Assai importante è 
l'interpretazione che della pagina ha lasciato Francesco Tamagno (« EMI » 45 giri, 
siglato RQ 3117; «33 giri » siglato 061-00739 M; «33 giri » intitolalo «Le Voci illustri», 
siglato 061 00758 M). Citiamo anche il « recital » con Giacomo Lauri-Volpi. Il famoso 
tenore ha lasciato testimonianza di questa sua interpretazione in due dischi 061-01059 M 
e 061-17544 M, pubblicati ancora dalla « EMI » su etichetta « La Voce del Padrone ». 

« Eri tu » da Un ballo in maschera. Ecco i nomi dei grandi baritoni che hanno regi¬ 
strato l'aria di Renato: Pasquale Amato («La voce e l'arte di Pasquale Amato », « RCA », 
LM 20140) ; Titta Ruffo (« L'arte di Titta Ruffo », « RCA », LM 20110) ; iMWrence Tibbett 
(«Grandi baritoni », «RCA », LM 20126); Léonard Warren («La voce e l’arte di Léonard 
Warren », « RCA », LM 20141 e brani scelti da Un ballo in maschera, nell'edizione diretta 
da Mitropoulos, «RCA», LM 20146); Mattia Battistini («EMI», 061-00922 M); Gino 
Bechi (• EMI », 061-17679 M); Sherrill Milnes (• Decca », opera completa SET 484/86). 
Le altre tre pagine che figurano nella sesta trasmissione sono, com’è noto, l’aria di 
(Urica « Re dell'abisso » da Un ballo in maschera, registrata per le maggiori Case 
discografiche da mezzosoprani come la Simionato, la Barbieri, la Verrei!; « Il lace¬ 
rato spirito », cioè l'aria di Fiesco, dal Simon Boccanegra, incisa da bassi come Posero, 
Ghiaurov, Pinza, Siepi; infine • E' strano », dalla Traviata di cui sono reperibili nume¬ 
rosi dischi con cantanti come la Barrientos, la Sutherland, la Callas, la Tebaldi. la 
Scotto, la Caballé, la Moffo e altre. Di tutte queste registrazioni, abbiamo dato notizia 
nelle precedenti puntate della discografia verdiana, relativa al ciclo televisivo Omag¬ 
gio a Giuseppe Verdi. 

1. pad. 
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Meraviglie “Moplen”: ogni bambino le metterà 
da parte solo quando sarà troppo cresciuto. 

Con un giocattolo di MOPLEN il vostro bambino può sognare di essere un eroe. Tranquillamente, 
perchè non corre rischi: infatti gli oggetti di MOPLEN non si rompono, non si scheggiano e sono 
sicuri. MOPLEN è leggero, elastico, resistentissimo. Resterà per lungo tempo il giocattolo preferito. 


MOPLEN 


Montedison S.p.A. Divisione Petrolchimica - Milano 

la Montedison fornisce soltanto la materia prima: il polipropilene MOPLEN 
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..in cucina, in bagno, < 

nei locali di soggiorno e di lavoro, 
aspiratori O.ERRE 


..per risolvere 

de fini ti vomente 

il problema dell’estrazione 
dell’aria viziata dagli ambienti.. 


aspiratori iqerrei 

tecnologia dell aria 


perchè d’aria si vive 


Campione della «Domenica spor¬ 
tiva» per le sue parate a Berlino 



Altafini riceve da Pigna la medaglia del nostro giornale 


Dopo Altafini 
arriva Bordon 


di Aldo De Martino 

Milano, dicembre 

I vano Bordon, 21 anni 
e poco più, è arriva¬ 
to repentinamente alla 
popolarità, dopo esse¬ 
re approdato a Mila¬ 
no dalla natia Marghera 
portandosi dietro per ri¬ 
cordo odore di petrolio e 
fumo denso di ciminiere. 
Facile ambientarsi per il 
giovane veneto deciso a 
farsi strada nella metro¬ 
poli lombarda, dove chi ha 
buona volontà trova amici 
e sostenitori. Bordon, pe¬ 
rò, non ha « sfondato » su¬ 
bito e proprio Vieri, l'uo¬ 
mo che ha dovuto sosti¬ 
tuire, ha pronosticato il 
suo successo sette mesi or 
sono alla Domenica spor¬ 
tiva in una intervista con 
Alfredo Pigna. 

Con 8 voti favorevoli su 
11 il portiere dell’Inter ha 
fatto suo il titolo di cam¬ 
pione della Domenica spor¬ 
tiva 938 grazie alle spetta¬ 
colose prestazioni in cam¬ 
pionato e soprattutto per 
le parate effettuate contro 
il Borussia, in Coppa dei 
campioni, a Berlino. 

Anche nelle fresche statì¬ 
stiche del nostro premio 
si intravede la lotta in at¬ 
to tra Inter e Juventus: 


sei personaggi votati per 
ciascun gruppo, con preva¬ 
lenza milanese nel punteg¬ 
gio complessivo. Nella clas¬ 
sifica generale individua¬ 
le è sempre primo Sandro 
Mazzola, neocommendato¬ 
re, inseguito a tre lunghez¬ 
ze dal compagno Bordon 
e da Pamich. 

La sera della consacrazio¬ 
ne di Bordon è stato pro¬ 
tagonista della Domenica 
sportiva José Altafini, al 
quale, ospite con tutta la 
squadra del Napoli, è sta¬ 
ta consegnata la medaglia 
d’oro del Radiocorriere TV 
vinta la settimana prece¬ 
dente. Il punteggio tenni¬ 
stico di Vicenza non ave¬ 
va tolto il buonumore ai 
partenopei, e Altafini ha 
confermato di essere un 
personaggio simpatico che 
sa affrontare la vita con 
allegria e con intelligente 
capacità di adattamento. 
11 « personaggio » che Al¬ 
fredo Pigna ha saputo di 
segnare nel suo servizio 
corrisponde all'Altafini che 
la folla conosce e capisce, 
in un’altalena di sentimen¬ 
ti e immagini che unisce il 
presente di Napoli al ri¬ 
cordo del Brasile. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 19 dicembre 
alle ore 22,10 sul Programma 
Nazionale TV. 









Sunbeam. Una donna ti riconosce al buio. 



Impugnatura anatomica, con testina 
radente inclinata e tagliabasette laterale. 

Munito di interruttore e di selezionatore 
di tensione. 

SMT-1 ha perfino il dispositivo antidisturbo 
radio e televisione. 

SMT-1, il nuovo Sunbeam Shavemaster. 

La tua donna ha già imparato a conoscerlo. 

Nuoto Sunbeam. L30M0. 

Se ce n'è uno migliore comprolda 


Questo gioco chiamalo col suo nome, la "scelta” 

Lei deve trovare l’uomo. Il suo. Al buio. 

Basta una carezza per decidere, perché 
il suo uomo usa Sunbeam. 

L'SMT-1, il nuovo Shavemaster, certo. 

Quello a testina doppia,che rade 
due volte con una sola passata. 

Infatti mentre la prima testina rade, 
tende anche la pelle e la prepara 
all’azione più in profondità della seconda. 

Ben 517.000 azioni di taglio al secondo! 









_e vostre mani 
fanno molto... 


I 



fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi. 

Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 



Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 


Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 



l’avvocato 


di tutti 


Pedone sensibile 

« Sono stato citato in giudizio 
per danni da una persona che 
lamenta di essere stata spa¬ 
ventata da me, mentre guida¬ 
vo la mia automobile, durante 
l'attraversamento di una stra¬ 
da. I fatti si sono svolti così: 
il pedone attraversava sulle li¬ 
nee pedonali (non lo negai, io 
sono sopraggiunto a piccola ve¬ 
locità e gli sono passato alle 
spalle senza menomamente ur¬ 
tarlo. ma il pedone, persona 
estremamente sensibile, ha lat¬ 
to egualmente un gran balzo 
ed è caduto, procurandosi non 
tanto lesioni materiali quanto 
una dose di spavento che, stan¬ 
do alle sue esagerate asserzio¬ 
ni, lo ha costretto a due set¬ 
timane di inattivila *> (Lettera 
firmata). 

Temo che il suo comportamen¬ 
to di automobilista abbia in¬ 
tegralo la violazione dell’obbli- 
go imposto dall’art. 134, com¬ 
ma 5. del Codice della strada. 
I conducenti che si apprestano 
a sorpassare gli attraversamen¬ 
ti pedonali non vigilati devono 
avere una condotta di guida 
particolarmente prudente e. 
ove le circostanze lo richieda¬ 
no, hanno addirittura l'obbligo 
di fermarsi. Rasentare alle 
spa!!e un pedone che attraver¬ 
sa. sia pure senza toccarlo co¬ 
stituisce. (.">• lo meno a mio 
parere, una condotta impru¬ 
dente di guida e giustifica pie¬ 
namente il pedone che dia un 
balzo in alto per lo spavento. 
Solo un torero nell'alena non 
si scompone per cosi fatti in 
cidenti. Il nesso causale del 
danno esiste, e quindi il danno 
va risarcito. 

Ouanto all'entità del danno, è 
evidentemente esagerato un 
paio di settimane di inattività 
del pedone che lei ha terroriz¬ 
zato: una persona di normale 
forza d'animo sarebbe rimasta 
a casa, tutt'al più. per un gior¬ 
no o due In giudizio si vedrà 
se il pedone ha esagerato (o 
meglio ha « colto la palla al 
balzo »), oppure se lo spavento 
è stato tanto grande anche a 
causa di sue condizioni psico¬ 
fisiche personali. In quest'ulti- 
ma ipotesi non è escluso che 
il giudice ritenga di dover ad¬ 
dossare a lei automobilista tut¬ 
te le conseguenze dello spaven¬ 
to. anche se io sarei personal¬ 
mente per una lesi meno lar¬ 
gheggiarne. La giurisprudenza 
in materia non e molto sicura. 

La lacerazione 

« Un testamento olografo scrit¬ 
to su un quarto di foglio prò 
tocollo e piegato in quattro nei 
due sensi, nonché tenuto per 
mollo tempo in portafoglio, si 
è trovato al momento oppor¬ 
tuno, disintegrato in due pezzi 
lungo le pieghe verticali e per¬ 
pendicolarmente allo scritto. 
C'è chi sostiene che il danneg 
giumento sia dovuto a lacera¬ 
zione operala dal testatore e 
c’è invece chi sostiene che es¬ 
so sia dipeso soltanto dal logo¬ 
rio della carta per il lungo 
tempo trascorso nel portafo¬ 
glio. Devo ritenere valido o no 
il testamento? » (Filippo R. X.). 

L'articolo 684 del Codice civile 
dice che il testamento olografo 
distrutto, lacerato o cancellato, 
in tutto o in parte, si consi¬ 
dera in tutto o in parte revo¬ 


cato, a meno che si provi che 
fu distrutto, lacerato o cancel¬ 
lato da persona diversa dal 
testatore, ovvero si provi che 
il testatore non ebbe l'intenzio¬ 
ne di revocarlo. Nel caso suo 
il dubbio non è soltanto che 
al testatore sia mancata l’in¬ 
tenzione di revocare il testa¬ 
mento, ma e addirittura che 
al testatore sia mancata l'in¬ 
tenzione di strappare il testa¬ 
mento stesso: tutto fa credere, 
a quanto lei mi dice, che la la¬ 
cerazione del testamento sia 
dipesa eminentemente da logo¬ 
rio. Tuttavia una risposta pre¬ 
cisa e sicura io non sono in 
grado di darla. La può dare 
soltanto un perito nominato 
dal giudice. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


L’automatismo 

« Che cos'è l’automatismo? » 
(Piera Di Meo - Foggia). 

Quando il datore di lavoro non 
paga, in tutto o in parte, i con¬ 
tributi per il proprio dipen¬ 
dente all'ente di previdenza si 
ha la cosiddetta omissione con¬ 
tributiva. Nella posizione assi- 
curativa del lavoratore viene 
quindi a crearsi un « vuoto » 
più o meno consistente (a se¬ 
conda del numero dei contri¬ 
buti omessi), le cui conseguen¬ 
ze saranno, in rapporto all'epo¬ 
ca alla quale è avvenuta l'omis¬ 
sione, più o meno gravi. 

Se il lavoratore se ne accor¬ 
gesse subito, l'omissione con¬ 
tributiva potrebbe essere pron¬ 
tamente « neutralizzata », con 
l'imposizione al datore di la¬ 
voro di regolarizzare la situa¬ 
zione assicurativa del dipen¬ 
dente. Il che. d’ora in poi, do¬ 
vrebbe costituire la regola, in 
quanto i lavoratori saranno co¬ 
stantemente informati dei ver¬ 
samenti contributivi a loro fa¬ 
vore dall'estratto-conto che il 
datore di lavoro ha l'obbligo 
di consegnare entro il 31 mar¬ 
zo di ogni anno. L'est ratto-con¬ 
to, però, è stato istituito sol¬ 
tanto nel 1969 e quindi le ga¬ 
ranzie, ottime, che offre ai la¬ 
voratori valgono per il futuro. 
Sinora, invece, la scoperta del¬ 
l’omissione contributiva è av¬ 
venuta e avviene al momento 
in cui il lavoratore chiede quel¬ 
la prestazione (caso tipico la 
pensione) per la quale è richie¬ 
sto un dato numero di contri¬ 
buti, che, contrariamente a 
quanto pensa il prestatore di 
opera, non sono stali versati 
tutti. Ora si sa che la legge è e 
dev'essere precisa al riguardo: 
ne deriva che la mancanza di 
un numero sia pur minimo dei 
contributi richiesti rende im¬ 
possibile il raggiungimento del 
diritto alla prestazione. 
Tuttavia, nel caso specifico del¬ 
l’omissione contributiva, non 
sarebbe d'altra parte giusto ne¬ 
gare al lavoratore una presta¬ 
zione il cui diritto è stato pre¬ 
giudicato da un'irregolarità 
commessa dal datore di la¬ 
voro. 

Questa considerazione non è 
nuova. Essa fa già parte del 
sistema previdenziale italiano 
dall’anno 1939, quando venne 
introdotto, limitatamente, pe¬ 
rò, alle sole prestazioni di di¬ 
soccupazione e di tubercolosi, 
il principio dell’automatismo. 
Si stabilì infatti che, una vol¬ 
ta accertato l’obbligo del da¬ 
tore di lavoro a versare i con¬ 


tributi e la sua inadempienza 
nell'assolverlo, le prestazioni 
(di disoccupazione o di tbc) 
fossero ugualmente riconosciu¬ 
te al lavoratore, esattamente 
come se i contributi omessi 
risultassero regolarmente ver¬ 
sati. 

Nel 1969, la legge n 153 ha este¬ 
so il principio dell’automati¬ 
smo al settore più importante 
e vasto della previdenza: le 
pensioni. Tuttavia, mentre per 
i contributi dovuti e non ver¬ 
sati per la tbc e la disoccupa¬ 
zione l’automatismo può inter¬ 
venire senza limiti di tempo 
(vale a dire anche se sono ca¬ 
duti in prescrizione), la stessa 
cosa non si verifica per i con¬ 
tributi utili a pensione. Essi 
possono venire riconosciuti 
« automaticamente » solo se 
non risultano prescritti, ovve¬ 
ro se, dalla data alla quale 
non vennero versati a quella 
di richiesta della corrisponden¬ 
te prestazione, non sono tra¬ 
scorsi più di 10 anni. Non solo, 
ma l’importo della pensione 
concessa, grazie al principio 
dell’automatismo, nonostante 
la mancanza di un certo nu¬ 
mero di contributi, sarà pari a 
quello derivante dai contributi 
effettivamente esistenti, e non 
dalla totalità dei contributi, 
compresi quelli che non sono 
stati versati. Tale ultimo im¬ 
porto viene raggiunto solo nel 
caso che l'Istituto di previ¬ 
denza riesca a recuperare i 
contributi omessi. 

Giacomo de Jorio 


l’esperto 

tributario 


Casa di tipo economico 

- Mi sono recata presso l'Uffi¬ 
cio locale (dazio) per far legge¬ 
re quanto pubblicato sul nume¬ 
ro del Rad locorriere TV in me- . 
rito alla domanda del signor G. 
Manietto di Campoìignone (Ge¬ 
nova), e mi hanno detto che 
la risposta data vige solo per i 
pensionati che a partire dal 
1968 si sono latti una casa di 
tipo economico. Per la mia, 
anch'essa di tipo economico, 
iniziata nel 1965 e terminata 
nell'ottobre 1967 pur avendo 
pagalo i contributi INA casa e 
Cestai dal 1956 sino al settem¬ 
bre 1964 (cioè appena 4 mesi 
prima che si iniziassero i la¬ 
vori) dicono che non mi spet¬ 
ta l'esonero perché non risul¬ 
ta che i contributi siano stari 
versati dall'inizio alla fine dei 
lavori. Dopo otto anni di con¬ 
tributi ho smesso per svolgere 
te mansioni di accompagnatri¬ 
ce ad un grande invalido e tut¬ 
tora verso le marche INPS co¬ 
me accompagnatrice. Posso in¬ 
vocare tale beneficio? * (Vitto- 
rina Pasi - Mascali, Catania). „ 

Mi duole comunicarle che det¬ 
ta esenzione non compete nel¬ 
la fattispecie in esame Invero, 
come è stato chiarito più volte 
al riguardo dalla dottrina giu- 
risprudenzale e dalle decisioni 
del ministero delle Finanze, è 
necessario, per poter usufruire 
del detto beneficio, che sussi¬ 
sta il versamento dei contribu¬ 
ti Gescal durante tutto il cor 
so della costruzione, il che, nel 
suo caso, non è avvenuto nem¬ 
meno parzialmente. 

L'unica norma agevolativa di 
cui ella potrà valersi, è l'esen- * 
zione per un quinto ai sensi 
della Legge n. 2-2-1960 n. 35 e 
successive proroghe. 

Sebastiano Drago 
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I vicini di casa ci hanno detto: 
vi siete fatti incantare anche voi 
dal bel radio registra mangia cassette. 

Incantare noi???Questo è un CGE! 



Sono riusciti a far fare anche a 
noi il bel radio-registratore mangia- 
cassette come se ne \edono tanti in 
giro. Ma questo è un CGE: ha alle 
spalle più di due milioni di televisori 
c tante ma tante fra radio e registra¬ 
tori che non lo sappiamo più neppu¬ 
re noi. 

È il nostro chiodo fìsso: che que¬ 


ste cose uno le prende non per mo¬ 
strarle agli amici ma per usarle. Visti 
per esempio i nuovi elettrodomestici 
“bianchi”? Frigoriferi lavatrici e la¬ 
vastoviglie. Cosi robusti che li hanno 
subito chiamati i "bei forzuti". 

Noi pensiamo che sia ora di farla 
finita con i “belli-e-basta". 

Siete anche v oi di queste vecchie idee? 


Nuovo design CGE: 
tanto per farla finita con i 
"belli-e-basta" > 


[CGE 











spol ver ^ 


GARANTITO DALLA C^lohiìSOII 


E se vi 
piace il profumo 
di Lavanda: 

PRONTO ALLA LAVANDA! 


solo spolverare? 


pulisce e lucida istantaneamente 
mentre spolverate 


.e polvere e sporco restano qui. 


^'Johnson 


Sizce e |n c,a9 


« 
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il tecnico 
radio e tv 


Variante 

« Vorrei modificare il mio im¬ 
pianto stereo composto da gi¬ 
radischi Dnal 1209 con testina 
piezoelettrica, due casse Beo- 
vox 1600 15/20 Watt, 4 Ohm. e 
due amplificatori a valvole 
Heathkit da 12 IV. Vorrei sa¬ 
pere se le casse sono buone. 
E' necessario sostituire la te¬ 
stina con una magnetodinami- 
ca? » (Angelo Fabbro - Trie¬ 
ste). 

Per migliorare il suo impianto 
è innanzitutto necessario sosti¬ 
tuire la testina piezoelettrica 
con una rnagnetodinamica di 
buona qualità (Shure, Picke- 
ring, ADC' ecc.). Non conoscen¬ 
do le caratteristiche del suo 
amplificatore, non possiamo 
assicurare che esso potrà fun¬ 
zionare con una testina magne 
todinamica. Se esso non aves¬ 
se le caratteristiche necessa¬ 
rie. occorre sostituirlo con un 
altro che abbia amplificazione 
e qualizzatore adatti e, possi¬ 
bilmente sia un po' più poten¬ 
te (25 -f- 30 W per canale). 


Primo controllo 

« Gradirei sapere le funzioni 
che ha. in una ripresa televi¬ 
siva, il tecnico definito “ I° con¬ 
trollo camere", il cui nome tra 
gli altri appare alla fine di 
una qualsiasi trasmissione sia 
diretta che registrata » (Anto¬ 
nio Bonifacio Napoli). 

In sintesi il primo controllo 
camere cura la qualità delle 
immagini televisive in parten¬ 
za da uno studio. Il suo la¬ 
voro consiste nel prendere con- 
tatto con il personale artisti¬ 
co di studio per concordare 
tutti gli accorgimenti tecnici 
atti ad ottenere una ripresa 
delle scene che dia l’immagi¬ 
ne, dal punto di vista tecnico, 
migliore e per prender nota 
dell'impostazione data al lavo¬ 
ro da realizzare. Inoltre all'ini¬ 
zio di una ripresa egli, agen¬ 
do sul banco di controllo, prov¬ 
vede all’allineamento delle te¬ 
lecamere e poi, in corso di 
trasmissione, esegue il bilan¬ 
ciamento delle immagini. E' 
pure compito del primo con¬ 
trollo camere la manutenzio¬ 
ne straordinaria delle appa¬ 
recchiature video di studio. 


Fluttuazioni di velocità 

« Possiedo un registratore 
Grundig C200 De Luxe a cas 
setta: fino dai primi giorni 
che lo acquistai presenta un 
notevole difetto nella riprodu 
zione del suono consistente in 
un noiosissimo “ miagolio ": 
sembra di ascoltare la musica 
eseguita col rallentatore. Alcu¬ 
ni tecnici mi hanno detto che 
dipende dalla cinghia di tra 
scinamento, altri, dalla casset¬ 
ta portanastro (ne ho provate 
4 di diverse marche, ma il di¬ 
fetto non accenna a diminui¬ 
re). Ho notato che anche gli 
altri radioregistratori della 
Grundig presentano lo stesso 
inconveniente da me lamenta¬ 
to: sarà difetto di fabbricazio¬ 
ne? Sarà possibile ripararlo? » 
(Armando Falsini - Firenze). 

Non ci risulta che il registrato- 
re Grundig C200 abbia varia¬ 
zioni di velocità tali da pro¬ 


durre un miagolio così forte. 
Se quindi il suo esemplare 
presenta questo difetto, si ri¬ 
volga ad un rappresentante 
della Casa Grundig e. certa¬ 
mente, esso verrà eliminato. 
Naturalmente tutti ì registra¬ 
tori a cartuccia presentano 
fluttuazioni di velocità mag¬ 
giore di quella dei registratori 
a nastro tradizionali di alta 
qualità: tale velocità però si 
mantiene nei limiti che viene 
considerata accettabile. 


Decisione 

« Dovendo acquistare un com¬ 
plesso stereofonico ad alta fe¬ 
deltà professionale, mi sono 
orientato sul giradischi Tho- 
rcns TD 125 con braccio SME 
3009 II. mentre per l'amplili- 
catore ed i due box sono in¬ 
certo fra il Pioneer SA 900 con 
box CS-ttf/DX, il Sony TA ! 120 
A con box SS 3100 ed il Sie¬ 
mens E LA 94-02 con box E LA 
39-03. Gradirei pertanto avere 
una indicazione su quale di 
tali amplificatori e Box oriz¬ 
zontarmi essendo la spesa che 
dovrò sostenere non indiffe¬ 
rente » (Paolo Zampieri - Me¬ 
stre. Venezia). 

Lei ci sottopone una rosa di 
amplificatori ed altoparlanti 
aventi caratteristiche e prezzi 
molto differenti tra loro. Ri 
teniamo che la migliore scelta 
la possa fare con una prova 
pratica di ascolto dei vari com¬ 
plessi e decidendo se la miglio¬ 
re qualità vale la maggiore 
spesa. 


Antifruscio 

• Possiedo un giradischi ste¬ 
reofonico Dual mod. HS35 con 
testina magnetica Shure 71 MB 
Durante l'ascolto dei dischi 
leggermente usati, si avverte 
un forte fruscio dai box che 
rovina l'audizione. Vorrei sa¬ 
pere se è possibile munire il 
mio apparecchio di un tasto 
" schretch " per poter ridurre 
il fruscio senza però diminuì 
re il rendimento del giradi 
schi » (Francesco Argenti - Bo¬ 
logna) 

E‘ praticamente impossibile, 
per un profano, aggiungere un 
filtro antifruscio ad un ampli¬ 
ficatore esistente. Tenga però 
presente che l'efficacia di que¬ 
sti dispositivi è relativa e che 
alle riduzioni del fruscio cor¬ 
risponde anche una simulta¬ 
nea riduzione delle frequenze 
alte a scapito della qualità di 
riproduzione. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 17 

I pronostici di 

ROBERTO BISACCO 


«talenta - Catauzare 

1 



Cagliari - Fiorentina 

I 

1 

2 

Juventus - Santederia 

1 



L. R Vicenza - Inter 

2 

l 


Mantova - Varese 

I 

1 


Milaa - Roma 

1 



Napoli • Torino 

1 

I 

2 

Verona - Bolocna 

1 



Fargia - Bari 

I 

1 


Genoa • Modena 

1 



Lazi» - Petutia 

I 

1 


Masse» - Pisa 

2 



Siracusa - Tram 

_1_ 












UN GIOIELLO 
è un simbolo I 



E un regalo di valore che 
sottolinea le grandi occa¬ 
sioni della vita: AMORE, 
RICONOSCENZA AMICI¬ 
ZIA, SUCCESSO Antica¬ 
mente certi gioielli erano 
dei talismani rispettosa¬ 
mente trasmessi da padre 
in figlio hanno protetto 
famiglie intere, generazione 
dopo generazione accor¬ 
dando loro SALUTE FOR¬ 
ZA. PROSPERITÀ. FORTU¬ 
NA LA PIETRA DEL NORD 
è un talismano Da la 
forza di riuscire a coloro 
che le fanno fiducia. 


(d’oro o placcato d’oro 18 carati) 


Questi gioielli non sono come gli altri!... ma non si nota. In ognuno di essi è montata la Pierre du Nord dal meraviglioso potere 
magnetico. Ecco tutta la differenza. Una pietra magnetica conosciuta ed apprezzata da tre generazioni. Al piacere di portare 
un gioiello elegante e prezioso si aggiunge la Gioia di affrontare l'avvenire con spirito nuovo e rinnovata lena. Siete insod¬ 
disfatti ? Presto, sentirete nascere in voi un nuovo essere, felice, libero, ammirato, colmo di soddisfazioni... Siete timidi, ansiosi, 
facilmente influenzabili. La vita, d'ora in poi, vi apparirà più bella, più ricca, più invidiabile. Qualunque sia la vostra scelta per 
uno di questi gioielli, siatene certi, in esso risiede la FELICITÀ 


Perchè la PIETRA DEL NORD ? 

E' un frammento di minerale, la ma 
gnetlte, astrailo da giacimenti situ. 
nel Circolo Polare, regione forte¬ 
mente magnetizzata. Tutte le bus¬ 
sole vengono attrate dalle masse 
magnetiche del Nord della Terra. 
IL MAGNETISMA ESISTE : fa parte 
della vita... Non influisce soltanto 
l'ago calamitato, agisce anche su 
ogni essere vivente, alcuni ne son 
dotati naturalmente, altri nee rice¬ 
vono in modo insufficiente. La Pie¬ 
tra del Nord è il ricevitore delle 
onde magnetiche naturali. Serve a 
compensare la potenza psichica * 
ristabilisce l'equilibrio. 



VITA ROSEA 



SI, A MIGLIAIA CI 
TESTIMONIANO... 


- LA LORO GIOIA DI VIVERE 

- LA LORO FELICITA 

- IL RADICALE MUTAMENTO 
DELLA LORO ESISTENZA 

DA QUANDO PORTANO 


LA PIETRA DEL NORD 


[Service RD3 ANNEMASSE 74 j 
Hi FRANCIA 


L'azione 

f magnetica della 
f Pietra del Nord non y 
f comporta nessun rischio 
f d’utilizzazione, ne contro 
i indicazione 

l Non è una calamita otte- 
\nu/a da un procedimento i 
\ industriale qualunque / 
\ un minerale 
^s^naturalc 


NON RIFIUTATE 

LA FELICITÀ ! 


TORRINI ADALBERTO. 

PESARO Italie 

Da quando ho cominciato a portar:* la 
PIETRA DEL NORD molte cose sono cam¬ 
biate m meglio, la vita ora mi si presenta 
rosea piena di soddisfazioni, ad esempio 
nel lavoro II personale impiegatizio dove io 
lavoro è soddisfattissimo di me e mi da 
olta fiducia Ora vado in ufficio molto 
Volentieri, entusiasta ogni giorno di piu 
Anche con mia moglie, se prima vi erano 
dei litigi, ora non ce ne sono più per nes¬ 
suna ragione Con i nostri famigliari lo 
stesso Va tutto nei migliore dei modi, tutti 
sereni, tranquilli, soddisfatti Ora posso 
proprio dire che non mi manca più nulla, 
in gran parte grazie alla PIETRA DEL NORD 
Mi voglio augurare che continui sempre 
cosi serenamente e tranquillamente bene 


FELICITA E BENESSERE 


mo avuto * *■ _j% \ 

, en t ano» 

.. ungrazi. 


di 


FAMIGLIA BRASCHI ANNA. 

FIORENTI NO Italie 
Portiamo da qualche tempo 
gioiello e abbiamo avuto 
aspettavamo Abbi*"*' 
e benessere -- 

vanno molto m ~~ - i ingraziarvi 

vivamente Al .tuucia in essa nor^, 

ce ne separiamo mai Tutti i famigliar) ne 
hanno apprezzato il suo beneficio Ringra¬ 
ziamo di nuovo 


MI SENTO MOLTO FELICE 


SERENITÀ E GIOIA 
DI VIVERE 


MINELLA MARIO. 

ROMA Italie 

Da quando porto la vostra PIETRA OEL 
NORD, la mia vita è cambiata, mi sento più 
calmo, più disteso, e credo sinceramente 
che tutto questo lo devo agli effetti magne¬ 
tici del vostro meraviglioso gioiello, il quale 
mi ha dato la serenità e la gioia di vivere 
Ve ne sono molto grato e non ho parole per 
ringraziarvi di avermelo fatto conoscere 


SALUTE MIGLIORATA 


CURCIO ANTONIO. 

TORINO Italie 

Da quando noi portiamo i vostri gioielli, 
ci sentiamo più bene di salute e più forti 
d animo. Facciamo tanta propaganda di 
benessere sulla PIETRA DEL NORD e per¬ 
tanto chiedo di pubblicare anche la mia 
fotografia 


TIMIDEZZA VINTA 


BOARA IVANA, 

PANDINO'ltalie 

Da quando la porto, mi sento più sicur 
di me stessa e non sono più cosi timida 
come prima Mi sono fatta tanti amici nuovi 
ed in casa hanno più considerazione per 
me e mi lasciano piu libera Anche a scuola 
vado meglio in quasi tutte le materie e sono 
entrata nelle simpatie dei professori 


PACE IN CASA 


GRECO ANGELO. 

CROTONE Italie 

In casa regna una pace che prima non 
c era ed io mi sento meglio 


DI PUPPO ROCCO. 

RUVO DI PUGLIA Italie 
In amore ho avuto chiamiamola cosi, 
-quella rapidità- che nemmeno immaginavo 
Grazie a VOI posso chiamarmi fortunato 
perchè quel gioiello che non rimpiango 
affatto d avere acquistato, mi stà dando 
molta gioia e molta voglia di vivere L'effetto 
di quel magnetismo che ignoravo prima ed 
apprezzo ora. mi ha aiutato nel risolvere 
qualche cosa di veramente impossibile nel 
campo sentimentale e ora mi sento molto 
felice 


OTTIMISMO 


unilc che ni _ a 

NORD il 11 ^pQSO i#Ì 

JgZ —V trovate 

di vivere e il c< 


MORELLI RENATO 
NAPOLI Italie 

Mi sento in dovere di comumcarLe 
da quando porto LA PIETRA DEL 
mio stato di profonda prostrazione 
come per incanto, mi •**-• 

© 

. oi poter 
ri ETRA MAGNE- 
finora mi sono state 
oal! avversa sorte 


TALISMANO DELLA FELICITA’: 

Il benevole flusso magnetico della 
Vostra preziosissima Pietra del Nord 
è stato davvero sorprendente sia 
per me che per l'intera mia fami¬ 
glia. in quanto ha dirottato in tempo 
il corso di una improvisa malasorte 
che ci minacciava seriamente! Ecco 
perche piu che Pietra del Nord, la 
chiamerei meglio e piu precisamente 
" Talismano di felicità racchiuso m 
un gioiello di oro A maggior tes¬ 
timonianza accludo una piccola foto 
famigliare, e con infinita gratitudine 
porgo distinti ossequi 

Prénc. Vittorio Pisano - Lecce. 


I come per incanto, mi •**-* 

o«rt>er |enxa 

il a.vie che finora 


ASMA SCOMPARSA.. 


MERLO GIOVANNA 

ACQUI TERME,Italie 

. Ebbene non ci credete DA PIU DI 20 
ANNI soffrivo d asma bronchiale ed ora da 
3 mesi e cioè da quando porto questa 
Pietra, l asma è scomparsa La vostra Pietra 
è davvero miracolosa Contribuirò senz'altro 
a far conoscere la vostra Pietra. Ancora una 
volta vi ringrazio! 


FORTUNA IN AMORE 


CORAGGIO DI LOTTARE... 

Da circa tre mesi po«r,edo la Vostra 
Pietra dei ** ^no completa- 

ssederla Non 
nessuna ra- 
trovato m essa la 
coraggio di lot¬ 
tare contro le avversità della vita 
che immancabilmente capitano a tutti 
quotidianamente E' mio dovere rin¬ 
graziarvi per avermi fatto conoscere 
codesto talismano 

Spagnol Resi - Avlano PN. 


PACE IN CASA : 

Vi faccio sapere che. dal mese di 
Marzo che porto il vostro pendente 
con la Pietra del Nord, tutto va bene 
In casa come pure nel lavoro In 
casa c'è una pace che prima man¬ 
cava Sto bene di salute come pure 
i miei familiari 

Lorafice Vittorio - Roma. 


RONDONI GIUSEPPINA. 

PIENESESTINA CESENA Italie 
Da quando porto la vostra PIETRA, ho 
notato che qualche cosa è cambiato in me 
Non sono più timida come prima; anche in 
amore sono fortunata infatti ho trovato un 
ragazzo molto seno e spero che sia l'uomo 
del mio futuro. Inoltre a scuola i risultati 
sono migliori. Concludo dicendo che la 
vostra PIETRA è davvero magnetica Grazie 1 


UNA COSA 
MERAVIGLIOSA... 


MI SEMBRA DI ESSERE 
RINGIOVANITO : 

Da quando porto la vostra Pietra. 
La Pietra del Nord, (da circa 19 anni) 
Ho sempre sofferto di varie malat¬ 
tie. dei quali spondolartrosi dorsali, 
i miei dolori si sono attenuati, dor¬ 
mo bene e mi sembra di essere rin¬ 
giovanito. Sono pensionato statale, 
non c’è altra soluzione questa Pi¬ 
etra del nord è maqica. mi rincresce 
non averla conosciuta prima 

Tamborlno Antonio • Trapani. 


MENDOGNI MARIA. 

BRA Italie 

... E una cosa meravigliosa che tutti devono 
conoscere ed avere 


NON HA NESSUN DOLORE : 

Il pendente magnetico che ho acquis¬ 
tato. l'ho regalato a mio padre che 
soffriva da molto tempo di dolore 
allo stomaco e nessuna medicina 



Buono gratuito 


Tagliare o ricopiare 
ed indirizzare a 


A PIETRA DEL NORD Service RD?- ANNEMASSE 74 FRANCIA 


Desidero ricevere grattamento il vos’ro prospetto a colori sulta vera 
Pietra Misteriosa delia felicita 


V 


jì[ Nome. 
| Via_ 


Cognome. 


0 


NO 


Citta 


^PROVINCIA. 


NON MANDATE NÉ FRANCOBOLLI NÉ SOLDI, É GRATUITO 
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NUOVO PERSONAGGIO DEI FUMETTI 

Sentirete presto parlare nel mondo letterario internazio¬ 
nale di un curioso personaggio femminile, « Octobriana », 
che costituisce l'equivalente sovietico della « superdonna » 
dei fumetti anglo-americani ed occidentali in genere, cioè 
di • Barbarella » e simili. Il nome di « Octobriana » deriva 
evidentemente dalla Rivoluzione d’Ottobre. Il donnone 
ha fatto la sua comparsa nel 1961 per la prima volta in 
Cecoslovacchia ad opera di giovani studenti dell’Univer¬ 
sità di Praga simpatizzanti per il tipo di fumetti in 
voga in Occidente, ma condannati nei Paesi del Patto di 
Varsavia. Fu Petr Sadeckv, cecoslovacco di origine e do¬ 
cente di storia dell’arte all'Università di Kiev, a importare 
nell'URSS il personaggio avventuroso e « superfemmini¬ 
le » di « Octobriana » ma in funzione polemica. Negli ulti¬ 
mi cinque anni « Octobriana ■ ha imperversato sulla stam¬ 
pa universitaria clandestina ed anticonformista sovietica, 
nonostante i divieti ufficiali. I servizi segreti del Cremlino 
hanno considerato Sadeckv un agente dì Washington e di 
Londra incaricato di « minare il morale » (c la morale) 
della gioventù sovietica Sadeckv è riuscito a trovare rifu¬ 
gio in Inghilterra ed ha pubblicato per la prima volta 
nell’Europa Occidentale i fumetti di « Octobriana » nel vo¬ 
lume Octobriana and thè Russian Underground delPedì 
tore Tom Stacey. Sia Sadeckv sia lo scrittore russo Ana¬ 
toli Kuznetsov, rifugiatosi a Londra due anni fa, hanno 
rivelato che un gruppo di studenti di Leningrado fu tratto 
in arresto al principio del 1969 per avere venduto la deco¬ 
razione dell'Ordine di Lenin del padre di uno di essi onde 
acquistare, sul mercato nero, delle • pubblicazioni erotico- 
avventurose » occidentali dalle quali ricopiare i fumetti di 
■ superdonne ». 

Fra le gesta di « Octobriana » vi sono una assurda e fanta¬ 
scientifica guerra di selvaggi australiani, da lei guidati, 
contro i poliziotti del KGB, il servizio di sicurezza del- 
l'URSS, ed una bizzarra alleanza della « superdonna » con 
Guevara contro guerriglieri filorussi nell'America Latina. 

« TRATTAMENTI PSICHEDELICI » 

Sentirete parlare presto della polemica negli Stati Uniti 
fra i medici che raccomandano il nuovo « trattamento 
psichedelico » degli ammalati di tumori maligni senza 
speranza di guarigione e quelli che invece si oppongono 
per motivi etici oltre che scientifici. La polemica è sorta 
dopo che un gruppo di dottori del Centro di ricerche 
psichiatriche del Maryland, guidato dal professor Stani- 
slav Grof, a Baltimora, ha sostenuto la necessità di ren¬ 
dere « piacevoli o almeno tollerabili c serene » le ultime 
settimane di vita di persone giunte all'ultimo stadio di 
una inguaribile affezione cancerosa. Somministrando, per 
via orale o ipodermica, dosi prestabilite di LSD (clicti- 
lammide dell'acido lisergico) o di mcscalina o del nuovo 
e potente allucinogeno sintetico DPT, si genera nel pa¬ 
ziente uno stato di euforia e di ( transitoria) fiducia nelle 
proprie facoltà che è accompagnato da una intensa atti¬ 
vità onirica e fantastica. Finora ci si limitava a sommi¬ 
nistrare in casi del genere la morfina che più tardi (in 
particolare in alcuni ospedali londinesi e newyorkesi) è 
stata sostituita dalla eroina In particolare il professor 
Cicely Saunders del St. Joseph's Hospice di Londra c il 
collega R G. Twycross del St. Christopher Hospice, han¬ 
no constatato che, mentre la morfina toglie l’appetito e 
genera sovente nausea, l’eroina non produce effetti simili 
soprattutto se mescolata con cocaina, alcool e zucchero 
in uno sciroppo di succhi di frutta. L’eroina può essere 
prescritta in Inghilterra senza sostanziali difficoltà men¬ 
tre negli Stati Uniti gli stessi medici curanti devono fare 
i conti con una legislazione abbastanza severa. 

Stanislav Grof e i suoi collaboratori, pur non negando 
l'utilità dell’eroina, affermano che il « trattamento psiche¬ 
delico » va al di la della semplice funzione analgesica dei 
comuni stupefacenti. « Si tratta ». dice Grof, « di creare 
un " mondo nuovo ” nella fantasia del paziente e di la¬ 
sciare che esso sussista fino al decesso ». Ogni giorno 
Grof riceve centinaia di lettere e di telegrammi di fa 
miliari di inguaribili ammalati di cancro desiderosi di 
assicurare al loro sfortunato congiunto una « fine tran¬ 
quilla ». Gli allucinogeni sono dei farmaci eccitanti del 
sistema nervoso centrale Agiscono sulla psiche con una 
sintomatologia simile a quella di certe malattie mentali, 
in particolare la schizofrenia, caratterizzate da allucina¬ 
zioni. I principali allucinogeni sono di origine vegetale e 
alcuni popoli primitivi, come gli indios del Messico e di 
altri Paesi deH’America Latina, li usano (è il caso della 
mescalina) durante danze e riti magici. Le « sedute psiche¬ 
deliche » del professor Grof vengono preparate accurata¬ 
mente. Ventiquattro ore prima dell'inizio del « trattamen¬ 
to », la camera del paziente viene riempita di fiori. Du¬ 
rante il « trattamento », e subito prima e dopo, dischi di 
musica classica (da Bach a Debussy, da Chopin a Ravel) 
contribuiscono a generare nell'ammalato lo stato « psiche¬ 
delico » richiesto. Su cinquanta pazienti sottoposti al 
« trattamento » di Grof, diciotto hanno mostrato sintomi 
di « generale » e « limitato » miglioramento psicofisico, 
mentre in altrettanti l’analogo miglioramento è stato giu¬ 
dicato « notevole ». Gli avversari del « trattamento psiche¬ 
delico » sono convinti che gli allucinogeni non debbano 
essere usati per motivi morali e stabiliscono un parallelo 
con certe forme di « eutanasia » condannate dalla reli¬ 
gione e dalla legge. 

Sandro Paternostro 
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auguri di tanta felicita 

da tutti gli uomini Mobil 



e con Mobil A-42 
Tunica benzina "salvapotenza” 
più km per ogni litro 
più sicurezza per ogni km 

ogni rifornimento Mobil equivale a una messa a punto del motore 

due ali in piu ^ 

































sormani 

- coniuga il verbo "arredare” nei tempi presente e futuro 


Troppo tempo avete dovuto scegliere mobili per soggiorno, 
per anticamera, per camera da letto, mobili diversi per 
ogni diversa stanza. Adesso c'è Sormani che coniuga il verbo 
“arredare'' nei tempi presente e futuro. Esempio: 
la Serie M.88 su design di Antonello Mosca, architetto 
Una serie di elementi multi-usi in legno laccato 
e noce che si adattano a tutte le esigenze della vostra casa. 

Sono "modulari", hanno cioè base e altezza di 
45 cm. e multipli di 45 cm., in tutte le combinazioni possibili, 
per farti una componibilità totale. Sono 
a giorno e chiusi e a vetro, cassettiere, armadi, ribaltine, 
e persino letto singolo ribaltabile e matrimoniale. 

L'architetto ha disegnato tutti i mobili che possono servirvi: 
ora tocca a voi diventare gli architetti della vostra casa! 


In soggiorno: ANEMONE, le poltrone e i divani in pelle disegnati 
da Antonello Mosca, e il tavolino CAMILLO disegnato dallo Studio DA. 

sormani arreda il vostro domani 

I prezzi? Salotto ANEMONE: a partire da lire 476.400 
tavolino CAMILLO: lire 12.000 

serie M 88 Elementi modulari componibili: a partire da lire 16.000 
tappeto JOKKMOKK cm 183x275 lire 139 500 


sormani 

induatno d Azr*dam*n«o 22080 Amato (Corno! via S Ma dd a tona 



ATA 









studio vit bologna 




prova con 



prova con tutta la tua fantasia 
le tue opere parleranno! 

Con i LongoColor, tempere acryliche, 
l’X-LONGO, plasticeramica per modellare 
e i TingiLongo, le pennefibra per tutte 
le tecniche del tratto, dell’acquerello 
e pastello, la tua creatività non ha limiti. 
Prova con LONGO. Tutti i prodotti 
per scrivere, disegnare, dipingere. 




Radio algerina 


La radio algerina avrebbe 
messo in funzione un nuo¬ 
vo trasmettitore in onda 
corta della potenza di 120 
kW. Il nuovo trasmettitore, 
che si annuncia come 
« Saout-el-Djezair » (Voce al¬ 
gerina), trasmette program¬ 
mi in arabo diretti al Me¬ 
dio Oriente e all’Africa. La 
radio algerina, che possie¬ 
de giù potenti stazioni in 
onda media (con una po¬ 
tenza lino ai 600 kW), dispo¬ 
neva Onora solo di sette im¬ 
pianti per le onde corte, del¬ 
ia potenza di 50-100 kW. 


Educazione 

Si è concluso a Budapest il 
Seminario internazionale sul 
tema « Il ruolo della televi¬ 
sione nell'educazione dei ge¬ 
nitori », organizzato dalla 
Federazione internazionale 
delle scuole operante in se¬ 
no aH’UNESCO. Al Semina¬ 
rio hanno partecipato 160 
delegati tra psicologi, socio¬ 
logi, giuristi, esponenti del 
movimento femminile e dei 
sindacati, in rappresentan¬ 


za di ventidue Paesi tra cui 
Belgio, Cecoslovacchia, Fran¬ 
cia, Jugoslavia, Iraq, Polo¬ 
nia, Gran Bretagna, Roma¬ 
nia, USA, URSS, Venezuela 
ed Austria. 

Il Seminario era articolato 
in due sezioni, l'una per lo 
studio dei programmi edu¬ 
cativi diretti ai genitori, l'al¬ 
tra per l'analisi del compor¬ 
tamento dei genitori di fron¬ 
te ai programmi. 


TV in Norvegia 


Nel trimestre agosto-ottobre 
1971 gli abbonati alla tele¬ 
visione norvegese sono au¬ 
mentati di 7.986 unita, rag¬ 
giungendo il totale di 877.517. 
I distretti che hanno una 
maggiore densità televisiva 
sono Oslo ( 142.938 abbona¬ 
ti) e Akcrshus (72.894). La 
diffusione della televisione a 
colori procede con grande 
lentezza: i nuovi utenti del 
primo semestre del 70 e del 
primo semestre del 71 sono 
stati di poco superiori alle 
duemila unità. 

Al 30 giugno di quest’anno, 
a quattro anni e mezzo, cioè, 
dall’introduzione del colore, 
la cifra globale è di 12.314 
abbonati. 
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Pipistrelli 

« Sulle grondaie del nostro 
palazzo ci sono diversi nidi 
di pipistrelli e quest'ultimi, 
all'imbrunire, volano e spes¬ 
so li troviamo nei nostri ap¬ 
partamenti. Può immaginare 
quanto ci preoccupi questo 
latto poiché abbiamo letto 
che recentemente, in Ameri¬ 
ca è stato osservato che an¬ 
che il pipistrello può tra¬ 
smettere il virus rabhico sia 
a mezzo del morso sia per 
via aerea. Lei potrebbe aiu¬ 
tarci con qualche consiglio? 
Di cosa si nutrono questi 
perfidi mammiferi alati? Po¬ 
tremmo avvelenarli, ma co¬ 
me? Le saremo veramente 
grati se vorrà aiutarci » (Con¬ 
domini di via Fondone Ful¬ 
genzio - Lecce). 

Devo confessare che sono ri¬ 
masto amareggiato dal con¬ 
tenuto della vostra lettera. 
Come e possibile che un in¬ 
tero condominio si metta a 
far la... guerra ai pipistrelli? 
Viviamo in un'epoca in cui 
il rispetto per gli animali, 
almeno in Italia, invece di 
aumentare, è in regresso e 
si giunge a queste forme di... 
(scusate la mia franchezza) 
psicosi collettiva. Se c’è un 
animale al mondo utile e 


« sacro » è proprio questo 
mammifero alato, per nulla 
perfido e pericoloso. 
L'ipotetico pericolo di con¬ 
trarre la rabbia, tramite 
questi animali utilissimi e 
protetti dalle leggi, è infini¬ 
tesimale e quanto avete let¬ 
to sul pipistrello va conside¬ 
rato in un contesto più gene¬ 
rale, come pericolo più che 
altro ipotetico. Basti pensa¬ 
re, che da quando nel no¬ 
stro Paese esistono esseri 
umani, non si conosce un 
solo caso di rabbia per col¬ 
pa dei pipistrelli. 

Troppo spesso la supersti¬ 
zione imputa ad alcuni ani¬ 
mali di essere veicoli di pe¬ 
ricoli assolutamente inesi- •* 
stenti. Ad esempio i piccio¬ 
ni non trasmettono alcuna 
malattia all’uomo (e que¬ 
sto è il parere del professor 
Mario Girolami, docente e 
specialista di malattie tro 
picali di Roma). Eccezio¬ 
nalmente potrebbero tra¬ 
smettere talune rare malat¬ 
tie soltanto quegli animali 
che provenissero da lontani 
Paesi senza controllo. Que¬ 
sto, signori condomini, è il 
parere di illustri medici ve- ^ 
terinari, per cui lasciate in 
pace i pipistrelli, fra i mam¬ 
miferi più utili all’uomo. 

Angelo Boglione 
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Sono cinque i « pezzi » 
che compongono 
questo caldissimo 
tailleur: pantaloni, 
camicetta, gilet, 
giacchino con collo 
in volpe e lunga 
giacca scamiciata. 

Il tessuto è un 
morbido cashmere 





















Un tailleur invernale 
che sostituisca H 
cappotto nelle giornate 
meno rigide non è una 
novità. Nuove invece 
sono le caratteristiche 
del tailleur 1972. 
La giacca, per esempio, 
è più morbida e larga 
e anche quando si 
mantiene smilza come 
nei modelli a blusotto 
ha particolari vistosi: 
collo importante, 
allacciatura doppiopetto, 
tessuto a grandi quadri. 
I pantaloni, che cadono 
ampi e diritti, sono 
fascianti sui fianchi e 
salgono fin oltre la 
vita con motivi di 
cinture sovrapposte. La 
gonna non sottolinea la 
figura ma è sciolta da 
pieghe o tagli in sbieco. 

La novità maggiore, 
comunque, è costituita 
dalla formula componibile 
che sovrapponendo vari 
capi offre la garanzia 
di un calore assoluto 
cL rs. 



Due Interpretazioni 
dello spezzato. 

A sinistra: giacca lunga 
con tasche e collo 
molto grandi e pantaloni 
in tinta contrastante. 
Sopra: giacca minima In 
tessuto scozzese 
resa importante dalle 
guarnizioni In marmotta 
e pantaloni In tinta 



Lunghezza al ginocchio, 
pieghe piatte che 
si rincorrono su tutta 
la gonna, giacca 
che sfiora li fianco, 
grande collo di pelo: 
ecco un tìpico 
tailleur 1972. Le 
acconciature sono di 
Franco Siviera, 1 
cappelli di Maria Volpi 



Tono sportivo elegante 
per 11 tailleur 
In cashmere con bordi 

Giacca a blusotto. 

In linee russa 

grandi risvolti 

e blusa a riquadri con 

arrotondati e largo 

U collo a flocco. 

doppiopetto per 

Tutti 1 modelli sono 

il tailleur 

realizzati dalla 

In flanella grigia 

sartoria Emy Dadolata 



















• // primo 
' sorso 

affascina, 

il secondo ... 




Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione 
di calore e di piacevole allegria. 
Strega, si gusta in ogni occasione 
per sentirsi così... 

Piacevolmente forti, come 
in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega 
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Chiara - Venezia — La grafia che lei mi ha inviata, un saggio per 
la verità molto esiguo e piuttosto sommario, denota una forte ambi¬ 
zione ed una pesante dose di egocentrismo. Lui si sente superiore a 
tutti ed a tutte le critiche e ciò è una palese conseguenza della sua 
immaturità. Nei giudizi è piuttosto acido e prova invidia per le persone 
che sente superiori. Vorrebbe monopolizzare ambienti e persone, spinto 
a ciò dalla sua intelligenza, per altro notevole, e dalla sua sensibilità 
E' nervoso, con piccoli complessi che scarica sugli altri. Ha bisogno di 
provare a se stesso la sua superiorità ma riesce a dare soltanto una 
prova della sua insicurezza. Ha uno spirito indipendente. 

Chiara - Venezia — La svia caratteristica dominante è anche il suo difetto 
più appariscente: la tenacia, che si trasforma in testardaggine e le fa 
perdere tempio prezioso. Lei non è tortuosa, ma chiara e pulita, esclu¬ 
siva e priva di falsi atteggiamenti Possiede un animo sensibile, è con¬ 
servatrice e conosce a fondo le sue responsabilità: è cioè matura per 
un sentimento vero. Peccato che la commozione abbia tanta presa su 
di lei. Difficilmente riuscirà a far ragionare il suo ragazzo: è un po' 
esibizionista e pieno di curiosità sentimentali. Se ne disinteressi, almeno 
apparentemente, e cerchi di brillare di luce propria: sia allegra e spiri¬ 
tosa con tutti e, mi raccomando, non si lasci influenzare 

coxDjue^te- _ 

Monique 23-29 — Orgogliosa e passionale, lei è molto seria da un 
punto di vista sentimentale e molto forte nelle sue decisioni; attenta 
quindi a non assumere degli atteggiamenti sbagliati. E' romantica e priva 
di scaltrezza, manca di diffidenza e la timidezza la rende un po' troppio 
chiusa e schiva. Coltiva i sogni per paura della realtà Non mi sembra 
opportuno che lei si chiuda in casa come una moglie fedele: lui le 
ha ridato la sua libertà e quindi non è giusto che lei rinunci alla com¬ 
pagnia dei suoi amici e delle sue amiche. Conduca la sua vita come 
le piace, in tutta libertà, dando a lui il timore di poterla perdere: è 
l'unico modo per potersi valorizzare veramente. 
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Paola di Campobello — Ambizioni inespresse, facilità agli entusiasmi, desi¬ 
derio di emergere, un po' di furbizia e tanta immaturità. Lei è affettuosa 
e un pochino egoista ma fondamentalmente buona c capace di susci¬ 
tare simpatia immediata Risente delle premure familiari, è pivi prepo¬ 
tente che forte e teme il mondo che c'e fuori della porta di casa sua 
Spesso è gelosa di tutto, qualche volta è faci Iona per esuberanza. E' 
intelligente, non molto colta e, di solito, un po’ troppo sicura di sé. 


Fratello di Paola — Mi ha mandato così poco della grafia di suo 
fratello che anche la mia ricerca si limiterà, purtroppo, ad alcune indi¬ 
cazioni piuttosto sommarie. Possiede una bella intelligenza, profonda e 
indagativa, e potrebbe raggiungere interessantissimi obiettivi se fosse più 
costante e possedesse un po' più di aggressività. E' notevolmente sensi¬ 
bile. arguto e piacevole; non scende a compromessi. E’ un po' troppo 
svogliato nella ricerca dei temi che gli sono più congeniali. Le sue 
ambizioni sono precise, ma i suoi ideali non troppo definiti. In un 
ambiente disposto a capirlo e seguirlo potrebbe acquisire disinvoltura 
e maggiore sicurezza nelle sue qualità. 

» 

Ivana — Il bisogno di dare gioia agli altri per avere in cambio una 
affettuosa cordialità, la rende simpatica quando si trova in compagnia 
delle persone che ama e che apprezza. In realtà è una timida che fa 
di tutto per vincersi e che qualche volta ci riesce E‘ legata ai sani 

f irincipi del l'educazione ricevuta, agli affetti familiari ed alle forma- 
ità. E’ precisa, le sue ambizioni non superano le sue possibilità; è ine 
spcrta e priva di malizia ed è anche intelligente, ma tende ad adagiarsi. 
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La nonna di Ivana — Dalle poche parole che mi ha scritto dovrei 
dedurne che lei è un po' pigra, ma non è affatto vero: è tenace, chiara, 
forte, vivace e ambiziosa anche per le persone che le stanno vicino. Rara¬ 
mente deroga dalle sue idee e dai suoi principi e non ammette mai 
nulla che non ritenga giusto. Sa uscire sempre a testa alta dalle situa¬ 
zioni; non ritorna sulle sue decisioni e, quando è necessario, sa tagliare 
netto, specialmente se si rende conto di non essere seguita e capita 
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Charley - Blamsbury — Sono evidenti nella sua grafia gli sforzi 
che lei ha compiuto finora per migliorare e rendere più forte il suo 
carattere e questo lo ha reso molto più maturo della media alla sua 
età. Per rispondere alle sue domande le dirò che il carattere può 
essere modificato dalla nostra volontà oltre che dagli studi c dalle espe¬ 
rienze della vita, ma sarebbe sconsigliabilc pretendere di trasformarlo 
completamente perché significherebbe uno sforzo enorme capace di pro¬ 
durre profonde alterazioni psichiche. Per esempio un vigliacco potrà 
compiere, se proprio vuole, un gesto coraggioso, ma non potrà mai pre¬ 
tendere di diventare un temerario. Approvo gli studi classici: le consi¬ 
glierei di continuare nella facoltà di legge per avviarsi verso la car¬ 
riera giornalistica o, se le piace, la regìa. É’ intelligente, osservatore, 
sensibile, diffidente. Ora è troppo preoccupato di dire sempre cose 
intelligenti e per timidezza strafà. Continui così che va benone. 

Maria Gardlnl 


DIMMI 

COME SCRIVI 








...quando, a Natale, arriva il Presidente 




Victor è 

coniai 


...e la sua immagine di freschezza 

illumina la festa più bella dell’anno. 

victor èiltuoregalo-Natale 


Confezioni regalo Victor da 2.500 a 60.000 lire 





ARIETE 

Se persisterete con la forza allon¬ 
tanerete la persona che invece ama 
la morbidezza e i modi calmi ed 
equilibrati. La vita sorride agli 
audaci. Abbandonate la timidezza 
per assaporare la gioia di vivere. 
Giorni lieti: 19 e 20. 


BILANCIA 

Corsa verso alcune realizzazioni. 
Franchezza e mudi sbrigativi che 
attirano fiducia, simpatia e favori 
Attenzione ai prestiti in denaro 
Una giovane vi vuol bene c saprà 
come dimostrarvelo. Giorni ottimi: 
19 e 20. 


TORO 

Chiarite la vostra posizione prima 
di dover subire imposizioni piut¬ 
tosto pesanti. Troverete chi potrà 
darvi una mano Cercate di non 
essere troppo curiosi. La discre¬ 
zione sara opportuna in diverse oc¬ 
casioni. Giorni ottimi: 22 e 23. 


SCORPIONE 

Speranze e concordati. Allegrìa per 
una gradevole visita Si avvieran¬ 
no alcuni problemi che, maturan¬ 
do. porteranno il benessere. Non 
trascurate la salute, l'elemento piu 
importante per avere successo. 
Giorni favorevoli: 19. 21 e 22. 


GEMELLI 

Consiglio la calma c la prudenza. 
Una dissonanza Mercurio-Luna sug¬ 
gerisce di prendere la vita con 
umorismo. Potrete scoprire un in¬ 
trigo. ma sara bene lasciare ad 
altri il compito di mettere le cose a 
posto. Giorni favorevoli: 19 e 20. 


SAGITTARIO 

Giove vi condurrà verso importan¬ 
ti soddisfazioni, vicende fortunate 
e accordi fruttiferi Più cautela si 
impone per tutto ciò che può ave¬ 
re riferimento con il campo degli 
affetti piuttosto agitato Giorni ot¬ 
timi: 21. 22 e 23. 


CANCRO 

Meditate sul passato per costruire 
bene nel futuro. Fase di attesa, di 
calma che avra i suoi lati positivi 
con il passare del tempo Momen¬ 
to psicologico favorevole ad abbi¬ 
namenti. società e concordati. Gior¬ 
ni favorevoli: 19 e 23. 


CAPRICORNO 

Vi sentirete pieni di coraggio e 
iniziativa e sarete in grado di spin 
vere anche gli altri a muoversi 
Conclusione tempestiva nel settore 
sentimentale per l'intervento prov¬ 
videnziale di due buoni amici. Gior¬ 
ni ottimi: 22 e 23. 


LEONI 

Potrete farvi strada con poco sfor¬ 
zo. guadagnando fiducia e stima 
di tutti. Associatevi con i nati dcl- 
l’Ariete e Bilancia se volete progre 
dire bene. Una lettera vi porterà 
sorprese. Giorni favorevoli: 20. 21 


ACQUARIO 

Un affare che vi preme verrà so 
speso, ma vi accorgerete dell’im 
portanza di una tale svolta E' im¬ 
portante capire il linguaggio segrc 
to della natura Chi deve viaggiare 
in aereo può farlo senza paura 
Giorni positivi: 19 e 22. 
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VERGINE 

Meglio chiudere gli occhi e pen¬ 
sare a cose più serie e concrete. 
Chi vive di sospetti e dubbi non 
rimedia, ma si guasta il sangue 
Viaggiate, distraetevi perché ne 
trarrete serenità e fortuna Giorni 
eccellenti: 20 e 23. 


PESCI 

Molli cambiamenti in vista, rna do¬ 
vrete attendere il parere di una 
persona assennata. Le preoccupa¬ 
zioni verranno risolte da amici. 
Giorni favorevoli: 19 e 21 

Tommaso Palamidessi 
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Musica nuova in cucina 


con lo squisito e inimitabile burro di 
pura panna delle Alpi e degli alti pa¬ 
scoli tedeschi. E ricordate che al vostro 
fornitore dovete chiedere il burro origi¬ 
nale di marca tedesca. Proprio quello. 



Batate in casa 

* Desidero coltivare patate america¬ 
ne in casa nell'acqua e la prego 
dirmi quanto segue: Il tubero deve 
essere immerso totalmente o solo 
parzialmente? Posso fare i bulbi a 
pezzi? L'acaua deve essere cambia¬ 
ta? Cosa debbo usare per conci¬ 
marli? • (Ines Cerusino - Quarto. 
Genova). 

Per ottenere un bel fogliame verde 
in casa durante l'inverno la batata 
(patata americana) si presta mol¬ 
to. Può usare anche modesti barat¬ 
toli ex marmellata, ma per evitare 

10 sviluppo di alghe sarà bene rico¬ 
prirli esternamente con carta bleu. 

11 tubero deve sfiorare l’acqua e 
quindi va immerso parzialmente. E' 
bene che sia tanto grosso da notti 
pescare nell'acqua ma non cadervi. 
Non conviene tagliare i bulbi. Per 
nutrire le piante e farle durare di 
più può aggiungere pasticche per 
colture idroponiche (in acqua) che 
troverà dai vivaisti e dai bueni 
fiorai. 


Pothos deperiti 

In una lunghissima lettera del si¬ 
gnor Giulio Battistoni di Portici vie¬ 
ne descrìtto come una pianta di 
pothos si sia defogliata lungo lo ste¬ 
lo r. malgrado le concimazioni, ab¬ 
bia prodotto solo in cima alcune fo- 
gliolinc. 

Se la pianta ha perduto le foglie 
lungo lo stelo, le conviene rinno¬ 
varla. Tagli la parte terminale con 


le foglie nuove, lasciando anche 5 
cm di stelo ed interrì il tutto in 
un vaso contenente buona terra di 
foglia 1/3, terra da giardino 1/3, 
sabbia 1/3. La talea così formata 
metterà presto radici e darà luogo 
ad una nuova pianta che. se man¬ 
tenuta secondo le regole esposte 
varie volte per le piante da appar¬ 
tamento, si svilupperà bene. Non 
getti via la vecchia pianta subito, 
provi a seguitare ad innaffiare rego 
larmentc: potrebbe emettere getti 
laterali dai quali lei potrà ricavare 
altre talee. 


Bouganvillea 

« Desidero sapere perché la bougan¬ 
villea che ho da circa sei anni non 
produce fiori ma soltanto un fitto 
fogliame. E‘ esposta a mezzogiorno 
ponente, il vaso è di 70 centimetri 
di lunghezza e 25 centimetri di al¬ 
tezza, larghezza 35, Dopo la pota¬ 
tura. che ho effettuato alla fine di 
febbraio, ha prodotto molle foglie 
e qualche fiore che è subito caduto. 
Ha bisogno di un concime partico¬ 
lare? » (Antonietta De Martino - 
Roma). 

La bouganvillea è una sarmentosa 
di grande sviluppo che cresce bene 
in piena terra. E’ anche adatta alla 
coltivazione in vaso, ma occorre un 
vaso grande in proporzione allo svi¬ 
luppo della pianta e nel quale la 
terra venga rinnovata ogni anno, 
almeno in superficie e sino alle ra¬ 
dici. ponendo terra fresca e ben 
concimata. 

Giorgio Vertunnl 
















...che ti vien voglia di 


Vemel sciacquamorhido: 
libera il bucato dal secco-ruvido 


Per quanto sia accurato il lavaggio, 
per quanto sia accurato il risciacquo, 
quando raccogli il bucato 
asciutto senti che è diventato 
secco-ruvido, graffante. 

Ma... attenzione: un ultimo risciacquo 
con Vernel elimina il secco-ruvido. 
Questo è il momento di sentire 
tutta la morbidezza piena 
di Vernel... di accorgersi che anche 
stirare diventa facilissimo. WlWPph 


secco-ruvido morbido Vemel 
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Lagostina ha una passione 
creare in acciaio inossidabile 


ertola a pressione taglia in due 
di cottura e le bollette del gas 


ze raddoppiato. Estrema facilità di lavaggio. E poi, niente 
attacca sul fondo grazie al famoso fondo Thermo pian! 
Ultimo vantaggio: dentro ogni pentola a pressione Lago¬ 
stina troverete un bellissimo ricettario omaggio: 150 ri¬ 
cette studiate appositamente per la sua pentola a pressione. 


i famosa pentola a pressione 
breve tempo. Signora, faccia 
;ura ridotti della metà. Quindi 
lezzo. Quali sono i vantaggi 
gostina? Sapore delle pietan- 





W//AWW 



IN POLTTKOM I 


I tono secco distingue 
President Réserve. 

I secco è garanzia di bontà, 
perfezione nell'equilibrio del 
gusto, finezza di grana, 
limpidezza cristallina. 
President Réserve ha tutto 


per avvincere e convincere: 
rispetta le leggi francesi, si 
impone agli intenditori, sta a 
tavola con ogni ospite e, 
per il suo fine gusto secco, 
esalta i sapori e lega 
le portate di tutto il pranzo. 

domenica si pranza 
col President 


sn 


WjimS 
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in Italia 
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magico 

Natale 
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brandy etichetta nera 






IN OGNI SUPERCASSETTA PREMIO 
UNO STRAORDINARIO REGALO: 
il nuovo sistema poliglotta completo 
per imparare l’Inglese ed il Francese 
e, AD ESTRAZIONE, 
una serie 


P^MA 


eccezionale 
di viaggi: 
indimenticabili 
safari fotografici 
in tutto il mondo. 


SUPERCASSETTE 
VECCHIA ROMAGNA 

brandy etichetta nera , 
il regalo di classe che crea 
la magica atmosfera 
dei giorni di festa . 


Consultate il nostro catalogo 
in tutti i negozi d'Italia : 
40 raffinate possibilità di scelta 
da Lire 4.950 a Lire 30.550. 
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